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Premessa 

Il presente rapporto intende offrire una descrizione analitica dei risultati raggiunti nel 
corso dell’intero programma di attività per la costituzione dell’Archivio storico dell’Iri 
(Asiri). 
Questo programma si è articolato in due distinti progetti. 
Il primo, avviato nel 1993 e concluso nel 1998, ha riguardato il fondo documentario 
depositato dall’Istituto all’Archivio centrale dello Stato nel corso degli anni Ottanta. Il 
progetto, denominato Asei (Archivio storico elettronico dell’Iri), prevedeva la 
schedatura analitica e l’acquisizione digitale dell’intero fondo, nonché la 
predisposizione degli strumenti informatici e dell’ambiente di fruizione per la ricerca e 
la consultazione di questo materiale (schede descrittive e immagini digitali delle 
carte) attraverso Internet1. 
Dopo alcuni mesi dedicati alla ricognizione e all’analisi della documentazione 
conservata nell’archivio di deposito dell’Istituto, alla fine del 1999 è stato avviato un 
secondo progetto, tuttora in corso, che rappresenta la naturale evoluzione di Asei, 
con il quale condivide strumenti e metodologia: l’obiettivo finale prevede la 
descrizione analitica del materiale storico dell’Iri e la costruzione di un unico sistema 
informativo, che integri in un insieme organico i due complessi documentali.Il 
patrimonio documentario censito e descritto comprende sia le carte prodotte e 
conservate dagli uffici dell’Iri holding, sia la documentazione raccolta e organizzata 
dall’Istituto per la gestione del vasto e mutevole complesso di società finanziarie e 
operative che hanno fatto parte del Gruppo. 
Si tratta di un insieme di quasi 15.000 buste e registri, dei quali oltre 1.000 in 
deposito all’ACS ed ora integralmente consultabili via Internet (per un totale ad oggi 
di circa un milione di fogli). 
 
<emph render=”altrender” altrender=”corpominore”><p>L’intero programma è stato sviluppato e 
realizzato da un gruppo di lavoro del Centro Maas, coordinato da Giovanni Bruno ed Enrico 
Rendina.</p><p> 
Nel corso di questi anni numerosi ricercatori e archivisti hanno collaborato a questa attività. I risultati 
raggiunti sono il frutto del lavoro svolto da Elisabetta Balducelli, Giuseppe Bonanni, Carla Bonelli, 
Massimo Canario, Rita D'Errico, Mara De Meo, Pinella Di Gregorio, Maria Emanuela Gabrielli, 
Benedetta Garzarelli, Monica Grossi, Laura Locatelli, Ilaria Mandolesi, Claudio Ajmone Marsan, 
Emanuela Mazzina, Adriana Pepe, Lucia Squizzato, Piermarco Rendina, Marco Teodori, Valeria 
Vitale.</p><p> 
Alla redazione di questo rapporto hanno collaborato: E.Balducelli, G.Bonanni, M.E.Gabrielli, 
I.Mandolesi, E.Mazzina, A.Pepe, M.Teodori.</p> 
<p></p></emph> 

                                            
1 Cfr. “Rassegna degli archivi di Stato”, a. LIV, n. 1, 1994, pp. 9-88. 
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I “due archivi” Iri 

La vicenda del lungo travaglio e della rapida conclusione che nella temperie 
economica e sociale dei primi anni Trenta porta nel 1933 alla costituzione dell’Iri è 
stata ampiamente investigata e analizzata dagli storici. La centralità che da subito 
l’Istituto assume nella vita economica e nella storia industriale italiane per oltre un 
sessantennio ha indirizzato su questo tema un’attenzione e un interesse costanti, 
che a partire dagli anni Ottanta sono stati alimentati dalla disponibilità di fonti 
informative e documentarie interne, rese disponibili alla consultazione degli studiosi a 
ridosso del cinquantesimo anniversario della costituzione dell’ente2. 
È di quegli anni anche il convegno che l’Iri dedica al fondatore e primo presidente 
dell’Istituto, Alberto Beneduce e i problemi dell’economia del suo tempo. Ma quasi 
trent’anni prima era stato uno dei protagonisti di primo piano dell’avventura dell’Iri, 
Pasquale Saraceno, a fissare nel suo Rapporto per il Ministero dell’Industria e del 
commercio le linee operative essenziali e gli obiettivi qualificanti che avevano 
sostenuto le ragioni della costituzione del nuovo Istituto e le scelte strategiche 
compiute nei primi vent’anni di vita3. Le radici di un intervento statale così cospicuo in 
termini finanziari (circa 16.000 milioni di lire dell’epoca) e produttivi (investendo 
largamente settori industrali decisivi, dalla siderurgia, alla cantieristica, all’elettricità) 
scaturiscono dalle condizioni di gravissima crisi e di malessere che la crisi economica 
e industriale ha fatto esplodere nel sistema finanziario e bancario italiano alla fine 
degli anni Venti. 
Non è questa, naturalmente, la sede per un’analisi di questi temi e di come a questa 
situazione congiunturale si sia saldata una linea interpretativa di più lunga data sulle 
debolezze strutturali del sistema nazionale di finanziamento all’industria. Nel 1936 la 
nuova legge bancaria provvede a completare un insieme coordinato di interventi e a 
definire la cornice istituzionale e operativa entro cui si snoda la vicenda industriale 
italiana nei decenni successivi. Alla struttura tecnico-direttiva dell’Iri, da Beneduce a 
Donato Menichella, si deve un contributo essenziale nella definizione di questo 
quadro normativo, che significativamente ha attraversato un arco temporale analogo 
a quello entro cui si è consumata la parabola dell’Iri. 
Coerentemente agli obiettivi originari la struttura dell’Istituto viene articolata in due 
autonomi organismi, uno dedicato alla gestione delle rilevanti partecipazioni 
industriali provenienti dai portafogli azionari delle grandi “banche miste” o, per meglio 
dire, finalizzato alla retrocessione ai privati e al mercato di queste partecipazioni, la 
“Sezione smobilizzi”; un secondo organismo destinato a provvedere le necessarie 
risorse finanziarie a quelle imprese industriali “orfane” del sostegno fino ad allora 

                                            
2 Il deposito delle carte dell’Archivio storico dell’Iri presso l’Archivio centrale dello Stato viene 
deliberato dal Consiglio di amministrazione dell’Iri in data 27 gennaio 1977 e successivamente 
regolato dalla convenzione del 19 dicembre del 1980 relativa ai primi 63 faldoni e 383 registri. I 
successivi depositi di documentazione si susseguono: 19 giugno 1981, 14 ottobre 1982, 15 maggio 
1985, 24 aprile 1986, 21 gennaio 1987, 24 novembre 1995. A seguito della trasformazione dell’ente in 
spa nel 1992 la Soprintendenza archivistica per il Lazio provvede in data 11 febbraio 1993 a dichiare 
l’archivio “di notevole interesse storico”. 
3 Alberto Beneduce e i problemi dell’economia del suo tempo, Atti della giornata di studio per la 
celebrazione del 50° anniversario dell’istituzione dell’Iri, Caserta, 11 novembre 1983, Edindustria, 
Roma, 1985; Ministero dell’Industria e del commercio, L’Istituto per la Ricostruzione Industriale – I.R.I. 
– , III, Origini, ordinamenti e attività, Utet, Torino, 1956. 
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assicurato dall’indebitamento bancario a medio termine, la “Sezione finanziamenti”4. 
Le vicende immediatamente successive determinano un precoce superamento di 
questo modello organizzativo: la soppressione della Sezione finanziamenti, con il 
passaggio delle sue competenze all’Imi, e la trasformazione nel 1937 dell’Iri da ente 
provvisorio a struttura permanente di gestione di partecipazioni industriali sanciscono 
l’impossibilità di riaffidare alle cure di imprenditori e investitori privati la sistemazione 
di patrimoni industriali bisognosi di interventi radicali di riorganizzazione, ma anche 
l’inadeguatezza dello strumento finanziario così come si era delineato nella pratica 
attività della Sezione Finanziamenti5. 
La ristrutturazione dell’Istituto in un organismo unitario non ne risolve, però, la 
duplice vocazione operativa, connaturata alla sua stessa natura. All’Iri sono 
direttamente ed esplicitamente assegnate non solo funzioni specifiche di holding 
industriale ma anche compiti generali di “riforma” dell’organizzazione economica 
nazionale e di sostegno e indirizzo nel campo della politica industriale. Le vicende 
della legge bancaria, prima, e il ruolo che l’Iri viene chiamato a svolgere nell’ambito 
della politica autarchica poi contribuiscono a confermare questa duplicità. 
Il successivo passaggio istituzionale nella vita dell’ente si situa nel nuovo quadro 
politico ed economico del dopoguerra e chiude il lungo periodo di incertezza sulle 
sorti stesse dell’Istituto, candidato da più parti ad essere liquidato come espressione 
e interprete di un pernicioso dirigismo economico connaturato al regime fascista. La 
vicenda dell’Iri prende in realtà tutt’altre strade, anche per l’ingombrante peso 
costituito dal suo ingente patrimonio industriale. Dopo la riunificazione dei due 
tronconi territoriali in cui l’ente si era scisso durante gli ultimi mesi del conflitto 
mondiale (Iri Roma e Iri Milano)6, l’approvazione del nuovo statuto del 1948 non solo 

                                            
4 L'Iri viene istituito con il Regio Decreto Legge 23 gennaio 1933  n. 5 (convertito poi in legge 3 maggio 
1933, n. 512; Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 1933) come "Ente di diritto pubblico" di carattere 
transitorio e strutturato in due sezioni: 1) la Sezione Finanziamenti industriali; 2) la Sezione smobilizzi 
industriali. 
In base all'art. 2 del primo statuto dell’ente (approvato con decreto ministeriale 30 gennaio 1933) il 
"Presidente dell'Istituto per la ricostruzione industriale è nominato con decreto reale promosso dal 
capo del governo di concerto coi ministri per le finanze e per le corporazioni: egli ha la presidenza e la 
rappresentanza legale di tutte le Sezioni". Gli artt. 3 e 4 definiscono la composizione dei Consigli di 
amministrazione rispettivamente della Sezione Finanziamenti e della Sezione Smobilizzi. Il primo 
presidente dell'Iri è Alberto Beneduce (Regio decreto 26 gennaio 1933) che rimane in carica fino al 
1938. 
L'art. 48 dello statuto stabilisce che l’Isituto svolga "la sua attività a mezzo degli uffici della Direzione 
centrale, alle immediate dipendenze del Presidente. Gli uffici dell'Istituto sono retti da un Direttore 
Centrale e da un condirettore centrale. Della Direzione Centrale fanno parte, altresì, due Vice direttori. 
I funzionari sono nominati dal Presidente, intesi i consiglieri di amministrazione. Il Presidente può 
avvalersi anche di fiduciari per specifiche attribuzioni”. Con D.M. 19 giugno 1934 viene emanato un 
nuovo statuto dell’ente, che provvede innanzitutto a regolare meglio i rapporti tra le due sezioni 
dell’Istituto. 
5 Lo scioglimento della Sezione Finanziamenti fa parte del complesso di norme che compongono il 
vasto quadro della legge bancaria del marzo 1936. Con tali norme, mentre si sopprime la Sezione 
Finanziamenti dell'Iri autorizzata a concedere mutui di durata fino a 20 anni, viene aumentato da 10 a 
20 anni il termine massimo consentito all'Imi per i propri finanziamenti e per le obbligazioni da esso 
emesse. Poco più di un anno dopo la soppressione della Sezione Finanziamenti un provvedimento 
radicale viene preso anche nei riguardi della Sezione Smobilizzi. Con  R.D.L. 24 giugno 1937, n. 905, 
“Norme per l'organizzazione permanente dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale”, l'Iri viene infatti 
dichiarato ente di carattere permanente e nuove norme sono dettate per la sua organizzazione. 
6 Poco prima degli eventi dell'8 settembre 1943, il governo dei 45 giorni (con Mussolini agli arresti) 
emana un Decreto legge il 21 agosto 1943, n. 739 concernente lo scioglimento degli organi 
deliberativi degli enti pubblici e la nomina di commissari straordinari. Dopo l'8 settembre viene stabilito 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  8 



conferma il ruolo dell’Iri come gestore di una rilevante sezione dell’apparato 
industriale italiano ma ribadisce con forza il suo ruolo di strumento specializzato di 
politica industriale, riaffermando uno stretto rapporto tra Iri e governo7. 
La documentazione conservata presso l’Acs illustra in maniera approfondita le 
vicende degli anni compresi tra il 1933 e la fine della guerra, ma riflette, anche 
attraverso segni estrinseci, la natura bifronte dell’Iri. Le carte sono ordinate e 
depositate secondo un duplice ordinamento, che, in sintonia con un’attitudine alla 
riservatezza propria del gruppo dirigente che aveva guidato l’Istituto all’inizio della 
sua storia, vengono identificate solo dalla diversa colorazione che contraddistingue la 
numerazione dei raccoglitori depositati. Nessuna qualificazione ulteriore interviene a 
chiarire il senso di quel duplice ordinamento: a partire dalla data del primo deposito 
le carte dell’Archivio Iri sono conosciute soltanto come “Numerazione nera” e 
“Numerazione rossa”. 
Naturalmente, non si tratta di un semplice arbitrio cromatico: anche ad una semplice 
lettura degli elenchi di versamento si manifesta, pur con qualche inevitabile 
incertezza e confusione, un criterio di ordinamento, che riflette un duplice modo di 
organizzare e conservare le carte prodotte, tanto è vero che appare più corretto 
riferirsi a “due archivi” dell’Istituto per la ricostruzione industriale. Questa bipartizione 
non è altro che il riflesso dell’attività dell’Istituto che, sin dal momento della sua 
nascita, si è esplicata su un doppio binario. 
La consapevolezza di essere stati chiamati ad un intervento impegnativo e di non 
breve momento di riorganizzazione e di indirizzo industriale appare fortemente 
condivisa nel ristretto gruppo di uomini raccolti intorno alla prima dirigenza Iri. 

                                                                                                                                        
con delibera presidenziale (il presidente dell’istituto è Francesco Giordani) del 27 settembre 1943 il  
trasferimento della Direzione generale dell'Istituto nell'Italia Settentrionale, a Milano. 
Nell'ottobre 1943 il governo della RSI scioglie la normale amministrazione dell'Istituto e affida la sua  
gestione  ad un Commissario straordinario: Alberto Asquini dall'8 ottobre 1943 al 24 febbraio 1944, al 
quale segue Vincenzo Tecchio, dall'8 marzo 1944 al 25 aprile 1945.  
Con la liberazione di Roma nel giugno del 1944 le autorità alleate nominano due commissari  Sergio 
Fortis e Onofrio Pompucci, con i poteri della Giunta esecutiva e del Direttore generale. Con decreto 
luogotenenziale 8 settembre 1944 (ai sensi del R.D.L. 21 agosto 1943 n. 739  e visto il decreto-legge 
luogotenenziale 25 giugno 1944 n.151) viene sciolta l'amministrazione ordinaria dell'Iri (art. 1) e 
nominato un commissario straordinario (art. 2) nella persona del consigliere di Stato, dott. Leopoldo 
Piccardi che rimane in carica fino al 12 marzo 1946. 
Nella prima quindicina del novembre 1945 inizia la riunificazione dei due tronconi territoriali con il 
progressivo accentramento degli uffici contabili dell'Iri Milano a Roma. Il trasferimento definitivo di tutte 
le attività dell'Istituto a Roma viene completato nei primi mesi del 1946. 
7 Con decreto legislativo 12 febbraio 1948, n. 51, viene emanato il nuovo statuto dell'Istituto per la 
ricostruzione industriale, ente finanziario di diritto pubblico con figura e personalità giuridica, con un 
patrimonio distinto, con gestione autonoma e con compiti suoi propri non delegati. L'indirizzo generale 
dell'attività dell'Iri è stabilito dal Consiglio dei ministri. Il fondo di dotazione dell'Istituto è di 60 miliardi.  
Sono organi amministrativi dell'Istituto: il presidente, il vicepresidente, il Consiglio di amministrazione e 
il Comitato di presidenza. Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto è composto dal presidente, dal 
vice presidente, da tre esperti in materia finanziaria e industriale nominati dal presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Consiglio stesso, dal ragioniere generale dello Stato, dal direttore generale del 
Demanio, dal direttore generale dell'Industria, da un rappresentante del ministero delle Poste e 
telecomunicazioni, da un direttore generale della Marina mercantile, dal direttore generale della 
occupazione interna del ministero del Lavoro e della previdenza sociale, da un direttore generale del 
ministero della Difesa. Il Comitato di presidenza è costituito dal presidente, dal vice presidente e dai 
tre esperti. 
Il 28 febbraio 1948 vengono nominati con decreto presidenziale presidente dell'Iri, l'avv. Enrico 
Marchesano e vice presidente, l'ing. Imbriani Longo (che resteranno in carica fino al 20 marzo 1950). 
Sempre il 28 febbraio vengono nominati componenti del Consiglio di amministrazione dell'Iri: l'ing. 
Oscar Sinigaglia, l'ing. Aristide Zenari, il prof. Bruno Visentini. 
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Sancita orgogliosamente dal nome stesso dell’ente, che proprio a tale finalità 
richiama, questa comune coscienza si riflette anche nelle modalità di organizzazione 
delle carte del proprio archivio: l'Archivio Generale dell’Istituto raccoglie in maniera 
sistematica le carte ordinate in base all'oggetto della pratica, rappresentato, nel caso 
specifico, dalle diverse società controllate o partecipate dall'Iri e dalle sue finanziarie. 
A partire dagli inizi degli anni Cinquanta viene adottato un titolario e un sistema di 
codificazione numerico, che provvede ad incardinare tutto il complesso delle 
partecipazioni Iri entro una struttura gerarchica che riflette il modello operativo e 
gestionale delle società del Gruppo (finanziarie di settore, società operative, 
partecipazioni). 
Non esisteva allora, e non esisterà in seguito, un corrispondente criterio 
organizzativo per le carte prodotte e raccolte dai singoli uffici dell’ente: tale 
documentazione viene censita e ordinata nell’archivio solo nel momento in cui, 
licenziata dall’ufficio che l’ha prodotta, entra a far parte di una delle “pratiche” 
dell’Archivio generale. 
Non sono stati trovati riscontri documentali diretti che testimonino una tale scelta 
organizzativa. Purtuttavia, in diversi scambi epistolari intercorsi fra Roma e Milano al 
momento della riunificazione degli uffici si fa esplicito riferimento ad un Archivio II, 
attribuendogli già nella denominazione un ruolo subalterno, sussidiario di quello 
svolto dall’Archivio generale. Nella concreta pratica operativa la gestione di questa 
documentazione è totalmente separata ed è affidata direttamente all’ufficio che l'ha 
prodotta e che provvede alle normali operazioni di deposito, ordinamento, scarto. 
Scarne ed episodiche sono le fonti informative sulla struttura organizzativa e le 
modalità operative dell’Istituto nel suo primo quindicennio di vita. Solo con 
l’approvazione del nuovo statuto del 1948 e la conferma formale e sostanziale del 
suo ruolo di attore preminente sul palcoscenico industriale italiano, viene elaborato 
un compiuto modello organizzativo per affrontare i nuovi e impegnativi compiti posti 
all’Istituto dalla congiuntura aperta dalla fine della guerra e del primo periodo della 
ricostruzione. 
Da un lato si completa il quadro delle finanziarie di settore, con la costituzione prima 
di Finmeccanica e poi di Finelettrica, che si affiancano alle già esistenti Stet, Finmare 
e Finsider, come strumenti tecnici, commerciali e finanziari specializzati nei rispettivi 
rami di attività. Da un altro lato si vanno ampliando, all’interno dell’Istituto, i compiti di 
coordinamento, indirizzo e programmazione industriale. Al fianco della Direzione 
generale cresce il ruolo dell’Ufficio studi, nel 1948 dipendente dalla neocostituita 
Direzione finanziaria e dal 1953 servizio autonomo, incaricato non solo della 
“predisposizione di programmi di carattere generale e particolare”, ma anche della 
“stesura della relazione annuale del bilancio” e, a partire dalla costituzione del 
ministero delle Partecipazioni statali nel 1956, della predisposizione della “Relazione 
programmatica” per il ministero8. Alla sua guida, dal febbraio del 1948, è insediato 

                                            
8 Deliberazione presidenziale, 23 ottobre 1957. La costituzione del nuovo organismo ministeriale, 
attribuendo funzioni di controllo e coordinamento ad un organismo politico, dilata il campo d’intervento 
degli organismi dello Stato nella definizione degli indirizzi e delle strategie operative degli enti di 
gestione e disegna un quadro legislativo favorevole ad una politica espansiva del settore pubblico. 
All’azione delle singole aziende viene attribuita una funzione “strumentale” in funzione dei “fini propri” 
che lo Stato si propone di perseguire, innanzitutto a favore della promozione dello sviluppo e, 
successivamente, della difesa dei livelli occupazionali. Le norme emanate subito dopo per sostenere 
l’industrializzazione del Mezzogiorno (legge 634 del 29 luglio 1957) introducono contenuti vincolanti 
nell’attività delle aziende a partecipazione statale (riserva d’investimento a favore del Sud). Queste 
sostanziali modifiche trovano un’immediata trasposizione operativa, che nelle parole di Aldo Fascetti, 
presidente dell’Iri dal 1956 al 1960, viene identificata nello slittamento delle finalità dell’azione di 
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Pasquale Saraceno, che dell’Iri incarna non solo la continuità con gli anni della 
costituzione, ma anche l’unitarietà della politica industriale negli anni a venire. 
I due piani di attività dell’Istituto tendono, per inerzia interna e per esplicite 
sollecitazioni esterne, ad ampliarsi e sovrapporsi continuamente. Nella 
trasformazione e nell’accelerazione economica dell’Italia del dopoguerra e del 
“miracolo economico” la politica industriale di una holding policentrica come l’Iri 
assume una naturale rilevanza nel definire le linee di sviluppo e la direzione di 
crescita dell’apparato industriale nazionale, in un confronto continuo e non 
necessariamente conflittuale con i principali attori privati. D’altro canto, proprio tale 
capacità di incidenza, congiunta con la flessibilità di azione garantita dall’autonomia 
decisionale di cui l’ente gode nei confronti degli organi di controllo e governo politico 
e parlamentare, fanno dell’Iri, come in parte anche degli altri enti pubblici, un 
prezioso strumento di “governo” dell’economia. 
L’archivio registra pienamente tale complessità: sia nella sovrapposizione degli 
argomenti trattati e documentati, che al fianco delle pratiche relative alle attività 
istituzionali di gestione del patrimonio industriale dell’ente vede crescere dossier sui 
grandi temi del dibattito e della vita economica nazionale; sia nell’organizzazione 
delle carte, che si trovano variamente disposte e ordinate nelle due sezioni 
dell’archivio; sia all’interno stesso dei singoli fascicoli e documenti, che offrono 
generalmente una doppia chiave di lettura, in relazione agli specifici oggetti e settori 
di intervento ma anche, naturalmente, in rapporto alla politica generale dell’istituto e 
ai compiti che nelle diverse fasi congiunturali all’istituto vengono assegnati dagli 
organi politici e di governo. 
Gli anni dell’immediato dopoguerra permettono una continua verifica di tale duplice 
valenza della documentazione dell’archivio, a partire dall’esplicito ruolo sussidiario 
che la struttura tecnica dell’Istituto svolge nella definizione della pianificazione 
economica della ricostruzione. Ma certo non mancano altri significativi esempi, sia al 
periodo iniziale che agli anni successivi. Mi riferisco, in particolare, all’attività svolta 
inizialmente dalla Sezione Finanziamenti per l’espletamento delle pratiche di 
finanziamento a piccole e medie imprese tra il 1933 e l’inizio del conflitto: le relazioni 
sulle aziende richiedenti, conservate nella documentazione del Consiglio di 
amministrazione e nelle due serie di mutui concessi e respinti, offrono uno spaccato 
informativo di particolare interesse su un universo produttivo poco investigato ma 
decisivo in anni più recenti a caratterizzare il modello industriale italiano, con 
l’emersione del fenomeno noto come “Terza Italia”. Altrettanto incisivo e rilevante è il 
ruolo che l’Istituto svolge nella preparazione e nello svolgimento del processo di 
nazionalizzazione dell’energia elettrica. Anche in questo caso le ragioni industriali 
dirette, in considerazione dei cospicui interessi nel settore e degli obiettivi ambiziosi 

                                                                                                                                        
queste imprese dalla ricerca del “maggior profitto” al raggiungimento del “maggior successo 
economico” (A. Fascetti, Discorsi e scritti, Milano 1960, p. 60). 
Tale quadro istituzionale resta sostanzialmente stabile negli anni successivi, mentre la struttura 
organizzativa interna viene costantemente aggiornata nel corso degli anni (come si darà conto nelle 
diverse introduzioni alle serie documentarie). Nonostante il proliferare di progetti e studi di riforma, che 
a partire dalla seconda metà degli anni Settanta si confrontano con la crisi del modello delle 
partecipazioni statali e con i problemi determinati dalle grandi sofferenze economiche finanziarie non 
solo dell’Iri ma di tutti gli enti pubblici, è solo nel nuovo contesto istituzionale dell’Unione europea che 
avviene la decisiva trasformazione di questi enti in società per azioni (decreto legge 11 luglio 1992, n. 
333, successivamente convertito in legge 8 agosto 1992, n. 359) e l’avvio di un processo irreversibile 
di privatizzazione. 
Il 27 giugno 2000 l’assemblea straordinaria dell’Iri spa delibera lo sciogliemento anticipato della 
società, mettendola in liquidazione a partire dalla data del 1 luglio 2000. 
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di integrazione che sono alla base della costituzione di Finelettrica, si uniscono con il 
protagonismo che l’Iri e alcuni dei suoi più significativi dirigenti mostrano nel dibattito 
sulla programmazione e, dopo la costituzione dell’Enel, nella definizione e nella 
gestione dei programmi di impiego degli indennizzi statali, con il finanziamento della 
seconda fase di investimenti siderurgici, l’avvio di una holding nel settore agro-
alimentare e della grande distribuzione e, naturalmente, la partecipazione alle 
complesse vicende del polo chimico della Montedison. 
Il lavoro di schedatura e descrizione del materiale archivistico conservato dall’Iri 
compiuto in questi anni ha inteso cercare di restituire questa ricchezza e diversità 
informativa, senza sovrapporre schemi astratti di organizzazione e di lettura 
dell’archivio, ma anche, crediamo, senza forzare la descrizione del materiale in modo 
da manifestare, se non addirittura amplificare, un aprioristico criterio di 
interpretazione. 
Questi indirizzi, che speriamo di avere generalmente rispettato al di là delle 
affermazioni di principio, sono stati tradotti, per un verso, in un modello flessibile di 
schedatura, che ha raggiunto livelli diversi di analiticità in relazione alla tipologia delle 
carte e alla varietà dei criteri di ordinamento e conservazione adottati da chi quelle 
carte ha prodotto, raccolto e mantenuto. Per un altro verso, si è inteso recuperare e 
riproporre in pieno quella duplice organizzazione degli archivi, identificando le due 
sezioni della “Numerazione rossa”, l’Archivio generale, e della “Numerazione nera”, 
l’Archivio II, come aggregati autonomi, soggetti a regole e modalità di lavorazione 
differenziate. 
Nella presentazione della documentazione, infine, la descrizione dell’Archivio 
generale precede quella dell’Archivio II, dove trovano collocazione tutte le serie 
documentarie prodotte dagli organismi statutari dell’Istituto. Questa scelta ci è 
apparsa la più coerente con quello che può essere definito non solo un mero 
principio organizzativo, ma piuttosto il modo in cui erano intese e vissute l’attività e le 
finalità dell’Iri dai suoi gruppi dirigenti e dall’intera struttura operativa dell’Istituto per 
larga parte della sua storia. Pur senza voler forzatamente ricomprendere l’intera 
vicenda dell’Iri entro un’artificiosa continuità d’intenti e di risultati, l’attitudine alla 
riservatezza e alla concretezza della propria attività sembra mostrarsi, anche 
attraverso la testimonianza delle carte dell’archivio, una parte significativa dell’eredità 
del nucleo fondatore dell’Istituto, naturalmente portato ad interpretare il proprio ruolo 
di indirizzo e riforma del sistema industriale italiano principalmente realizzato nella 
concreta opera di gestione e riorganizzazione delle singole aziende affidate alle cure 
dell’Istituto. 
 
Giovanni Bruno 
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L’Archivio generale (numerazione rossa) 

Introduzione 
Il fondo documentario Archivio generale pratiche societarie - Numerazione rossa 
(1871-2000)9 è composto da 4.438 buste e conservato in tre luoghi differenti10.  542 
buste sono state depositate presso l’Archivio centrale dello Stato tra il 1982 e il 1987. 
Le rimanenti 3.896 buste sono conservate presso la sede dell’Iri in via Veneto, in due 
distinti locali, il deposito e l'ammezzato.  
Il fondo documentario costituisce un corpo unico di pratiche societarie. Per pratica 
societaria si intende tutta la documentazione relativa a una singola società e 
identificata dal codice numerico societario11. 
Il primo intervento operato sulla documentazione ha interessato le pratiche societarie 
esaurite depositate presso l’Acs. Per la schedatura e l’acquisizione elettronica della 
documentazione è stata sin dall’inizio utilizzato un modello di banca dati progettato 
sulla tipologia documentaria da descrivere. Questo primo modello di banca dati è 
confluito, poi,  nella banca dati generale Fondo Archivio generale pratiche societarie-
Numerazione rossa. 
Per quanto riguarda l’attività di schedatura della documentazione conservata presso 
l’Iri12, si è reso necessario, in primo luogo, un censimento nei locali di deposito e 
ammezzato che ha permesso di individuare l'esatta collocazione delle pratiche 
societarie.  
Per ogni società, oltre al codice, sono stati rilevati: la denominazione, il numero delle 
buste presenti nel deposito e ammezzato, la collocazione del materiale documentario 
nei tre luoghi di conservazione, la consistenza in metri lineari.  
In una prima fase queste informazioni sono state organizzate in una banca dati 
denominata Censimento rossa che ha ereditato, aggiornandole, tutte le informazioni 
(data di costituzione, trasformazioni societarie, eventuale liquidazione o cessione) 
tratte da un elenco di consistenza cartaceo denominato Smorfia. Questo elenco, 
prodotto dagli uffici Iri, costituisce un altro strumento di corredo dell’archivio. I 
cambiamenti intercorsi dal primo rilevamento sono stati numerosi: sono cambiate in 
molti casi sia la denominazione delle società sia la consistenza delle buste o la loro 
collocazione (molte buste sono passate dall'ammezzato al deposito o sono stati 
inviate all'Archivio Centrale dello Stato).  

                                            
9 La presenza di carte anteriori al 1933 è giustificata dal fatto che l’Iri ha rilevato società preesistenti 
alla sua data di costituzione. 
10 Situazione al 31 dicembre 2000. 
11 Cfr. Struttura archivistica delle pratiche societarie della numerazione rossa. 
12 La documentazione conservata presso l’Iri è corredata da: 12 raccoglitori di schede cartacee che 
registrano il numero di pratica societaria, la denominazione e la consistenza dei fascicoli organizzati 
per titolario (frequente è l’indicazione della data di costituzione); 4 raccoglitori di schede cartacee che 
registrano il numero di pratica societaria, la denominazione, la data di costituzione, la cessazione, la 
consistenza dei fascicoli organizzati per titolario (sulla costa “pratiche esaurite”); uno schedario 
alfabetico suddiviso in società in essere, società partecipate, società esaurite. 
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Composizione dell’archivio 
La conservazione della documentazione in tre luoghi distinti (deposito, ammezzato, 
Acs) ha reso necessario articolare la documentazione in tre distinti insiemi 
documentari: 
Luoghi di conservazione Numero pratiche 

societarie13 
Buste (numero) 

Deposito 499 2.668 
Ammezzato 208 1.228 
AcS 239 54214 
Totale  4.438 

Il deposito  
All'interno del deposito viene conservata sia la documentazione di società esaurite 
sia documentazione priva di rilevanza ai fini amministrativi di società tuttora attive 
(499 pratiche societarie per un totale di 2668 buste). 
La documentazione, ordinata in base alla società cui si riferisce, è raccolta in buste 
contrassegnate da un codice societario e fascicoli organizzati secondo un quadro di 
classificazione ancora in uso. 
Le carte coprono un arco cronologico dal 1871 al 1999. 

L'ammezzato 
Nei locali dell’ammezzato è conservato un totale di 1228 buste relative a 208 
pratiche societarie.  
Questo archivio, definito convenzionalmente "ammezzato" per la sua collocazione 
nel piano ammezzato dell'edificio di via Veneto, conserva la stessa tipologia di 
documentazione del deposito, relativa però a quelle che un tempo erano le pratiche 
non esaurite. Da questa caratteristica deriva anche la denominazione in uso di 
archivio corrente. La situazione attuale registra, però, la presenza anche in 
ammezzato di pratiche esaurite, essendosi ridotto il numero delle società controllate 
dal gruppo.  
Le carte coprono un arco cronologico dal 1880 al 2000.  
Alcuni settori dell’ammezzato sono occupati dalla Raccolta provvisoria delle 
partecipazioni, costituita da documentazione condizionata in buste secondo un 
ordine alfabetico, relativa a società controllate e individuate dal codice della 
capogruppo. Queste pratiche, una volta esaurite, sono state collocate nell'archivio di 
deposito, all'interno delle sezioni dedicate alle rispettive società capogruppo.  
La documentazione è organizzata secondo gli stessi criteri del deposito.  

Archivio centrale dello Stato 
La documentazione, relativa alle prime pratiche societarie esaurite, in totale 239, è 
raccolta in buste numerate progressivamente al momento del versamento.15 Non 
tutte le pratiche societarie sono contrassegnate dal codice identificativo numerico16. 

                                            
13 Una pratica societaria può essere presente in uno o più luoghi di conservazione. 
14 L’acquisizione delle immagini ha permesso di calcolare anche il numero delle carte che ammonta a 
un totale di 463.156. 
15 Nella numerazione delle buste manca il numero 153. Cfr. elenco di versamento. 
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Le buste depositate dall’Iri presso l’Archivio centrale dello Stato17, sono state 
numerate progressivamente e corredate da elenchi di versamento. La 
documentazione è relativa a un arco cronologico dal 1898 al 1976.  

Struttura archivistica delle pratiche societarie della 
numerazione rossa  
Tutte le carte relative alle società controllate dall'Iri sono raccolte in pratiche 
societarie organizzate secondo distinti codici identificativi numerici che 
individuano le diverse società del gruppo Iri18.  
Il codice identificativo è formato da uno o più insiemi di cifre, secondo un criterio 
decimale che descrive la struttura gerarchica della organizzazione delle società 
partecipate e la posizione occupata dalle singole società all'interno di tale contesto. 
Un codice composto da tre cifre individua le holding (dette capogruppo o finanziarie): 
100 Finsider Società finanziaria siderurgica 
200 Finmeccanica 
250 Fincantieri 
300 Società finanziaria elettrica nazionale Finelettrica 
350 Sme Meridionale di elettricità 
400 Finmare 
e le società direttamente controllate dall'Iri: 
203 Samma 
204 Unam 
404 Alitalia 
Le società controllate dalle finanziarie sono identificate dal codice della capogruppo 
seguito da una o più cifre separate da un punto: 
100.1 Terni 
100.1.3 Lavelle prodotti magnesiaci e refrattari 
200.1 Italconsult 
300.1 Sip Società idroelettrica Piemonte 
300.1.1 Pce Piemonte centrale di elettricità 
L’insieme della documentazione di ogni singola società è conservata in buste, 
contrassegnate con il codice societario, e al loro interno in fascicoli. Il fascicolo 
corrisponde a una cartellina che, nella forma più completa, riporta i seguenti elementi 
informativi: 
 
Azienda:   Itac Industria turistica alberghiera catanese 
Numero (codice identificativo): 601.2 
Contenuto: Assemblee, bilanci e relazioni Fascicolo I inserto B 
Oggetto:  1) 30.10.952 ordinaria   

2)14.5.953 straordinaria 
  

                                                                                                                                        
16 Cfr. l’Indice alfabetico delle società senza codice.  
17 La documentazione è stata depositata in quattro distinti momenti: 14 ottobre 1982, 15 maggio 1985, 
24 aprile 1986, 31 gennaio 1987. Gli elenchi di versamento sono disponibili presso il Centro Maas. 
18 Si può verificare il caso in cui uno stesso codice societario identifichi due società distinte. 
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Le carte contenute nel fascicolo sono costituite da dattiloscritti originali o in copia o 
fotocopia, sciolti o fascicolati, schede cartacee compilate, documentazione a stampa 
in bianco e nero o a colori, manoscritti.  

Criteri di schedatura 
L’intervento di schedatura operato sulla documentazione del fondo si presenta come 
un dettagliato elenco di consistenza, privo, per il momento, di schemi di ordinamento 
volti a ripristinare il titolario Iri19. La scelta di questo criterio risponde a precise 
esigenze: 
• monitorare l’intera documentazione (4.438 buste) nel tempo stabilito; 
• individuare le diverse tipologie documentarie vista la presenza di documentazione 

fuori titolario; 
• operare un riordinamento il più corretto possibile al fine di ricostruire la struttura 

unitaria del fondo, operazione necessaria a livello virtuale perché la 
documentazione è conservata in tre luoghi separati. 

Solo al termine di questa operazione di schedatura, conclusa nel dicembre 2000, è 
possibile prospettare la fusione della documentazione in un unico fondo, operando 
un preliminare intervento di riordinamento (virtuale) condotto sul ripristino della 
successione delle carte secondo il titolario Iri. Un primo tentativo di questo tipo di 
riordinamento è stato operato solo per la documentazione depositata presso l’Acs: i 
fascicoli con segnatura sono stati ordinati secondo il titolario Iri (mantenendo nella 
collocazione la posizione fisica del fascicolo all’interno della busta), mentre quelli 
senza segnatura sono stati collocati di seguito, secondo un ordine logico che 
rispettasse il criterio precedente. Ciò è stato facilitato dal contenuto numero delle 
buste della documentazione presso Acs: 542 rispetto alle 4.096 conservate presso 
l’Iri per le quali, dopo un preliminare intervento di rilevamento topografico della 
documentazione si è ritenuto più opportuno effettuare la schedatura di cui sopra per 
le esigenze elencate. 
La schedatura è stata effettuata seguendo per la documentazione presso Iri l'ordine 
dei codici societari e per la documentazione presso Acs il numero di corda 
progressivo presente sulla costa delle buste. All'interno di ogni società (descritta 
come tipologia "serie") la documentazione è stata schedata seguendo l'ordine fisico 
(buste e fascicoli) in cui è stata trovata.  
Ogni insieme è strutturato in serie, che corrispondono a distinte denominazioni 
sociali, e all’interno di ogni serie la documentazione è stata descritta a livello di 
fascicolo e, non frequentemente, di sottofascicolo. L’appartenenza della 
documentazione a uno dei 3 insiemi è indicata dalle seguenti sigle associate al 
numero di corda assegnato alla busta: 
• D: archivio di Deposito – documentazione presso Iri; 
• A: archivio corrente (Ammezzato) – documentazione presso Iri; 
• Acs R: documentazione presso Archivio centrale dello Stato. 
Per la documentazione presso Acs si possono verificare due differenti situazioni: 
nel caso in cui la società sia conservata in più buste contrassegnate dallo stesso 
numero, il numero di corda è composto dal numero della busta seguito da una lettera 
(es. Oleodotti d’Italia, 149A R-149F R); 

                                            
19 Cfr. oltre I Titolario Iri. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  16 



nel caso in cui la società sia conservata con altre all’interno della stessa busta (la 
sua consistenza si limita ad un fascicolo), il numero di corda è composto dal numero 
di busta cui segue il numero della posizione del fascicolo separato da uno “/” (es.  
Funicolare centrale di Napoli Acs R 125/1; Navigazione toscana Acs 125/2, etc.).   
La posizione del fascicolo all’interno della busta è indicata in due modi differenti: 
• per la documentazione presso Acs la posizione è separata dal numero di corda 

mediante un “.”. 
• per la documentazione presso Iri (deposito e ammezzato) la posizione è separata 

da uno “/”. 
I sottofascicoli sono separati da un “.” 

Le schede di descrizione 
Ogni scheda di livello serie è una scheda virtuale che non corrisponde a documenti e 
registra i seguenti dati anagrafici della società:  
• codice societario,  
• denominazione. Nella maggior parte dei casi è stata presa in considerazione 

l’ultima denominazione annotata sulla costa della busta, salvo rare eccezioni 
segnalate,  

• gli estremi cronologici,  
• la collocazione fisica e la consistenza della documentazione (indicata in buste),  
• le notizie storiche: data di costituzione, sede legale, scopo societario, modifiche di 

denominazione e ragione sociale, eventuali cessioni, fusioni, etc.  
• le annotazioni archivistiche: consistenza, vecchie segnature, vecchio codice 

societario annotato sulle buste. 
Le schede di livello unità archivistica contengono, invece, la descrizione dei singoli 
fascicoli. Poco numerose sono le volte in cui la descrizione scende a livello di 
sottofascicolo. La scheda unità archivistica registra il codice societario, la 
denominazione del fascicolo (tra virgolette se originaria, senza virgolette se 
attribuita), gli estremi cronologici (con eventuali integrazioni di data), la posizione del 
fascicolo e/o sottofascicolo all’interno della busta, il titolario, nota di contenuto e nota 
archivistica. La descrizione di queste due ultime note è piuttosto sintetica perché il 
titolario individua già da sé le tipologie documentarie, permettendo così di isolarle più 
facilmente. Per esempio, il fascicolo I a – Atto costitutivo e statuto contiene l’atto 
costitutivo dattiloscritto in copia originale; opuscolo a stampa con atto costitutivo e 
statuto in allegato; statuti successivi a stampa e/o dattiloscritti. Una schedatura più 
analitica, che scende a livello di sottofascicolo e che descrive più dettagliatamente il 
contenuto, è stata effettuata per alcune tipologie specifiche (Ia – Atto costitutivo e 
statuto; I b – Assemblee e bilanci) perché affiancata alle acquisizioni delle immagini. 

Il titolario Iri 
Solitamente, sul faldone e sui fascicoli relativi è apposto il codice identificativo della 
società accompagnato dall'indicazione della relativa voce del quadro di 
classificazione. Dall’attività di schedatura della documentazione emerge che questo 
titolario è stato applicato a partire dal 1951. Molti sono i casi in cui documentazione 
precedente al 1951 è stata riclassificata o collocata in fascicoli rispondenti al titolario. 
Il quadro di classificazione prevede un'articolazione della documentazione in voci 
tematiche, organizzate in tre gruppi principali (Fascicolo I, II, III) e relative sotto-voci 
(Inserto) alcune delle quali risultano costantemente applicate nella classificazione 
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delle pratiche, mentre altre sono state ritagliate sulle esigenze specifiche di alcune 
società e non sono costantemente riscontrabili. 
Si dà, di seguito, la ricostruzione del quadro di classificazione (titolario) : 
Fascicolo I 

Inserto a - Atto costitutivo e Statuto 
Inserto b - Assemblee e bilanci 
Inserto c - Composizione del Consiglio di amministrazione e del Collegio 

dei sindaci  
Inserto d - Stampati diversi 

Fascicolo II 
Inserto a - Dati sommari sulla società e sulla partecipazione dell'Iri 
Inserto b - Deliberazioni del Comitato e del Consiglio Iri 
Inserto c - Note, memorie, appunti degli uffici Iri 
Inserto d - Situazioni contabili e patrimoniali (dati della società) 
Inserto e - Assemblee: corrispondenza e varie 
Inserto f - Consigli e Comitati (convocazioni, deliberazioni e verbali) 
Inserto g - Consigli, Comitati e Collegio dei sindaci (corrispondenza varia) 
Inserto h - Cauzioni amministrative 

Fascicolo III 
Inserto a - Corrispondenza varia 
Inserto b - Operazioni inerenti alla variazione del capitale sociale 
Inserto c - Operazioni finanziarie 
... 
Inserto z - Piani quadriennali 

Per alcune società, la personalizzazione del quadro di classificazione da parte 
dell'ufficio Archivio generale ha determinato l'inserimento di voci intermedie tra gli 
Inserti c e z del Fascicolo III. 
Nel corso del tempo, l'uso del codice identificativo e del sistema di classificazione ha 
perso parte del suo significato, dando vita a ibridi costituiti da pratiche documentarie 
intestate non a società ma a eventi (liquidazioni di immobili, rapporti con istituti di 
credito ecc.) e a un generale impoverimento delle voci del quadro di classificazione 
effettivamente utilizzate (ad esempio, si riscontra la tendenza a individuare 
genericamente con la classifica "III A Corrispondenza varia" qualunque atto non 
collocabile nelle altre voci del quadro di classificazione). 

Riproduzione dei documenti 
La documentazione conservata presso l’Acs è stata interamente riprodotta in formato 
tiff ed è consultabile a partire dalla scheda di descrizione corrispondente. L’intervento 
di riproduzione per il deposito e ammezzato, invece, si è limitato ai fascicoli I a – Atto 
costitutivo e statuto; Carteggio relativo alla costituzione e I b – Assemblee e bilanci. 
La consultazione delle immagini elettroniche dei documenti è resa più agevole dalla 
suddivisione in gruppi distinti di ogni unità documentaria. Sulla scheda viene indicato 
il numero totale delle immagini. 
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L’Archivio II (numerazione nera) 

Introduzione 
L’Archivio II si compone delle carte prodotte dagli uffici Iri conservate presso il locale 
di Deposito dell’Istituto e delle carte convenzionalmente conosciute come 
“Numerazione Nera” depositate presso l’Archivio Centrale dello Stato, per un totale di 
circa 10.000 unità (buste e registri).  
L’intervento di schedatura e informatizzazione su entrambi i nuclei documentari ha 
comportato uno studio della struttura organizzativa e dell’attività dell’Istituto con lo 
scopo non solo di individuare l’esatta provenienza dei documenti, ma anche per 
vedere se fosse stata possibile una integrazione dei due patrimoni documentari. In 
seguito ad un’analisi puntuale , anche se è stato individuato uno stretto rapporto tra 
le carte, si è constatato che l’attuale configurazione di entrambe le parti dell’archivio 
non ne permette una loro integrazione. 
Pur essendo corretto considerare la parte depositata in Acs una “raccolta” di 
documenti più che un fondo, un suo smembramento minerebbe quel carattere di 
unitarietà ormai assunto da questo nucleo documentario dal momento in cui è stato 
depositato presso l’Archivio Centrale dello Stato. 
Cionondimeno si è cercato di sottolineare la contiguità tra le carte presso Acs e le 
carte presso l’Iri. E’ il caso dei copialettere, per i quali è possibile, ed è stata quindi 
prefigurata, una perfetta integrazione con i copialettere conservati nel Deposito dell’ 
Iri. 
Alcune serie, come ad esempio, i verbali dei consigli di amministrazione, sono 
presenti sia in Acs che nel deposito dell’Iri e, ancora, in quest’ultimo sono stati 
individuati alcuni piccoli nuclei documentari “antichi” che per tipologia e data di 
produzione sono assimilabili più alla carte conservate in Acs che a quelle conservate 
nel deposito Iri. 

La documentazione depositata all’Archivio centrale dello 
Stato 

Stato di conservazione del fondo 
La “Numerazione nera” depositata presso l’Archivio centrale dello Stato è una 
selezione di carte prelevate dall’Archivio II dell’Iri. Si tratta di un totale di 108 buste e 
413 registri di copialettere. 
Sono carte che documentano ampiamente il processo che ha portato alla nascita 
dell'Iri e testimoniano l'attività dell'Istituto fino ai primi anni del dopoguerra. Coprono 
un arco cronologico che va dal 1919 al 1960, ma il nucleo centrale della 
documentazione ruota intorno al periodo 1933-1948. 
Non è noto quali siano stati i criteri specifici informativi e operativi che hanno dato 
luogo all’operazione di selezione delle carte da destinare all’Acs. I due elenchi di 
versamento, corrispondenti ai due diversi momenti in cui il materiale è stato 
depositato all’Archivio centrale dello Stato, unici strumenti a disposizione, non danno 
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indicazioni in questo senso. Si tratta infatti di una descrizione in alcuni casi 
dettagliata (a livello di singola unità documentaria) del contenuto delle buste.  
Chi ha selezionato questo materiale, lo ha fatto seguendo, con molta probabilità, sia 
un criterio cronologico: depositare la parte "più antica" delle carte dell'Istituto 
(l'archivio fino al dopoguerra); sia un criterio qualitativo: depositare le carte più 
significative, provenienti da uffici e/o persone chiave dell'Iri,  che offrissero un 
panorama a 360 gradi delle tappe salienti dell'attività dell'ente.  
Trattandosi di una operazione di selezione e quindi di estrapolazione dal contesto 
originario, risulta, a tutt'oggi, difficile, eccetto alcuni casi, riuscire a ripercorrere l'iter 
seguito dalle carte dal momento in cui sono state poste in essere, e quindi risalire 
all'ufficio e/o persona che le ha prodotte. 
Tuttavia, dopo l’analisi della documentazione, in particolar modo di quelle serie 
maggiormente strutturate come quella dei copialettere, è stato possibile ricostruire la 
struttura organizzativa dell’Iri delle origini.  
Questa, almeno fino alla fine della guerra20 e nell'immediato dopoguerra era agile e 
snella. Il personale inizialmente proveniva dalla Sofindit. Nel periodo bellico contava 
una quarantina di unità circa.  
La struttura interna era così articolata: 
• Direzione generale 
• Segreteria generale 
• Ufficio contabilità generale 
• Ufficio reparti industriali (i settori industriali in cui l'Iri svolgeva la sua attività) 
• Ispettorato tecnico 
• Ufficio affari finanziari e bancari 

Criteri di intervento 
La procedura seguita nel lavoro di schedatura, di descrizione e informatizzazione del 
fondo è stata: 
• effettuare una descrizione analitica della documentazione, a livello di singolo 

documento (lettera, verbale, relazione, nota informativa, appunto manoscritto, 
ordine di servizio, ecc.); 

• riordinare le carte all'interno di singoli fascicoli ripristinando, laddove era stato 
sconvolto, l'ordine cronologico; 

• procedere ad una riproduzione digitale completa della documentazione 
conservata. 

Completato il lavoro di schedatura e di acquisizione digitale di tutte le carte, si è 
proceduto ad un attento lavoro di revisione della documentazione, con l'obiettivo di 
individuare percorsi orientativi per l'utente che volesse consultare questo patrimonio 
cartaceo. In tal senso, senza riordinare materialmente le carte, è stata effettuata una 
operazione virtuale di strutturazione del fondo. 
Un intervento di riordino è stato realizzato per i copialettere.  

Struttura del fondo  
La documentazione è stata ripartita nelle seguenti serie: 
                                            
20 Il primo documento disponibile relativo alla organizzazione interna dell’Iri è una delibera 
commissariale del 9 maggio 1944 firmata dal Commissario Vincenzio Tecchio. Cfr. Documentazione 
presso Iri, Affari generali, Segreteria organi deliberanti, Libri delle delibere presidenziali e 
commissariali (1933-1947). 
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• Copialettere 
• Istituto di Liquidazioni 
• Sezione Finanziamenti industriali 
• Sezione Smobilizzi industriali 
• Società finanziarie di smobilizzo 
• Risanamento bancario e gestione delle partecipazioni di controllo delle 

banche di interesse nazionale 
• Iri ente di gestione 
• Partecipazioni industriali 
• 511 Softit Società finanziamento titoli 
• Italian Superpower Corporation 
• Use – Ufficio Sviluppo esportazioni 
• Relazioni e notizie Iri 
• Iri Milano 1943-1947 
 
Tale struttura, fatta eccezione per i copialettere, rispecchia, nella prima parte (serie 
Istituto di Liquidazioni, serie Sezione finanziamenti industriali, serie Sezione 
Smobilizzi industriali, serie Società finanziarie di smobilizzo), la creazione dell'Iri 
come istituto di emergenza, che eredita attività e funzioni dell'Istituto di liquidazioni e 
viene organizzato in due sezioni giuridicamente autonome con proprio bilancio e 
separato patrimonio: la Sezione finanziamenti industriali e la Sezione smobilizzi 
industriali. Si tratta, almeno fino al 1937, della coesistenza nell'ente di un istituto di 
credito industriale e di una holding. Ambedue dovevano coordinatamente svolgere 
una attività avente carattere di emergenza. 
La serie intitolata Risanamento bancario e gestione delle partecipazioni di controllo 
delle banche di interesse nazionale raccoglie documentazione relativa ad una delle 
attività centrali dell'Iri appena costituito: le operazioni di smobilizzo.  
Con la trasformazione dell'Iri in ente di carattere permanente si chiude una prima 
fase dell'attività dell'Istituto. Le serie Iri ente di gestione e partecipazioni industriali, 
anche se non in maniera netta, riflettono questa evoluzione giuridica dell'ente.  
Nella serie Iri ente di gestione sono stati raccolti quei documenti relativi al 
risanamento bancario e a tutte quelle operazioni (es. fondo di dotazione) che hanno 
portato al consolidamento dell'Iri come ente di gestione. 
Un discorso a parte va fatto per Relazioni e notizie Iri e per Iri Milano 1943-1947. 
Nel primo caso si tratta di due buste che raccolgono documenti tipologicamente 
omogenei, relazioni e note informative sull'Iri nell'arco di poco più di un ventennio 
1933-1954. Presumibilmente questa documentazione è stata raccolta per un fine 
specifico di carattere ufficiale o pubblico. 
Nel secondo caso, si tratta di 31 buste, che chiudono il fondo depositato. Tale nucleo 
documentario è stato trattato come un sub-fondo poiché conserva materiale 
proveniente da Milano, sede ufficiale dell'Istituto dopo il settembre del 1943 sotto la 
neonata repubblica sociale e, nell'immediato dopoguerra, ufficio distaccato della 
sede centrale di Roma. 
Rimangono al di fuori di questa struttura e sono state trattate come unità a sé stanti 
le carte relative alla Softit – Società finanziamento titoli, alla Italian Superpower 
Corporation e all’Use – Ufficio Sviluppo Esportazioni. 
E' stata mantenuta la collocazione fisica originaria degli elenchi di versamento ad 
eccezione dei copialettere che non hanno una collocazione fisica definitiva. 
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All'interno di ciascuna serie è stato seguito l'ordine delle buste secondo il numero 
progressivo di queste, come risulta dai rispettivi elenchi di versamento. 

La documentazione conservata presso l’Iri 

Stato di conservazione del fondo  
Le carte conservate presso il locale di deposito dell’Iri sono in massima parte 
cronologicamente recenti, ferma restando la documentazione ufficiale che è 
conservata dal momento in cui è stato creato l’Istituto (1933) e un nucleo "storico" 
che risale agli anni trenta, al periodo bellico e immediatamente postbellico e che 
costituisce, in un certo qual modo, una sorta di cerniera con le carte dello stesso 
archivio depositate presso l’Acs. 
Tutta la documentazione è inquadrata in una struttura organizzativa interna ormai 
consolidata e le carte sono conservate, nella maggior parte dei casi, secondo l'ufficio 
di provenienza, ad eccezione di pochi nuclei documentari identificati dal nome del 
funzionario che li ha raccolti e organizzati e ne ha curato il deposito in archivio.  
La documentazione, registri e unità di conservazione (buste), conta circa 9.600 unità, 
ed è collocata in un ampio locale sotterraneo: l'archivio di Deposito, organizzato su 
due piani e munito di settori con apertura meccanizzata. 
Una piccola parte risulta conservata in una stanza del piano ammezzato adibita ad 
archivio. 
L'archivio di Deposito è un archivio "aperto" nel senso che a ciascun Ufficio è 
assegnato un settore del deposito in cui collocare la propria documentazione, una 
volta esaurite le pratiche. Ciascun Ufficio, in qualunque momento e a propria 
discrezione, ha la possibilità di depositare materiale nel settore o nei settori di propria 
pertinenza. Non è previsto alcun controllo sotto forma di registrazione o elenco della 
documentazione che viene depositata. 
Si tratta quindi di un archivio soggetto a continui incrementi e quindi a modifiche della 
sua configurazione. In linea generale i settori sono assegnati agli uffici più recenti 
che, tra l’altro, possono avere ereditato carte di uffici con funzioni analoghe 
precedentemente soppressi. Vi sono, poi settori che ospitano documentazione di 
uffici estinti, oppure specifiche tipologie documentarie.  
Lo stato dell'archivio è piuttosto eterogeneo, poiché ciascun ufficio ha usato un 
proprio criterio di archiviazione delle carte oppure, nell’ambito di uno stesso ufficio, il 
materiale risulta conservato con criteri diversi, sedimentati nel tempo. 

Criteri di intervento 
E’ stato effettuato, in via preliminare, un rilevamento topografico per determinare la 
consistenza e la distribuzione della documentazione, cui è seguito un lavoro di 
verifica e approfondimento al fine di fornire, da un lato, una prima descrizione del 
materiale conservato negli armadi, basandosi sulle notizie rilevabili dalle singole 
unità di conservazione (le informazioni presenti sulla costa delle buste), dall’altro, 
una provvisoria identificazione delle serie all’interno di ciascun ufficio. 
E’ stato redatto, quindi, un Elenco di consistenza che descrive la documentazione 
dei singoli uffici a livello di unità di conservazione. 
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E’ stata parallelamente compiuta una indagine sistematica sull’assetto funzionale 
degli uffici dai quali provengono i materiali d’archivio, sulla base degli ordini di 
servizio e delle stesse carte di archivio.  
Di ciascun ufficio, oggetto del nostro intervento, sono state ricostruite le vicende e le 
funzioni in una prospettiva di evoluzione temporale21, al fine di poter spiegare, per 
quanto possibile, le caratteristiche, il contenuto e lo stato della documentazione 
pervenuta nei singoli settori dell’ archivio. 
Gli uffici interessati da questa operazione sono stati i seguenti: 
• Direzione generale 
• Segreteria generale - Affari Generali 
• Contabilità generale - Amministrazione  
• Ispettorato  
• Studi 
Pianificazione e controllo 
• Politiche del lavoro e sviluppo delle risorse 
• Relazioni esterne 
• Ufficio stampa 
• Rapporti internazionali – Estero 
• Ucti 
 
Nel pieno rispetto dei criteri archivistici, l'attività di inventariazione e, in parte, di 
acquisizione sta interessando la parte più antica delle carte (circa 2000 buste), che 
copre un arco cronologico che si ferma al 1970, e alcune tipologie documentarie che 
testimoniano aspetti significativi dell'attività dell'Istituto, al di là della cesura 
cronologica (ad esempio la serie dei piani quadriennali). 
Fino ad oggi sono stati oggetto di un intervento di schedatura analitica i seguenti 
uffici:  
• Segreteria generale - Affari generali 
• Ispettorato 
• Servizio affari finanziari e bancari 
• Ufficio Studi  
• Servizio rapporti internazionali - Estero 
• Ufficio tecnico centrale (Iri Roma) 
• Ufficio Iri di Napoli. 1945 
• Sezione autonoma gestioni sequestratarie - Sages22 
Trattandosi di un’attività di inventariazione ancora in corso il presente lavoro registra 
entrambe le operazioni di intervento, quella preliminare di ricognizione e quella di 
schedatura analitica.  
E’ stata descritta, in primo luogo, la struttura dl fondo inventariato che è stato tradotto 
in una banca dati costruita ad hoc. Segue la descrizione di quegli uffici (vedi 
Materiale conservato nell’archivio di deposito, non ancora schedato) su cui è stata 
effettuata solo la ricognizione preliminare e che non risultano inseriti nell’archivio 
informatizzato. 

                                            
21 Cfr. oltre le introduzioni a ciascun ufficio. 
22 L’Ufficio tecnico centrale (Iri Roma), l’Ufficio Iri di Napoli e la Sages sono un esempio di uffici estinti. 
Le loro carte sono state rilevate nel censimento iniziale in armadi dedicati ad altri uffici.  
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Struttura del fondo inventariato 
E’ stata effettuata una strutturazione in serie avendo come quadro di riferimento 
l’organizzazione degli uffici dell’Iri.  
Tale organizzazione, come detto sopra, non è rimasta fissa nel tempo ma ha subito 
una serie di mutamenti in rapporto all’evolversi dei compiti e delle funzioni non solo 
dell’Istituto, ma degli uffici previsti al suo interno.  
L’archivio è il luogo dove tale evoluzione è riprodotta nel suo complesso, dove è 
possibile rinvenire una traccia di tutti i passaggi organizzativi che hanno 
caratterizzato la vita dell’ente. 
Pertanto, le serie che compongono l’inventario  fanno riferimento sia ad uffici che 
hanno percorso tutta, o quasi, la vita dell’Istituto: è il caso degli Segreteria Generale - 
Affari Generali, dell’Ispettorato, del Servizio affari finanziari e bancari, dell’Ufficio 
Studi; sia ad uffici che hanno avuto una durata limitata nel tempo, come il Servizio 
rapporti internazionali, sia, ancora, ad uffici che sono stati creati in relazione a 
circostanze storiche ben precise, come è il caso dell’Ufficio tecnico centrale, 
dell’Ufficio Iri di Napoli, della Sages.  
Fanno eccezione, in questa struttura, le serie Gestioni Commissariali e Formazione.  
La serie Gestione commissariali, materiale unico ed isolato nell’archivio di deposito 
dell’Iri, è stato posto all'inizio del fondo (presso Iri), in base ad una scelta cronologica, 
come possibile legame di aggregati documentari (Acs e Iri) per i quali il secondo 
conflitto mondiale costituisce una cesura dal punto di vista organizzativo. 
Si è ritenuto opportuno creare, infine, una serie relativa alla Formazione poiché era 
un'attività prevista dallo statuto dell'Iri sin dalla sua trasformazione in ente di carattere 
permanente (1937). 
 
Riepilogo della struttura del fondo Archivio II presso Iri  
• Gestioni commissariali  
• Segreteria generale – Affari generali 
• Ispettorato 
• Servizio affari finanziari e bancari 
• Ufficio Studi  
• Servizio rapporti internazionali - Estero 
• Ufficio tecnico centrale (Iri Roma) 
• Ufficio Iri di Napoli. 1945 
• Formazione 
• Sezione autonoma gestioni sequestratarie – Sages  

La banca dati 
Nell’ambito del progetto di intervento sull’archivio dell’Iri è stato adottato un sistema 
di inventariazione informatizzata dei fondi che consente l’acquisizione su supporto 
ottico e in formato immagine dei documenti, con un impianto gerarchico di 
schedatura descrittiva nel rispetto delle norme internazionali Isad. 
Il sistema riproduce esattamente la struttura dei fondi inventariati così come è stata 
descritta sopra, mantenendo anche la distribuzione della documentazione suddivisa 
per luoghi di conservazione: l’Archivio centrale dello Stato e l’Iri.  
Il modello adottato è una struttura multilivellare che prevede 4 livelli di schede: fondo 
–subfondo, serie-sottoserie, unità archivistica e unità documentaria, secondo una 
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sequenza di combinazioni relazionali che riproduce immediatamente il vincolo 
archivistico dei documenti. 
Nel caso della documentazione depositata all’Archivio centrale dello stato, è stata 
effettuata una schedatura analitica fino alla tipologia di grado inferiore - l’unità 
documentaria - ed è stata realizzata la riproduzione digitale di tutte le carte del fondo. 
Nel caso della documentazione presso l’Iri è stata adottata, di norma, una 
schedatura fino al livello di unità archivistica, salvo per alcune tipologie documentarie 
per le quali si è resa necessaria una schedatura più approfondita.  
La digitalizzazione ha interessato serie specifiche, quali:  
• i registri prodotti dagli organi deliberanti dell’Istituto 
• la documentazione del Consiglio di amministrazione e del Comitato di Presidenza 
• i piani quadriennali a cura dell’Ufficio Studi 
• gli indici delle Relazioni dell’Ispettorato 
La descrizione a livello di scheda è analitica. Ferme restando le informazioni 
anagrafiche (titolo, estremi cronologici, composizione, collocazione) presenti in tutte 
le schede di livello, per la scheda di fondo e per la scheda di serie sono previste oltre 
alle note archivistiche, anche note di carattere storico istituzionali. A livello di unità 
archivistica è previsto un  campo di descrizione del contenuto dei singoli fascicoli. A 
livello di unità documentaria,  un campo descrizione e un campo  allegati. 

Fonti 
Le fonti utilizzate per redigere le schede introduttive relative ai Servizi e alle Direzioni 
dell’Iri sono: 
I seguenti documenti tratti dall’Archivio storico Iri: 
• Disposizione di servizio. Norme per il funzionamento dell’Ispettorato, 21-04-1944 
• Delibera commissariale del 9 maggio 1944, Vincenzo Tecchio 
• Ordine di servizio n. 1, 09-05-1944 
• Segreteria generale, 06-06-1944 
• Disposizione di servizio. Norme per il funzionamento del reparto finanziario, 17-

05-1944 
• Relazione sull’attività della Segreteria generale dell’I.R.I. (maggio-agosto 1944) 
• Personale dell’I.R.I. a Milano, [post giugno 1944] 
• Ordine di servizio n. 1, commissario straordinario Malvezzi, 9 maggio 1945 
• Ordine di servizio n. 1, commissario per l’alta Italia, 21 giugno 1945 
• Promemoria di servizio, commissario per l’A.I., 20 ottobre 1945 
• Ordine di servizio, commissario Einaudi, 27 ottobre 1945 
• La gestione dell’I.R.I. Nord dopo la liberazione, dicembre 1945 
• Assegnazione aziende controllate ai reparti, s.d. 
• Iri,  Leopoldo Piccardi, Relazione sull’attività svolta dal Commissario Straordinario 

dall’8 settembre 1944 al 12 marzo 1946, Roma, 12/03/1946 
• Bilanci Iri a stampa 
• Iri, Raccolta decreti fino al 1965, vol. I  
• Note sull’attività dei servizi dell’istituto, nel corso degli esercizi 1964, 1965, 1968, 

1969 (Ufficio studi e Servizio rapporti internazionali) 
• Le seguenti comunicazioni interne relative all’ordinamento degli uffici: 
• Organizzazione interna, stralcio del verbale del Comitato di presidenza del 25 

giugno 1948, con schema allegato 
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• Ordinamento degli uffici, deliberazione presidenziale del 1° agosto 1953 
• Deliberazione presidenziale 23-10-1957 
• Ordinamento degli uffici, 23-10-1957 
• Comunicazione 14/1960, 21-12-1960 
• Compiti e funzioni attribuiti all’Ufficio coordinamento e segreteria del direttore 

generale, 23-12-1960 
• Comunicazione n. 8, 11-10-1961 
• Ordine di servizio 09-04-1962 
• Ordine di servizio 09-11-1968 
• Ordine di servizio 28-07-1970 
• Ordine di servizio 03-08-1970 
• Ordine di servizio 16-11-1970 
• Ordine di servizio 02-07-1973 
• Ordine di servizio 14-10-1975 
• Ordine di servizio 10-11-1977 
• Comunicazione di servizio 02-06-1978 
• Ordine di servizio 02-06-1978 
• Ordine di servizio n. 8/79, 08-11-1979 
• Ordine di servizio n. 1/80, 07-02-1980 
• Comunicazione di servizio 07-02-1980 
• Ordine di servizio n. 3/81, 18-03-1981 
• Comunicazione di servizio 31-03-1981 
• Ordine di servizio n. 3/83, 24-03-1983 
• Comunicazione di servizio 31-03-1983 
• Ordine di servizio n. 1/84, 26-01-1984 
• Comunicazione di servizio n. 2/84, 26-01-1984 
• Ordine di servizio n. 1/93, 01-02-1993 
• Comunicazione di servizio n. 9/93, 16-09-1993 
• Comunicazione di servizio n. 11/93, 10-12-1993 
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Descrizione dell’archivio 

L’Archivio Generale 
Composizione: unità 4438 
Estremi cronologici: 1871 - 2000 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di 517.240 immagini 
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Le società dell’Archivio generale 
Elenco alfabetico delle pratiche societarie della Numerazione rossa.  
Ogni pratica è definita da: 
• un identificativo (che coincide con la denominazione o con una delle 

denominazioni dell'azienda) e da un codice numerico rilevati dalle coste 
delle buste e attribuiti dall'Iri in sede di archiviazione. Pratiche societarie 
relative alla stessa società ma con denominazione diversa sono state 
affiancate. 

• da un codice di identificazione numerico della scheda  capo serie  della 
banca  

• dagli estremi cronologici della documentazione (non sempre coincidenti 
con le date di costituzione e di esito finale della società) 

• dalla consistenza in buste e fascicoli 
Per ogni pratica sono state riportate alcune notizie sulla costituzione, la sede 
sociale, le variazioni della ragione sociale, la liquidazione, la cessione a terzi 
della partecipazione Iri , la fusione. Queste notizie sono state rilevate nel corso 
dell'attività di schedatura del fascicolo I a. 
Alcune pratiche societarie sono relative a cause giudiziarie o a compravendita 
di immobili. 

Legenda 
ASIRI.AG. 20001 Deposito – Iri 
ASIRI.AG. 20002 Ammezzato - Iri  
ASIRI.AG. 20003 Archivio Centrale dello Stato 

 
Aaa Aziende alimentari associate (602.01) 
ASIRI.AG.20003.30235 (b. 1, 1936-1954) 
Aaa Società anonima per azioni Aziende agricole alimentari costituita nel 1936 con 
sede in Roma. Assume  la denominazione di Aziende alimentari associate dopo 
l'assemblea del 22/2/1937. Ceduta a terzi nel 1954. 

Abcd Asfalti, bitumi, cementi e derivati - Palermo (626) 
ASIRI.AG.20003.30005 (bb. 2, 1938-1956) 
Abcd Asfalti, bitumi, cementi e derivati spa costituita il 24/11/1951 con sede in 
Palermo. Ceduta il 10/10/1954 alla Società italiana per azioni per la produzione di 
calci e cementi di Segni. 

Abcd Asfalti, bitumi, combustibili liquidi e derivati - Roma (617) 
ASIRI.AG.20003.30006 (bb. 2, 1940-1954) 
Abcd Società italiana asfalti, bitumi, combustibili liquidi e derivati, società anonima 
per azioni costituita il 15/12/1917 con sede in Roma. Ceduta a terzi nel 1955. 
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Acciaierie di Cornigliano (100.13.04) 
ASIRI.AG.20002.30028 (bb. 2, 1964-1997) 
Cornigliano spa costituita il 5/8/1964 con sede in Genova. Assume la denominazione 
di Laminatoi di Calabria spa con sede in Gioia Tauro il 24/3/1980. Il 18/9/1981 viene 
costituita la Siderlaminati spa con sede in Gioia Tauro, che nel 1983 incorpora per 
fusione la Laminatoi di Calabria. La Siderlaminati, costituita per incorporare nel la 
Laminatoi di Calabria, successivamente poi, per ragioni di finanziamenti, cambia di 
nuovo denominazione in Laminatoi di Calabria. Nel 1984 la società assume la 
denominazione di Cogea, Consorzio Genovese Acciaio spa con sede in Genova, che 
nel 1988 cambia in Acciaierie di Cornigliano con sede in Genova.  

Acciaierie di Piombino (100.02.45) 
ASIRI.AG.20001.30048 (bb. 20, 1963-1987) 
Società Ferrotaie per azioni costituita il 20/2/1963 con sede in Roma. Nel 1979 
assume la denominazione di Acciarie di Piombino spa con sede in Piombino. Fusa 
nella Deltasider spa con la Nuova Sias e l’Industria acciai speciali il 1/10/1984. Con 
assemblea del 23/4/1987 cambia la denominazione in Tecnofin spa. Fusa per 
incorporazione nella Stet con assemblea del 28/5/1987. 

Acma Azienda commissionaria macchine agricole (200.50) 
ASIRI.AG.20001.30214 (b. 1, 1959-1977) 
Acma Azienda commissionaria macchine agricole spa costituita il 2/9/1959 con sede 
in Roma. Assume la denominazione di Acm – Azienda commissionaria macchine con 
l’assemblea del 20/5/1963. Messa in liquidazione il 23/4/1969.  

Acme Appalti e costruzioni meccaniche (200.15) 
ASIRI.AG.20003.30131 (b. 1, 1951-1957) 
Acme Appalti e costruzioni meccaniche spa costituita il 27/4/1951 con sede in Roma. 
L’assemblea del 21/3/1957 ne delibera la liquidazione. 

Acquedotto di Agerola 
ASIRI.AG.20003.30001 (b. 1, 1939-1941) 

Adriatica di navigazione (400.02) 
ASIRI.AG.20001.30285 (bb. 21, 1940-1987) 
ASIRI.AG.20002.30092 (bb. 10, 1936-2000) 
ASIRI.AG.20003.30196 (b. 1, 1932-1950) 
Adriatica società anonima di navigazione, poi spa, costituita il 17/12/1936 con sede 
in Venezia.  

Adriatica turistica (607.34.02.01) 
ASIRI.AG.20002.30198 (bb. 2, 1972-1994) 
Adriatica turistica spa costituita il 25/9/1972 con sede in Udine. Ceduta a terzi nel 
1993. 
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Aedes Società anonima ligure per imprese e costruzioni 
ASIRI.AG.20003.30053 (f. 1, 1939-1940) 
Aedes Società anonima ligure per imprese e costruzioni costituita il 3/4/1905 con 
sede in Genova. 

Aerfer Officine di Pomigliano per costruzioni aereonautiche e ferroviarie 
(200.22) 
ASIRI.AG.20001.30181 (bb. 2, 1948-1969) 
Aerfer Officine di Pomigliano per costruzioni aeronautiche e ferroviarie spa costituita 
il 23/11/1949 con sede in Napoli. Messa in liquidazione il 24/4/1957. Liquidata il 
31/5/1963. 

Aerfer Industrie spaziali meridionali (200.43) 
ASIRI.AG.20001.30206 (bb. 9, 1955-1986) 
Aerfer Industrie meccaniche meridionali aeronautiche e ferrotranviarie spa costituita il 
26/7/1955 con sede in Napoli. Assume la denominazione di Aerfer Industrie 
aerospaziali meridionali spa dopo l’assemblea del 26/10/1967. Fusa per 
incorporazione nella Aeritalia Società aerospaziale italiana il 23/8/1985. 

Aerhotel Società per lo sviluppo di attività alberghiere (404.11) 
ASIRI.AG.20002.30132 (bb. 2, 1967-1995) 
Aerhotel Società per lo sviluppo di attività alberghiere spa costituita il 23/3/1968 con 
sede in Roma. 

Aerimpianti (200.11.04) 
ASIRI.AG.20002.30046 (bb. 5, 1962-1998) 
Aerimpianti spa costitutita il 18/06/1962 con sede in Milano. Assume la 
denominazione di Aerimpianti – Delchi Ansaldo S. Giorgio spa dopo l’assemblea del 
23/7/1962 per poi tornare alla denominazione Aerimpianti spa dopo l’assemblea del 
15/7/1966.  

Aeritalia (200.64) 
ASIRI.AG.20001.30228 (bb. 20, 1962-1998) 
Aeritalia spa costituita il 12/11/1969 con sede in Napoli. Modifica la denominazione in 
Aeritalia Società aerospaziale italiana per azioni dopo l’assemblea del 30/4/1979. Dal 
21/12/1990  incorpora la Selenia industrie elettroniche associate e cambia 
denominazione in Alenia Aeritalia & Selenia società per azioni. Fusa in Finmeccanica  

Aermediterranea linee aeree mediterranee (404.05) 
ASIRI.AG.20001.30337 (b. 1, 1981-1985) 
Aermediterranea Linee aeree mediterranee spa costituita il 20/3/1981 con sede in 
Roma. Fusa per incorporazione nella Ati.  
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Aeromere Aeromeccanica regionale (517.01) 
ASIRI.AG.20001.30389 (b. 1, 1955-1962) 
Aeromere Aeromeccanica regionale spa con sede in Trento. Ceduta a terzi nel 1962. 

Aeroporti di Roma (400.14) 
ASIRI.AG.20001.30332 (bb. 4, 1974-1984) 
ASIRI.AG.20002.30134 (bb. 11, 1972-2000) 
Aeroporti di Roma Società per la gestione del sistema aeroportuale della capitale spa 
costituita il 12/2/1974 con sede in Roma. Assume la denominazione di Adr Aeroporti 
di Roma spa dopo l’assemblea del 23/5/1996. 

Agri Finanziaria (350.31) 
ASIRI.AG.20001.30276 (b. 1, 1953-1981) 
Società idroelettrica dell'Agri spa costituita il 9/6/1954 con sede in Napoli. Cambia la 
denominazione in Agri Finanziaria spa dopo l’assemblea del 28/6/1965. Messa in 
liquidazione con deliberazione dell'assemblea del 29/5/1971.  

Agricola Fonte del Moro (350.20) 
ASIRI.AG.20001.30267 (b. 1, 1965-1984) 
Nafi Napoletana finanziaria spa costituita il 3/7/1965 con sede in Napoli. Con 
deliberazione assembleare del 27/4/1966 assume la denominazione di Società 
agricola Fonte del Moro spa. Fusa per incorporazione nella Sebi il 30/7/1984.  

Agricola Ionia (350.25) 
ASIRI.AG.20001.30272 (b. 1, 1965-1974) 
Compagnia meridionale per gestione ed investimenti finanziari costituita il 
27/12/1965 con sede in Napoli. Assume la denominazione di Agricola Ionia spa con 
delibera assembleare del 8/5/1967. Fusa per incorporazione nella Agricola Bruzia 
con assemblea del 27/6/1973.  

Agricola Neptunia (350.23) 
ASIRI.AG.20001.30270 (b. 1, 1965-1974) 
Società per lo sviluppo delle attività finanziarie nel Mezzogiorno spa costituita il 
27/12/1965 con sede in Napoli. Con delibera assembleare del 10/10/1966 cambia la 
denominazione in Società agricola Neptunia spa. Fusa per incorporazione nella 
Agricola Bruzia con assemblea del 27/6/1973. 

Agricola Torcino (350.33) 
ASIRI.AG.20001.30279 (b. 1, 1971-1985) 
Finanziaria del sud spa costituita il 22/11/1965 con sede in Napoli. Assume la 
denominazione di Sat Società agricola Torcino per azioni dopo l’assemblea del 
24/6/1972. Fusa per incorporazione il 30/7/1984 nella Sebi con la Sab spa, la Sat 
Società agricola Torcino spa e la Fonte del Moro spa  

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  31 



Agrisiel Società di informatica per l'agricoltura (636.03) 
ASIRI.AG.20001.30453 (bb. 3, 1986-1994) 
Agrisiel - Società di informatica per l'agricoltura per azioni costituita il 18/4/1986 con 
sede in Roma. Fusa in Finsiel nel 1994. 

Air Union (404.02) 
ASIRI.AG.20001.30334 (b. 1, 1959-1978) 
Air union spa costituita il 24/8/1959 con sede in Roma. Liquidata nel 1978.  

Alba Azienda lavorazione bitumi e asfalti (738) 
ASIRI.AG.20003.30007 (bb. 4, 1941-1959) 
Alba Società anonima Azienda lavorazione bitumi e asfalti, poi spa,  costituita il 
24/4/1942 con sede in Roma. Prima della formale costituzione denominata Aneda 
Azienda nazionale estrazione e distillazione asfalti.  Liquidata nel 1951. 

Alba cementi (100.38) 
ASIRI.AG.20001.30123 (b. 1, 1969-1983) 
Ilva Alti forni e accierie d'Italia spa costituita il 12/2/1969 con sede in Roma. Modifica 
la ragione sociale in Alba cementi società per azioni con sede in Porto Torres con 
assemblea 25/10/1973. Liquidata il 30/4/1983.  

Alce Azionaria laziale costruzioni elettromeccaniche (200.63) 
ASIRI.AG.20001.30227 (b. 1, 1962-1980) 
Azionaria laziale costruzioni elettromeccaniche Alce società per azioni costituita 
l'11/4/1962 con sede in Roma. Messa in liquidazione il 25/6/1971. Liquidata con 
assemblea del 12/12/1980. 

Alemagna (350.29) 
ASIRI.AG.20001.30274 (b. 1, 1952-1976) 
Finanziaria Alemagna spa costituita il 14/5/1952 con sede in Milano. Cambia la 
denominazione in Sinpa Società investimenti e partecipazioni spa con assemblea del 
16/12/1968. In data 1/6/1970 la Sinpa incorpora per fusione l’Alemagna Panettoni e 
assume la denominazione di Alemagna spa. Incorporata dalla Unidal ex Motta con 
assemblea del 18/5/1976. 

Alfa Romeo (200.03) 
ASIRI.AG.20001.30140 (bb. 33, 1941-1992) 
ASIRI.AG.20003.30203 (bb. 7, 1929-1952) 
Società anonima per azioni denominata Società anonima italiana ing. Nicola Romeo 
& C. costituita il 3/7/1918 con sede in Milano. Dopo l'assemblea del 30/3/1930 
assume la dizione abbreviata Società anonima Alfa Romeo. Con assemblea del 
30/3/1939 cambia la denominazione in spa Alfa Romeo Milano Napoli e con 
assemblea del 7/8/1946 Alfa Romeo società per azioni. L'assemblea degli azionisti in 
data 28/5/1987 modifica sia la denominazione sociale in Finmilano spa sia l'oggetto 
sociale per consentire al Banco di Roma (assemblea degli azionisti del 8/8/1987) 
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l'acquisto dell'intero pacchetto azionario e, quindi, l'incorporazione della società 
stessa.   

Alfa Romeo Avio (200.64.02) 
ASIRI.AG.20001.30229 (bb. 2, 1980-1992) 
Alfa Romeo Avio costituita il 9/7/1980 con sede in Napoli. Fusa in Alenia  

Alfa Romeo Credit (200.03.02) 
ASIRI.AG.20001.30142 (bb. 2, 1949-1987) 
Cofi Commerciale finanziaria spa costituita il 31/12/1949 con sede in Milano. A 
partire dalla versione dello statuto modificato dall'assemblea del 19/12/1983 la 
denominazione riportata diviene Cofi Commerciale finanziaria - Alfa Romeo credit 
spa (nella forma abbreviata Alfa Romeo credit). Rilevata dalla Fiat il 2/1/1987.  

Alfa Romeo South Africa (200.03.10) 
ASIRI.AG.20001.30149 (b. 1, 1962-1987) 
Alfa Romeo South Africa ltd costituita il 20/11/1962 con sede in Johannesburg. 
Ceduta a terzi. 

Alfacavi (350.11) 
ASIRI.AG.20001.30260 (b. 1, 1956-1982) 
Bellaria spa costituita il 28/12/1956 con sede in Quattordio. Il 29/11/1961 incorpora 
l’Alfacavi sas (costituita il 4/3/1959). Assume la denominazione di Alfacavi spa con 
deliberazione assembleare del 2/12/1961. Partecipazione rilevata dalla Sme nel 
1964. Ceduta a terzi.  

Alfasud (402.06.02) 
ASIRI.AG.20001.30310 (bb. 6, 1967-1986) 
Industria napoletana costruzione autoveicoli Alfa Romeo - Alfasud spa costituita il  
17/01/1968 con sede in Napoli. Poi Inca investimenti spa il 30/11/1982. Fusa per 
incorporazione nella Seat 

Alitalia (404) 
ASIRI.AG.20001.30331 (bb. 116, 1946-1992) 
ASIRI.AG.20002.30130 (bb. 31, 1946-2000) 
Alii Aerolinee italiane internazionali costituita il 16/9/1946 con sede in Roma. A 
partire dalla versione dello statuto modificato dall’assemblea del 28/6/1963 assume 
la denominazione di Alitalia - Linee aeree italiane spa  

Alivar (350.32)  
ASIRI.AG.20001.30277 (bb. 11, 1961-1992) 
Alimont spa costituita il 2/5/1972 dalla fusione per incorporazione di Bellentani, Cirio, 
De Rica, Epea e Olico. Poi Alivar spa con sede in Novara. 
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Almare di navigazione (400.09) 
ASIRI.AG.20001.30294 (b. 1, 1976-1982) 
ASIRI.AG.20002.30100 (bb. 6, 1965-2000) 
Alnavi Società di navigazione marittima spa costituita il 18/2/1972 con sede in 
Cagliari. Con deliberazione assembleare del 5/5/1975 cambia la denominazione in 
Almare Società di navigazione spa con sede in  Genova.  

Amn Ansaldo meccanico nucleare (200.42) 
ASIRI.AG.20001.30201 (bb. 13, 1965-1985) 
Amn Ansaldo meccanico nucleare spa costituita il 7/11/1966 con sede in Genova. 
Dall'11/2/1981 assume la denominazione Ansaldo impianti spa. Fusa per 
incorporazione nella Ansaldo dopo l'assemblea del 28/6/1984.  

Amsterdamsche Investment Trust 
ASIRI.AG.20003.30002 (b. 1, 1929-1958) 
Amsterdamsche Investment nv costituita il 29/9/1929 con sede in Amsterdam. 
Liquidata nel 1935. 

Ancifap Investimenti ed iniziative per la formazione professionale (628) 
ASIRI.AG.20001.30441 (b. 1, 1960-1978) 
ASIRI.AG.20002.30206 (bb. 8, 1959-2000) 
Società iniziative per la formazione e l'addestramento professionale spa Ifap 
costituita il 14/5/1959 con sede in Roma. Modificata in Ifap Iri formazione 
addestramento professionale spa con deliberazione assembleare del 28/6/1963. 
Trasformata in Pro-Form Investimenti ed iniziative per la formazione professionale 
spa a seguito di deliberazione dell'assemblea del 15/2/1971. Denominazione 
nuovamente modificata in Ancifap Investimenti ed iniziative per la formazione 
professionale spa per delibera dell'assemblea 16/12/1985. Infine assume la 
denominazione di Ifap Iri Servizi per la formazione società consortile per azioni per 
delibera dell'assemblea 30/1/1992. 

Andamios Dalmine de Mexico (100.03.18) 
ASIRI.AG.20002.30014 (b. 1, 1958-1992) 
Andamios tubolares Dalmine de Mexico sa costituita il 19/3/1958 con sede in Città 
del Messico. Assume la denominazione sociale di Andamios Dalmine de Mexico con 
l'assemblea del 7/12/1982.  

Andamios tubolares Dalmine de Venezuela (100.03.16) 
ASIRI.AG.20002.30013 (b. 1, 1957-1990) 
Andamios tubolares Dalmine de Venezuela sa costituita il 23/3/1957 con sede in 
Caracas.  

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  34 



Ansaldo (200.11.09) 
ASIRI.AG.20001.30169 (bb. 19, 1922-1988) 
ASIRI.AG.20003.30202 (bb. 9, 1936-1950) 
Società Gio. Ansaldo & C. costituita nel 1853 con sede in Genova. Società anonima 
per azioni Ansaldo costituita il 15/9/1922. Liquidata nel 1979, dopo che la Fincantieri 
l'ebbe rilevata dalla Finmeccanica al fine di assicurarsi l'esclusiva della 
denominazione Ansaldo, il cui uso fu poi consentito alla Ansaldo meccanico 
nucleare. 

Ansaldo componenti (200.11.07.02) 
ASIRI.AG.20001.30167 (bb. 2, 1983-1993) 
Ansaldo componenti spa costituita il 18/4/1983 con sede in Genova. Fusa per 
incorporazione nell'Ansaldo il 21/12/1990. 

Ansaldo energia (200.11.06) 
ASIRI.AG.20002.30047 (bb. 3, 1962-1998) 
Gie Gruppo industrie elettro meccaniche per impianti all'estero costituito il 1953 con 
sede in Milano. Il gruppo è costituito da Ansaldo spa, Ercole Marelli spa, Ercole 
Marelli Elettromeccanica generale spa, Franco Tosi spa, Franco Tosi industriale spa, 
Industrie elettriche di Legnano spa, Magrini Galileo spa, Riva Calzoni spa. Lo statuto 
del 1983 annovera tra le società anche Breda Termomeccanica spa e Italtrafo spa. A 
partire dalla versione dello statuto modificato dall’assemblea del 30/8/1991 assume 
la denominazione di Ansaldo energia spa con sede in Genova.  

Ansaldo Gie (200.11.06.01) 
ASIRI.AG.20002.30048 (bb. 2, 1989-1994) 
Ansaldo Abb Componenti srl costituita il 13/02/1989 con sede in Genova.  

Ansaldo industria (200.11.07.04) 
ASIRI.AG.20002.30051 (bb. 4, 1983-1998) 
Ansaldo Sistemi Industriali spa costituita il 14/10/1983 con sede in Genova.  

Ansaldo Motori (200.11.08) 
ASIRI.AG.20001.30168 (bb. 3, 1972-1985) 
Società italiana motori elettrici e pompe Simep spa costituita il 23/2/1972 con sede in 
Arzignano (Vicenza). Cambia la denominazione in Ansaldo motori spa dopo 
assemblea straordinaria del 13/10/1980. Ceduta a terzi il 30/4/1985.  

Ansaldo San Giorgio (200.11) 
ASIRI.AG.20001.30161 (bb. 8, 1949-1985) 
Società per azioni Stabilimenti elettromeccanici riuniti Ansaldo San Giorgio costituita 
il 14/07/1949 con sede in Genova. Assume la denominazione di Asg - Società di 
gestione spa dopo l'assemblea straordinaria del 21/06/1976. Fusa per incorporazione 
in Ansaldo trasporti il 13/12/1985.  
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Ansaldo trasporti (200.11.07.01) 
ASIRI.AG.20002.30049 (bb. 7, 1980-1999) 
Ansaldo trasporti spa costituita il 13/10/1980 con sede in Napoli.  

Arc Applicazioni rettilinee e condotte (100.34) 
ASIRI.AG.20001.30120 (bb. 3, 1957-1985) 
Armco Finsider Applicazioni prodotti piatti spa costituita il 18/9/1957 con sede in 
Napoli. Poi Arc applicazioni rettilinee e condotte spa. Fusa per incorporazione nella 
Centro acciai il 15/11/1985  

Ardem Azienda ricuperi e demolizioni marittime (100.06) 
ASIRI.AG.20001.30067 (bb. 1, 1943-1975) 
Erit Ente ricuperi Tolone spa costituita il 22/4/1943 con sede in Roma. Assume la 
denominazione di Ardem Azienda ricuperi e demolizioni marittime con assemblea del 
13/2/1948. Liquidata con delibera assembleare del 19/5/1975.  

Arenella Società italiana per l'industria dell'acido citrico e affini 
ASIRI.AG.20003.30003 (ff. 14, 1933-1937) 

Arsenale triestino (250.01.01) 
ASIRI.AG.20001.30473 (bb. 7, 1940-1984) 
ASIRI.AG.20003.30209 (bb. 2, 1938-1954) 
Società anonima per azioni Arsenale Triestino (poi Arsenale Tiestino - San Marco) 
costituita il 14/2/1940 con sede in Trieste. Fusa per incorporazione nella Fincantieri il 
30/6/1984.  

Asgen Ansaldo Società generale elettromeccanica (200.11.07) 
ASIRI.AG.20001.30166 (bb. 18, 1961-1993) 
Ansaldo San Giorgio Compagnia generale stabilimenti elettromeccanici riuniti spa 
costituita il 21/6/1966 con sede in Genova. Assume la denominazione di Ansaldo 
società generale elettromeccanica spa dopo l’assemblea del 9/12/1974. Cambia 
nuovamente denominazione in Ansaldo spa nel 1981. Fusa per incorporazione in 
Finmeccanica. 

Associazione edile di utilità pubblica-Monfalcone (250.01.05) 
ASIRI.AG.20001.30477 (bb. 1, 1951-1986) 
Associazione edile di utilità pubblica Monfalcone srl costituita nel 1913 con sede in 
Monfalcone. Fusa in Fincantieri.  

Asta Associazione di studi per lo sviluppo del turismo in collegamento con le 
autostrade 
ASIRI.AG.20003.30126 (bb. 16, 1952-1972) 
Asta Associazione di studi per lo sviluppo del turismo in collegamento con le 
autostrade costituita il 21/6/1966 con sede in Roma. Liquidata nel 1971. 
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Atb Acciaieria e tubificio di Brescia (100.07) 
ASIRI.AG.20001.30068 (bb. 6, 1938-1995) 
Società per azioni Acciaieria e tubificio di Brescia costituita il 22/1/1934 con sede in 
Brescia. Liquidata 

Atb Aceros y tuberias de Bogotà (100.07.03) 
ASIRI.AG.20001.30071 (b. 1, 1963-1984) 
Sociedad de Aceros y tuberias de Bogotà costituita il 30/11/1963 con sede in Bogotà. 

Ates Aziende tecniche elettroniche del Sud (402.09.01) 
ASIRI.AG.20001.30315 (bb. 7, 1959-1964) 
Elettronica Italiana Elit spa costituita il 12/8/1959 con sede in L'Aquila. Con delibera 
assembleare del 8/9/1959 muta denominazione in Aquila Tubi elettonici e 
semiconduttori. Dal 1961 assume la denominazione di Aziende tecniche elettroniche 
del Sud Ates spa  

Ati Aero trasporti italiani (404.08) 
ASIRI.AG.20001.30340 (b. 1, 1964-1980) 
ASIRI.AG.20002.30131 (bb. 5, 1961-1994) 
Aero trasporti italiani Ati spa costituita il 16/12/1963 con sede in Napoli. Fusa per 
incorporazione in Alitalia.  

Aurora di navigazione (400.11) 
ASIRI.AG.20002.30102 (bb. 3, 1956-1998) 
Vivaldi & Giacomini Trasporti Marittimi e terrestri srl costituita l’11/10/1945 con sede 
in Genova. Assume la denominazione di Aurora di navigazione srl dopo assemblea 
del 10/3/1956. Fusa per incorporazione nella Gasmare di navigazione. 

Autodelta (200.03.12) 
ASIRI.AG.20001.30150 (b. 1, 1966-1986) 
Autodelta spa costituita il 21/6/1966 con sede in Milano. Ceduta a terzi. 

Autogrill (350.32.01) 
ASIRI.AG.20001.30278 (b. 1, 1975-1987) 
ASIRI.AG.20002.30084 (bb. 7, 1970-1997) 
Iscar spa costituita il 30/8/1976 con sede in Novara. Assume poi la denimnazione di 
Autogrill spa. Ceduta a terzi. 

Autostrada Torino - Savona (607.33.01) 
ASIRI.AG.20002.30195 (bb. 2, 1956-2000) 
Autostrada Ceva-Savona spa costituita il 5/6/1956 con sede in Torino. Poi Torino-
Savona spa. 
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Autostrada Torino-Milano (411) 
ASIRI.AG.20001.30349 (b. 1, 1928-1953) 
Ceduta a terzi nel 1953. 

Autostrade (607.33) 
ASIRI.AG.20001.30425 (bb. 41, 1950-1986) 
ASIRI.AG.20002.30194 (bb. 33, 1925-2000) 
Società concessioni e costruzioni autostrade per azioni costituita il 12/9/1950 con 
sede in Roma. Poi Autostrade Concessioni e costruzioni autostrade spa. Offerta di 
pubblico acquisto in data 9/3/2000. 

Autostrade meridionali (413) 
ASIRI.AG.20003.30134 (b. 1, 1925-1958) 

Autostrade meridionali (607.33.02) 
ASIRI.AG.20002.30196 (bb. 2, 1925-2000) 
Autostrade meridionali spa costituita il 21/5/1925 con sede in Napoli. Ceduta ad 
Autostrade nel 1987. 

Avis Industrie stabiensi meccaniche e navali (200.32) 
ASIRI.AG.20001.30194 (bb. 3, 1949-1968) 
Opificio meccanico e fonderia Catello Coppola fu Antonio Società anonima costituita 
il 29/9/1917 con sede in Castellammare di Stabia. Poi Società per azioni Avis 
Industrie stabiensi meccaniche e navali. Cduta all’Efim nel 1968. 

Azienda municipalizzata gas e acqua di Genova 
ASIRI.AG.20003.30064 (f. 1, 1936-1938) 

B.Biondi & C. (200.56) 
ASIRI.AG.20003.30136 (b. 1, 1962-1969) 
B. Biondi & C. spa costituita il 24/11/1939 con sede in Milano. Fusa per 
incorporazione nella Walworth-Aloyco International spa nel 1969. 

Bacini e scali napoletani 
ASIRI.AG.20003.30008 (b. 1, 1931-1939) 
Società anonima Bacini e scali napoletani costituita nel 1911. Fusa nella 
Navalmeccanica con assemblea del 31/3/1939. 

Bacini siciliani (250.14) 
ASIRI.AG.20002.30072 (b. 1, 1973-1999) 
Bacini siciliani spa costituita il 19/5/1950 con sede in Palermo. Fusa per 
incorporazione nella Bacini di Palermo.  
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Badoni do Brasil industrias metalmecanicas s.a. (100.07.04)  
ASIRI.AG.20001.30072 (b. 1, 1968-1990) 
Badoni do Brasil industrias metalmecanicas s.a. costituita il 5/10/1952 con sede in 
San Paolo (Brasile). Ceduta all’Atb Acciaierie e tubificio di Brescia nel 1968. 

Bailey esacontrol (200.73.02) 
ASIRI.AG.20001.30242 (bb. 2, 1983-1992) 
Ansaldo elettronica industriale spa costituita il 18/4/1983 con sede in Genova. 
Assume la denominazione di Esacontrol spa dopo assemblea del 20/7/1984. 
Camb9ia nuovamente la denominazione in Bailey esacontrol spa con delibera 
assembleare del 16/11/1989.,Fusa per incorporazione nella Elsag Bailey con 
assemblea del 25/5/1992  

Banca commerciale italiana (500) 
ASIRI.AG.20001.30463 (bb. 22, 1936-1999) 
ASIRI.AG.20003.30223 (bb. 2, 1933-1950) 
La società anonima per azioni Banca Commerciale Italiana fu costituita il 10/10/1894 
con sede in Milano. Ceduta nel 1994. 

Banca di Roma (503) 
ASIRI.AG.20002.30156 (bb. 14, 1935-2000) 
Banca di Roma spa fondata il 1° agosto 1992 con sede in Roma. Nasce attraverso 
fusione per incorporazione del Banco di S. Spirito, Cassa di Risparmio di Roma e 
Banco di Roma. Processo di privatizzazione nel 1997 

Banche di interesse nazionale (Comit-Credit-Banco Roma) (550) 
ASIRI.AG.20001.30391 (b. 1, 1933-1949) 
Si vedano le note relative alle singole società  

Banco di Roma (502) 
ASIRI.AG.20001.30465 (bb. 17, 1940-1993) 
ASIRI.AG.20003.30224 (b. 1, 1929-1951) 
Società anonima Banco di Roma (poi spa) fondata il 9/3/1880 con sede in Roma. 
Fusa per incorporazione nella Banca di Roma nel 1992.  

Banco di Santo Spirito (503) 
ASIRI.AG.20001.30468 (bb. 12, 1933-1988) 
ASIRI.AG.20003.30226 (bb. 2, 1935-1951) 
Banco di Santo Spirito venne fondato dal pontefice Paolo V con breve del 
13/12/1605. Sede in Roma. Nel 1937 assume la forma di società anonima per azioni. 
Fusa per incorporazione nella banca di Roma nel 1992.  
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Beni rustici crotonesi (603.01.01) 
ASIRI.AG.20003.30135 (bb. 3, 1939-1965) 
Società anonima Beni rustici crotonesi costituita il 24/6/1939 con sede in Roma. 
Cambia poi la ragione sociale in spa. Liquidata con delibera assembleare del 
29/10/1964. 

Bestat Beni stabili Taranto (350.12) 
ASIRI.AG.20001.30261 (b.1, 1962-1986) 
Beni stabili Taranto Bestat spa costituita il 5/2/1962 con sede in Taranto. Fusa in 
Italscai il 29/10/1985. 

Bonifica (607.17.02) 
ASIRI.AG.20002.30175 (bb. 3, 1968-1999) 
Bonifica spa costituita nel 1961 con sede in Roma. Ceduta a terzi. 

Bonifiche sarde (602) 
ASIRI.AG.20001.30396 (bb. 8, 1918-1958) 
Bonifiche sarde società anonima per azioni costituita il 23/12/1918 con sede in 
Milano. Ceduta a terzi nel 1954. 

Breda siderurgica (100.02.08) 
ASIRI.AG.20001.30028 (bb. 3, 1951-1971) 
Società siderurgica spa costituita il 18/1/1951 con sede in Roma. Con assemblea 
dell’ 11/8/1951 assume la nuova denominazione di Breda siderurgica spa. Ceduta 
alla Cogne nel giugno 1971  

Breda Termomeccannica (200.68) 
ASIRI.AG.20001.30234 (bb. 2, 1955-1981) 
Breda Termomeccanica e Locomitive spa costituita il 21/07/1955 con sede in Roma. 
Con assemblea del 18/12/1973 assume la denominazione di Breda Termomeccanica 
spa. Fusa per incorporazione nell’Ansaldo con assemblea del 27/8/1980. 

Britalia (Tanganyika) Ltd (607.02.01) 
ASIRI.AG.20003.30137 (f. 1, 1951-1959) 
Britalia (Tanganyika) Ltd costituita nel 1951 con sede in Dar Es salama. Incorporata 
nella Stirling Astaldi nel 1957. 

Cpfi Caisse de péréquation des ferrailles importées (100.01.33) 
ASIRI.AG.20001.30019 (b. 1, 1954-1967) 
Caisse de péréquation des ferrailles importées Cpfi società costituita il 24/4/1953 con 
sede in Bruxelles. Sciolta per decorrenza del termine il 31/7/1958. Liquidata nel 
1968.  

Calatimbar Società anonima italiana Calate magazzini esportazione imbarchi 
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porto di Genova 
ASIRI.AG.20003.30238 (f. 1, 1937-1951) 
Calatimbar Società anonima italiana calate magazzini esportazione imbarchi porto di 
Genova costituita il 20/5/1926 con sede in Genova. Liquidata nel 1951. 

Calciocianamide Nuovo consorzio per la vendita in Italia (100.01.22) 
ASIRI.AG.20003.30090 (f. 1, 1942-1956) 
Calciocianammide Nuovo consorzio per la vendita in Italia srl costituita il 20/5/1926 
con sede in Genova. Liquidata nel 1951. 

Cam finanziaria (100.02.43) 
ASIRI.AG.20001.30046 (b. 1, 1965-1986) 
Consorzio Cam costituita il 12/11/1915 con sede in Milano. Poi Società per azioni 
consumatori combustibili e ghise. Assume la denominazione Cam Finanziaria spa il 
30/1/1984. Ceduta a terzi il 23/12/1985  

Camim Centro addestramento maestranze industriali meridionali (200.41) 
ASIRI.AG.20001.30200 (bb. 2, 1955-1975) 
Centro addestramento maestranze industriali meridionali spa Camim costituita il 
26/5/1955 con sede in Napoli.). Stato di liquidazione deliberato dall’assemblea del 
28/6/1962 e poi revocato dall'assemblea del 4/2/1964. Fusa per incorporazione nella 
Navalmeccanica il 24/6/1966. 
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Campfond Consorzio nazionale approvvigionamento materie prime per 
fonderie ghisa (435.25) 
ASIRI.AG.20003.30082 (b. 1, 1940-1967) 
Consorzio nazionale approvvigionamento materie prime per fonderie ghisa spa 
Campfond Ghisa costituita il 30/11/1937 con sede in Milano. 

Campsider Consorzio approvvigionamento materie prime siderurgiche (100.14) 
ASIRI.AG.20001.30088 (b. 1, 1936-1985) 
Consorzio approvvigionamenti materie prime siderurgiche spa Campsider costituito l' 
11/10/1935 Liquidato nel 1983. 

Canapifici del Volturno (627.02) 
ASIRI.AG.20001.30439 (b. 1, 1954-1967) 
Canapifici del Volturno spa costituita il 29/5/1941 con sede in Napoli. Fusa per 
incorporazione nella Società Manifatture cotoniere meridionali il 29/4/1967. 

Cantiere navale Breda (250.13) 
ASIRI.AG.20001.30499 (bb. 3, 1947-1984) 
Società Cantiere navale Breda Cantbreda spa costituita il 18/1/1947 con sede in 
Venezia. Fusa per incorporazione in Fincantieri il 30/6/1984. 

Cantiere navale Luigi Orlando (250.02.08) 
ASIRI.AG.20001.30487 (bb. 4, 1962-1992) 
Cantiere navale Luigi Orlando spa costituita il 28/2/1963 con sede in Livorno. Fusa 
per incorporazione in Fincantieri il 30/6/1984. 

Cantiere navale Muggiano (250.11) 
ASIRI.AG.20001.30497 (bb. 3, 1967-1982) 
Cantiere navale Muggiano spa costituita il 30/6/1971 con sede in La Spezia. Fusa 
per incorporazione nella Cantieri navali riuniti nel 1981. 

Cantieri navali adriatici (206) 
ASIRI.AG.20003.30129 (bb. 5, 1931-1967) 
Cantieri navali adriatici spa costituita il 7/3/1931 con sede in Spalato. Liquidata nel 
1965. 

Cantieri navali del Quarnaro società anonima (205) 
ASIRI.AG.20003.30127 (bb. 29, 1929-1966) 
Società anonima Cantieri navali del Quarnaro costituita 20/2/1920 con sede in 
Fiume. Ceduta ai Cantieri riuniti dell’Adriatico nel 1935. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  42 



Cantieri navali del Tirreno e riuniti (250.12) 
ASIRI.AG.20001.30498 (bb. 11, 1906-1985) 
Cantieri navali riuniti società anonima, poi spa, fu costituita il 31/1/1906 con sede in 
Genova. Fusa per incorporazione in Fincantieri il 30/6/1984.  

Cnomv Cantieri navali ed officine meccaniche di Venezia (250.01.02) 
ASIRI.AG.20001.30474 (bb. 2, 1929-1967) 
Cantieri navali e officine meccaniche di Venezia società anonima costituita il 
17/10/1929 con sede in Venezia. Fusa nella Saveb Società per azioni veneziana 
esercizio bacini con delibera assembleare del 29/5/1967. 

Cantieri navali e officine meccaniche di Venezia (250.01.03) 
ASIRI.AG.20001.30475 (bb. 4, 1932-1985) 
Saveb – Cnom Società per azioni veneziana esercizio bacini – Cantieri navali e 
officine meccaniche costituita il 19/10/1967 dalla fusione dei Cantieri navali e officine 
meccaniche di Venezia nella Saveb Società per azioni veneziana esercizio bacini. 
Assume la denominazione di Cnomv Cantieri navali e officine meccaniche di Venezia 
spa dopo assemblea del 16/11/1967. Fusa per incorporazione in Fincantieri il 
30/6/1984.  

Cantieri riuniti dell'Adriatico (250.01) 
ASIRI.AG.20001.30472 (bb. 5, 1937-1982) 
ASIRI.AG.20003.30218 (bb. 8, 1930-1961) 
Società anonima per azioni Cantieri riuniti dell'Adriatico costituita il 18/9/1930 con 
sede in Trieste, attraverso la fusione per incorporazione delle società anonime per 
azioni Stabilimento tecnico triestino e Cantiere S. Rocco nella Cantiere navale 
triestino. Fusa per incorporazione nella Italcantieri. 

Carburo di calcio (100.01.30) 
ASIRI.AG.20001.30016 (b. 1, 1949-1971) 
Carburo di calcio società a responsabilità limitata costituita il 20/7/1948 con sede in 
Roma. Ceduta a terzi  

Carburo di calcio e ferro leghe - Consorzio italiano (435.03) 
ASIRI.AG.20003.30091 (f. 1, 1932-1952) 
Società anonima Carburo di calcio e ferro leghe – Consorzio italiano costituito il 
7/12/1932 con sede in Roma. Liquidato nel 1952. 

Caremar Campania regionale marittima (400.04.01) 
ASIRI.AG.20001.30288 (bb. 3, 1975-1987) 
ASIRI.AG.20002.30095 (bb. 3, 1975-2000) 
Campania regionale marittima spa costituita il 5/11/1975 con sede in Napoli.  
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Carlo Ogrin-Casale. Cave di Ca' Negra e Sistiana 
ASIRI.AG.20003.30062 (f. 1, 1936-1936) 

Cir Cartiere italiane riunite (350.09) 
ASIRI.AG.20001.30258 (bb. 3, 1878-1983) 
Società anonima Cartiera italiana, poi spa, costituita il 3/2/1873 con sede in Torino. 
Poi Cartiere italiana e Sertorio riunite. Dal 29/4/1972 assume la denominazione di 
Cartiere italiane riunite spa con sede in Roma. Ceduta a terzi. 

Casa editrice Marzocco 
ASIRI.AG.20003.30036 (b. 1, 1906-1964) 
Società anonima R. Bemporad & figlio costituita il 24/1/1906 con sede in Firenze. Poi 
Casa editrice Bemporad-Marzocco. Ceduta a terzi nel1964. 

Castalia (200.78) 
ASIRI.AG.20002.30062 (bb. 5, 1986-1996) 
Castalia Società italiana per l'ambiente spa costituita il 22/7/1986 con sede a Napoli. 
Ceduta a terzi.  

Causa Banca italiana di sconto contro Cavalli Ettore 
ASIRI.AG.20003.30010 (b. 1, 1925-1942) 
Documentazione relativa alla causa legale tra la Banca italiana di sconto in 
liquidazione e il signor Ettore Cavalli  

Causa Jacapraro – Iri 
ASIRI.AG.20003.30032 (bb. 4, 1917-1956) 
La causa in oggetto riguardava originariamente la Società Giovanni Ansaldo & C.  

Cavalleri (200.17.04) 
ASIRI.AG.20001.30176 (bb. 17, 1935-1958) 
Società anonima Alfa Anonima ligure frigoriferi automatici costituita il 23/7/1935 con 
sede in Genova. Nel 1947 assume la denominazione di Cavalleri spa. Ceduta a terzi 
nel 1954.  

Cave meridionali (100.33.02) 
ASIRI.AG.20003.30140 (bb. 2, 1952-1963) 
Cave meridionali spa costituita il 1/10/1952 con sede in Maddaloni (Caserta). Fusa 
per incorporazione nella Cementir Cementerie del Tirreno nel 1963. 

Cbf Cuscinetti volventi (200.13.01) 
ASIRI.AG.20001.30172 (bb. 2, 1966-1984) 
Cbf Cuscinetti volventi spa costitita il 22/12/1966 con sede in Napoli. Ceduta a terzi  
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Cccon Consorzio cooperativo per la centrale ortofrutticola di Napoli (604) 
ASIRI.AG.20001.30398 (bb. 4, 1950-1990) 
Società azionaria centrali agricole meridionali Sacam spa costituita il 14/11/1950 con 
sede in Napoli. Assume la denominazione di Consorzio cooperativo per la centrale 
ortofrutticola di Napoli Cccon dopo assemblea 6/9/1962 che la trasforma in una 
società cooperativa a responsabilità limitata per accedere ad agevolazioni finanziarie 
e creditizie. Ceduta nel 1976 Fin.ca.coop Finanziaria Campana delle Cooperative. 

Ccs Cellulosa cloro soda 
ASIRI.AG.20003.30004 (ff. 5 e bb. 4, 1931-1948) 
Elettrochimica Pomilio costituita nel 1927 con sede in Roma. Assume la 
denominazione di Cellulosa cloro soda spa dopo assemblea del 6/12/1926. Incorpora 
la Cellulosa d’Italia nel 1943. Assume la denominazione di Cellulosa d’Italia celdit 
spa dopo assemblea del 19/12/1946. Fusa per incorporazione nelle Cartiere Italiana 
e Sertorio riunite con delibera assembleare del 29/4/1972.  

Celdit Cellulosa d'Italia (516bis) 
ASIRI.AG.20003.30230 (bb. 12, 1937-1972) 
Cellulosa d’Italia Celdit società anonima costituita l’11/5/1938 con sede in Roma. 
Fusa per incorporazione nella Cellulosa cloro soda nel giugno 1943. 

Celna (612) 
ASIRI.AG.20001.30432 (bb. 2, 1938-1974) 
Celna Cellulosa nazionale società anonima per azioni costituita il 16/11/1938 con 
sede in Roma. Liquidata il 29/11/1961. 

Cemat Costruzione ed esercizio mezzi ausiliari di trasporto (100.02.31) 
ASIRI.AG.20002.30009 (b. 1, 1953-1986) 
Cemat Costruzione ed esercizio mezzi ausiliari di trasporto spa costituita il 
12/12/1953 con sede in Roma. Ceduta a terzi  

Cemater Cemento amianto Matera (100.33.11) 
ASIRI.AG.20001.30119 (b. 1, 1968-1982) 
Nordamianto spa costituita Il 17/12/1968 con sede in Recetto (Novara). Assume la 
denominazione di Cemento amianto Matera spa (Cemater) con sede in Matera dopo 
assemblea del 4/10/1971. Liquidata con delibera assembleare del 18/7/1980.  

Cemenmar (100.33.09) 
ASIRI.AG.20001.30117 (b. 1, 1964-1969) 
Cementos del mar società anonima Cemenmar costituita il 24/2/1964 con sede in 
Madrid. Ceduta alla Montedison nel 1969  
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Cementerie d'Etiopia (100.02.26) 
ASIRI.AG.20001.30036 (b. 1, 1936-1973) 
Società Anonima Cementerie dell'Etiopia costituita l' 8/8/1936 con sede in Bergamo. 
Messa in liquidazione nel 1963.  

Cementeria di Livorno (100.33.01) 
ASIRI.AG.20001.30110 (bb. 2, 1932-1963) 
Cementeria di Livorno spa costituita il 15/3/1932 con sede in Roma. Fusa per 
incorporazione nella Cementir nel 1963  

Cementi Alba (100.33.07) 
ASIRI.AG.20001.30115 (b. 1, 1957-1966) 
Cementi Alba spa costituita il 21/12/1957 con sede in Sassari. Fusa per 
incorporazione nella Cementir con deliberazione assembleare del 26/4/1966. 

Cementir (100.33) 
ASIRI.AG.20001.30109 (bb. 38, 1947-1993) 
ASIRI.AG.20002.30035 (bb. 6, 1985-2000) 
Siderurgica triestina costituita il 4/2/1947 con sede in Trieste. Assume la 
denominazione di Cementir Cementerie del Tirreno con sede in Roma con 
assemblea del 25/9/1951. Ceduta a terzi.  

Centro Acciai (100.10.12) 
ASIRI.AG.20002.30024 (bb. 2, 1971-1996) 
Centro acciai spa costituita il 6/6/1972 con sede in Bari. Ceduta a Sidercomit nel 
1979. 

Centro nazionale meccanica agraria (200.10.02) 
ASIRI.AG.20001.30160 (b. 1, 1951-1967) 
Centro nazionale di meccanica agraria costituito il 27/04/1955 con sede in Portici 
(Napoli). Liquidato nel 1965. 

Centro sperimentale metallurgico (100.37) 
ASIRI.AG.20001.30122 (bb. 6, 1963-1984) 
ASIRI.AG.20002.30036 (bb. 5, 1956-1998) 
Csm Centro sperimentale metallurgico spa costituito il 18/3/1963 con sede in Roma. 
Assume la denominazione di Centro sviluppo materiali spa nel 1986.  

Centrofinanziaria (100.31.01) 
ASIRI.AG.20002.30034 (b. 1, 1966-1995) 
Centrofinanziaria Società finanziaria centro Italia spa costituita il 14/7/1966 con sede 
in Perugia.  
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Cesi Centro elettrotecnico sperimentale italiano (200.11.05) 
ASIRI.AG.20001.30165 (b. 1, 1956-1984) 
Cesi Centro elettrotecnico sperimentale italiano Giacinto Motta Spa con sede in 
Milano. 

Cetena Centro per gli studi di tecnica navali (250.04) 
ASIRI.AG.20001.30492 (b. 1, 1962-1976) 
ASIRI.AG.20002.30069 (bb. 3, 1975-1999) 
Centro per gli studi di tecnica navale costituito come associazione il 26/6/1962 con 
sede in Roma (poi Genova). Cessa come associazione nel 1976 e viene ricostituito 
come Centro per gli studi di tecnica navali Cetena spa il 26/10/1976. 

Cetra Compagnia per edizioni teatro, registrazioni ed affini (300.01.03) 
ASIRI.AG.20003.30227 (bb. 2, 1932-1957) 
Società anonima italiana per le radiocomunicazioni circolari Radiofono costituita il 
15/9/1923 con sede in Torino. Assume la denominazione di Compagnia per edizioni, 
teatro, registrazioni ed affini Cetra società anonima (poi spa) dopo assemblea del 
10/4/1933. Fusa per incorporazione nella Fonit Cetra il 16/12/1957. 

Chartularia (350.09.01) 
ASIRI.AG.20001.30259 (b. 1, 1959-1982) 
Chartularia spa per il commercio cartario costituita il 4/7/1959 con sede in Roma. 
Liquidata  

Cia Commerciale immobiliare Atena (350.27) 
ASIRI.AG.20002.30082 (bb. 7, 1958-1995) 
Afi Attività finanziarie spa costituita il 3/7/1965 con sede in Napoli. Assume la 
denominazione di Compagnia immobiliare Atena Cia spa dopo assemblea del 
5/2/1969. Cambia nuovamente denominazione in Commerciale immobiliare Atena 
Cia spa dopo assemblea del 2/5/1988. Ceduta a terzi. 

Ciasa Compagnia italiana assistenza servizi aerei (404.03) 
ASIRI.AG.20001.30335 (b. 1, 1959-1962) 
Compagnia italiana assistenza servizi aerei spa Ciasa costituita il 18/11/1959 con 
sede in Roma. Ceduta a terzi nel 1962. 

Cicsa Catenificio italiano Campanari società anonima (100.02.03) 
ASIRI.AG.20003.30139 (b. 1, 1941-1960) 
Catenificio italiano Campanari società anonima Cicsa costituita l’8/1/1941 con sede 
in Lecco. Ceduta a terzi nel 1960. 
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Cili Consorzio italiano leganti idraulici (100.02.20) 
ASIRI.AG.20003.30096 (f. 1, 1942-1955) 
Consorzio italiano leganti idraulici costituito il 10/12/1940 con sede in Roma. 
Liquidato il 24/6/1955. 

Cimencam Societè d'etudes de la cementerie du Nord-Camerum (100.33.08) 
ASIRI.AG.20001.30116 (b. 1, 1963-1982) 
Cimencam Societè d'etudes de la cementerie du Nord-Camerum costituita il 
16/12/1963 con sede in Yaounde (Camerun). Ceduta a terzi il 21/5/1982  

Cimi Compagnia italiana montaggi industriali (100.25) 
ASIRI.AG.20001.30098 (bb. 5, 1947-1983) 
Ferrotaje Società italiana per materiali siderurgici e ferroviari per azioni costituita il 
24/8/1949 con sede in Roma. Modificata in Compagnia italiana montaggi industriali 
spa Cimi con delibera assembleare del 3/11/1961. Fusa per incorporazione nella 
Dalmine.  

Cimi espanola (100.25.01) 
ASIRI.AG.20001.30099 (b. 1, 1965-1970) 
Cimi espanola società anonima costituita il 10/12/1965 con sede in Madrid. Liquidata. 

Cinecittà (629) 
ASIRI.AG.20001.30442 (bb. 2, 1956-1982) 
Società per azioni italiana stabilimenti cinematografici costituita con legge 19/5/1939 
n. 927 con sede in Roma. 

Cintia Compagnia imprese nazionali turistiche Italia Africa (200.03.05) 
ASIRI.AG.20002.30045 (b. 1, 1937-1987) 
Citao, Compagnia italiana trasporti Africa orientale costituita nel 1937. Assume la 
denominazione di Cintia spa, Compagnia imprese nazionali turistiche Italia Africa con 
sede in Roma dopo assemblea del 28/4/1960. Ceduta a terzi. 

Cipp Compagnia internazionale pubblicità periodici (412.03.01) 
ASIRI.AG.20001.30354 (b. 1, 1949-1981) 
Cipp Compagnia internazionale pubblicità periodici costituita il 22/2/1949 con sede in 
Roma. 

Cirio (350.17) 
ASIRI.AG.20001.30264 (bb. 8, 1950-1994) 
ASIRI.AG.20002.30080 (bb. 6, 1966-1999) 
Società anonima Società generale delle conserve alimentari Cirio costituita il 
9/11/1950 con sede in Napoli (poi Roma) Dal 29/8/1986 assume la denominazione 
Cirio, Bertolli, De Rica Società generale delle conserve alimentari spa. Ceduta a terzi 
il 1/3/1994  
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Cis Consorzio idroelettrico del Sangro (100.01.08) 
ASIRI.AG.20003.30237 (f. 1, 1942-1960) 
Consorzio idroelettrico del Sangro Cis costituito il 29/11/1942 con sede in Roma. Dal 
1952 Comunione Comunione Impianti del Sangro Sme- Cis. 

Cisae Compagnia italiana sviluppo attività edilizia (350.04.01) 
ASIRI.AG.20001.30253 (b. 1, 1951-1975) 
Compagnia italiana sviluppo applicazioni elettriche Cisae spa costituita il 24/1/1951 
con sede in Napoli. Assume la denominazione di Compagnia italiana per lo sviluppo 
delle attività edilizie Cisae spa dopo assemblea del 22/3/1965. Fusa in Napolgas. 

Cise Centro informazione studi ed esperienze (515.01)  
ASIRI.AG.20001.30388 (bb. 2, 1946-1965) 
Centro informazione studi ed esperienze srl costituito il 19/11/1946 con sede in 
Milano. Ceduta all'Enel nel 1964. 

Citaco-Sicai Centro italiano per la cooperazione economica e industriale 
(100.31.02) 
ASIRI.AG.20001.30107 (bb. 2, 1962-1982) 
Siderurgica Milanese società per azioni costituita il 29/12/1962 con sede in Milano. 
Assume la denominazione Centro italiano per la cooperazione economica e 
industriale spa Citaco con sede in Roma dopo assemblea del 9/9/1969. Fusa per 
incorporazione nella Italimpianti il 30/4/1982. 

Cmf Costruzioni metalliche Finsider (100.03.21) 
ASIRI.AG.20001.30059 (bb. 8, 1951-1998) 
Partecipazioni azionarie industriali Pai spa Roma costituita il 6/8/1951 con sede in 
Roma. Assumela denominazione di Società partecipazioni aziende industriali Spaim 
Milano dall’assemblea del 28/10/1955. Cambia nuovamente denominazione in 
Costruzione metalliche Finsider con sede in Livorno dopo assemblea del 22/2/1960. 
Fusa per incorporazione nella Italimpianti con delibera assembleare del 7/12/1983. 

Cmf sud (100.24.05) 
ASIRI.AG.20002.30031 (bb. 2, 1983-1996) 
Cmf sud spa costituita il 28/9/1983 con sede in Genova. Liquidata.  

Cmi Costruzioni meccaniche industriali genovesi (200.58) 
ASIRI.AG.20001.30222 (bb. 5, 1961-1982) 
Costruzioni meccaniche industriali genovesi Cmi spa costituita il 7/11/1966 con sede 
in Genova. Fusa nella Ansaldo il 31/5/1982. 

Cns Compagnia nazionale satelliti per telecomunicazioni (200.62) 
ASIRI.AG.20001.30226 (b. 1, 1965-1985) 
Cia Compagnia industriale aerospaziale costituita il 16/6/1965 con sede in Roma. Dal 
1977 Compagnia nazionale satelliti per telecomunicazioni Cna spa. Dal 1980 Cns 
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Compagnia nazionale satelliti per telecomunicazioni. Fusa per incorporazione nella 
Selenia Spazio. 

Coaer Costruzioni aeronautiche (200.64.02.01) 
ASIRI.AG.20002.30054 (bb. 2, 1957-1998) 
Partenavia costruzione aeronautiche srl (poi spa) costituita il 22/5/1957 con sede in 
Napoli. Acquistata da Svam Sviluppo aeronautico meridionale il 30/7/1981. Assume 
la denominazione di CoAer. Costruzioni aeronautiche spa con deliberazione 
asembleare del 16/4/1993.  

Cofimez Compagnia finanziaria del Mezzogiorno d'Italia (350.24) 
ASIRI.AG.20001.30271 (b. 1, 1965-1988) 
Compagnia finanziaria del Mezzogiorno d'Italia spa costituita il 22/11/1965 con sede 
in Napoli. Fusa per incorporazione, con delibera assemblea del 25/3/1988, nella 
"Valtellina V immobiliare", che assume la denominazione di Sotea, Società terminal 
autostradale spa. 

Cofiri Compagnia finanziamenti e rifinanziamenti (513) 
ASIRI.AG.20001.30385 (bb. 2, 1941-1980) 
ASIRI.AG.20002.30158 (bb. 15, 1941-2000) 
Società immobiliare Chiampo costituita il 23/5/1941 con sede in Milano. Assume la 
denominazione di Società di gestioni azionarie Sagea spa dopo assemblea del 
4/5/1942. Poi Compagnia finanziamenti e rifinanziamenti Cofiri spa con sede in 
Roma. 

Cofiri Factor (513.01) 
ASIRI.AG.20002.30159 (bb. 3, 1984-2000) 
Gi Factor Società azionaria per il factoring spa costituita il 26/2/1985 con sede in 
Roma. Assume la denominazione di Cofiri Factor dall’assemblea del 3/10/1989. 

Cofit Consorzio forze idrauliche del Tevere (100.01.11) 
ASIRI.AG.20001.30008 (b. 1, 1942-1970) 
Consorzio forze idriche Tevere Cofit costituito il 2/4/1942 con sede in Roma. 

Cofor Condotte forzate (100.01.15) 
ASIRI.AG.20001.30009 (b. 1, 1949-1970) 
Società Condotte forzate Cofor srl costituita il 28/10/1949 con sede in Roma. Messa 
in liquidazione con assemblea del 12/12/1962. Liquidata nel 1970. 

Cogei Compagnia generale impianti (200.21) 
ASIRI.AG.20003.30142 (b. 1, 1948-1957) 
Compagnia generale impianti spa costituita il 9/7/1948 con sede in Genova. Messa in 
liquidazione con assemblea del 3/5/1957. Liquidata il 31/12/1957. 
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Cogis Compagnia generale interscambi (200.51) 
ASIRI.AG.20001.30215 (b. 1, 1958-1982) 
Compagnia generale interscambi Cogis srl (poi spa) costituita l'8/10/1958 con sede in 
Milano. Ceduta a terzi. 

Coimpre Consorzio italiano dei minerali preridotti (100.01.40) 
ASIRI.AG.20001.30023 (b. 1, 1976-1986) 
Coimpre Consorzio italiano dei minerali preridotti spa costituita il 16/2/1977 con sede 
in Roma. Liquidata. 

Comansider (100.21) 
ASIRI.AG.20001.30093 (bb. 2, 1951-1985) 
Società interessenze siderurgiche e metallurgiche italiane Sismit spa costituita il 
6/8/1951 con sede in Roma. Assume la denominazione di Comansider Costruzioni 
commercio manufatti siderurgici dopo assemblea del 27/1/1959. Fusa per 
incorporazione nella Icrot. 

Compagnia fondiaria regionale (606) 
ASIRI.AG.20001.30399 (bb. 2, 1877-1978) 
Compagnia fondiaria regionale spa costituita il 26/11/1917 con sede in Milano. 
Messa in liquidazione dall’assemblea del 12/2/1935.  

Compagnia internazionale della parabola d'oro (517.02) 
ASIRI.AG.20001.30390 (bb. 7, 1958-1977) 
Compagnia internazionale della parabola d'oro (The international golden parabola 
company) CP spa costituita nel 1958 con sede in Sassari.  

Compagnia italiana Marconi (200.17.02) 
ASIRI.AG.20003.30143 (b. 1, 1943-1957) 
Compagnia italiana Marconi spa costituita il 15/7/1943 con sede in Genova. Messa in 
liquidazione con assemblea del 24/6/1949. Liquidata il 31/12/1957. 

Compagnia meridionale del Gas (350.05) 
ASIRI.AG.20001.30255 (b. 1, 1951-1985) 
Compagnia meridionale e vesuviana del gas spa costituita il 15/5/1887 con sede in 
Napoli. Assume la denominazione di Società vesuviana del gas dopo assemblea del 
9/3/1918. Cambia nuovamente la denominazione in Compagnia meridionale del gas 
con delibera assembleare del 4/1/1934. Liquidata  

Compagnia mineraria Comina (100.05.03) 
ASIRI.AG.20001.30063 (b. 1, 1948-1966) 
Compagnia mineraria etiopica costituita il 4/1/1937 con sede in Milano Assume la 
denominazione di Compagnia mineraria Comina con assemblea del 6/12/1950. 
Ceduta a Montecatini nel 1965. 
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Compagnia tecnica consulenza caldaie (250.02.05) 
ASIRI.AG.20001.30484 (b. 1, 1953-1971) 
Compagnia tecnica consulenza caldaie srl costituita il 9/8/1953 con sede in Milano. 
Liquidata nel 1971. 

Compagnie Internationale des Wagons-Lits et du Tourisme (709) 
ASIRI.AG.20001.30458 (bb. 17, 1931-1984) 
Compagnie Internationale del Wagons-Lits et des Grands Expresses Européens sa 
costituita nel 1876 con sede in Bruxelles. Trasformata in Compagnie Internationale 
des Wagons-Lits et du Tourisme CIWLT-Compagnia Internazionale delle Carrozze 
con Letti e dei Grandi Treni Espressi Europei  

Compagnie neerlandaise de l'azote (810) 
ASIRI.AG.20003.30013 (bb. 4,1929-1956) 
Compagnie neerlandaise de l'azote sa costituita il 14/1/1929 con sede in Bruxelles. 
Ceduta alla Montecatini nel 1951. 

Companhia imoveis e construçoes 
ASIRI.AG.20003.30114 (f. 1, 1939-1960) 
Companhia imoveis e construçoes sa costituita nel 1911 con sede in San Paolo 
(Brasile). 

Companhia siderurgica de Tubarao (100.40.04) 
ASIRI.AG.20002.30038 (b. 1, 1972-1988) 
Companhia Siderurgica de Tubarao spa costituita il 13/3/1974 con sede nella città di 
Vitoria (stato dello Espirito Santo). Ceduta il 31 maggio 1996. 

Comsider Commercio materiali siderurgici (428.14A) 
ASIRI.AG.20003.30208 (f. 1, 1946-1948) 
Sapim Società anonima partecipazioni industriali e minerarie costituita il 20/9/1941 
con sede in Genova. Assume la denominazione di Comsider Commercio materiali 
siderurgici spa dopo assemblea del 31/10/1946. Con delibera assembleare del 
22/2/1948 cambia la denominazione in Rifornimenti Finsider spa 

Condag Impresa lavori marittimi (607.17.04) 
ASIRI.AG.20002.30178 (b. 1, 1977-1991) 
Condag Impresa lavori marittimi spa costituita il 16/2/1972 con sede in Palermo. 

Condotte d'acqua (607.17) 
ASIRI.AG.20001.30417 (bb. 9, 1970-1989) 
ASIRI.AG.20002.30173 (bb. 9, 1880-1999) 
Società italiana per condotte d'acqua sa (poi spa) costituita il 7/4/1880 con sede in 
Roma.  
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Condotte international holding (607.17.03) 
ASIRI.AG.20002.30177 (bb. 2, 1970-2000) 
Condotte international holding sa costituita il 6/4/1970. Assume la denominazione 
prima di Autostrade international holding sa e poi di Autostrade international sa. 

Confezioni Linexter (450.05.01) 
ASIRI.AG.20001.30368 (bb. 4, 1962-1970) 
Linexter srl costituita il 5/12/1952 con sede in Empoli. Il 9/6/1956 assume la 
denominazione di Confezioni Linexter di Lina e Remo Rosselli snc.. Trasformata in 
spa il 21/6/1963. Ceduta ad Eni nel 1970. 

Coniel Compagnia nazionale finanziaria (350.10) 
ASIRI.AG.20002.30076 (b. 1, 1938-1989) 
Compagnia nazionale imprese elettriche spa costituita il 25/7/1947 con sede in 
Roma. Assume la denominazione di Coniel Compagnia nazionale finanziaria spa 
dopo assemblea del 10/6/1965.  

Consorzio del Canale Nerino (100.01.19) 
ASIRI.AG.20003.30144 (f. 1, 1949-1965) 
Consorzio del Canale Nerino costituito il 3/12/1875 con sede in Terni. Liquidato 
nell’ottobre 1963. 

Consorzio del Velino (100.01.25) 
ASIRI.AG.20001.30014 (b. 1, 1924-1963) 
Consorzio del Velino costituito il 1/3/1924. Ceduto a Enel nel 1964. 

Consorzio italiano azoto (100.01.24) 
ASIRI.AG.20003.30092 (f. 1, 1948-1954) 
Consorzio italiano azoto costituito il 23/6/1936 con sede in Milano. Messa in 
liquidazione con assemblea del 1/12/1943. Liquidata il 30/11/1953. 

Consorzio laziale latte e industrie agricole (603.02) 
ASIRI.AG.20003.30145 (f. 1, 1946-1961) 
Consorzio laziale latte e industrie agricole spa costituito nel 1917 con sede in Roma. 
Rilevato dal comune di Roma nel 1963. 

Consorzio per il bacino di carenaggio di Napoli (207) 
ASIRI.AG.20002.30064 (b. 1, 1968-1994) 
Consorzio per il bacino di carenaggio di Napoli costituito il 21/10/1969 con sede in 
Napoli. Recesso dell’Iri. 
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Consorzio per l'area di sviluppo industriale della provincia di Napoli (634) 
ASIRI.AG.20002.30208 (b. 1, 1961-1998) 
Consorzio per l'area di sviluppo industriale della provincia di Napoli costituito il 
16/1/1962 con sede in Napoli.  

Consorzio per la costruzione del bacino di carenaggio del porto di Trieste 
(250.08) 
ASIRI.AG.20001.30494 (b. 1, 1964-1976) 
Consorzio per la costruzione del bacino di carenaggio del porto di Trieste costituito il 
26/11/1966 con sede in Trieste. Sciolto con la legge n. 58 del 28/1/1974  

Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone (250.01.07) 
ASIRI.AG.20001.30479 (bb. 3, 1965-1993) 
ASIRI.AG.20002.30066 (bb. 3, 1964-1999) 
Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone istituito dalla legge 
6/7/1964 n. 633 con sede in Monfalcone. 

Consorzio Tirreno produttori cemento 
ASIRI.AG.20003.30095 (f. 1, 1945-1948) 
Consorzio Tirreno produttori cemento con sede in Roma. Messa in liquidazione con 
delibera assembleare del 9/5/1945. Liquidata nel 1948. 

Consultel (402.28) 
ASIRI.AG.20002.30124 (b. 1, 1975-1995) 
Consultel spa costituita il 12/5/1976 con sede in Roma. Ceduta a Italcable. 

Continentalmare di navigazione (400.15) 
ASIRI.AG.20001.30298 (bb. 2, 1975-1986) 
Continentalmare di navigazione spa costituita il 17/3/1976 con sede in Roma. Ceduta 
a terzi. 

Corat Commissionaria radiatori Terni (200.39.01) 
ASIRI.AG.20001.30199 (b. 1, 1961-1980) 
Commissionaria radiatori Terni srl Corat costituita il 18/2/1961 con sede in Roma. 
Messa in liquidazione con deliberazione assembleare del 4/12/1980. 

Cornigliano (100.13) 
ASIRI.AG.20001.30086 (bb. 4, 1948-1961) 
Società industriale e immobiliare spa Soperim costituita il 28/9/1948 con sede in 
Roma. Il 14/1/1950 assume la denominazione di Cornigliano Società per costruzione 
impianti industriali spa. con sede legale in Genova. Fusa per incorporazione in Ilva il 
27/4/1961.  
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Costruzioni elettromeccaniche (200.25.01) 
ASIRI.AG.20001.30185 (bb. 2, 1948-1980) 
Costruzioni elettromeccaniche spa già Breda elettromeccanica costituita il 31/3/1969 
con sede in Milano. Liquidata il 12/12/1980.  

Cotonificio Valle Seriana 
ASIRI.AG.20003.30076 (f. 1, 1937-1958) 
Società anonima Cotonificio Valle Seriana. Liquidata nel 1940. 

Cpr Cantieri preparazione rottami (100.49) 
ASIRI.AG.20001.30133 (b. 1, 1973-1985) 
Commercio e preparazione rottami Cpr spa costituita il 5/2/1973 con sede in Roma. 
Assume la denominazione di Cantieri preparazione rottami a seguito della delibera 
assembleare del 10/6/1975. Fusa per incorporazione nella Sidercomit con 
deliberazione assembleare del 30/8/1984. 

Credito fondiario (504) 
ASIRI.AG.20001.30469 (bb. 6, 1935-1984) 
ASIRI.AG.20002.30157 (bb. 5, 1898-1999) 
Vedi  Credito fondiario sardo 

Credito fondiario sardo (508) 
ASIRI.AG.20003.30221 (bb. 2 e 15 rr., 1898-1950) 
Credito fondiario sardo sa costituito il 28/4/1898. Assume la denominazione prima di 
Credito fondiario spa e successivamente di Credito fondiario e industriale spa con 
assemblea del 20/02/1992. 

Credito italiano (501) 
ASIRI.AG.20001.30464 (bb. 21, 1919-1996) 
ASIRI.AG.20003.30225 (b. 1, 1930-1950) 
Il Credito italiano spa, già Banca di Genova, costituito il 28/4/1870 con sede in 
Genova. 

Creditul Minier Société anonyme roumaine pour le développement de 
l'industrie minière 
ASIRI.AG.20003.30014 (b. 1, 1923-1947) 
Creditul Minier Société anonyme roumaine pour le développement de l'industrie 
minière costituita nel 1920 con sede in Bucarest. 

Cremona nuova (450.06) 
ASIRI.AG.20001.30369 (bb. 12, 1922-1978) 
Tipografica Cremona nuova spa costituita il 10/3/1922 con sede in Cremona. 
Sequestrata nel 1945, viene sottoposta a gestione commissariale fino al 1957. 
Acquisita dal Demanio è devoluta al Ministero delle Partecipazioni statali (4/5/1957) 
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che tra il 1960 e il 1961 la affida in gestione all'Iri cui passa il 21/6/1963. Il 
10/12/1968 venne inserita nel portafoglio Spa. Liquidata il 29/3/1973. 

Csa Continental systems associates (200.49.01) 
ASIRI.AG.20001.30213 (b. 1, 1958-1960) 
Continental systems associates Csa spa costituita il 3/10/1958 con sede in Roma. 
Messa in liquidazione con delibera assembleare del 12/1/1960. 

Cselt Centro studi e laboratori telecomunicazioni (402.14) 
ASIRI.AG.20001.30322 (bb. 2, 1966-1978) 
ASIRI.AG.20002.30118 (bb. 4, 1962-1998) 
Cselt Centro studi e laboratori telecomunicazioni spa costituita il 5/12/1964 con sede 
in Torino.  

Cuai Consorzio utenti acquedotti industriali ed altri servizi di interesse 
collettivo (100.02.02) 
ASIRI.AG.20002.30003 (b. 1, 1959-1985) 
Cuai Consorzio utenti acquedotti industriali ed altri servizi di interesse collettivo spa 
costituita il 24/6/1959 con sede in Venezia.  

Dalmine (100.03) 
ASIRI.AG.20001.30049 (bb. 22, 1941-1979) 
ASIRI.AG.20002.30011 (bb. 9, 1931-1997) 
ASIRI.AG.20003.30191 (bb. 5, 1929-1950)  
Società anonima Stabilimenti di Dalmine costituita il 24 febbraio 1920 con sede in 
Milano. Assume poi la denominazione Dalmine spa nel 1944. 

Dalmine Safta Argentina (100.03.06) 
ASIRI.AG.20001.30053 b. 1, (1941-1964) 
Dalmine Sociedad argentina para la fabricacion de tubos de acero sociedad anonima 
industrial y comercial costituita il 15/7/1949 con sede in Buenos Aires. Fusa nella 
Siderca con assemblea straordinaria del 4/2/1964. 

Dalmine Scaffolding (100.03.19) 
ASIRI.AG.20001.30058 (b. 1, 1959-1988) 
Dalmine Scaffolding ltd costituita il 9/3/1959. Liquidata. 

Dalminter Canada (100.03.12) 
ASIRI.AG.20001.30056 (b. 1, 1955-1970) 
Dalminter Canada limited costituita il 22/6/1955. Ceduta a terzi nel 1969. 
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Dalminter distribudora de tubos ltda Brasile (100.03.14) 
ASIRI.AG.20001.30057 (b. 1, 1955-1970) 
Dalminter distribudora de tubos ltda Brasile costituita il 16/5/1955. Messa in 
liquidazione il 14/7/1965  

Dalminter inc. Usa (100.03.11) 
ASIRI.AG.20001.30055 (b. 1, 1955-1964) 
Dalminter Inc. Usa costituita nell'aprile del 1955 con sede in New York. Ceduta a 
terzi nel maggio 1969.  

Data Management (501.01) 
ASIRI.AG.20002.30154 (bb. 3, 1983-1997) 
Data Management spa costituita il 6/4/1970 con sede in Milano.  

De Capitani Carlo 
ASIRI.AG.20003.30016 (b. 1, 1932-1952) 
Documentazione relativa alla causa della società Carlo De Capitani contro Iri 

Dea (200.73.03) 
ASIRI.AG.20001.30243 (b. 1, 1981-1996) 
Proma Progetto officina meccanica automatica spa costituita il 16/6/1986 con sede in 
Genova. Assume la denominazione di Proma spa il 26/10/1987. Trasformata nel 
1990 in Prima misure e dal 18/4/1991 in Dea misure. Dal 2/8/1991 assume la 
denominazione di Dea spa. Trasformata il 29/12/1995 in Dea Brown & Sharpe spa . 
Ceduta a terzi nel 1994. 

Delta - Società metallurgica ligure (200.19) 
ASIRI.AG.20001.30178 (bb. 5, 1949-1972) 
Delta Società metallurgica ligure costituita il 14/7/1949 con sede in Genova. Ceduta 
a terzi nel 1972.  

Deriver Società italiana derivati vergella (100.02.38) 
ASIRI.AG.20001.30042 (bb. 5, 1949-1996) 
Società commerciale ferro e metalli per azioni costituita il 24/8/1949 con sede in 
Roma (poi in Palermo). Assume la denominazione di Siderver Società italiana 
derivati vergella con sede in Torre Annunziata dopo assemblea del 29/5/1964. 
L’esistenza di un'altra società con lo stesso nome porta ad una nuova modifica: con 
atto del 26/6/1964 la ragione sociale diviene Deriver. Fusa per incorporazione nella 
Italgel. 

Dracena (607.08) 
ASIRI.AG.20001.30411 (b. 1, 1957-1983) 
Dracena srl (poi spa) costituita il 27/2/1957 con sede in Milano. Fusa per 
incorporazione nella Italscai dopo assemblea dell’8/11/1983. 
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Eac Ente approvvigionamento carboni (620) 
ASIRI.AG.20003.30020 (bb. 2, 1946-1954) 
Eac Ente approvvigionamento carboni costituito con DL del 3/12/1946, n. 369, con 
sede in Roma. Liquidato il 31/3/1954. 

Edil Pro Società per lo sviluppo di programmi di ricerca, di progettazione e 
coordinamento esecutivo per l'edilizia (607.26) 
ASIRI.AG.20002.30186 (bb. 5, 1977-2000) 
Edil Pro spa, Società per lo sviluppo di programmi di ricerca, di progettazione e 
coordinamento esecutivo per l'edilizia costituita il 12/1/1978 con sede in Roma. 

Edil-Terni Società per costruzioni economiche e popolari (100.01.35) 
ASIRI.AG.20003.30156 (1954-1960)  
Edil-Terni Società per costruzioni economiche e popolari costituita il 30/12/1954 con 
sede in Roma. Messa in liquidazione dall’assemblea del 23/4/1959. Liquidata il 
4/4/1960. 

Edilfin Società per azioni finanziaria per lo sviluppo dell'industria edile (607.18) 
ASIRI.AG.20001.30418 (bb. 2, 1953-1984) 
Società per azioni finanziaria per il traforo del Monte Bianco costituita 25/7/1953 con 
sede in Torino. Assume la denominazione di Società per azioni Finanziaria per lo 
sviluppo dell'industria edile Edilfin dopo assemblea del 24/11/1975. Fusa per 
incorporazione in Italstat con delibera assembleare del 7/9/1983. 

Edina Società per lo sviluppo dell'edilizia (420) 
ASIRI.AG.20001.30361 (b. 1, 1965-1972) 
Edina Società per lo sviluppo dell'edilizia industrializzata spa costituita il 27/1/1966. 
Ceduta all’Efim il 18/12/1970. 

Edindustria (450.07) 
ASIRI.AG.20002.30150 (bb. 6, 1957-2000) 
Edindustria Editoriale spa costituita il 9/3/195 con sede in Roma Trasformata in 
Edindustria Centro per le comunicazioni d'impresa spa il 25/2/1977.  

Efibanca Banca di credito finanziario spa (514) 
ASIRI.AG.20001.30386 (b. 1, 1949-1961) 
Ente finanziamenti industriali Efi costituito il 20/11/1939 con sede in Roma. Assume 
la denominazione di Efibanca Ente finanziario interbancario spa il 12/4/1957.  

Egolin Société des huiles d'Egypte 
ASIRI.AG.20003.30019 (bb. 2, 1924-1958) 
Egolin Société des huiles d'Egypte socièté anonime egyptienne costituita l’1/8/1922 
con sede in Alessandria. Liquidata nel 1952. 
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Ehc European hotel corporation italiana (404.13.01) 
ASIRI.AG.20001.30343 (b. 1, 1969-1972) 
European hotel corporation italiana Ehc spa costituita il 6/8/1970 con sede in Roma. 
Ceduta a terzi. 

Elicriso (607.04.01) 
ASIRI.AG.20001.30405 (b. 1, 1960-1983) 
Elicriso spa costituita il 22/6/1960 con sede in Milano. Fusa per incorporazione nella 
Scai dopo assemblea del 1/12/1982.  

Elivie Società italiana esercizio elicotteri (404.01) 
ASIRI.AG.20001.30333 (bb. 4, 1956-1982) 
Eli linee italiane spa Eli costituita il 23/11/1956 con sede in Roma. Assume la 
denominazione di Elivie Società italiana esercizio elicotteri spa con deliberazione 
assembleare del 17/4/1957. Liquidata. 

Elsag (200.73) 
ASIRI.AG.20001.30240 (bb. 10, 1969-1994) 
Nuova San Giorgio elettronica Elsag spa costituita il 16/1/1969 con sede in Genova. 
Assume la denominazione di Elettronica San Giorgio Elsag, dopo l'assemblea del 
7/10/1969. Trasformata in Elsag Bailey il 23/4/1991. Fusa per incorporazione nella 
Finmeccanica con atto del 18/3/1993. 

Eltel Industria elettronica telecomunicazioni (402.09.04) 
ASIRI.AG.20001.30318 (b. 1, 1967-1987) 
Eltel Industria elettronica telecomunicazioni spa costituita il 5/12/1968 con sede in 
Palermo. Fusa per incorporazione nella Sit Siemens con assemblea del 18/10/1982. 

Elvitalia (412.03.05) 
ASIRI.AG.20002.30143 (bb. 2, 1964-1995) 
Elvitalia spa costituita l' 1/4/1964 con sede in Milano.  

Emsa Società immobiliare per azioni (402.17) 
ASIRI.AG.20002.30119 (bb. 2, 1940-1996) 
Edizioni moda società anonima Emsa costituita il 30/1/1940 con sede in Torino. 
Assume la denominazione di Emsa Società immobiliare per azioni con assemblea 
del 30/6/1949. 

Endirot Ente distribuzione rottami (435.28) 
ASIRI.AG.20003.30097 (f. 1, 1939-1951) 
Endirot Ente distribuzione rottami costituto con RDL n. 1116 del 28/6/1936 con sede 
in Roma. Liquidato nel 1949. 
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Engesider Engeharia (100.24.02) 
ASIRI.AG.20001.30097 (b. 1, 1968-1979) 
Impianti S/A Projetos e realizaçoes industrias costituita il 23/5/1969 con sede in san 
Paolo.. Trasformata in Engesider Engeharia ex impianti S/A Brasile. Liquidata nel 
1979. 

Ente bacini (250.10) 
ASIRI.AG.20002.30071 (bb. 3, 1925-1995) 
Società anonima Ente bacini costituita il 19/2/1925 con sede in Genova.  

Ercole Marelli Ansaldo stabilimenti elettrotecnici Cge 
ASIRI.AG.20003.30035 (b. 1, 1921-1935) 
Documentazione relativa alla possibilità prospettata dall’Iri negli anni1934-35 di 
unificazione delle società Marelli, Ansaldo e Cge per dare vita ad un nuovo soggetto 
denominato Industria elettromeccanica italiana.  

Eri Edizioni Rai radiotelevisione italiana (412.01) 
ASIRI.AG.20001.30351 (bb. 4, 1949-1988) 
Edizioni radio italiana spa costituita il 15/9/1949 con sede in Torino. Trasformata in 
Edizioni Rai radiotelevisione italiana spa con assemblea del 30/4/1959. Fusa per 
incorporazione nella Rai con atto del 26/11/1987. 

Nuova Eri Edizioni Rai radiotelevisione italiana (412.01) 
ASIRI.AG.20002.30139 (bb. 4, 1985-2000) 
Nuova Eri Edizioni Rai Radiotelevisione Italiana spa costituita il 23/7/1987 con sede 
in Torino. Assume la denominazione in Rai Trade spa con assemblea del 27/6/1997. 

Esa Ote biomedica (200.73.01) 
ASIRI.AG.20001.30241 (bb. 2, 1986-1994) 
Ote-biomedica elettronica spa costituita il 6/12/1985 con sede in Milano. Trasformata 
in Esa Ote biomedica spa. Fusa per incorporazione nella Ansaldo Invest nel 1994  

Esercizio forni elettrici società anonima 
ASIRI.AG.20003.30068 (f. 1, [1934]-1935) 
Esercizio forni elettrici società anonima costituita il 10/2/1925 con sede in Milano. 
Liquidata. 

Etercen (100.33.03) 
ASIRI.AG.20001.30111 (b. 1, 1954-1974) 
Etercen società per azioni costituita il 30/1/1954 con sede in Torino. Ceduta a terzi 
1974. 
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Fabbricazioni nucleari (200.42.02) 
ASIRI.AG.20001.30203 (b. 1, 1967-1984) 
Fabbricazioni nucleari spa costituita il 4/8/1967 con sede in Genova. 

Fag italiana (200.13) 
ASIRI.AG.20001.30171 (bb. 5, 1960-1986) 
Durkopp Italia spa costituita il 17/9/1960 con sede in Napoli. Trasformata in Fag 
italiana il 30/6/1975. Fusa per incorporazione nella Sifa. 

Fama Fabbrica macchine (200.23) 
ASIRI.AG.20001.30182 (b. 1, 1941-1972) 
Società immobiliare Diaspro costituita il 23/5/1941 con sede in Milano. Assume la 
denominazione di SIFI Società per imprese Finanziarie e Industriali spa il 4/5/1941. 
Trasformata in Sicme Società Industriale Centro Meridionale spa il 14/9/1943. 
Assume la denominazione di Fama Fabbrica Macchine già Officine Bencini il 
9/8/1946. Liquidata nel dicembre 1962.  

Famind Napoletana fabbrica macchine industriali (200.08.02) 
ASIRI.AG.20001.30155 (bb. 2, 1952-1967) 
Società napoletana fabbrica macchine industriali per azioni costituita dalla rilevazione 
della società Fabbrica macchine, in liquidazione, da parte delle Officine Bencini il 
24/04/1952 con sede in Napoli. Fusa con la Mecfond per delibera assembrare del 
28/02/1966 costituisce la Fmi-Mecfond Aziende meccaniche riunite spa. , nata dalla 
fusione della presente società con la Mecfond.  

Fapsa Fabbrica accessori e parti speciali per autoveicoli (350.26) 
ASIRI.AG.20002.30081 (b. 1, 1965-1994) 
Esaf Esercizio attività finanziarie spa costituita il 3/7/1965 con sede in Napoli. 
Trasformata in Società napoletana per lo sviluppo immobiliare ed edilizio con sede 
legale a Napoli. Assume la denominazione di Fapsa Fabbrica accessori e parti 
speciali per autoveicoli con sede in Milano dall’assemblea del 29/5/1971. Ceduta a 
terzi. 

Far Fabbriche accumulatori riunite (350.07) 
ASIRI.AG.20001.30257 (bb. 2, 1958-1992) 
Fabbriche accumulatori riunite Partenope hensemberger Far spa costituita il 
24/10/1939 con sede in Napoli Trasformata in Far Fabbriche accumulatori riunite spa 
il 9/6/1969. Liquidata  

Fatme Fabbrica apparecchi telefonici e materiale elettrico (403.02) 
ASIRI.AG.20003.30146 (b. 1, 1926-1958) 
Società anonima Fabbrica apparecchi telefonici e materiale elettrico Fatme costituita 
il 9/6/1919 con sede in Roma. Assume la denominazione di Ericsson-Fatme Ericsson 
Fabbrica apparecchi telefonici materiale elettrico con assemblea del 31/3/1926. 
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Trasformata in Fatme Fabbrica apparecchi telefonici e materiale elettrico – Brevetti 
Ericsson spa con assemblea del 28/3/1934. Ceduta a terzi nel 1958. 

Fedarlinea Associazione italiana dell'armamento di linea (400.13) 
ASIRI.AG.20001.30296 (b. 1, 1966-1969) 
Associazione italiana dell'armamento di linea Fedarlinea costituita il 15/2/1967 con 
sede in Roma. 

Ferralba Ferro Albania (100.15) 
ASIRI.AG.20001.30089 (bb. 5, 1939-1965) 
Ferro Albania società anonima Ferralba costituita il 28/8/1939 con sede in Tirana (poi 
Roma). Fusa per incorporazione nella Società prefabbricati Finsider Soprefin con 
assemblea del 26/5/1965. 

Ferredile (100.02.27) 
ASIRI.AG.20002.30008 (b. 1, 1952-1997) 
Ferredile spa, costituita il 10/3/1952 con sede in Milano. Ceduta a terzi.  

Ferro Metalli (100.27) 
ASIRI.AG.20001.30101 (b. 1, 1962-1980) 
Ferro Metalli spa costituita il 20/6/1964 con sede in Palermo. Ceduta alla Cmf nel 
1971. 

Ferromin sa mineraria siderurgica (100.05) 
ASIRI.AG.20001.30062 (bb. 8, 1939-1985) 
Società anonima Mineraria siderurgica costituita il 25/1/1939 con sede in Roma. Poi 
Mineraria siderurgica Ferromin con sede in Genova. Messa in liquidazione dal 
22/5/1969. Fusa per incorporazione in Icrot con deliberazione assembleare del 
5/12/1984. 

Ferrotaie (100.39) 
ASIRI.AG.20001.30124 (b. 1, 1971-1979) 
Ferrotaie costituita il 15/7/1971 con sede in Roma. Liquidata nel 1980. 

Ferrovia del Renon (300.02.01) 
ASIRI.AG.20003.30181 (bb. 2, 1939-1970) 
Società anonima Ferrovia del Renon costituita il 26/7/1907 con sede in Bolzano. 
Liquidata nel 1954. 

Ferrovia elettrica transatesina (300.02.03) 
ASIRI.AG.20003.30180 (bb. 2, 1931-1954) 
Società anonima (poi spa) Ferrovia elettrica transatesina costituita il 15/12/1897 con 
sede in Bolzano. Ceduta a terzi nel 1954. 
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Ferrovia elettrica Val di Fiemme (300.02.02) 
ASIRI.AG.20003.30182 (bb. 2, 1928-1954) 
Società anonima per azioni Ferrovia elettrica Val di Fiemme costituita il 16/9/1926 
con sede in Milano (poi Bolzano). Ceduta a terzi nel 1954. 

Ferrovia sicula occidentale 
ASIRI.AG.20003.30075 (f. 1, 1932-1953) 
Società anonima (poi spa) Ferrovia sicula occidentale Palermo Marsala Trapani con 
sede in Roma. Liquidata. 

Ferroviaria Val d'Orba (100.02.32) 
ASIRI.AG.20001.30038 (b. 1, 1933-1964) 
ASIRI.AG.20003.30063 (f. 1, 1937-1941) 
Ferroviaria Val d'Orba Società anonima per azioni costituita il 3/10/1933 con sede in 
Genova. Messa in liquidazione con assemblea del 20/4/1955. Liquidata il 30/5/1963. 

Ferrovie secondarie della Sicilia (407) 
ASIRI.AG.20001.30347 (b. 1, 1932-1973) 
ASIRI.AG.20002.30137 (bb. 5, 1911-1978) 
Società anonima per le ferrovie secondarie della Sicilia costituita il 21/6/1911 con 
sede in Roma. Liquidata nel 1964  

Ferrovie vicinali (415) 
ASIRI.AG.20001.30359 (bb. 5, 1923-1960) 
Società anonima per le ferrovie vicinali costituita il 3/8/1910 con sede in Roma. 
Liquidata nel 1960. 

Fiet Forze idroelettriche della Talvera (300.13) 
ASIRI.AG.20003.30179 (b. 1, 1940-1949) 
Forze idroelettriche della Talvera Fiet srl costituita il 22/4/1943 con sede in Milano. 
Fusa nella Società triestina l’8/8/1949. 

Filotecnica Salmoiraghi (200.05) 
ASIRI.AG.20001.30152 (bb. 10, 1918-1974) 
La Filotecnica - Ing. A. Salmoiraghi e C. saa costituita il 17/6/1905 con sede in 
Milano. L'assemblea societaria del 15/3/1918 ne delibera la trasformazione in società 
anonima (spa dal 1945) con la denominazione di La Filotecnica - Ing. A. Salmoiraghi 
(poi Filotecnica Salmoiraghi). Ceduta nel 1974 alla Dollond international Ltd di 
Birghingham . 

Filse Finanziaria ligure per lo sviluppo economico (607.29) 
ASIRI.AG.20002.30191 (bb. 2, 1975-1999) 
Filse Finanziaria ligure per lo sviluppo economico spa costituita il 30/1/1975 con sede 
in Genova. 
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Fimit sud (350.35) 
ASIRI.AG.20002.30086 (b. 1, 1970-1995) 
Fimit sud spa costituita il 13/6/1970 con sede in Napoli. Ceduta a terzi nel 1986. 

Finanziaria del Sud (350.22) 
ASIRI.AG.20001.30269 (b. 1, 1965-1975) 
Finanziaria del Sud spa costituita il 22/11/1965 con sede in Napoli.  

Finavio (450) 
ASIRI.AG.20001.30362 (bb. 52, 1924-1987) 
ASIRI.AG.20002.30146 (bb. 15, 1970-1999) 
Società finanziaria di elettricità società anonima per azioni costituita il 12/3/1924 con 
sede in Milano. Assume la denominazione di Società partecipazioni azionarie Spa 
spa con deliberazione assembleare del 28/6/1942 Dopo l'assemblea del 20/11/1968 
la ragione sociale muta ancora in Spa Società finanziaria di partecipazioni azionarie 
spa con sede in Roma. La deliberazione assembleare del 3/12/1981 trasforma il 
nome in Sofin Società finanziaria di partecipazioni azionarie spa.  

Fincantieri (250) 
ASIRI.AG.20001.30471 (bb. 40, 1951-1993) 
ASIRI.AG.20002.30065 (bb. 16, 1959-2000) 
Fincantieri cantieri navali italiani spa costituita il 29/12/1959 con sede in Roma (poi 
Trieste)  

Fincotel (100.53.01) 
ASIRI.AG.20001.30135 (b. 1, 1975-1988) 
Ferromet spa costituita il 28/7/1975 con sede in Milano. Trasformata in Cimi Montubi 
spa con assemblea del 2/8/1982. Assume la denominazione di Fincotel spa dal 
23/12/1986. Fusa per incorporazione in Sip. 

Finelettrica società finanziaria elettrica nazionale (300) 
ASIRI.AG.20003.30164 (bb. 35, 1946-1972) 
Società finanziaria elettrica nazionale  Finelettrica spa costituita il 10/4/1952 con 
sede in Roma. Trasferite all'Enel le società elettriche controllate ex legge 6/12/1962 
istitutiva dell'Enel. Fuse in Finsider  le rimanenti partecipazioni non elettriche a 
seguito della deliberazione assembleare del 7/5/1965. 

Finidreg (450.17) 
ASIRI.AG.20002.30152 (bb. 5, 1955-1996) 
Romanelli e C. spa costituita il 3/5/1955 con sede in Teramo. Trasformata in Finidreg 
spa con sede in Roma con assemblea del 1/8/1984. 
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Finmare Società finanziaria marittima (400) 
ASIRI.AG.20001.30281 (bb. 82, 1931-1990) 
ASIRI.AG.20002.30089 (bb. 23, 1936-1999) 
ASIRI.AG.20003.30195 (bb. 5, 1936-1955) 
Società finanziaria marittima Finmare con sede in Roma costituita il 17/12/1936.  

Finmeccanica (200) 
ASIRI.AG.20001.30137 (bb. 78, 1938-1996) 
ASIRI.AG.20002.30043 (bb. 66, 1952-2000) 
ASIRI.AG.20003.30201 (bb. 1, 1947-1952) 
Società finanziaria meccanica Finmeccanica spa costituita il 18/3/1948 con sede in 
Roma. Si trasforma in Finmeccanica spa il 21/5/1987. Ceduta. 

Finsas (515) 
ASIRI.AG.20001.30387 (bb. 2, 1954-1964) 
Liquidata. 

Finsider Società finanziaria siderurgica (100) 
ASIRI.AG.20001.30001 (bb. 69, 1937-1986) 
ASIRI.AG.20002.30001 (bb. 28, 1937-2000) 
ASIRI.AG.20003.30190 (bb. 5, 1937-1950) 
Società finanziaria siderurgica Finsider per azioni costituita il 2/7/1937 con sede in 
Roma. Messa in liquidazione con delibera assembleare del 10/5/1988 . 

Finsider international (100.40) 
ASIRI.AG.20002.30037 (bb. 3, 1965-1997) 
Finsider international società anonima costituita il 14/12/1965 con sede in 
Lussemburgo.  

Finsiel (636) 
ASIRI.AG.20001.30450 (bb. 21, 1971-1997) 
Figin Finanziaria generale per l'informatica spa costituita il 13/4/1981 con sede in 
Roma. Dal 7/7/1981 assume la denominazione di Finsiel - Finanziaria per i sistemi 
informativi elettronici spa. Ceduta a Telecom Italia il 13/10/1992 

Fonderie e officine San Giorgio Pra (450.14) 
ASIRI.AG.20001.30377 (bb. 5, 1954-1991) 
Società di esercizio fonderie San Giorgio Prà spa costituita il 5/6/1954 con sede in 
Roma. Assume la denominazione di Fonderie e officine San Giorgio Prà spa, con 
sede in Genova dopo l’assemblea del 18/1/1955. Il 26/9/1975 cambia denominazione 
in San Giorgio Prà spa  
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Fonit Cetra (412.04) 
ASIRI.AG.20001.30357 (bb. 6, 1941-1988) 
Fonit Cetra spa costituita dalla fusione per incorporazione della Cetra nella 
Fonodisco italiano Trevisan il 16/12/1957 con sede in Milano. Fusa per 
incorporazione nella Rai con atto del 26/11/1987.   

Nuova Fonit Cetra (412.04) 
ASIRI.AG.20002.30144 (1980-1999) 
Nuova Fonit Cetra spa fu costituita il 23/7/1987 con sede in Milano.  

Foresta Italo-Romena (Forum) Lignopol Foresta Holding (708) 
ASIRI.AG.20001.30457 (bb. 20, 1920-1987) 
Foresta Italo-Romena Società anonima romena per l'industria e il commercio del 
legname - Bucarest e Lignopol costituita nel 1934.  

Formez Centro di formazione e studi per il mezzogiorno (621) 
ASIRI.AG.20002.30204 (bb. 9, 1965-1999) 
Formez Centro di formazione e studi per il Mezzogiorno costituito nel 1965 con sede 
in Napoli.  

Forus Fondi rustici (450.03.01)  
ASIRI.AG.20002.30149 (bb. 3, 1962-1997) 
Forus - Fondi Rustici - Roma - Spa costituita il 13/3/1962 con sede in Roma. Ceduta 
al Gruppo Iritecna 

Forze motrici di Brusio (402.21) 
ASIRI.AG.20001.30327 (bb. 2, 1926-1971) 
Société anonyme des forces motrices de Brusio (Kraftwerke Brusio A.G.)  società per 
azioni  con sede in Brusio (Svizzera - Cantone dei Grigioni).   

Friulia (631)  
ASIRI.AG.20002.30207 (bb. 2, 1965-1995) 
Finanziaria regionale Friuli - Venezia Giulia - società per azioni - Friulia - Spa 
costituita il 10/4/1967 con sede a Trieste 

Funicolare centrale Napoli  
ASIRI.AG.20003.30071 (f. 1, 1928-[1940]) 
Società anonima Funicolare centrale Napoli con sede in Napoli 

Gallino sud (350.34)  
ASIRI.AG.20001.30280 (b. 1, 1968-1986) 
Valtellina 3 immobiliare spa costituita il 24/5/1968 con sede in Varese. Gallino sud il 
12/4/1969. Ceduta a terzi  
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Garboli Rep (607.34.02)  
ASIRI.AG.20002.30197 (bb. 4, 1975-1999) 
Garboli  spa Impresa generale costruzioni con sede in Roma. Rep Raggruppamento 
edilizia e prefabbricazione (607.34) (ex Risanamento edilizio Palermo), fusa per 
incorporazione nella  Garboli.  Ceduta alla Con.I.Cos. spa il 30/10/1998  

Gas compressi (250.01.04)  
ASIRI.AG.20001.30476 (b. 1, 1940-1965) 
Gas compressi  società a responsabilità limitata con sede in Trieste. Fusa nella 
Industria triestina gas il 6/8/1965 

Generala Società rumena d'assicurazioni generali  
ASIRI.AG.20003.30024 (b. 1, 1928-1941) 
Generala Società rumena di assicurazioni generali società anonima con sede in 
Bucarest 

Generale gestioni immobiliari (200.25.02)  
ASIRI.AG.20001.30186 (bb. 2, 1902-1993) 
Fratelli Dufour Società in nome collettivo costituita il 30/4/1902 con sede in Genova; 
trasformata in Fratelli Dufour Società anonima il 20/12/1926; trasformata in 
Immobiliare Dufour Spa il 30/12/1946; trasformata in Genovese Gestioni Immobiliari 
Spa il 21/7/1949; trasformata in Generale Gestioni Immobiliari Spa il 19/11/1982; 
fusa per incorporazione nella Sai srl il 14/12/1992  

Geomineraria nazionale (100.24.01.01)  
ASIRI.AG.20001.30096 (b. 1, 1957-1968) 
Geomineraria nazionale società per azioni Gemina costituita il 2/10/1957 con sede in 
Napoli. Fusa in Italiana Impianti con delibera assembleare del 6/12/1967  

Gepi Società di gestioni e partecipazioni industriali (635)  
ASIRI.AG.20001.30449 (bb. 23, 1971-1995) 
Società di gestioni e partecipazioni industriali  Gepi società per azioni  costituita il 
14/6/1971 con sede in Roma 

Gestione bacini La Spezia (250.02.07)  
ASIRI.AG.20002.30067 (b. 1, 1961-1999) 
Gestione bacini La Spezia spa costituita il 17/10/1961 con sede a La Spezia  

Gestioni alberghiere e turistiche (406.03)  
ASIRI.AG.20001.30346 (b. 1, 1955-1960) 
Società per azioni gestioni alberghiere e turistiche costituita il 23/4/1955 con sede in 
Napoli. Chiusa liquidazione 1960  
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Gestitfer Gestioni italiane ferroviarie (508)   
ASIRI.AG.20003.30101 (bb. 2 e rr. 15, 1940-1959) 
Gestiioni italiane ferroviarie società anonima per azioni  Gestitfer  costituita il 
4/6/1940 con sede in Roma. Liquidata nel 1955 

Giuliana di navigazione  
ASIRI.AG.20003.30025 (b. 1, 1934-1956) 
Società Giuliana di navigazione con sede in Trieste. Liquidata  

Giuliana trasporti  
ASIRI.AG.20003.30102 (b. 1, 1945-1950) 
Giuliana trasporti società a responsabilità limitata costituita il 17-9-1945 con sede in 
Milano  

Grandi motori progetti e assistenza-Trieste (250.09.01)  
ASIRI.AG.20001.30496 (b. 1, 1971-1974) 
Grandi motori progetti e assistenza - Trieste spa costituita il 3/12/1971 con sede in 
Trieste. Nel 1974 fusa nella Grandi Motori Trieste  

Grandi motori Trieste (250.09)  
ASIRI.AG.20001.30495 (bb. 9, 1939-1984) 
Grandi Motori Trieste spa Gmt - Fiat, Ansaldo, CRDA  costituita il 15/11/1966 con 
sede in Trieste. Fusa in Fincantieri il 29/11/1983 

Grove Italia (200.26.01)  
ASIRI.AG.20001.30188 (b. 1, 1971-1981) 
Grove Italia società per azioni costituita il 17/4/1971 con sede in Voghera (Pavia). 
Ceduta a terzi  

Gruppo Ponte Messina (100.02.33)  
ASIRI.AG.20001.30039 (bb. 2, 1955-1986) 
Gruppo Ponte Messina società per azioni costituita il 13/10/1955 con sede a 
Palermo. Ceduta a terzi  

Gs Gomma sintetica (614)   
ASIRI.AG.20003.30026 (bb. 2, 1947-1956) 
Gs Gomma sintetica spa costituita il 4-9-1951 con sede in Milano. Ceduta a terzi 

I.K. Poznanski manifattura cotoni  
ASIRI.AG.20003.30044 (bb. 5, 1927-1953) 
Spotka Akcyjna Wyrobow Bawelnianych I.K. Poznaskiego w Lodzi in italiano I.K. 
Poznanski manifattura cotoni società anonima  in Lodz  
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Ic soft (633.03)  
ASIRI.AG.20001.30448 (bb. 3, 1974-1996) 
Italcalcolo spa costituita il 22/7/1974 con sede in Roma; poi Italsistemi spa dal 
15/5/1975; poi Informatica Campania spa con sede in Napoli dal 18/6/1980; poi Ic 
soft spa dal 30/6/1989  

Ical Istituto case per lavoratori (100.33.04)  
ASIRI.AG.20001.30112 (b. 1, 1958-1984) 
Istituto case per lavoratori Ical società per azioni costituito il 14/4/1954 con sede in 
Roma. Ceduto a terzi 

Icfer Industrie commerce ferrailles (100.12.03.01)  
ASIRI.AG.20002.30027 (bb. 2, 1963-1987) 
Icfer Industrie commerce ferrailles sa costituita il 18/2/1964 con sede in Nizza 

Ici Società per azioni Italia crociere internazionali (400.17)  
ASIRI.AG.20001.30300 (b. 1, 1976-1982) 
Società per azioni Italia crociere internazionali - Ici  costituita il 21/06/1977 con  sede 
in Genova. Fallita  l'8/11/1982  

Iclis Istituto case per lavoratori dell'industria siderurgica (100.02.24)  
ASIRI.AG.20002.30007 (b. 1, 1962-1996) 
Istituto case per lavoratori dell'industria siderurgica Iclis, società per azioni  costituita 
il 15/12/1961 con sede in Genova. Poi cooperativa a responsabilità limitata il 22-12-
1965  

Icmi Industrie cantieri metallurgici italiani (100.48)  
ASIRI.AG.20002.30041 (bb. 3, 1975-1995) 
Spasider spa costituita il 19/11/1974 con sede in Taranto; poi  Applicazioni speciali 
tubi il 14/3/1975; poi  Rivestubi spa  il 15/10/1975; poi   Icmi Industrie cantieri 
metallurgici italiani spa il 1990  

Icrot (100.12.03)  
ASIRI.AG.20001.30085 (b. 1, 1965-1974) 
ASIRI.AG.20002.30026 (bb. 4, 1959-1998) 
Icrot Industria e commercio rottami spa costituita il 26/5/1959 con sede in Genova; 
poi  Icrot, Lavorazione sussidiarie Finsider 

Idrotecna (607.17.01)  
ASIRI.AG.20002.30174 (bb. 3, 1951-2000) 
Condil Tubi Opere idrauliche ed affini costituita l'11/9/1951con sede in Roma; poi 
Condil Società per azioni;  poi Condil Condotte lavori idraulici spa; poi Idrotecna spa 
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Idrovie (607.38)   
ASIRI.AG.20002.30202 (bb. 3, 1983-1995) 
Idrovie spa costituita il 21/4/1983 con sede in Roma. Ceduta a terzi  

Ieep Istituto per l'edilizia economica e popolare di Napoli (100.10.05)  
ASIRI.AG.20001.30082 (1948-1988) 
Istituto per l'edilizia economica e popolare di Napoli costituito il 25/11/1948 con sede 
in Napoli. Liquidata 

Ieep Istituto per l'edilizia economica e popolare di Palermo (100.10.04) 
ASIRI.AG.20001.30081 (b. 1, 1948-1986) 
Istituto per l'edilizia economica e popolare di Palermo costituito il 19/12/1948 con 
sede in Palermo. Liquidata 

Ieep Istituto per l'edilizia economica e popolare di Roma (100.19)  
ASIRI.AG.20001.30092 (b. 1, 1948-1986) 
Istituto per l'edilizia economica e popolare di Roma costituito il 14/2/1948. Liquidata 

Ifagraria (100.03.20)  
ASIRI.AG.20002.30015 (bb. 2, 1959-1996) 
Ifagraria spa Industria e finanza italiana riunite per il progresso dell'agricoltura 
costituita il 5/9/1959 con sede in Roma. Nel 1996 fusa per incorporazione in Valim 

Ifo Immobiliare finanziaria oltremare (100.10.01)  
ASIRI.AG.20003.30089 (b. 1, 1937-1959) 
Società coloniale siderurgica con sede in Tripoli  18/3/1936 

Il Fabbricone (450.05)  
ASIRI.AG.20001.30367 (bb. 15, 1954-1971) 
Accomandita semplice Klinger & Koesler costituita nel 1888. Nel 1927 assume  la 
denominazione  Il Fabbricone - Lanificio italiano spa con sede in Prato. Ceduta ad 
Eni nel 1970 

Iliic Istituto ligure interessenze industriali e commerciali (100.31)  
ASIRI.AG.20002.30033 (bb. 2, 1926-1996) 
Istituto ligure interessenze industiali e commerciali Iliic società anonima per azioni 
costituita il 18/8/1926 con sede in Roma  

Ilsa Industriale ligure (100.02.07.01)  
ASIRI.AG.20001.30027 (b. 1, 1931-1972) 
Sael Società anonima elettronica Ligure costituita il 9/3/1929 con sede in Genova. 
Poi Ilsa Industriale ligure società per azioni. Incorporata nella Morteo Soprefin con 
assemblea straordinaria del 31/1/1972  
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Ilte Industria libraria tipografica editrice (402.13)  
ASIRI.AG.20001.30321 (bb. 4, 1950-1980) 
ASIRI.AG.20002.30116 (bb. 8, 1950-1998) 
Istituto del libro italiano srl costituito il 26/4/1947 con sede in Torino. Poi Industria 
libraria tipografica editrice - Ilte spa  

Ilva Alti forni e acciaierie d'Italia (100.02)  
ASIRI.AG.20001.30024 (bb. 39, 1930-1986)  
ASIRI.AG.20003.30192 (bb. 5, 1930-1951) 
Vedi  Ilva laminati piani 

Ilva (100.02.14)  
ASIRI.AG.20002.30005 (bb. 51, 1947-1999) 
Vedi  Ilva laminati piani 

Ilva laminati piani (100.02.14)  
ASIRI.AG.20002.30006 (bb. 68, 1959-2000) 
Società anonima degli Alti forni e fonderia di Piombino costituita il 19/1/1897. Società 
utilizzate nel corso dei mutamenti di denominazione sociale dell'Ilva: Spi Società 
partecipazioni industriali spa costituita il 17/2/1947 con sede in Genova, poi  Pageim 
Partecipazioni e gestioni ìmmobiliari spa dopo l'assemblea del 19/9/1947. Con 
delibera dell'assemblea straordinaria del 2/4/1961 la vecchia Ilva assume la 
denominazione Italsider Alti forni e acciaierie riunite Ilva di Cornigliano società per 
azioni (27/4/1961). L'assemblea straordinaria del 9/3/1964 modifica ancora la ragione 
sociale in Italsider spa. Il 17/5/1960 viene costituita l'Italsider modificata in Ilva 
Altiforni e acciaierie d'Italia il 6/7/1961, poi Tubisider il 19/12/1968, poi ceduta alla 
Dalmine e incorporta il 29/4/1969. Il gruppo Finsider per non perdere la sigla Ilva 
ricostituisce una nuova Ilva il 12/2/1969, poi Alba Cementi il 25/10/1973.Torna la 
denominazione Ilva il 9/5/1988 . Ilva spa con sede in Roma  il 21/12/1993 si scinde in 
Ilva laminati piani srl e srl l'Acciai speciali Terni srl. Ilva Laminati Piani spa cambia 
denominazionne in Ilva Spa con deliberazione dell'assemblea straordinaria del 
18/12/1997 (cfr. fascicolo A0137/1 e fascicolo I a D0453/1.1)  

Ilva International (100.10.01)  
ASIRI.AG.20002.30019 (bb. 5, 1936-1998) 
Vedi Siderexport 

Imam Industrie meccaniche e aeronautiche meridionali (200.33) 
ASIRI.AG.20001.30195 (b. 1, 1950-1967) 
Imam Industrie meccaniche aeronautiche meridionali con sede in Napoli. Messa in 
liquidazione con l'assemblea del 10/6/1957  
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Imco Impresa centrale di costruzioni (607.34.01)  
ASIRI.AG.20001.30427 (bb. 2, 1950-1993) 
La Im.Co. Impresa centrale di costruzioni spa  costituita il 2/3/1950 con sede in 
Roma. Il 18/9/1992 fusa per incorporazione nella Garboli-Rep spa Impresa generale 
di costruzioni  

Immobili ex Gualino in Torino  
ASIRI.AG.20003.30027 (b. 1, 1932-1954) 
Pratica relativa all'acquisizione di beni Immobili di proprietà della Società anonima 
Legnami costituita nel 1905  e di altre società di Riccardo Gualino  e loro successiva 
cessione da parte dell'Iri 

Immobiliare Az (404.10)  
ASIRI.AG.20001.30342 (b. 1, 1962-1985) 
Immobiliare Az spa costituita il 13/12/1966 con sede in Roma dalla fusione di due 
società preesistenti: la Società imprese ricostruzioni edilizie - Sire spa, costituita il 
6/11/1946 con sede in Roma, e la Società imprese romane costruzioni edilizie - Sirce 
spa costituita il 6/11/1946 con sede in Roma. Liquidata  

Immobiliare azoto (100.01.26)  
ASIRI.AG.20003.30093 (f. 1, 1950-1954) 
Immobiliare azoto società per azioni costituita il 30-10-1950 con sede in Milano. 
Ceduta a terzi nel 1954        

Immobiliare Cinisello (350.18)  
ASIRI.AG.20001.30265 (b. 1, 1968-1974) 
Valtellina 2° immobiliare costituita il 24/5/1968 , poi Immobiliare Cinisello dal 
4/2/1969. Fusa per incorporazione nella Compagnia immobiliare Atena il 29/6/1974 

Immobiliare Dalmazia Trieste (100.01.34)  
ASIRI.AG.20002.30002 (b. 1, 1954-1991) 
Società immobiliare Dalmazia Trieste srl costituita nel 1953 con sede in Roma, poi il 
25/3/1954 spa 

Immobiliare dell'industria bergamasca società per azioni (100.03.10)  
ASIRI.AG.20003.30107 (f. 1, 1947-1958) 
Immobiliare dell'industria bergamasca spa costituita il 28/11/1936 con sede in 
Bergamo. Ceduta nel 1959 

Immobiliare ferroleghe (100.02.05)  
ASIRI.AG.20003.30104 (f. 1, 1946-1953) 
Immobiliare unione società per azioni costituita il 19/7/1946 con sede in Milano. Poi 
Immobiliare ferroleghe spa il 28/4/1950. Ceduta a terzi nel 1953 
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Immobiliare Flet (607.04.03)  
ASIRI.AG.20001.30407 (b. 1, 1925-1983) 
Società anonima Flet (Ferri laminati e trafilati) costituita il 7/1/1925 con  sede in 
Genova. Poi Immobiliare Flet spa con sede in Milano. Fusa per incorporazione nella 
Italstrade Spa il 23/6/1983  

Immobiliare Merulana (200.05.01)  
ASIRI.AG.20003.30153 (b. 1, 1931-1958) 
Società anonima finanziaria immobiliare Merulana costituita il 30/4/1919 con sede in 
Roma. Poi Immobiliare Merulana spa il 3/3/1947 con sede in Milano. Fusa nella 
Salmoiraghi il 5 luglio 1958  

Immobiliare nuove terme di Castellammare di Stabia (605)  
ASIRI.AG.20003.30154 (b. 1, 1949-1965) 
Società immobiliare nuove terme di Castellammare di Stabia pa costituita il 
27/1/1958 con sede in Napoli. Ceduta a terzi nel 1960 

Immobiliare Turbinia (200.11.01)  
ASIRI.AG.20001.30162 (b. 1, 1950-1992) 
Immobiliare Turbinia spa costituita il 6/5/1950 con sede in Milano, poi  Immobiliare 
Turbinia Srl il 10/5/1980. Ceduta a terzi 

Immobiliare unione (100.03.04.01)  
ASIRI.AG.20003.30108 (b. 1, 1936-1955) 
Società anonima immobiliare unione  costituita l'11/10/1920 con sede in Milano poi 
spa. Fusa nella Dalmine il 25/8/1955 

Immobiliare Viale Certosa (300.01.02.01)  
ASIRI.AG.20003.30155 (f. 1, 1952-1955) 
Immobiliare viale Certosa con sede in Milano. Fusa nella Vizzola il 24/3/1955 

Immobiliare Vittor Pisani Cinque spa (100.02.28)  
ASIRI.AG.20003.30105 (f. 1,  1950-1959) 
Immobiliare Vittor Pisani Cinque spa costituita il 6/6/1950 con sede in Milano. Ceduta 
nel 1959 

Impiantistica industriale (100.53)  
ASIRI.AG.20001.30134 (b. 1, 1974-1985) 
Altoforni e fonderie spa costituita il 25/11/1980 ; poi Impiantistica industriale con 
assemblea del 8/3/1982. Fusa in Italimpianti con assemblea 30/04/1985  
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Impresa Pietro Cidonio (607.17.06)  
ASIRI.AG.20002.30180 (bb. 2, 1963-1995) 
Impresa Pietro Cidonio nome collettivo  costituita il 26/9/1963 con sede in Roma, poi 
spa il 27/8/1964 

Impresa Sebina di navigazione (100.02.06)  
ASIRI.AG.20001.30025 (b. 1, 1932-1970) 
Impresa Sebina di navigazione con sede in Lovere costituita il 11/6/1932. Fusa in 
Italsider il 29/4/1970; atto di fusione del 30/9/1970  

Inca investimenti (402.06.02) 
ASIRI.AG.20001.30310 (bb. 6, 1967-1986) 
Vedi Alfasud  

Incas Industria nazionale cioccolato e affini Sesto (615) 
ASIRI.AG.20003.30028 (bb. 2, 1928-1953) 
Industria nazionale cioccolato e affini Sesto Incas costituita il 20-10-1928 con sede in 
Sesto Fiorentino. Ceduta a terzi 

Industria meccanica napoletana (200.24) 
ASIRI.AG.20001.30183 (bb. 7, 1914-1974)  
Società anonima Whitehead & c. costituita l'11/5/1914. Poi Silurificio italiano (vedi 
anche). Poi Industria meccanica Napoletana Imena il 15/2/1945. Messa in 
liquidazione il 19/11/1958. 

Industria triestina gas compressi (250.01.06) 
ASIRI.AG.20001.30478 (bb. 2, 1962-1985) 
Società industria triestina gas spa costituita il 7/6/1962 con sede in Trieste. Con 
deliberazione assembleare del 6/8/1965 venne fusa nella Gas compressi srl. Dal 
18/1/1966 Industria triestina gas compressi . Ceduta a terzi  

Industrial and chemical plants (250.02.06.01)  
ASIRI.AG.20001.30486 (b. 1, 1955-1970) 
Industrial and Chemical Plants ltd  costituita a Calcutta il 15/6/1955. Fu liquidata nel 
1970  

Informatica trentina (636.02) 
ASIRI.AG.20001.30452 (bb. 2, 1983-1994) 
Informatica trentina spa  costituita il 7/2/1983 con sede in Trento. Ceduta a terzi 

Infratecna (607.05.01)    
ASIRI.AG.20002.30168 (bb. 3, 1978-1997) 
Infrasud progetti spa  costituita il 12/1/1978 con sede in Napoli.  
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Ingegner Leone Tagliaferri & C (100.46.02)  
ASIRI.AG.20002.30040 (bb. 3, 1935-1994) 
Ingegner Leone Tagliaferri & C sa costituita il 14/5/1935 con sede in Milano.  

Inisa Immobiliare napoletana fra industriali società per azioni (100.02.30)  
ASIRI.AG.20003.30106 (f. 1, 1948-1957) 
Immobiliare napoletana fra industriali spa Inisa costituita l'8/4/1948 con sede in 
Napoli. Messa in liquidazione il 29/04/1957  

Iniziative immobiliari industriali (200.71)  
ASIRI.AG.20001.30237 (b. 1, 1981-1987) 
Italtractor Meccanica Itm spa costituita il 20/7/1983 con sede in Potenza, 
denominazione modificata in Iniziative immobiliari industriali spa il 30/7/1987. 
Fusione per incorporazione nella Generale gestioni immobiliari spa il 30/7/1987  

Innocenti Blanch (100.40.06)  
ASIRI.AG.20001.30127 (b. 1, 1973-1987) 
Innocenti Blanch sociedad anonima costituita il 16/5/1959 con sede in Barcellona. 
Liquidata 

Innocenti meccanica (100.46.01)  
ASIRI.AG.20001.30131 (b. 1, 1968-1972) 
Siderurgica milanese spa costituita il 22/10/1968 con sede in Roma, assunse la 
denominazione di Innocenti meccanica spa nel 1971. Fusa nella  Santeustacchio spa 
a seguito della delibera assembleare del 26/04/1972  

Innse Innocenti Santeustacchio (100.46)  
ASIRI.AG.20001.30130 (bb. 7, 1941-1980) 
ASIRI.AG.20002.30039 (bb. 7, 1933-1996) 
ASIRI.AG.20003.30194 (bb. 2 , 1931-1950) 
Società anonima Stabilimenti di S. Eustacchio costituita a Milano il 22/3/1930 con 
sede in Brescia. Poi Innocenti Santeustacchio spa il 27/4/1973. Poi Innse Innocenti 
Santeustacchio spa il 30/3/1982.  

Insiel (633.02)  
ASIRI.AG.20001.30447 (bb. 2, 1971-1996) 
Informatica Friuli Venezia Giulia spa costituita Il 22/5/1974 con sede in Trieste. Poi il 
21/12/1988  Insiel - Informatica per il sistema degli enti locali spa  

Insulare di navigazione  
ASIRI.AG.20003.30047 (b. 1, 1932-1940) 
Società sarda di navigazione anonima costituita il 28/8/1930  con sede in Roma . 
Società insulare di navigazione il 30/12/1936 e messa in liquidazione 
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Intelalt Interconnessioni elettriche altissima tensione (300.11) 1960- 
ASIRI.AG.20003.30184 (b. 1, 1960-1965) 
Interconnessioni elettriche altissima tensione Intelalt costituita il 20/12/1960 con sede 
in Roma. Messa in liquidazione dal 31/12/1963 

Interamna (100.01.01) 
ASIRI.AG.20001.30004 (b. 1, 1927-1967) 
Interamna costituita il 20/6/1925, con sede in Roam. Fusa in Finsider  28/6/1967  

Intercommerce (200.06)  
ASIRI.AG.20003.30128 (bb. 6, 1954-1960) 
Intercommerce spa costituita il 31/3/1959 con sede in Roma. Messa in liquidazione il 
2/9/1960 

Intermetro (607.15)  
ASIRI.AG.20002.30172 (bb. 2, 1969-1997) 
IM Intermetro spa costituita il 21/3/1969 con sede in Roma.  

International general electric company  
ASIRI.AG.20003.30029 (b. 1, 1933-1949) 
International general electric company Ltd società per gli affari esteri della General 
Electic company. Pratica relativa a posizione debitoria  Iri verso Ige  e obbligazioni 
Italian superpower 

Intersiel Società interegionale sistemi informativi elettronici (636.04)  
ASIRI.AG.20001.30454 (bb.2, 1982-1995) 
Intersiel  società interegionale sistemi informativi elettronici spa costituita il 
14/11/1984 con sede in Rende (Cs).  Ceduta a terzi  

Ior Industrie ottiche riunite (450.13)  
ASIRI.AG.20001.30376 (bb. 4, 1963-1991) 
Ior Industrie ottiche riunite spa costituita  il 20/6/1969 con sede  in Milano. Ceduta a 
terzi 

Ipisystem (607.20)  
ASIRI.AG.20001.30420 (bb. 4, 1961-1992) 
Ipi Industria prefabbricazione edilizia spa costituita il 9/5/1962 con sede in Milano. 
Poi Ipisystem spa. Fusa  per incorporazione nella Italstat  

Irbs Istituto romano di beni stabili  
ASIRI.AG.20003.30057 (f. 1, 1938-1940) 
Istituto romano di beni stabili società anonima costituito il 27/3/1904 con sede in 
Roma 
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Irem Industrie riunite elettroniche meccaniche (200.49)  
ASIRI.AG.20001.30212 (b. 1, 1958-1963) 
Irem spa costituita il 28/7/1958 con sede in Roma. Il 29/4/1961 venne messa in stato 
di liquidazione. Il bilancio finale fu depositato il 12/3/1963  

Irfird Istituto di ricerca Finsider per la riduzione diretta (100.24.01)  
ASIRI.AG.20001.30095 (b. 1, 1975-1983) 
Istituto di ricerca Finsider per la riduzione diretta spa costituito il 5/8/1976 con sede in 
Roma. Fusoper incorporazione  nella Italimpianti  

Iritech (200.79)  
ASIRI.AG.20002.30063 (bb. 3, 1987-1998) 
Iritech spa costituita l'8/5/1987 con sede in Roma.  

Iritecna (607)  
ASIRI.AG.20002.30161 (bb. 91, 1952-2000) 
Cambio di denominazione da Edilti edilizia Tibur spa con sede in Roma a Iritecna 
Società per l'impiantistica industriale e l'assetto del territorio spa con assemblea del 
21/12/1990.Subentra all'Italstat, fusa per incorporazione, mantenendo lo stesso 
numero di questa. Italstat Italimpianti Messa in liquidazione il 28/2/1994  

Irspa Immobiliare ricostruzione (300.01.06)  
ASIRI.AG.20003.30186 (f. 1, 1946-1959) 
L'Immobiliare ricostruzioni spa costituita il 10/5/1946 con sede in Torino. Ceduta 
all'Enel 

Isa Italstrade Appalti (607.11)  
ASIRI.AG.20002.30170 (bb. 2, 1961-1995) 
Sice Società idroelettrica costruzione esercizio spa  costituita il 2/12/1948 con sede 
in Milano. Poi  Isa Italstrae appalti spa  il 26/2/1962  

Ismes Istituto sperimentale modelli e strutture (300.01.11)  
ASIRI.AG.20003.30185 (f. 1, 1951-1960) 
Istituto sperimentale modelli e strutture Ismes spa costituito nel 1951con sede in 
Bergamo 

Istica Istituto immobiliare di Catania (100.32)  
ASIRI.AG.20001.30108 (b. 1, 1950-1968) 
Istituto immobiliare di Catania costituito il 27/11/1950 con sede in Catania. 
Partecipazione Iri ceduta nel 1968  
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Istituto industriale ligure (100.02.15)  
ASIRI.AG.20001.30034 (b.1, 1930-1970)  
ASIRI.AG.20003.30067 (f. 1, 1937-1941) 
Istituto di credito industriale società anonima per azioni costituito il 6/5/1927 con sede 
in Genova. Poi Istituto industriale ligure nel 1939. Fuso in Italsider con assemblea 
straordinaria del 29/4/1969  

Istituto italiano di credito marittimo (505)  
ASIRI.AG.20001.30470 (bb. 2, 1932-1957) 
Istituto italiano di credito marittimo società anonima  costituito il 13/9/1916 con sede 
in Roma. Liquidazione chiusa nel 1956 

Istituto per l'edilizia economica e popolare di Genova (100.10.08)  
ASIRI.AG.20002.30021 (b. 1, 1948-1985) 
Istituto per l'edilizia economica e popolare di Genova spa costituito il 10/11/1948 con 
sede  in Genova 

Istituto per l'edilizia economica e popolare di Milano (100.03.07)    
ASIRI.AG.20002.30012 (b. 1, 1950-1984) 
Istituto per l'edilizia economica e popolare di Milano spa costituito il 26/3/1947 con 
sede in Milano 

Istituto per l'edilizia economica e popolare di Torino (100.10.03)    
ASIRI.AG.20001.30080 (b. 1, 1949-1987) 
Istituto per l'edilizia economica e popolare di Torino spa costituito il 19/5/1949 con 
sede in Torino. Liquidato nel 1987  

Istituto per lo studio della gomma sintetica  
ASIRI.AG.20003.30030 (bb. 2, 1937-1947) 
Istituto per lo studio della gomma sintetica società anonima per azioni costituito il 
9/8/1937 con sede in Milano. Incorporata nella Saigs il 14/10/1946  

Istra Istituto superiore dei trasporti (607.27.03)  
ASIRI.AG.20002.30189 (b. 1, 1986-1997) 
Istituto superiore dei trasporti Istra  spa costituito il 30/101986 con sede in Roma 

Ita Industria trasformazione acciaio (100.02.46)  
ASIRI.AG.20002.30010 (b. 1, 1953-1998) 
Industria Tubi Acciaio di Fontana Gaido e Bottanelli società in nome collettivo 
costituita il 28/12/1953 con sede a Torino e impianti a Racconigi. Poi Ita, Industria 
trasformazione acciaio spa, dal 28/12/1973. Ceduta all' Italsider il 7/7/1978  
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Itac Industria turistica alberghiera catanese (601.02)  
ASIRI.AG.20001.30395 (bb.4, 1950-1973) 
Industria turistica alberghiera catanese spa  Itac  costituita il 20/12/1950 con sede in 
Catania. Partecipazione ceduta al Banco di Sicilia nel 1973 

Ital Park (607.27.02)  
ASIRI.AG.20002.30188 (b. 1, 1983-1990) 
Ital Park spa costituita il 18/12/1984  

Ital-Lamiere (100.10.10)  
ASIRI.AG.20002.30023 (b. 1, 1960-1995) 
Italsider srl commercio e rappresentanze prodotti siderurgici costituita l'1/9/1955, poi  
Ital-Lamiere spa commercio prodotti siderurgici con assemblea del 16/5/1960, poi 
Ital-Lamiere spa prodotti siderurgici nel 1960 con sede in Usmate. La Sidercomit ne 
acquisisce il 100% del pacchetto azionario nel 1977. Ceduta a terzi 

Italairport Italian engineering for airports spa (607.01.02) 
ASIRI.AG.20002.30164 (bb. 2, 1971-1994) 
Sea consulting costituita il 23/9/1971con sede in Milano, poi Seac Airport engineering 
spa  

Italcable (402.10)  
ASIRI.AG.20001.30320 (bb. 11, 1961-1985)  
ASIRI.AG.20002.30114 (bb. 7, 1921-1994) 
Compagnia italiana dei cavi telegrafici sottomarini. Sa costituita il 9/8/1921 con sede 
in Roma. Poi Compagnia italiana dei cavi telegrafici sottomarini - Italcable 
(25/3/1926), Italcable - Compagnia italiana dei cavi telegrafici sottomarini 
(30/4/1931), Italcable - Servizi cablografici radiotelegrafici e radioelettrici spa 
(24/11/1941). Il 27/7/1994 fusa per incorporazione unitamente alla Telespazio. Iritel e 
Sirm nella Sip-Società italiana per l'esercizio delle telecomunicazioni 

 Italcad Tecnologie e sistemi (200.72.02)  
ASIRI.AG.20002.30058 (bb. 2, 1983-1997) 
Selenia Autotrol spa costituita il 1/3/1984 con sede in  Genova. Poi  Italcad spa nel  
1987, poi fusa nella  Selenia Autotrol srl . Selenia Autotrol srl  trasformata in spa 
(1984),  poi  Italcad tecnologie e sistemi spa nel 1987  

Italcantieri (250.06)  
ASIRI.AG.20001.30493 (bb. 12, 1966-1985) 
Cantieri navali italiani (Ansaldo-CRDA-Navalmeccanica) costituita il 22/10/1966 con 
sede in Trieste, poi  Italcantieri spa il  28/6/1973. Fusa in Fincantieri nel  30/6/1984 
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Italconsult (200.01) 
ASIRI.AG.20001.30138 (b. 1, 1957-1985) 
Italconsult Società generale per progettazioni, consulenze e partecipazioni società 
per azioni costituita il 16/3/1957 con sede in Roma. Messa in liquidazione il 
12/2/1980. 

Italdata (402.29) 
ASIRI.AG.20002.30125 (bb. 2, 1974-1994) 
Italdata srl  costituita l'8/4/1974 con sede in Avellino 

Italeco (607.24) 
ASIRI.AG.20002.30185 (bb. 4, 1972-1999) 
Italeco spa costituita il 20/10/1972 con sede in Roma 

Italedil Italiana di edilizia industrializzata (607.09) 
ASIRI.AG.20001.30412 (bb. 6, 1955-1993) 
Immobili manufatti prefabbricati spa (Impspa)  costituita il 17/7/1961 con sede  in 
Napoli. Poi Imprese riunite costruzioni e prodotti modulari spa (Ircom) Il 10/7/1962. 
Poi il 12/9/1962 Imprese riunite costruzioni e prodotti modulari (Ircom). Il 20/5/1967  
Italiana di edilizia industrializzata spa (Italedil) con  sede in  Roma. Fusa nella 
Garboli Rep 

Italgel (350.36) 
ASIRI.AG.20002.30087 (bb. 13, 1969-1999) 
Tanara costituita il 28/1/1960, poi Italgel spa il 15/12/1976 con sede in Parma. 
Ceduta a terzi 

Italgenco (607.35) 
ASIRI.AG.20001.30428 (bb. 2, 1980-1991) 
Manufatti cemento prefabbricati srl con sede  in Roma. Poi  Italgenco spa il 
27/6/1986. Fusa in Italstat  

Italia di navigazione (400.01) 
ASIRI.AG.20001.30282 (bb. 25, 1938-1987) 
ASIRI.AG.20002.30090 (bb. 13, 1936-1998)  
ASIRI.AG.20003.30197 (b. 1, 1934-1950) 
Italia società per azioni di navigazione costituita il 17/12/1936 con sede in Genova 
poi Italia di Navigazione spa  

Italiana acciai speciali concessionaria di vendita Cogne - Breda siderurgica 
(100.02.08.01) 
ASIRI.AG.20001.30029 (b. 1, 1968-1971) 
Società italiana acciai speciali commissionaria di vendita Cogne - Breda siderurgica 
per azioni costituita il 13/11/1968 con sede in Torino. Ceduta alla Cogne nel 1971 
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Italiatour (404.16) 
ASIRI.AG.20002.30136 (bb. 2, 1985-1999) 
Italiatour spa costituita il 17/2/1986 con sede in Messina 

Italmesta (100.47) 
ASIRI.AG.20001.30132 (b. 1, 1967-1974) 
Italmesta spa costituita il 15/01/1968 con sede in Roma fusa per incorporazione nella 
Innocenti Sant'Eustacchio il 14/12/1973  

Italposte (607.28) 
ASIRI.AG.20002.30190 (bb. 4, 1974-1996) 
Italposte spa costituita il 18/12/1974 assume la denominazione di Italposte Edilizia di 
interesse pubblico spa  il  18/3/1987  

Italscai (607.04) 
ASIRI.AG.20001.30404 (bb. 9, 1929-1991) 
Società anonima per azioni imprese stradali Sais  costituita il 18/1/1929 con sede in 
Roma. Poi: Società edilizia lavori costruzioni internazionali - Selci spa, Società 
costruzioni autostrade italiane spa - Scai spa (26-2-1962), Società italiana per lo 
sviluppo ed il coordinamento di attività immobiliari società - Italscai spa . Fusa in 
Italstrade 

Italsiel (633) 
ASIRI.AG.20001.30444 (bb. 9, 1968-1994) 
Società italiana sistemi informativi elettronici - Italsiel spa  costituita il 13/2/1969 con 
sede in Roma. Fusa in Finsiel il 1/7/1994  

Italsiel Imprese (633.01) 
ASIRI.AG.20001.30445 (b. 1, 1969-1985) 
Calcolo industriale scientifico - Cis spa costituita il 9/3/1970  con sede in Milano. Poi  
Italsiel imprese spa il 13/12/1977. Fusa per incorporazione nella Italsiel 

Italstat Società italiana per le infrastrutture e l'assetto del territorio (607) 
ASIRI.AG.20001.30400 (bb. 40, 1944-1993) 
Società immobiliare strade italiane - Sisi spa costituita il  19/11/1956  con sede in 
Roma. Poi Autostrada Firenze-Mare spa - Firema il 15/12/1958.  Poi  Statt il  
30/3/1968. Poi  Società italiana per le infrastrutture e l'assetto del territorio - Italstat 
spa il 24/9/1968. Fusa in Iritecna 

Italstrade (607.01) 
ASIRI.AG.20001.30401 (bb. 12, 1934-1987)  
ASIRI.AG.20002.30162 (bb. 12, 1938-1999) 
Società anonima Puricelli strade e cave (vedi anche).costituita il 18/7/1929 con sede 
in Milano, mediante l'incorporazione delle società anonime: Puricelli strade e cave, 
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Sicula immobiliare, Puricelli per le strade dell'Italia meridionale e insulare, Graniti 
d'Italia, Asfalti Sicilia, Asfalti Ragusa, e la contestuale modifica di denominazione 
sociale in Società anonima Puricelli strade e cave. Poi  Italstrade s.a. il  28/8/1940 , 
poi Italstrade spa con sede in Roma  

Italstrade lavori Europa (607.01.01) 
ASIRI.AG.20002.30163 (bb. 2, 1966-2000) 
Italstrade-Torno Imprese Riunite per lavori in Turchia spa costituita il 6/12/1966 con 
sede in Milano 

Italstrade per lavori all'estero (607.02) 
ASIRI.AG.20001.30402 (b. 1, 1950-1965) 
Italstrade spa per lavori all'estero costituita il 19/10/1950 con sede in Milano. Chiusa 
liquidazione il 22/12/1960 

Italtekna Progettazione e servizi di ingegneria (607.27) 
ASIRI.AG.20001.30424 (bb. 3, 1970-1993) 
Porti turistici italiani spa costituita il 13/2/1974 con sede legale in Roma. Poi  Italtekna 
- Progettazione e servizi di ingegneria spa. Fusa in Iritecna  

Italtel Società italiana esercizi telefonici internazionali (402.10) 
ASIRI.AG.20001.30319 (b. 1, 1962-1965) 
Italtel - Società italiana esercizi telefonici internazionali spa  costituita il 18/1/1963 
con sede in Roma. Fusa per incorporazione nella Italcable il  20/6/1965   

Italtel (Raggruppamento) (402.09.03) 
ASIRI.AG.20001.30317 (bb. 2, 1981-1983) 
Vedi Italtel Sit 

Italtel Sit (402.09.03)   
ASIRI.AG.20002.30110 (bb. 8, 1965-1997)  
Italtel Società italiana telecomunicazioni spa costituita  il 23/12/1965 con sede in 
Milano 

Italtel Tecnomeccanica (402.09.03.02) 
ASIRI.AG.20002.30112 (b. 1, 1980-1995) 
Italtel Tecnomeccanica spa costituita il 23/6/1982 con sede in  Terni 

Italtel telematica (402.09.03.01) 
ASIRI.AG.20002.30111 (bb. 3, 1980-1996) 
Italtel telematica spa costituita il 30/3/1982  con sede in Santa Maria Capua Vetere 
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Italter (607.17.02.01) 
ASIRI.AG.20002.30176 (b. 1, 1980-1993) 
Italter Palermo spa Società per lo sviluppo di programmi di ricerca, di progettazione e 
coordinamento esecutivo per l'edilizia costituita il 18/12/1980 con sede in Palermo 

Italtractor Itm (200.66) 
ASIRI.AG.20001.30231 (bb. 2, 1961-1989) 
Industriale ricambi trattori ed affini Modena (Irtam) spa costituita il 25/8/1961. Poi 
Irtam poi Taractortecnic poi Italtractor Itm (1968) fusa per incorporazione nella Soc. 
Italtractor Meccanica Itm (1983)  

Italtrafo (200.65) 
ASIRI.AG.20001.30230 (bb. 3, 1970-1981) 
Società costruzioni meccaniche meridionali spa Scmm costituita l' 8/10/1970 con 
sede in Napoli. Il 29/12/1970 assunse la denominazione di Italtrafo spa. Fusa per 
incorporazione nella Ansaldo-ex Asgen  

Itemar (200.70) 
ASIRI.AG.20001.30236 (b. 1, 1972-1977) 
Itemar Industria termotecnica marchigiana spa costituita il 13/3/1972 con sede in 
Monsampolo del Tronto. Ceduta a terzi 

Itmac Italstrade macchine spa (607.14) 
ASIRI.AG.20001.30415 (bb. 2, 1966-1983) 
La Società per il Traforo Bargagli - Ferriere spa costituita il 16/6/1967 con sede in 
Genova.  Poi: Bargagli Ferriere manutenzioni e ristrutturazioni edili spa (21/5/1980); 
It Mac - Italstrade Macchine spa (26/11/1980). La sede legale divenne Milano. Il 
23/6/1983 fusa mediante incorporazione in Italstrade  

Its Italtractor Sud (200.67) 
ASIRI.AG.20001.30233 (bb. 2, 1968-1983) 
Italtractor Sud Its spa costituita il 16/5/1968 con sede in Potenza. Fusa per 
incorporazione nella Soc. Italtractor Meccanica Itm il 5/9/1983  

Justa società anonima 
ASIRI.AG.20003.30033 (bb. 4, 1932-1960) 
Justa sa con sede in Lugano. Sciolta il 17/6/1959  

Kompass Italia (402.34) 
ASIRI.AG.20002.30129 (bb. 2, 1985-1995) 
Televas spa costituita il 18/11/1985 con sede in Milano, poi Kompass Italia 
assemblea 22/11/1989  
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La Dalmatienne (703.2)  
ASIRI.AG.20001.30456 (b. 1, 1941-1972) 
Vedi La Dalmatienne (535) 

La Dalmatienne (535) 
ASIRI.AG.20003.30015 (bb. 14, 1923-1972) 
La Dalmatienne - Société francaise des forces hydroélectriques de la Dalmatie, 
anonima con sede in Parigi, venne costituita nel 1929. Lo scopo originario era di 
rilevare dalla Société des phosphates tunisien le concessioni rilasciate dal governo 
jugoslavo alla Società per l'utilizzazione delle forze idrauliche della Dalmazia - Sufid 
(Trieste) riguardo all'utilizzo delle cascate dei fiumi Kerka e Cetina  

La Milano centrale 
ASIRI.AG.20003.30056 (f. 1, 1938-1940) 
La Milano centrale sa costituita il 16/3/1920 con sede in Milano.  

La Rifiorente (807) 
ASIRI.AG.20001.30461 (b. 1, 1960-1977) 

La Terra Lavorazioni agricole terriere (200.10.01) 
ASIRI.AG.20001.30159 (b. 1, 1951-1955) 
La Terra Lavorazioni agricole terriere spa costituita il 17/05/1951 con sede in Bari. 
Partecipazione ceduta nel 1955  

Laboratori elettronici riuniti (Ler) (200.20.02) 
ASIRI.AG.20001.30180 (b. 1, 1957-1963) 
La Laboratori elettronici riuniti (Ler) spa  costituita l'11/12/1957 con sede in Roma.  
Messa in liquidazione il 14/9/1962.  

Lai Linee aeree italiane (405) 
ASIRI.AG.20001.30344 (bb. 10, 1940-1973)  
ASIRI.AG.20003.30158 (bb. 13, 1946-1962) 
La Linee aeree italiane - Lai spa fu costituita il 16/9/1946  con sede in Roma. Messa 
in liquidazione il 29/8/1957 . Chiusa liquidazione il  15/5/1962  

Laminatoi di Calabria (100.13.02) 
ASIRI.AG.20001.30087 (b. 1, 1957-1982) 
Cornigliano spa costituita il 5/8/1964  con sede in Roma. Poi  Laminatoi di Calabria 
spa il 24/3/1980 con sede in Gioia Tauro. L'assemblea del 6/11/1981 deliberò la 
fusione mediante incorporazione nella Siderlaminati  
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Lariana Società per la navigazione sul Lago di Como (806) 
ASIRI.AG.20001.30460 (b. 1, 1936-1977) 

Lasid Azienda industriale lavorazioni siderurgiche (428.38) 
ASIRI.AG.20003.30098 (f. 1, 1950-1952) 
Società partecipazioni aziende minerarie spa Spam costituita il 16/6/1950 con sede 
in Roma, poi Azienda industriale lavorazioni siderurgiche Lasid spa il 3/8/1951 con 
sede in Genova  

Lips Italiana (250.02.09) 
ASIRI.AG.20002.30068 (bb. 2, 1962-2000) 
Ansaldo Lips società per azioni costituita il 1/8/1963, poi Lips italiana spa il 27/4/1972 
con sede in Livorno 

Lloyd Triestino (400.03)  
ASIRI.AG.20001.30286 (bb. 21, 1938-1990) 
ASIRI.AG.20002.30093 (bb. 9, 1935-1998) 
ASIRI.AG.20003.30039 (b. 1, 1936-1945)  
ASIRI.AG.20003.30214 (b. 1, 1936-1951) 
Lloyd Triestino Società anonima di navigazione costituita il 17/12/1936 con sede 
legale in Trieste. Con l'assemblea del 9/5/1941 Linee Triestine per l'Oriente - Oriens. 
Poi 14/01/1946 la società riassume la precedente denominazione  

Lucente (612.01) 
ASIRI.AG.20001.30433 (b. 1, 1955-1960) 
Lucente spa con sede in Milano. Ceduta nel 1960 alla ditta Lombardi 

Maccarese (450.03) 
ASIRI.AG.20001.30364 (bb. 23, 1925-1994) 
Maccarese società anonima di bonifiche per azioni  costituita il 20/3/1925 con sede in 
Milano poi Maccarese spa con sede in Roma. Fusa nella Sogea 

Mactes Impianti e macchine tessili (200.34.01) 
ASIRI.AG.20001.30196 (b. 1, 1960-1971) 
Impianti e macchine tessili-società per azioni Mactes costituita il 28/10/1960, ceduta 
al gruppo Cogne marzo 1971  

Manifatture cotoniere d'Africa (627.04) 
ASIRI.AG.20001.30440 (b. 1, 1953-1962) 
Manifatture cotoniere d'Africa spa  costituita il 29/1/1951 con sede in Mogadiscio. 
Messa in  liquidazione dall'assemblea del 30/5/1958 e liquidata nel 1963  
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Manifatture cotoniere meridionali (450.04) 
ASIRI.AG.20001.30365 (bb. 24, 1950-1973) 
Manifatture Cotoniere Meridionali spa costiuita il 7/1/1913 con  sede in Napoli: 
Partecipazione ceduta all'Eni nel giugno 1970 

Mantelli (607.35.01) 
ASIRI.AG.20001.30429 (bb. 2, 1947-1998) 
Calcestruzzi armati Saca  costituita il 29/5/1947 con sede in Milano poi Ing. Mantelli 
& C. Impresa generale di costruzioni spa. Ceduta a terzi 

Mantelli estero costruzioni (607.34.03) 
ASIRI.AG.20002.30199 (b. 1, 1960-1997) 
Mantelli estero costruzioni spa costituita l'8/12/1960 con sede  in Milano  

Maranta (607.07) 
ASIRI.AG.20001.30410 (b. 1, 1957-1985) 
Maranta srl costituita il 27/2/1957 con sede in Milano, poi spa. Fusa  per 
incorporazione in Italstrade il 29/11/1985  

Marconi italiana (200.29) 
ASIRI.AG.20001.30191 (b. 1, 1948-1963) 
Marconi Società industriale per azioni Msi pa costituita il 28/1/1948. Poi Marconi 
italiana il 29/4/1952. Partecipazione ceduta nel 1959 alla società Marconi Wireless 
Telegraph  

Meccanica finanziaria international (200.77) 
ASIRI.AG.20002.30061 (bb. 2, 1976-1997) 
Meccanica finanziaria international sa sociéte anonyme holding costituita l'8/8/1977 
con sede in Lussemburgo 

Mecfin (200.25) 
ASIRI.AG.20002.30052 (bb. 3, 1942-1998) 
Società anonima costruzioni meccaniche e fonderia Sacmef costituita il 12/7/1942 
con sede in Napoli, poi Metalmeccanica meridionale interessenze e gestioni 
finanziarie (vedi anche), poi Mecfin Meccanica finanziaria il 28/10/1965 con sede in 
Roma 

Mecomsider Società meridionale commercio prodotti siderurgici (100.10.02) 
ASIRI.AG.20001.30079 (b. 1, 1947-1964) 
Mecomsider Società meridionale commercio prodotti siderurgici costituita il 
28/5/1946. Liquidata con delibera assembleare del 3/12/1964  
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Mecon (509.01) 
ASIRI.AG.20001.30383 (bb. 13, 1963-1977) 
Mecon spa  costituita il 5/8/1965 con sede in Nocera Inferiore (SA) 

Mededil Società edilizia mediterranea (607.32) 
ASIRI.AG.20002.30193 (bb. 4, 1962-1999) 
Società italiana per iniezione del legname sistema Ruping costituita il 7/3/1906 poi 
Mededil  

Mediobanca (502.01) 
ASIRI.AG.20001.30466 (bb. 3, 1947-1980)  
ASIRI.AG.20002.30155 (bb. 5, 1944-1997) 
La Banca di credito finanziario - Mediobanca spa fu costituita il 10/4/1946 con sede 
in Milano 

Meie Assicuratrice Società mutua di assicurazioni fra esercenti imprese 
elettriche ed affini (402.33) 
ASIRI.AG.20002.30128 (b. 1, 1965-1997) 
Meie Assicuratrice Società mutua di assicurazioni fra esercenti imprese elettriche ed 
affini autorizzata con decreto del tribunale di Torino del 27710/1920  

Meridionale azoto (100.02.09) 
ASIRI.AG.20001.30030 (bb. 3, 1941-1966) 
Società meridionale azoto costituita il 16/10/1940. Fusa in Italsider il 27/4/1966 

Merisinter (200.47) 
ASIRI.AG.20001.30210 (bb. 4, 1947-1987) 
Società per azioni brevetti industiali Saebi costituita il 18/6/1948, poi Società per 
azioni Meridionale Prodotti Sinterizzati Merisinter il 26/1/1950. Ceduta a terzi  

Metalcolor (100.01.39) 
ASIRI.AG.20001.30022 (b. 1, 1968-1973) 
Metalcolor spa costituita il 12/12/1969 con sede in Terni. Messa in liquidazione il 
26/6/1972. Liquidazione chiusa il 18/4/1973  

Metalmeccanica meridionale (200.25)  
ASIRI.AG.20001.30184 (b. 1, 1944-1961) 
Vedi anche Mecfin 

Metalver (100.07.02) 
ASIRI.AG.20001.30070 (b. 1, 1961-1985) 
Metalver sa costituita il 31/7/1961 con sede in Città del Messico: Liquidata 
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Meteor Cae (200.64.04) 
ASIRI.AG.20002.30056 (bb. 2, 1980-1998) 
Meteor Costruzioni aeronautiche ed elettroniche spa costituita il 24/9/1980 con sede 
legale in Trieste 

Metroroma (607.17.05) 
ASIRI.AG.20002.30179 (bb. 2, 1955-2000) 
Metroroma costituita l'11/8/1955 poi Veneta infrastrutture il 3/9/1997  

Microlambda (200.20) 
ASIRI.AG.20001.30179 (bb. 3, 1951-1982) 
Microlambda Società per studi ed applicazioni di elettronica costituita il 14/4/1951. 
Liquidata nel 1969 

Miferma (100.35) 
ASIRI.AG.20001.30121 (b. 1, 1957-1974) 
Société anonyme des mines de fer de Muritanie costituita il 16/2/1957. Esaurita 

Mines de Villerouge et d'Albas (100.05.05) 
ASIRI.AG.20001.30064 (b. 1, 1943-1971) 
Mines de Villerouge et d'Albas costituita il 16/12/1913. Liquidata il 29/12/1970 

Mingoa (100.05.08) 
ASIRI.AG.20001.30066 (b. 1, 1957-1980) 
Mingoa costituita il 27/6/1957. Ceduta a terzi 

Miniera di ferro del Conjuro (100.05.07) 
ASIRI.AG.20001.30065 (b. 1, 1942-1967) 
Minas de hierro del Conjuro costituita il 7/4/1932. Ceduta a terzi nel 1967  

Minit Miniere italiane 
ASIRI.AG.20003.30205 (b. 1, 1924-1945) 
Società italo-polacca miniere di Rybnik Sipmer sa costituita il 4/1/1924 con sede in 
Milano poi Minit 

Monferro costruzioni e montaggi strutture in ferro (100.02.29) 
ASIRI.AG.20001.30037 (b. 1, 1952-1966) 
MCM - Montaggi costruzioni metalliche spa costituita il 23/10/1952  con sede in 
Milano. All'atto dell'iscrizione si constatò tuttavia l'esistenza di un'altra società avente 
la stessa denominazione, per cui il 12/11/1952 venne modificata la ragione sociale in 
Monferro - Costruzione e montaggi strutture in ferro spa. Fusa in Italsider il 27/4/1966 
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Montaggi materiali tubolari Montubi (100.03.05) 
ASIRI.AG.20001.30052 (bb. 6, 1947-1983) 
Montaggi materiali tubolari Montubi  costituita il 5/5/1947 

Monte Amiata (200.75) 
ASIRI.AG.20001.30244 (bb. 16, 1941-1992) 
Società delle miniere di mercurio del Monte Amiata costituita il 20/6/1897 con sede in 
Livorno e Abbadia San Salvatore 

Monte Faito (607.12) 
ASIRI.AG.20001.30414 (bb. 2, 1947-1984) 
Società per azioni Monte Faito  costituita il 2/12/1957 con sede in Napoli, poi Milano. 
Fusa per incorporazione in Isa Italstrade appalti 

Montedison (608) 
ASIRI.AG.20001.30430 (bb. 8, 1931-1988) 
Montecatini Edison - Montedison spa  costituita il 7/7/1966 attraverso la fusione per 
incorporazione della Montecatini - Società generale per l'Industria Mineraria e 
Chimica (con sede in Milano, già Società delle miniere di Montecatini, costituita a 
Firenze il 26/3/1888) nella Edison (Società generale italiana Edison di elettricità, 
costituita a Milano il 6/1/1884) 

Morteo Soprefin (100.02.07) 
ASIRI.AG.20001.30026 (bb. 5, 1940-1980) 
ASIRI.AG.20002.30004 (bb. 5, 1907-1996) 
Società anonima lavorazione zinco fratelli Morteo costituita il 12/10/1907, incorpora 
la Soprefin con assemblea del 29/4/1967 e diventa Società per azioni Morteo 
Soprefin con sede in Genova. Poi  Morteo spa il  26/4/1989. Fusa per incorporazione 
in Valim 

Motomeccanica (200.03.06) 
ASIRI.AG.20001.30145 (bb. 7, 1914-1978) 
Società in accomandita semplice La moto aratrice ingg Pavesi, Tolotti e c. costituita il 
12/8/1912 con sede in Milano. Poi Società anonima la moto aratrice brevetti ingg. 
Pavesi e Tolotti il 27/1/1914. Poi:  La motomeccanica brevetti ing. Pavesi 
(9/12/1919); La motomeccanica (30/3/1926); La motomeccanica già La moto aratrice 
brevetti ingg. Pavesi e Tolotti - Reparti macchine industriali e rappresentanze Alfa 
Romeo (8/1/1934); Motomeccanica spa (28/3/1946). Liquidata nel 1966 

Mutuamar Società di assicurazioni (400.06) 
ASIRI.AG.20001.30292 (bb. 6, 1923-1986)  
Mutua marittima nazionale associazione di mutua assicurazione marittima con sede 
in Genova. Poi Società di assicurazioni già Mutua marittima nazionale sa l'1/12/1923. 
Poi  Mutuamar - Società di assicurazioni e riassicurazioni per azioni il 12/6/1975. 
Fusa per incorporazione nella Unione mediterranea di sicurtà spa il 26/8/1986 
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Napoletana Terme di Agnano spa (600) 
ASIRI.AG.20001.30392 (bb. 4, 1931-1957) 
ASIRI.AG.20003.30052 (bb. 3, 1917-1956) 
Società napoletana terme di Agnano anonima per azioni  costituita il 27/10/1917 dai 
liquidatori della Società terme Agnano Napoli con sede in  Napoli Ceduta al demanio 
dello Stato nel 1956 

Napolgas (350.04) 
ASIRI.AG.20001.30252 (bb. 2, 1946-1982) 
Compagnia napoletana di illuminazione e scaldamento col gas costituita il 
18/10/1862 con sede in Napoli. Ceduta a terzi 

Navalmeccanica (250.03) 
ASIRI.AG.20001.30488 (bb 14, 1911-1968) 
Navalmeccanica - Stabilimenti navali e meccanici napoletani spa costituita nel 1939 
per la fusione delle Officine Meccaniche e Cantieri Navali di Napoli e la Bacini e Scali 
Napoletani con sede  in Napoli (dal 27/2/1967 Castellammare di Stabia). Fusa nella 
Società Esercizio Bacini Napoletani spa nel 1967 

Navigazione del Carnaro 
ASIRI.AG.20003.30038 (b. 1, 1927-1951) 
Adria  società anonima di navigazione marittima con sede in Fiume, poi Società di 
navigazione del Carnaro messa in liquidazione il 27/12/1936 

Navigazione generale italiana (401) 
ASIRI.AG.20001.30301 (bb. 2, 1930-1968) 
Navigazione generale italiana (Società riunite Florio, Rubattino e Lloyd Adriatico) sa 
costituita il 4/9/1881 con sede in Genova 

Navigazione Toscana 
ASIRI.AG.20003.30072 (f. 1, 1925-1939) 
Società anonima Navigazione Toscana per l'esercizio delle linee di navigazione con 
sede in Livorno 

Nira Nucleare italiana reattori avanzati (200.42.04) 
ASIRI.AG.20001.30205 (bb. 3, 1972-1985) 
Nira - Nucleare italiana reattori avanzati costituita il 18/12/1972 .Poi  Nira nel 1982. 
Fusa per incorporazione nella Ansaldo il 28/6/1984  

Nui Nuova utensileria italiana (200.53) 
ASIRI.AG.20001.30217 (b. 1, 1961-1977) 
Nui spa  costituita il 19/12/1961 con sede in Genova. Partecipazione ceduta alla 
Cogne nel 1973  
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Nuova Italsider (100.26) 
ASIRI.AG.20001.30100 (bb. 4, 1949-1991) 
Siderurgica commerciale spa costituita il 24/8/1949 con sede in Roma. Poi Nuova 
Italsider spa con sede in Genova.Fusa per incorporazione nella Sip il 23/11/1987 

Nuova Mecfond (100.24.04) 
ASIRI.AG.20002.30030 (bb. 4, 1986-1998) 
Nuova Mecfond spa costituita il 25/11/1986 

Nuova Multedo (200.69) 
ASIRI.AG.20001.30235 (b. 1, 1972-1997) 
Nuova Multedo spa con sede in Genova costituita il 3/11/1976. Liquidata  

Nuova San Giorgio (200.36) 
ASIRI.AG.20001.30197 (bb. 4, 1954-1971) 
Società di esercizio Nuova San Giorgio Sestri spa costituita il 5/6/1954 con sede in 
Roma, poi Nuova San Giorgio spa con sede in Genova. Ceduta alla Cogne nel 1971 

Nuovi refrattari Electro Z (100.28.03) 
ASIRI.AG.20001.30104 (b. 1, 1972-1983) 
Nuovi refrattari Electro Z spa costituita il 10/5/1972 con sede in Formia, poi in Massa. 
Fusa per incorporazione nella Morteo Soprefin il 23/12/1983  

Nusi Nuova unione siderurgica italiana (100.02.16) 
ASIRI.AG.20003.30099 (f. 1, 1943-1953) 
Nuova unione siderurgica italiana spa con sede in Milano. In liquidazione dal 
28/2/1948, liquidata il 23/9/1953 

Oan Officine aeronavali Venezia (200.64.01) 
ASIRI.AG.20002.30053 (bb. 2, 1940-1998) 
Officine già Ala italiana Venezia spa costituita il 16/09/1947 con sede in Roma, poi 
Officine aeronavali Venezia spa con sede in Venezia. Ceduta all’Aeritalia il 7/8/1981 

Oarn Officine allestimento e riparazioni navi (250.02.01) 
ASIRI.AG.20001.30480 (bb 7, 1924-1982) 
Vedi anche Oarn Officine allestimento e riparazioni navi (250.30) 

Oarn Officine allestimento e riparazioni navi (250.30) 
ASIRI.AG.20003.30219 (b. 1, 1933-1951) 
Officine allestimento e riparazione navi società anonima per azioni costituita il 
23/6/1924 con sede in Genova, dal 20/12/1973 Oarn Officine allestimento e 
riparazione navi spa. Fusa per incorporazione nella Cnr Cantieri navali riuniti 
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Ocren Officina costruzioni riparazioni elettromeccaniche napoletana (200.02) 
ASIRI.AG.20001.30139 (bb. 2, 1931-1980) 
Società elettromeccanica napoletana costituita il 6/7/1931 con sede in Napoli, dal 
25/7/1938 Officina costruzioni riparazioni elettromeccaniche napoletana Ocren 
società anonima per azioni. Il 21/12/1970 fusa per incorporazione nella Scmm 

Odero Terni Orlando (200.12) 
ASIRI.AG.20001.30170 (bb. 2, 1933-1987) 
ASIRI.AG.20003.30204 (bb. 6, 1931-1950) 
Odero Terni Orlando costituita il 29/1/1929 con sede in Genova, dal 1933 Odero-
Terni-Orlando (Oto), dal 1942 Odero-Terni-Orlando spa. In liquidazione dal 
15/3/1951, liquidata l’11/5/1987 

Office commun des consommateurs de ferraille Occf (100.01.32) 
ASIRI.AG.20001.30018 (b. 1, 1953-1967) 
Office commun des consommateurs de ferraille società cooperativa costituita il 
24/4/1953 con sede in Bruxelles. In liquidazione dal 9/3/1960, liquidata nel 1968  

Officine di Casaralta società anonima 
ASIRI.AG.20003.30061 (f. 1, 1930-1938) 
Officine di Casaralta società anonima costituita il 9/3/1935 con sede in Bologna 

Officine elettromeccaniche pugliesi (250.03.02) 
ASIRI.AG.20001.30490 (b. 1, 1936-1962) 
Officine elettromeccaniche di Etiopia società anonima per azioni costituita il 
21/12/1936 con sede in Genova Sestri. Dal 23/4/1949 Officine elettromeccaniche 
pugliesi spa con sede in Taranto. Fusa per incorporazione nella Ocrnt il 20/12/1962  

Officine elettromeccaniche triestine (200.11.02) 
ASIRI.AG.20001.30163 (b. 1, 1960-1966) 
Officine elettromeccaniche triestine spa costituita il 21/4/1960 con sede in Trieste. 
Nel 1966 fusa nell'Ansaldo S. Giorgio  

Officine fratelli Borletti 
ASIRI.AG.20003.30060 (f. 1, 1945-1946) 
Officine fratelli Borletti costituita nel 1896, poi Società in accomandita semplice di 
Senatore Borletti & C. 

Officine laminazione metalli (100.02.10) 
ASIRI.AG.20001.30031 (b. 1, 1941-1958) 
Officine laminazione metalli società anonima costituita il 27/1/1941 con sede in 
Milano, poi Officine laminazione metalli spa. Ceduta a terzi il 31/10/1958  
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Officine meccaniche e ferroviarie pistoiesi (200.18)         
ASIRI.AG.20001.30177 (bb. 4, 1949-1980) 
Officine meccaniche ferroviarie pistoiesi spa (già San Giorgio spa) costituita il 
14/07/1949 con sede in Genova, dall'11/05/1955 con sede in Pistoia. Fusa per 
incorporazione nella Aerfer  Industrie aerospaziali meridionali spa il 25/7/1980  

Officine meccaniche e fonderie napoletane (200.52) 
ASIRI.AG.20001.30216 (bb. 9, 1960-1987) 
Officine meccaniche e fonderie napoletane spa costituita il 30/3/1960 con sede in 
Napoli, dal 26/4/1963 Mecfond Officine meccaniche e fonderie napoletane spa, dal 
28/2/1966 fusa nella Fmi-Mecfond aziende meccaniche riunite, dal 1987 Telesistemi 
intercontinentali poi fusa per incorporazione in Italcable  

Officine meccaniche goriziane (450.15) 
ASIRI.AG.20001.30378 (bb. 3, 1970-1986) 
Officine meccaniche goriziane spa costituita il 26/6/1970 con sede in Gorizia. Ceduta 
all’Ansaldo motori il 18/4/1986  

Officine rivarolesi (200.38) 
ASIRI.AG.20001.30198 (b. 1, 1954-1955) 
Officine rivarolesi spa costituita il 5/6//1954 con sede in Roma. Fusa per 
incorporazione nella Ansaldo San Giorgio dòpo il 29/7/1955  

Oleodotti d'Italia (613) 
ASIRI.AG.20001.30434 (b. 1, 1926-1959) 
ASIRI.AG.20003.30110 (bb. 6, 1924-1959) 
Società italo polacca miniere Rybnik Sipmer con sede in Milano., poi Mineraria 
italiana spa Minit con sede in Milano, poi Società anonima per lo sviluppo della 
tecnica industriale Stisa costituita il 10/6/1938 con sede in Roma, poi Milano. 
Dall'11/10/1945 Oleodotti d’Italia sa spa con sede in Roma. Liquidata l’1/12/1958 

Omeca Officine meccaniche calabresi (200.07) 
ASIRI.AG.20001.30153 (b. 1, 1961-1968) 
Società officine meccaniche calabresi Omeca spa costituita il 20/7/1961 con sede in 
Reggio Calabria. Ceduta all'Efim nel 1968  

Omssa Officine meccaniche siciliane (200.46) 
ASIRI.AG.20001.30209 (bb. 4, 1945-1968) 
Officine meccaniche siciliane spa Omssa costituita il 10/5/1896 con sede in Palermo. 
Ceduta nel 1960  
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Optimes Optical media storage (200.76) 
ASIRI.AG.20002.30060 (bb. 2, 1985-1997) 
Optical media storage spa ovvero Optimes spa costituita il 10/7/1986 con sede in 
Pomezia, poi in L’aquila. Ceduta a terzi 

Osasa Opere sociali e assistenziali (200.09.03) 
ASIRI.AG.20001.30157 (b. 1, 1941-1954) 
Opere sociali Ansaldo società anonima Osasa costituita il 30/07/1941 con sede in 
Genova, poi Osasa Opere sociali assistenziali spa.  Liquidata nel 1953 

Ossinitrica spa (250.02.03) 
ASIRI.AG.20001.30482 (b. 1, 1916-1968) 
Ossinitrica sas costituita il 31/8/1910 con sede in Genova. Ossinitrica società 
anonima, poi spa,  costituita il 3/6/1916 con sede in Genova. Ceduta all’Ansaldo nel 
1936. Liquidata nel 1967  

Oto Le Grazie (250.02.01.01) 
ASIRI.AG.20001.30481 (b. 1, 1949-1962) 
Oto - Le Grazie spa costituita il 14/7/1949 con sede in Genova. Fusa nella Oarn il 
26/7/1962 

Oto-Melara (200.14) 
ASIRI.AG.20001.30173 (bb. 5, 1951-1977) 
Società meccanica della Melara smm costituita il 19/4/1951 con sede in Roma,  dal 
19/1/1955 Oto Melara spa con sede in La Spezia. Ceduta all’Efim l’1/7/1975 

Pai Partecipazioni azionarie industriali (100.22)                              
ASIRI.AG.20003.30124 (f. 1, 1951-1960) 
Pai Partecipazioni azionarie industriali costituita il 6/8/1951 con sede in Milano, dal 
28/10/1955 Spaim società partecipazioni aziende industriali con sede in Roma, dal 
22/2/1960 Costruzioni Metalliche Finsider spa Comefi con sede in Milano, dal 1970 
Cmf Costruzioni metalliche Finsider spa con sede in LIvorno 

Palmas cave (100.28.01) 
ASIRI.AG.20001.30103 (b. 1, 1975-1984) 
Palmas Cave spa con sede in Cagliari  

Partecipazioni estere (250.02.06)                                                      
ASIRI.AG.20001.30485 (b. 1, 1955-1980) 
Partecipazioni estere spa costituita il 27/4/1955 con sede in Genova. Fusa per 
incorporazione nella Oarn  
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Pavimental (607.36)                                                               
ASIRI.AG.20002.30200 (bb. 4, 1970-2000) 
Cosat Costruzioni stradali asfalti spa costituita il 4/5/1970 con sede in Roma, poi 
Pavimental spa. Ceduta a Italstrade nel 1981  

Pce Società Piemonte centrale di elettricità (300.01.01)           
ASIRI.AG.20003.30166 (bb. 5, 1931-1964) 
Pce società Piemonte centrale di elettricità per azioni spa cosituita l’11/7/1912 con 
sede in Torino. Fusa in Sip telefonica  il 27/6/1964 
Pierrefitte  
ASIRI.AG.20003.30040 (bb. 3, 1930-1957) 
Société des phosphates tunisiens et des engrais et produits chimiques société 
anonyme costituita nel 1904 con sede sociale in Kalaa-Djerda (Tunisia) e sede 
amministrativa in Parigi, dal 1953 Pierrefitte Kalaa-Djerda société générale d’engrais 
et produits chimiques. Ceduta a terzi 

Pioner Concrete Italia (100.33.05)                                             
ASIRI.AG.20001.30113 (b. 1, 1964-1974) 
Pioner Concrete Italia spa costituita il 30/4/1964 con sede in Milano. Ceduta a terzi 
ne l 1974 

Pittaluga (623)                                                                            
ASIRI.AG.20001.30437 (bb. 2, 1932-1959) 
Società anonima Stefano Pittaluga costituita il 3/3/1919. In liquidazione dal 
31/3/1936, liquidata il 16/3/1957      

Place Moulin (607.01.03) 
ASIRI.AG.20002.30165 (bb. 2, 1965-1993) 
Place moulin spa con sede in Milano 

Poccardi società anonima 
ASIRI.AG.20003.30041 (b. 1, 1920-1955) 
Società anonima Restaurants Poccardi poi Poccardi società anonima con sede in 
Parigi  

Ponteggi Dalmine (100.30)                                                                
ASIRI.AG.20002.30032 (bb. 4, 1947-1998) 
Ponteggi Dalmine Società per ponteggi tubolari e strutture metalliche spa costituita il 
5/5/1947 con sede in Milano 

Ponteggi tubolari Dalmine Innocenti (100.30)                         
ASIRI.AG.20001.30105 (bb. 4, 1949-1981) 
Ponteggi tubolari Dalmine Innocenti, costituita il 19/10/1967. Fusa per incorporazione 
nella Tubi Ghisa il 17/12/1986  
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Port de Tanger (702) 
ASIRI.AG.20001.30455 (bb. 2, 1924-1980) 
ASIRI.AG.20003.30042 (b. 1, 1930-1949) 
Société du port de Tanger, anonima con sede in Parigi  

Porto Terminal Mediterraneo (607.13)                                              
ASIRI.AG.20002.30171 (bb. 2, 1968-1992) 
Ptm  Porto terminal Mediterraneo spa costituita il 28/3/1968 con sede in Cagliari.  
Ceduta a terzi 

Pqs Pubblicità quotidiani del Sud (412.03.04)                                  
ASIRI.AG.20001.30356 (b. 1, 1962-1982) 
Pqs società pubblicità quotidiani del Sud spa costituita il 26/3/1963 con sede in 
Napoli. Liquidata  

Prealpina trasporti (410) 
ASIRI.AG.20001.30348 (b. 1, 1919-1965) 

Pro Dalmine (100.03.08)                                                              
ASIRI.AG.20001.30054 (bb. 2, 1936-1973) 
La pro Dalmine costituita il 9/7/1935 con sede in Milano Fusa in Dalmine nel 1973  

Procem Società per la promozione degli impieghi del cemento (100.33.10)                            
ASIRI.AG.20001.30118 (b. 1, 1966-1986) 
Procem società per la promozione degli impieghi del cemento spa costituita il 
5/8/1966 con sede in Milano, poi Procem srl. Liquidata nel 1985  

Progredi Società per la progettazione e realizzazione d'impianti (502.01.04) 
ASIRI.AG.20001.30467 (b. 1, 1952-1967) 
Progredi  società per la progettazione e realizzazione d'impianti spa con sede in 
Milano 
 
Progettazioni meccaniche nucleari (200.42.01)                               
ASIRI.AG.20001.30202 (bb. 2, 1966-1977) 
Progettazioni meccaniche nucleari spa costituita il 25/11/1966 con sede in Genova. 
Fusa per incorporazione nella Nira  

Prunus (607.04.02)                                                                                 
ASIRI.AG.20001.30406 (b. 1, 1954-1987) 
Prunus spa costituita il 19/2/1954 con sede in Milano. Ceduta a terzi 

Publicitas (412.03.03)                                                                  
ASIRI.AG.20002.30142 (bb. 4, 1947-1998) 
Publicitas srl costituita il 9/6/1947 con sede in Milano, dal 1957 Publicitas spa 
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Puricelli 607.01)  
ASIRI.AG.20003.30233 (bb. 10, 1929-1949) 
Società anonima Puricelli strade e cave costituita il 18/7/1929 con sede in Milano, 
mediante l'incorporazione delle società anonime: Puricelli strade e cave, Sicula 
immobiliare, Puricelli per le strade dell'Italia meridionale e insulare, Graniti d'Italia, 
Asfalti Sicilia, Asfalti Ragusa, e la contestuale modifica di denominazione sociale in 
Società anonima Puricelli strade e cave. Poi  Italstrade s.a. il  28/8/1940 , poi 
Italstrade spa con sede in Roma (vedi anche). 

Radiostampa (402.10.01)                                                                   
ASIRI.AG.20002.30115 (b. 1, 1947-1986) 
Radiostampa spa costituita il 6/8/1947 con sede in Roma 

Rai (412)                                                                                                  
ASIRI.AG.20001.30350 (bb. 74, 1928-1992) 
ASIRI.AG.20002.30138 (bb. 32, 1941-2000) 
Società anonima unione radiofonica italiana (Uri) costituita il 27/8/1924 con sede in 
Roma, dal 15/1/1928 Ente italiano audizioni radiofoniche (Eiar),  dal 26/10/1944 
Radio audizioni italia (Rai)  

Rav Raccordo autostradale Valle d'Aosta (607.18.02)                       
ASIRI.AG.20002.30182 (b. 1, 1982-2000) 
Rav Raccordo autostradale Valle d’aosta costituita il 16/3/1983 con sede in Roma. 
Ceduta a terzi 

Rel Ristrutturazione elettronica (450.18)                                             
ASIRI.AG.20002.30153 (b. 1, 1982-1997) 
Ristrutturazione elettronica spa (Rel) costituita il 25/10/1982 con sede in Roma 

Renault Italia (200.03.08)                                                                       
ASIRI.AG.20001.30147 (b. 1, 1961-1970) 
Sviluppo automobilistico meridionale spa costituita l'1/3/1962 con sede in Napoli. 
Dopo il 30/4/1968 Renault-Italia spa. Ceduta a terzi 

Rep Raggruppamento per l'edilizia e la prefabbricazione (607.34)    
ASIRI.AG.20001.30426 (bb. 2, 1972-1992) 
Risanamento edilizio Palermo spa costituita il 24/7/1973 con sede in Roma, poi 
Raggruppamento per l'edilizia e prefabbricazione Rep spa. Fusa per incorporazione 
nella Garboli  

Restubi Società tubi resina (100.03.02)                                      
ASIRI.AG.20001.30050 (b. 1, 1946-1968) 
Società anonima esercizio Hotel Metropole spa costituita il 30/5/1930 con sede in 
Milano, poi Innocenti Applicazioni tubolari acciaio spa,  in seguito Dalmine Innocenti 
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A.T.A. spa, il 30/7/1954 Tubi resine Restubi spa. In liquidazione dal 4/9/1957, 
liquidata nel 1968 

Ricuperi San Giorgio (100.12.01)                                                
ASIRI.AG.20003.30112 (b. 1, 1947-1954) 
Venturi spa costituita il 30 luglio 1947 con sede in Genova, poi Ricuperi San Giorgio 
spa. Fusa per incorporazione nella Ricuperi  Finsider spa il 15/11/1954 

Rifornimenti Finsider (100.12)                                                     
ASIRI.AG.20001.30084 (bb. 2, 1948-1978) 
ASIRI.AG.20002.30025 (bb. 2, 1941-1992) 
Società anonima partecipazioni industriali e minerarie Sapim costituita il 20/9/1941 
con sede in Genova, il 31/10/1946 Comsider, il 22/2/1948 Ricuperi Finsider con sede 
in Roma, dal 1957 Rifornimenti Finsider spa, nel 1990 Rifinsider spa con sede in 
Milano. Ceduta a terzi 

Rimifer                                                                                           
ASIRI.AG.20003.30069 (f. 1, 1940-1941) 
Società anonima ricerche minerali ferrosi Rimifer costituita il 6/3/1939 con sede in 
Genova 

Rivalta Scrivia (100.08)                                                                 
ASIRI.AG.20001.30073 (b. 1, 1962-1991) 
Rivalta Scrivia - Ente sviluppo traffici internazionali porti Nord Italia spa costituita 
l’1/8/1963 con sede in Genova. Poi Rivalta Scrivia società per azioni sviluppo traffici 
internazionali ed ancora Rivalta Scrivia società per azioni Magazzini generali 
Containerbase il 29/4/1975. Ceduta a terzi 

Roma Istituto immobiliare italiano 
ASIRI.AG.20003.30054 (b. 1, 1934-1939) 
Roma istituto immobiliare italiano spa  costituita nel 1912 con sede in Milano 

Sab Società agricola bruzia (350.19)                                          
ASIRI.AG.20001.30266 (b. 1, 1951-1984) 
Società costruzioni impianti termo-idroelettrici Sciti costituita il 24/1/1951 con sede in 
Napoli. Dal 1965 Società agricola bruzia Sab.  Fusa per incorporazione nella Sebi il 
9/11/1983  

Sabiam Società anonima bonifiche idrauliche ed agrarie del Mezzogiorno 
(603.01)                                                                  
ASIRI.AG.20001.30397 (b. 1, 1941-1965) 
Società anonima bonifiche idrauliche ed agrarie del mezzogiorno Sabiam con sede in 
Roma. Messa in liquidazione nel 1935. Ceduta alla Società anonima Maccarese nel 
1944 
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Sabif Società per azioni brevetti italiani freni (200.03.01)         
ASIRI.AG.20001.30141 (b. 1, 1941-1954) 
Società anonima brevetti italiani Farina Sabif costituita il 7/6/1941 con sede in Torino. 
Dal 28/4/1949 Società per azioni brevetti italiani freni. Ceduta alla Lancia nel 1954  

Saccarifera sarda (602.02)                                                           
ASIRI.AG.20003.30236 (b. 1, 1952-1955) 
Saccarifera sarda società per azioni costituita il 17/1/1952 con sede in Oristano. 
Ceduta a terzi nel 1954 

Sacep Sardegna centrale progettazioni (607.23)                     
ASIRI.AG.20001.30423 (b. 1, 1973-1976) 
Sacep Sardegna centrale progettazioni spa  costituita il 13/12/1973 con sede in 
Nuoro. Liquidata  

Sacet Società per azioni italo-jugoslava di cooperazione economico-tecnica 
(100.02.37)                                                     
ASIRI.AG.20001.30041 (b. 1, 1959-1979) 
Società per azioni italo-jugoslava di cooperazione economico-tecnica Sacet costituita 
il 22/12/1959 con sede in Milano. Fallita 

Sacis Società per azioni commerciale iniziative spettacolo (412.03.02)  
ASIRI.AG.20001.30355 (bb.2, 1957-1987) 
ASIRI.AG.20002.30141 (bb. 5, 1955-2000) 
Società per azioni commerciale iniziative spettacolo Sacis costituita il 4/6/1955 con 
sede in Roma. Ceduta a terzi 

Sacos Società azionaria centrali ortofrutticole siciliana (625)          
ASIRI.AG.20001.30438 (b. 1, 1950-1972) 
Società azionaria centrali ortofrutticole siciliana spa Sacos  costituita il 27/10/1951 
con sede in Palermo. Ceduta a terzi nel 1970 

Saepe Società avviamento emigranti porti esteri (400.01.03)           
ASIRI.AG.20001.30283 (b. 1, 1933-1986) 
Società avviamento emigranti porti esteri Saepe costituita il 17/8/1920 con sede in 
Genova. Liquidata il 10/11/1969  

Saert Società edilizia e di riviste tecniche (100.02.23)              
ASIRI.AG.20001.30035 (b. 1, 1928-1967) 
Società anonima edilizia e di riviste tecniche Saert costituita il 12/12/1928 con sede 
in Livorno. Dal 14/04/1950 muta la ragione sociale in Saert, Società per azioni 
edilizia e di riviste tecniche. Ceduta a terzi nel dicembre 1966 
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Safog Società anonima fonderie officine di Gorizia (450.16)   
ASIRI.AG.20001.30379 (bb. 7, 1929-1984) 
Società italiana costruzione macchine tessili, con sede in Trieste. Il 12/10/1936 
Società anonima fonderie officine di Gorizia Safog con sede in Gorizia. Ceduta a 
terzi 

Saga Società per azioni Grandi alberghi (601.01)                     
ASIRI.AG.20001.30394 (b. 1, 1935-1964) 
Società per azioni gestione alberghi Saga con sede in Palermo. Fusa per 
incorporazione nella Società gestione grandi alberghi siciliani spa Sgas il 28/4/1964  

Sagas Società per azioni grandi alberghi e stazioni climatiche (402.18) 
ASIRI.AG.20001.30324 (b. 1, 1926-1969)  
Società anonima stazioni balneari e climatiche Sagas costituita il 25/4/1906 con sede 
in Milano. Dal 12/7/1949 Sagas - Società anonima grandi alberghi e stazioni 
climatiche. Dal 22/4/1968 con sede in Torino. Liquidata il 31/3/1969  

Sago (402.23.02)                                                                                     
ASIRI.AG.20001.30328 (b. 1, 1971-1995) 
Sistema automatico governo organizzazione sanitari Sago spa  costituita il 
18/11/1971 con sede in Firenze.  Ceduta a terzi 

Saiat Società attività immobiliari ausiliare telefoniche (402.04)        
ASIRI.AG.20002.30108 (b. 3, 1934-1997)  
ASIRI.AG.20003.30213 (f. 1, 1934-1944) 
Società attività immobiliari ausiliare telefoniche Saiat spa costituita il 19/7/1934 con 
sede in Torino 

Saiga Società agricola industriale gomma anonima                 
ASIRI.AG.20003.30045 (b. 3, 1937-1950) 
Società agricola industriale gomma anonima Saiga costituita il 30 dicembre 1937 con 
sede in Roma.  Messa in liquidazione il 24/5/1947 

Saige (200.42.03)  
ASIRI.AG.20001.30204 (b. 1, 1973-1987) 
Società di architettura industriale per gli impianti di generazione di energia Saige spa 
costituita il 23/2/1973. Fusa per incorporazione in Aeritalia il 10/7/1987  

Saigs Società anonima industria gomma sintetica 
ASIRI.AG.20003.30046 (f. 5, 1931-1951) 
Società anonima industria gomma sintetica - Saigs  costituita il 14/9/1939 con sede 
in Milano. 
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Saim Società amministrazione immobili (250.02.04) 
ASIRI.AG.20001.30483 (b. 1, 1952-1970) 

Saimare Servizi ausiliari internazionali marittimi (400.01.01) 
ASIRI.AG.20002.30091 (b. 6, 1924-1989) 

Saimp Società anonima industria meccanica padovana (200.61) 
ASIRI.AG.20001.30225 (bb. 7, 1941-1987) 

Società amministrazione immobili - Saim spa  costituita il 17/11/1952 con sede in 
Genova. Messa il liquidazione il 29/9/1970. 

Espresso bagagli sa costituita il 24/3/1924 con  sede in Genova.  Poi Espresso 
bagagli e servizi ausiliari spa;  poi il 22/4/1977 Saimare - Servizi ausiliari 
internazionali marittimi spa. 

Società anonima industria meccanica padovana - Saimp (poi Saimp spa) costituita il 
26/5/1941 con sede in Padova. Fusa per incorporazione nella Elsag 

Saip Semilavorati acciai inossidabili profilati (100.30.01) 
ASIRI.AG.20001.30106 (bb. 2, 1967-1986) 
Saip - Semilavorati acciai inossidabili profilati spa  costituita il 19/10/1967 con sede in 
Terni. Il 10/11/1986 fusa per incorporazione nella Tubi ghisa. 

Sals Società anonima laterizi siciliani (630) 
ASIRI.AG.20003.30159 (bb. 2, 1956-1973) 
Società anonima laterizi siciliani - Sals costituita con sede in Roma il 20/4/1920. 
Ceduta a terzi nel 1966. 

Sam Società aerea mediterranea (404.06) 
ASIRI.AG.20001.30338 (bb. 3, 1959-1981) 
Società aerea mediterranea - Sam spa  costituita il 3/12/1959 con sede in Roma. 
Liquidata per deliberazione assembleare del 24/11/1981. 

Samet (350.16) 
ASIRI.AG.20001.30263 (b. 1, 1946-1980) 
Società anonima meridionale metano - Samet  costituita il 27/11/1941 con sede in 
Napoli. L'assemblea del 5/11/1958 ne deliberò la messa in liquidazione che si chiuse 
dopo l'assemblea del 28/12/1979 

Samma Società anonima meccanica metallurgica africana (203) 
ASIRI.AG.20001.30245 (bb. 5, 1936-1971) 
Società anonima meccanica e metallurgica africana - Samma  costituita il 10/11/1936 
con sede in Milano. Liquidata con bilancio finale al 31/3/1955. 
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San Giorgio elettrodomestici (450.12) 
ASIRI.AG.20001.30375 (bb. 6, 1954-1992) 
lSocietà di esercizio elettrodomestici San Giorgio spa costituita il  15/6/1954 con 
sede in Roma (dal 28/5/1956 La Spezia). Il 16/6/1967  San Giorgio elettrodomestici 
spa. Ceduta a terzi. 

San Giorgio società industriale (200.17) 
ASIRI.AG.20001.30175 (bb. 10, 1905-1978) 
Costituita il 18/11/1905 con la denominazione di San Giorgio - Società anonima 
italiana per la costruzione di automobili terrestri e marittimi con  sede in Genova. Poi  
San Giorgio - società industriale per azioni. Messa in liquidazione con delibera 
assembleare del 9/6/1954 e cancellata dal registro delle imprese il 1/8/1969. 

Sanac Società anonima nazionale argille e caolini (100.28) 
ASIRI.AG.20001.30102 (bb. 11, 1938-1984) 
Società anonima nazionale argille e caolini - Sanac costituita il 26/10/1939 con sede 
in Roma. Poi Sanac - Società per azioni refrattari argille e caolini con sede in  
Cagliari.  

Sanac spa (100.54) 
ASIRI.AG.20001.30136 (bb. 3, 1976-1996) 
Sanac spa costituita il 12/7/1983 con  sede in Genova. Poi  Nuova Sanac spa. 
Ceduta a terzi 

Sapim Società anonima partecipazioni industriali e minerarie (100.12B) 
ASIRI.AG.20003.30207 (f. 1, 1941-1951) 
Società anonima partecipazioni industriali e minerarie - Sapim  costituita con sede in 
Genova il 20/9/1941. Il 31/10/1946  Società commercio materiali siderurgici - 
Comsider spa.  

Sara Elettronica (200.45) 
ASIRI.AG.20001.30208 (b. 1, 1955-1965) 
Sara elettronica spa con sede in Roma poi  Sara costruzioni meccaniche di alta 
precisione il 26/8/1955. Allo stesso tempo fu decisa la costituzione di una nuova 
società denominata ancora Sara elettronica spa, con sede in Roma, alla quale 
apportare il ramo elettronico della società preesistente. Sara elettronica spa  chiusa  
liquidazione  nel giugno 1963  

Saremar Sardegna regionale marittima (400.04.04) 
ASIRI.AG.20002.30098 (bb. 2, 1977-2000) 
Sardegna regionale marittima spa - Saremar il 27/3/1977 con sede in Cagliari. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  102 



Saritel spa Sarin telematica (402.06.01) 
ASIRI.AG.20002.30109 (bb. 4, 1980-1997) 
Sarin - Società servizi ausiliari e ricerca informatica per azioni  costituita il 9/10/1980 
con sede in Pomezia. Con deliberazione assembleare del 9/4/1990 assunse la 
denominazione di Saritel spa - Sarin telematica.  

Sasa Sicurtà fra armatori (400.05) 
ASIRI.AG.20001.30291 (bb. 2, 1940-1981) 
ASIRI.AG.20002.30099 (bb. 5, 1923-2000) 
ASIRI.AG.20003.30198 (b. 1, 1924-1940) 
Il 15/12/1923 l'assemblea della Mutua armatori, con sede in Trieste, ne deliberò la 
trasformazione nella Società anonima di sicurtà fra armatori. In seguito:  Sasa - 
sicurtà fra armatori spa; Sasa - Assicurazioni e riassicurazioni spa (23/11/1982).  

Sasib Società per azioni Scipione Innocenti Bologna (403.03) 
ASIRI.AG.20003.30160 (b. 1, 1938-1957) 
Sasib Società per azioni Scipione Innocenti Bologna ceduta alla American machine 
foundry co. nel 1958. 

Sat Società azienda tipografica (402.13.01) 
ASIRI.AG.20002.30117 (bb. 5, 1962-1997) 
Società azienda tipografica pa - ex Apollon, ex Novissima Tiburtina '68 costituita il 
23/5/1969 con sede in Roma. 

Savem Società vendita esportazione motori (200.09.05) 
ASIRI.AG.20001.30158 (b. 1, 1939-1957) 
Società anonima vendita esportazione motori - Savem costituita il 15/4/1939 con 
sede in Roma. Il 3/5/1957 l'assemblea deliberò la messa in stato di liquidazione che 
si concluse il 31/12/1957  

Sbe Bulloneria europea (200.55) 
ASIRI.AG.20001.30220 (b. 1, 1961-1969) 
Screw & Bolt Europa - Sbe spa costituita il 25/1/1962 con sede in Monfalcone. Con 
delibera assembleare del 18/1/1969 assunse la denominazione di Società bulloneria 
europea - Sbe spa. Venne ceduta alla Cogne il 20/5/1969. 

Sbi Società bresciana idrocarburi (100.07.01) 
ASIRI.AG.20001.30069 (b. 1, 1949-1965) 
Società bresciana idrocarburi - Sbi  spa, con sede in Brescia costituita il 7/11/1949. 
Messa in liquidazione nel 1955.  
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Schrottkontor süd Gmbh (100.40.02) 
ASIRI.AG.20001.30126 (b. 1, 1970-1996) 
Schrottkontor Sud - Rohstoffverwertung Gesellschaft mit beschraenkter Haftung ,con 
sede a Graefelfing (Monaco), costituita l'11/6/1971. Liquidata nel 1986. 

Sci Società commerciale industriale (350.02.02) 
ASIRI.AG.20001.30250 (b. 1, 1927-1985) 
Il 4/7/1927 fu costituita ,con sede in Casalpusterlengo, la Società commercio 
immobili Casalpusterlengo - Scic sa. Assunse in seguito la denominazione di Società 
commerciale industriale - Sci spa. Il 7/11/1985 venne fusa nella Compagnia 
immobiliare Atena - Cia. 

Scia Società cellulosa italiana anonima (612a) 
ASIRI.AG.20003.30229 (b. 1, 1936-1946) 
Società cellulosa italiana anonima - Scia costituita il 24/2/1938 con sede in Roma. 
Incorporata nella Celna con delibera assembleare del 12/2/1944. 

Scie Società commissionaria interscambi con l'estero (100.01.27) 
ASIRI.AG.20003.30085 (f. 1, 1949-1958) 
Società commissionaria interscambi con l'estero - Scie srl  costituita con sede in 
Roma il 2/7/1949. Il 7/9/1953  posta in liquidazione chiusa il 31/3/1958. 

Scuola superiore Guglielmo Reiss Romoli (402.01.01) 
ASIRI.AG.20002.30107 (bb. 2, 1976-1996) 
Scuola superiore Guglielmo Reiss Romoli spa  costituita il 28/7/1976 con sede in 
L'Aquila. 

Seaf Società per l'esercizio di attività finanziarie (250.05) 
ASIRI.AG.20002.30070 (b. 3, 1956-2000) 
Società per l'esercizio di attività finanziarie - Seaf spa  costituita il 7/12/1956 con 
sede in Roma.  

Seat Società elenchi ufficiali degli abbonati al telefono (402.06) 
ASIRI.AG.20001.30309 (bb. 10, 1925-1988) 
ASIRI.AG.20003.30212 (f. 1, 1930-1944) 
lSocietà anonima elenchi ufficiali degli abbonati al telefono - Seat. Costituita il 
23/5/1925 con sede in Torino. Fusa  nella Stet  

Sebi Società per l'esercizio di attività agricole e immobiliari (350.01) 
ASIRI.AG.20002.30074 (bb. 5, 1946-1996) 
Società elettrica per bonifiche ed irrigazioni sa costituita il 4/3/1925 con sede in 
Firenze. Poi : Sebi - Società per l'esercizio di attività agricole e immobiliari spa 
(Napoli); Società per l'esercizio di attività agricole e immobiliari - Agrimm spa; Sebi 
spa. Fusa per incorporazione in Nuova Mecfond. 
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Sebm Società esercizio bacini meridionali (250.03.01) 
ASIRI.AG.20001.30489 (bb. 7, 1954-1991) 
Costituita con la denominazione di Società esercizio bacini napoletani spa il 
27/10/1954 e sede in Napoli. Con deliberazione assembleare del 26/5/1982  Società 
esercizio bacini meridionali - Sebm spa. Fusa per incorporazione in Fincantieri 

Sef Società egiziana per l'estrazione ed il commercio dei fosfati (713) 
ASIRI.AG.20001.30459 (bb. 6, 1935-1981) 
ASIRI.AG.20003.30018 (b. 1, 1927-1961) 
Società egiziana per l'estrazione ed il commercio dei fosfati sa  costituita il 27/7/1912 
con  sede al Cairo. Venne nazionalizzata nel luglio 1961 dal governo egiziano.  

Sefi Società elettroferroviaria italiana (414) 
ASIRI.AG.20001.30358 (bb. 7, 1924-1942) 
ASIRI.AG.20002.30145 (bb. 2, 1918-2000) 
Società ferroviaria italiana società anonima per azioni costituita il 30/10/1918 con 
sede in Roma. Poi il25/2/1933 Società elettro-ferroviaria italiana società anonima per 
azioni. Messa in liquidazione con decreto del 28/6/1941  

Segisa Società editrice Giorno (510A) 
ASIRI.AG.20003.30206 (b. 1, 1938-1968) 
Il 4/1/1924 fu costituita, con sede in Milano, la Società italo polacca miniere Rybnik. 
L'assemblea del 31/3/1942 modificò la ragione sociale in Mineraria italiana spa - 
Minit. La sede fu in seguito spostata a Roma (21/9/1942) e poi a Milano 
(21/10/1943). Assunse la denominazione di Stisa - Sviluppo tecnico industriale spa 
con deliberazione dell'assemblea del 14/12/1945 che decise anche il ritorno della 
sede a Roma. La denominazione di Segisa - Società Editrice Giorno fu invece 
assunta con deliberazione del 9/7/1959.  

Seifa Società esportazione importazione fertilizzanti azotati (100.01.14) 
ASIRI.AG.20003.30116 (f. 1, 1949-1959) 
Società esportazione importazione fertilizzanti azotati - Seifa spa  costituita il 
24/2/1949 con sede in Milano. Poi  Seifa - Società per il commercio di fertilizzanti 
azotati spa. Ceduta nel 1959 

Selenia (200.72) 
ASIRI.AG.20001.30238 (bb. 13, 1959-1991) 
Il 22/3/1960 fu costituita con sede in Napoli la Società industriale prodotti eletronici - 
Sipel spa. Con deliberazione assembleare del 6/6/1960 assunse la denominazione di 
Selenia - Industrie elettroniche associate spa. L'assemblea del 25/07/1990 deliberò 
la fusione della società nella Aeritalia Società aerospaziale italia Tecomu  
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Selenia spazio (200.74) 
ASIRI.AG.20002.30059 (bb. 5, 1982-1996) 
Selenia spazio spa  costituita il 24/11/1982 con sede in L'Aquila. L'assemblea del 
29/1/1991 modificò la denominazione in Alenia spazio spa e quella del 28/6/1996 
deliberò la fusione per incorporazione in Finmeccanica. 

Selni Società elettronucleare italiana (402.05.01) 
ASIRI.AG.20001.30308 (b. 1, 1955-1989) 
Società elettro-nucleare italiana spa  costituita con sede in Roma il 21/12/1955. 
L'assemblea del 6/6/1957 deliberò lo spostamento della sede sociale a Milano. 
Liquidata il 22/11/1988. 

Selom Società per l'esercizio di lavanderie, opifici, magazzini (400.01.04) 
ASIRI.AG.20001.30284 (bb. 3, 1952-1986) 
Selom - Società per l'esercizio di lavanderie, opifici, magazzini spa costituita, con 
sede in Genova, il 18/4/1952. Ceduta a terzi. 

Senn Società finanziaria nazionale (350.06) 
ASIRI.AG.20001.30256 (bb. 2, 1957-1964) 
ASIRI.AG.20002.30075 (bb. 5, 1957-1987) 
Società elettronucleare nazionale per azioni - Senn spa  costituita il 22/3/1957 con 
sede in Roma. L'assemblea del 10/7/1957 deliberò lo spostamento della sede a 
Napoli e quella del 28/6/1965 il mutamento della ragione sociale in Società 
finanziaria nazionale spa. 

Serio (350.14.01) 
ASIRI.AG.20002.30078 (b. 1, 1975-1992) 
Serio Supermercati srl fu costituita il 17/4/1975 con sede in Bergamo. Mutò 
denominazione e forma societaria divenendo la Serio spa (17/4/1984?!). Ceduta a 
terzi. 

Sesa Goa (100.05.01) 
ASIRI.AG.20002.30018 (b. 1, 1955-1995) 
La Sesa Goa limitada (srl) fu costituita il 5/2/1954 con sede in Goa. In seguito, mutò 
più volte forma societaria: private limited dal 25/6/1965; limited dal 16/4/1981. 
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Sesa Società elettrica albanese anonima. Seia Società elettrica italo-albanese 
(304) 
ASIRI.AG.20003.30183 (bb. 5, 1929-1960) 
La Società elettrica italo albanese sa (Seia) fu fondata nel 1927 con sede in Roma; 
venne sciolta nel 1943. La Sesa - Shoqni elektrike shqiptare anonime (Società 
elettrica albanese anonima) - partecipata dalla Seia - fu costituita il 29/3/1929 con 
sede in Tirana. L'assemblea del 28/5/1958 ne deliberò la messa in liquidazione che 
si chiuse il 5/4/1960.  

Set Società editrice torinese (412.02) 
ASIRI.AG.20003.30048 (bb. 3, 1923-1954) 
La Società editrice torinese sa (poi spa), con sede in Torino, fu costituita il 15/1/1923 
attraverso la trasformazione della preesistente  Gazzetta del popolo Deflino Orsi e c. 
sas (costituita il 23/2/1921). Ceduta nel 1953.  

Set Società esercizi telefonici (402.08) 
ASIRI.AG.20001.30313 (bb. 9, 1925-1965) 
La Set - Società esercizi telefonici sa (poi spa) fu costituita il 24/10/1924 con sede in 
Roma. L'assemblea del 31/3/1927 deliberò lo spostamento della sede legale a 
Napoli. Venne fusa nella Sip nel 1964. Il rilievo della partecipazione da parte dell'Iri 
risale al il 31/10/1957. 

Seta Società servizi telefonici ausiliari (402.05) 
ASIRI.AG.20001.30307 (bb. 3, 1924-1989) 
ASIRI.AG.20003.30211 (f. 1, 1936-1943) 
Il 17/3/1924 fu costituita, con sede in Milano, la Società servizi telefoni autostrade sa. 
Dal 1951 mutò denominazione in Società servizi telefonici ausiliari spa, con sede in 
Roma. Venne fusa per incorporazione nella Saiat.  

Setel - Société européenne de téléguidage (200.44) 
ASIRI.AG.20001.30207 (1959-1971) 
La Société européenne de téléguidage srl fu costituita il 6/5/1959 con sede legale a 
Parigi. Liquidata. 

Setemer (403) 
ASIRI.AG.20003.30161 (bb. 5, 1926-1958) 
La società fu costituita il 15/9/1927 con la ragione sociale di Compagnia finanziaria 
meridionale sa. Con deliberazione assembleare del 28/6/1930 assunse il nome di 
Società elettrotecnica meridionale - Setemer sa 
e la sede venne trasferita da Milano a Napoli. Assunse in seguito le denominazioni di 
Società elettro telefonica meridionale - Setemer sa e, dal 30/10/1942, Setemer spa. 
Fu ceduta a terzi nel 1958. 
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Sfeat Società forni elettrici alta temperatura Milano 
ASIRI.AG.20003.30070 (f. 1, 1930-1944) 
La Società forni elettrici alta temperatura - Sfeat sa fu costituita con sede in Roma 
nel 1924. Nel 1937 la sede venne trasferita a Milano. 

Sga Società gestione aeroporti (404.04) 
ASIRI.AG.20001.30336 (b. 1, 1959-1967) 
Al momento della costituzione, avvenuta il 23/1/1960, era denominata Società 
italiana aviotrasporti - Siav spa. Aveva sede in Roma. A seguito della deliberazione 
assembleare del 27/7/1960, mutò il nome in Società gestione aeroporti - Sga spa. 
Venne liquidata il 13/12/1966  

Sgas Società grandi alberghi siciliani (601) 
ASIRI.AG.20001.30393 (bb. 16, 1924-1973) 
ASIRI.AG.20003.30234 (bb. 3, 1929-1950) 
La Società anonima grandi alberghi siciliani fu costituita il 14/6/1924 attraverso la 
trasformazione della presistente M. e V. Marcucci Paggiarin e C. sas. Da Milano, la 
sede venne poi spostata in Palermo. La partecipazione venne ceduta al Banco di 
Sicilia nel 1973. 

Sges Società generale elettrica della Sicilia (303) 
ASIRI.AG.20003.30175 (bb. 2, 1930-1959) 
Il 5/3/1903 fu costituita la Società Catanese di Elettricità sa. Con deliberazione 
assembleare del 14/5/1907, il nome venne mutato in Società elettrica della Sicilia 
orientale (Seso). L'assemblea del 31/3/1909 decise lo spostamento della sede da 
Roma a Milano mentre quella del 12/8/1918 deliberò la modifica della ragione sociale 
in Società Generale Elettrica della Sicilia. Nuovi spostamenti di sede vennero 
deliberati dalle assemblee del 10/4/1921 (Taormina) e 23/10/1928 (Palermo). 

Sgs Ates componenti elettronici (402.26) 
ASIRI.AG.20001.30329 (bb. 11, 1963-1991) 
La Ates - Componenti elettronici spa fu costituita 20/12/1963 con sede in Catania. Il 
29/12/1972 fu stipulato, a seguito della delibera assembleare del 20/11/1972, l'atto di 
fusione per incorporazione della Sgs nella Ates che assunse il nome di Sgs - Ates 
Componenti elettronici spa. L'assemblea del 23/4/1985 deliberò un nuovo cambio di 
denominazione in Sgs - Microelettronica spa. La società assunse in seguito il nome 
di Sgs - Thomson microelectronics. Venne fusa per incorporazione nella Italtel Sit. 

Sgs Società generale supermercati (350.14) 
ASIRI.AG.20002.30077 (bb. 9, 1930-1997) 
La società fu costituita il 23/5/1960 con la denominazione di Romana supermarkets 
spa e sede in Roma. Assunse in seguito la denominazione di Società generale 
supermercati spa (Sgs) e la sede venne spostata a Napoli. Ceduta a terzi. 
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Siac Società italiana acciaierie Cornigliano (100.04) 
ASIRI.AG.20001.30061 (b. 7, 1926-1967) 
La Società italiana acciaierie Cornigliano - Cogne - Siacc sa fu costituita il 21/9/1934, 
con sede in Genova. Assunse in seguito la denominazione di Società italiana 
acciaierie Cornigliano - Siac spa. A seguito della deliberazione assembleare del 
27/4/1967 venne fusa in Italsider. 

Sica Studi impianti consulenze automobilistiche (200.03.02.01) 
ASIRI.AG.20002.30044 (b. 1, 1967-1997) 
La Studi impianti consulenze automobilistiche  - Sica srl fu costituita l'8/2/1967. 
Originariamente la sede in Milano ma venne successivamente trasferita a Napoli. 
L'assemblea del 15/11/1983 deliberò la trasformazione in spa. 

Sicai Società di ingegneria e consulenza attività industriali (200.60) 
ASIRI.AG.20001.30224 (bb. 4, 1963-1979) 
Società italo congolese attività industriali - Sicai  spa fu costituita il 2/5/1963 con sede 
in Roma. Per effetto della delibera assembleare  del 27/6/1972 assunse la nuova 
denominazione di Sicai - Società di ingegneria e consulenza attività industriali spa. 
Venne in seguito fusa in Citaco  

Sicfa Società italiana commercio ferramenta ed affini nelle colonie (100.09) 
ASIRI.AG.20001.30074 (b. 1, 1936-1989) 
La Società italiana commercio ferramenta ed affini nelle colonie sa fu costituita il 
1/2/1936. La sede era originariamente in Napoli  ma venne poi trasferita a Genova. 
La denominazione fu successivamente modificata dapprima in Società italiana 
commercio ferramenta & affini per azioni - Sicfa (31/3/1955) e poi in Sicfa spa 
(24/7/1975). Venne in seguito fusa in Siderexport. 

Sici Italiana costruzione impianti (402.19) 
ASIRI.AG.20001.30325 (b. 1, 1945-1966) 
Venne costituita l'11/4/1945 con la denominazione di Società a responsabilità limitata 
italiana costruzione immobili. Aveva sede in Milano. Con delibera assembleare del 
21/1/1966 furono avviate le procedure di liquidazione che si chiusero il 21/10/1966. 

Sicir Sviluppo insediamenti campani industriali e residenziali (607.10) 
ASIRI.AG.20001.30413 (b. 1, 1968-1983) 
La Sicir - Sviluppo insediamenti campani industriali e residenziali spa fu costituita il 
21/12/1968 con sede in Napoli.  
L'assemblea del 12/5/1975 deliberò la messa in liquisazione della società che si 
chiuse il 15/12/1980.  
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Sicit Società italiana per la costruzione industrializzata e tecnoagricola 
(607.20.01) 
ASIRI.AG.20002.30184 (b. 4, 1961-1995) 
Costituita il 21/3/1967 con la denominazione di Società industriale commerciale 
italiana, mutò la ragione sociale in Sicit - Società italiana per la costruzione 
industrializzata e tecnoagricola spa a seguito della deliberazione assembleare del 
6/5/1974. Aveva sede in Milano. 

Sicmar Commissionaria materiale aeronautico Roma (200.03.04) 
ASIRI.AG.20001.30144 (b. 1, 1949-1963) 
La Società italiana commissionaria materiale aeronautico Roma - Sicmar spa venne 
costituita, con sede in Roma, il 5/11/1949. Con delibera assembleare del 10/4/1962 
la società fu messa in liquidazione che si chiuse il 31/10/1963. 

Sicmi Società internazionale di credito mobiliare ed immobiliare 
ASIRI.AG.20003.30049 (f. 1, 1938-1958) 
La Società internazionale di credito mobiliare ed immobiliare sa (Sicmi ) fu costituita, 
con sede in Lugano, il 23/10/1941. Fu in seguito posta in liquidazione che si chiuse 
nel 1957. 

Sico (350.14.02) 
ASIRI.AG.20002.30079 (bb. 3, 1975-1995) 
La Sico spa fu costituita il 30/10/1974. Aveva sede in Milano. Venne incorporata nella 
Società Generale Supermercati l' 1/1/1996. 

Sicula napoletana di navigazione (575.14) 
ASIRI.AG.20003.30050 (bb. 4, 1930-1956) 
A seguito della concentrazione delle società Florio - Società italiana di navigazione 
sa (con sede in Roma) e Citra, il 14/3/1932 fu costituita la società Tirrenia (Flotte 
riunite Florio-Citra) sa con sede in Roma. Uniformandosi a quanto previsto per le 
aziende concessionarie dei servizi marittimi dai RDL nn. 2081-2082 del 7/12/1936, 
l'assemblea del 30/12/1936 deliberò la modifica della ragione sociale in Società 
sicula napoletana di navigazione sa e che la stessa venisse messa in liquidazione. 
La flotta e le attività sarebbero state rilevate dalla nuova società Tirrenia - Società 
anonima di navigazione. La liquidazione della Società sicula napoletana di 
navigazione si chiuse il 5/10/1951.  

Sidac Società italiana per la diffusione automatizzata di informazioni culturali e 
tecniche (402.32) 
ASIRI.AG.20002.30127 (b. 1, 1982-1995) 
La Sidac - Società italiana per la diffusione automatizzata di informazioni culturali e 
tecniche spa fu costituita il 23/4/1982. La sede era originariamente in Roma ma 
venne trasferita in seguito a Pomezia. 
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Sidalba Siderurgica commerciale albanese (100.16) 
ASIRI.AG.20001.30090 (b. 1, 1940-1967) 
ASIRI.AG.20003.30066 (f. 1, 1941-1944) 
La Siderurgica commerciale albanese - Sidalba, sorta per scorporamento del reparto 
Albania della Sidecom,  fu costituita il 18/4/1940 con sede in Tirana. L'assemblea del 
18/7/1956 ne deliberò la messa in liquidazione che si chiuse nel 1967. 

Sidalm Perù (450.11.01) 
ASIRI.AG.20001.30374 (b. 1, 1955-1985) 
La società fu costituita il 18/4/1955 con il nome di Motta Perù sociedad anonima. 
Aveva sede in Lima. Assunse in seguito la denominazione di Sidalm Perù. Fu 
liquidata nel 1985. 

Sidalm Società italiana dolciario alimentare Milano (450.11) 
ASIRI.AG.20001.30373 (bb. 7, 1977-1986) 
La Sidalm - Società italiana dolciario alimentare Milano spa fu costituita il 9/12/1977. 
La sede, originariamente in Milano, venne in seguito trasferita a Novara. L'assemblea 
del 25/9/1986 ne deliberò la fusione per incorporazione nella Alivar. 

Siderca (100.03.22) 
ASIRI.AG.20002.30016 (bb. 2, 1961-1991) 
Il 3/6/1948 fu costituita la Dalmine Siderca sociedad anonima industrial y comercial 
con sede in Buenos Aires. Nel 1964 si fuse con la Dalmine Safta. L'assemblea del 
28/8/1985 deliberò la modifica della denominazione sociale in Siderca sociedad 
anonima industrial y comercial. 

Sidercom (100.10.06) 
ASIRI.AG.20002.30020 (b. 11956-1989) 
La Sidercom sa fu costituita il 30/5/1956 con sede in Losanna. 

Sidercomit - Siderurgica commerciale italiana (100.10) 
ASIRI.AG.20001.30076 (bb. 14, 1945-1993) 
Il 17/2/1947 venne costituita, con sede in Roma, la Società interessenze commerciali 
minerarie - Sicom. L'assemblea del 30/6/1949 - a seguito dell'incorporazione della 
Siderurgica commerciale, della Ferrotaie Società italiana per materiali siderurgici e 
ferroviari e della Società commerciale ferro e metalli - deliberò la modificazione della 
ragione sociale in Siderurgica commerciale italiana - Sidercomit spa ed il 
trasferimento della sede a Milano. L' 8/9/1993 venne fusa nella Ilva distribuzione 
Italia (Idi). 

Siderexport (100.10.01)  
ASIRI.AG.20001.30077 (bb. 2, 1959-1978) 
Coloniale siderurgica - Colsid società anonima, costituita il 18/3/1936 modificò la sua 
ragione sociale in Ifo, Immobiliare finanziaria oltremare, spa con deliberazione 
dell'assemblea straordinaria del 29/9/1954 e successivamente in Siderexport spa con 
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deliberazione dell'assemblea sraordinaria del 15/12/1958 che approvò un nuovo 
testo dello statuto sociale. L'assemblea straordinaria del 9/3/1992 ha stabilito la 
modifica della denominazione sociale in Ilva international spa.  

Siderforni (100.02.35) 
ASIRI.AG.20001.30040 (b. 1, 1957-1966) 
Il 15/11/1957 fu costituita, ,con sede in Genova, La Italamco spa.  
L' assemblea del 30/5/1961 deliberò la modifica della ragione sociale in Siderforni - 
Progettazione e costruzione di impianti termotecnici spa. Venne fusa in Cosider il 
6/6/1966. 

Sideriberica (100.10.01.01) 
ASIRI.AG.20001.30078 (b. 1, 1960-1986) 
La Sideriberica sa (società commerciale anonima spagnola) fu costituita nel 1960 
con sede in Madrid. Fu in seguito liquidata. 

Sidermar (400.14) 
ASIRI.AG.20001.30297 (bb. 5, 1956-1987) 
ASIRI.AG.20002.30104 (bb. 5, 1955-1994) 
La Sidermar spa - Società di armamento, noleggi e agenzia marittima fu costituita il 
5/5/1956 con sede in Genova. Assunse in seguito la denominazione di Sidermar di 
navigazione spa. Ceduta a terzi. 

Sidermec Società italiana di siderurgica e meccanica (100.13.01) 
ASIRI.AG.20003.30118 (f. 1, 1948-1952) 
Il 28/9/1948 fu costituita la Società partecipazioni industriali e commerciali - Spaico 
spa. Assunse in seguito la denominazione di Sidermec Società italiana di siderurgica 
e meccanica. Con deliberazione assembleare del 2/2/1952 fu incorporata nella 
Cornigliano. 

Sidermontaggi (100.50) 
ASIRI.AG.20002.30042 (bb. 2, 1974-1997) 
La Sidermontaggi spa nacque al fine di concentrare le attività di altre due società del 
gruppo Finsider  - la Cimi e la Cmf . A tal fine, si utilizzò nel 1975 una società 
preesistente inattiva, costituita già dal 15/7/1971, attraverso la modifica della ragione 
sociale ed il trasferimento della sede a Taranto. 

Sidersud industria lavorazione latta e affini (100.10.09) 
ASIRI.AG.20002.30022 (b. 1, 1975-1987) 
La Sidersud - Industria lavorazioni latta e affini spa fu costituita il 24/7/1967 con sede 
a Napoli.  
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Siderurgica coloniale e Siderurgica commerciale 
ASIRI.AG.20003.30065 (f. 1, 1939-1942) 
La Coloniale siderurgica sa fu costituita il 18/3/1936 con sede in Tripoli. Assunse in 
seguito le denominazioni di: Immobiliare finanziaria oltremare - Ifo spa (deliberazione 
assembleare del 29/9/1954 ); Siderexport spa, con sede in Genova (15/12/1958); Ilva 
internationale spa (9/3/1992).  
La Società siderurgica commerciale Sidecom sa fu costituita il 10/11/1919 con sede 
in Roma e concorse alla costituzione della Coloniale siderurgica. Nel 1949 fu 
incorporata nella Sicom che assunse la denominazione di Sidercomit. 

Siderurgica triestina (100.02.13)  
ASIRI.AG.20003.30087 (f. 1, 1945-1951) 
Siderurgica triestina costituita il 4/2/1947 con sede in Trieste. Assume la 
denominazione di Cementir Cementerie del Tirreno con sede in Roma con 
assemblea del 25/9/1951. Ceduta a terzi.  

Sielte Impianti elettrici e telefonici sistema Ericsson (403.01) 
ASIRI.AG.20003.30162 (b. 1, 1930-1957) 
La Società Ericsson italiana - Sei sa - costituita il 2/12/1925 con sede in Genova - 
incorporò con atto del 6/9/1933 la  
Compagnia istallazioni [sic] reti telefoniche di Napoli. A seguito della fusione, 
l'assemblea del 6/9/1933 deliberò la modifica della ragione sociale in Sielte sa - 
Impianti elettrici e telefonici sistema Ericsson. 

Siem Società italiana esercizi minerari (512) 
ASIRI.AG.20001.30384 (b. 1, 1938-1950) 
ASIRI.AG.20003.30122 (f. 1, 1938-1950) 
La Società italiana esercizi minerari - Siem anonima per azioni fu costituita il 
23/5/1938 con sede in Milano. L'assemblea del 3/6/1942 deliberò un momentaneo 
cambio di denominazione in Società commerciale industriale finanziaria - Scif e lo 
spostamento della sede in Roma. Il 20/11/1942 l'assemblea decise il ritorno alla 
vecchia denominazione. In seguito, la sede subì ulteriori spostamenti, prima a Milano 
e poi ancora a Roma. L'assemblea del 28/10/1948 deliberò la messa in liquidazione 
della società che si chiuse nel 1950. 

Siemens (402.09) 
ASIRI.AG.20001.30314 (bb. 17, 1921-1982) 
La Siemens sa fu costituita il 21/7/1921 , con sede in Milano. Con deliberazione 
assembleare del il 30/9/1960 
assunse la denominazione di Società italiana telecomunicazioni - Siemens spa.  

Siemens nixdorf informatica (402.09.05) 
ASIRI.AG.20002.30113 (bb. 3, 1969-1992) 
Il 3/6/1969 venne costituita la Siemens Data spa con sede in Milano. Assunse in 
seguito le seguenti denominazioni: Unidata spa (deliberazione assembleare del 
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16/1/1974); di nuovo Siemens Data spa (4/3/1976; Simens nixdorf informatica spa  
(28/4/1992). 

Sieo Società imprese elettriche d'oltremare (100.01.21) 
ASIRI.AG.20001.30013 (b. 1, 1947-1983) 
Compagnia nazionale imprese elettriche Coniel con sede in Milano costituita il 
2/10/1936. Il 26/3/1947 modifica la propria denominazione in Sieo Società imprese 
elettriche d'oltremare con delibera assembleare del 26/3/1947. In liquidazione dal 
16/4/1970  

Siesa - Società italiana esercizio servizi aeroporti (350.02.02.01) 
ASIRI.AG.20001.30251 (b. 1, 1959-1988) 
La Società italiana esercizio servizi aeroporti spa (Siesa) venne costituita il 18/1/1961 
con sede in Roma. Il 21/7/1980 mutò denominazione in Società industriale per 
l'edilizia - studi e appalti spa (Siesa) e la sede legale divenne Napoli. Fu poi fusa 
nella Sotea  

Sife Società italiana forze endogene (300.04) 
ASIRI.AG.20003.30188 (f. 1, 1952-1958) 
La Società italiana forze endogene - Sife spa fu costituita il 27/6/1953 con sede in 
Roma. Messa in liquidazione il 2/4/1957. 

Sigi Società italiana gestioni industriale (100.29) 
ASIRI.AG.20003.30117 (f. 1, 1947-1954) 
già Società per lo sviluppo industriale e minerario Sosima. Nel 1954 venne fusa nella 
Sanac  

Sigim Società italiana gestioni immobiliari (100.02.12) 
ASIRI.AG.20001.30032 (b. 1, 1959-1966) 
Sigim Società italiana gestioni immobiliari con sede in Genova costituita il 1/2/1960. 
Fusa in Finsider con assemblea del 27/4/1966. 

Sigma Società italiana gestione sistema multi accesso (404.15) 
ASIRI.AG.20002.30135 (bb. 2, 1981-1999) 
Sigma Società italiana gestione sistema multi accesso spa costituita il 6/10/1982. 

Sigme (200.28) 
ASIRI.AG.20001.30190 (b. 1, 1952-1995) 
Società italiana generale munizioni esplosivi Sigme Spa costituita il 9/4/1952, 
modificata il 12/7/1961 in Sigme spa Società generale missilistica italiana. Ceduta a 
terzi  
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Siic Società immobiliare Italia centrale (100.01.12) 
ASIRI.AG.20003.30152 (f. 1, 1948-1967) 
La Società immobiliare Italia centrale - Siic spa fu costituita il 9/9/1948 con sede in 
Roma. L'assemblea del 29/4/1967 ne deliberò la fusione per incorporazione nella 
Terni - società per l'industria e l'elettricità spa. 
 

Siimi Società immobiliare e industriale del Mezzogiorno d'Italia (350.02) 
ASIRI.AG.20001.30248 (b. 1, 1929-1980) 
Società elettrica dell'Irno costituita il 13/5/1929 con sede in Napoli. Denominazione 
modificata in Società immobiliare e industriale del Mezzogiorno d'Italia il 7/12/1949. 
Fusa per incorporazione nella Compagnia Immobiliare Atena il 19/12/1980  

Silurificio italiano (481)  
ASIRI.AG.20003.30051 (bb. 5, 1926-1953) 
Società anonima Whitehead & c. costituita l'11/5/1914. Poi Silurificio italiano. Poi 
Industria meccanica Napoletana Imena il 15/2/1945 (vedi anche). 

Simea Società italiana meridionale l'energia atomica (300.09) 
ASIRI.AG.20003.30189 (b. 1, 1957-1966) 
Società per azioni con sede in Roma costituita il 13 marzo 1957. Messa in 
liquidazione con delibera assembleare del 24/4/1964, venne poi ceduta all'Eni  

Sindacato internazionale fra armatori (400.07) 
ASIRI.AG.20001.30293 (bb. 2, 1943-1977) 
Il Sindacato internazionale tra armatori società di mutua assicurazione fu costituito, 
con sede in Genova, il 21/8/1927. 

Sindel Società industrie elettroniche (200.09.02) 
ASIRI.AG.20001.30156 (b.1, 1962-1965) 
Incorporata dalla Selenia industrie elettroniche associate dopo l'assemblea del 
30/07/1965.  

Sinterel (100.41) 
ASIRI.AG.20001.30128 (b. 1, 1962-1967) 
La Società italiana interconnessioni elettriche (Sinterel) spa venne costituita il 
9/2/1962, con sede legale in Napoli (Roma dal 7/12/1966). Nel 1967 la società venne 
fusa in Finsider  
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Sip Società italiana per l'esercizio telefonico (402.01) 
ASIRI.AG.20001.30303 (bb. 36, 1954-1991) 
ASIRI.AG.20002.30106 (bb. 15, 1959-1997) 
ASIRI.AG.20003.30165 (bb. 34, 1921-1964) 
Il 20/6/1899 venne fondata, con sede in Milano, la Società industriale elettro-chimica 
di Ponte St. Martin sa. Mutò una prima volta denominazione, con deliberazione 
assembleare del 19/4/1918, in Società idroelettrica Piemonte - Sip, con sede in 
Torino (codice societario 300.01). Dal 27/6/1964 assunse il nome di Società italiana 
per l'esercizio telefonico spa. 

Sip Italiana Potassa (611) 
ASIRI.AG.20001.30431 (b. 1, 1950-1976) 
ASIRI.AG.20003.30228 (bb. 3, 1920-1976) 
La Società italiana potassa, anonima con sede in Roma, fu costituita il 4/6/1920.  

Sipaf Società di iniziative e partecipazioni (513.02) 
ASIRI.AG.20002.30160 (bb. 2, 1967-1997) 
Costitutivo come Automatica e informatica società per azioni - Aispa il 16/10/1967. 
Assunser in seguito le denominazioni di: Sifagest (18/7/1986), Sipaf Società di 
iniziative e partecipazioni finanziarie spa (1988).  

Sipai - Società italiana progettazioni assistenze industriali (200.48) 
ASIRI.AG.20001.30211 (b. 1, 1955-1960) 
La Sipai fu costituita il 18/2/1956 con sede in Roma. L'assemblea del 28/6/1957 ne 
deliberò la messa in liquidazione che si chiuse nel 1960.  

Sipes Società imprese portuali edilizie stradali 
ASIRI.AG.20003.30059 (f. 1, 1929-1946) 
Già Società imprese portuali (Sip) sa con sede in Napoli (poi Torino) 

Sipi Società italiana partecipazioni industriali (100.23) 
ASIRI.AG.20003.30119 (f. 1, 1951-1958) 
La Società italiana partecipazioni industriali - Sipi spa fu costituita il 6/8/1951 con 
sede in Roma. 

Sipra Italiana pubblicità radiofonica (412.03) 
ASIRI.AG.20001.30353 (bb. 6, 1926-1993) 
ASIRI.AG.20002.30140 (bb. 9, 1943-2000) 
La Società italiana pubblicità radiofonica anonima - dal 28/4/1949 Società italiana 
pubblicità pa - fu costituita il 9/4/1926 con sede in Milano. 
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Sirea Società italiana ristoranti ed alberghi (350.32.01.01) 
ASIRI.AG.20002.30085 (bb. 5, 1980-1992) 
La Sirea - Società italiana ristoranti ed alberghi spa fu costituita il 27/1/1983. Ceduta 
a terzi  

Siremar Sicilia regionale marittima (400.04.03) 
ASIRI.AG.20001.30290 (bb. 2, 1975-1987) 
ASIRI.AG.20002.30097 (bb. 5, 1975-2000) 
La "Sicilia" regionale marittima spa (Siremar) fu costituita il 30/10/1975 con sede a 
Palermo.  

Sirm Società italiana radio marittima (400.10) 
ASIRI.AG.20001.30295 (bb. 3, 1956-1987) 
ASIRI.AG.20002.30101 (bb. 3, 1927-1994) 
La Società italiana radio marittima - Sirm sa (poi spa) fu costituita il 30/7/1927 con 
sede in Roma. Venne poi fusa in Telecom 

Sirma Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni marittime (400.6) 
ASIRI.AG.20003.30200 (b. 1, 1930-1948) 
La Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni marittime (Sirma) sa fu costituita 
nel 1924 con sede in Genova. 

Sirti Società italiana reti telefoniche (402.20) 
ASIRI.AG.20001.30326 (bb. 4, 1965-1984) 
ASIRI.AG.20002.30120 (bb. 5, 1921-1997) 
La Società italiana reti telefoniche - Sirti soc. an. fu costitutita il 21/11/1921 con sede 
in Milano. La denominazione mutò in Sirti spa per delibera assembleare del 9/5/1978  

Sis Società idroelettrica del Sangro (100.01.07) 
ASIRI.AG.20003.30173 (f. 1, 1948-1967) 
La Società idroelettrica del Sangro sa fu costituita il 30/5/1941 con sede in Roma. 
Venne liquidata nel 1967. 

Sis Thema (450.02.01) 
ASIRI.AG.20002.30148 (bb. 2, 1926-1995) 
Già: Ferrovia e Funicolare Vesuviana (già Thos, Cook and Son); Società anonima 
Italiana. Poi: Società per azioni seggiovia ed autolinee del Vesuvio; Società a 
responsabilità limitata Seggiovia ed Autolinee del Vesuvio. 

Sism Società idroelettrica Sarca-Molveno (402.12) 
ASIRI.AG.20003.30170 (bb. 3, 1938-1965) 
 La Società idroelettrica Sarca-Molveno - Sism sa fu costituita il 14/10/1939 con sede 
in Milano. L'assemblea del 25/6/1965 deliberò la fusione nella Italcable. 
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Sisma Società industrie siderurgiche meccaniche ed affini (100.02.14) 
ASIRI.AG.20001.30033 (bb. 6, 1978-1994) 
Sisma Società industrie siderurgiche meccaniche ed affini. In gestione da parte della 
Nuova Deltasider. Ceduta a terzi. 

Sismit Interessenze siderurgiche e metalmeccaniche italiane 
ASIRI.AG.20003.30120 (f. 1, 1951-1958) 
La Sismit - Interessenze siderurgiche e metalmeccaniche italiane spa assunse la 
denominazione di Comansidir a seguito della deliberazione assembleare del 
27/1/1959. 

Sispre Società italiana sviluppo propulsione a reazione (200.31) 
ASIRI.AG.20001.30193 (bb. 2, 1953-1990) 
Il 2/12/1953 venne costituito Centro studi della propulsione a reazione srl con sede in 
Roma. Assunse la denominazine di Sispre - Società italiana sviluppo propulsione a 
reazione srl a seguito della deliberazione assembleare del 2/8/1956. Fu messa in 
liquidazione il 17/1/1971.  

Sistemi urbani (607.37) 
ASIRI.AG.20002.30201 (bb. 3, 1952-1999) 
La Socis - Società costruzioni e impianti speciali spa fu costituita il 22/3/1972 con 
sede in Roma. In seguito, la ragione sociale venne modificata più volte: Soleasim - 
Società leasing immobiliare spa nel 1972; Medim Strutture urbane di pubblico 
interesse spa (deliberazione assembleare del 15/7/1986); Sistemi urbani spa 
(20/9/1986). 

Sistev Società italo svizzera trasporti e viaggi (400.01.02) 
ASIRI.AG.20003.30163 (b. 1, 1937-1961) 
La Società italo svizzera trasporti e viaggi sa fu costituita il 15/2/1926 con sede in 
Genova. Fu messa in liquidazione il 29/12/1955. 

Sit Società impianti telefonici (402.07.01) 
ASIRI.AG.20001.30312 (b. 1, 1949-1961) 
La Società impianti telefonici - Sit spa fu costituita, con sede in Roma, il 26/6/1945. 
L'assemblea del 27/4/1961 ne deliberò l'incorporazione nella Teti  

Sit Siderurgica industriale Tevere (100.01.10) 
ASIRI.AG.20001.30007 (b. 1, 1948-1967) 
La Società idroelettrica Tevere - Sit spa fu costituita il 29/12/1948 con sede in Roma. 
L’assemblea del 23/4/1965 decise la modifica della ragione sociale in Siderurgica 
industriale Tevere  - Sit spa. Venne fusa in Finsider il 28/6/11967. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  118 



Siver (450.09) 
ASIRI.AG.20001.30371 (bb. 25, 1928-1992) 
L' 8/3/1928 fu costituito con sede in Firenze l'Istituto sperimentale per lo studio e 
l'applicazione del boro e del silicio sa. Con decisione assembleare del 29/4/1940 
mutò denominazione in Società anonima italiana del vetro d'ottica – Saivo. 
Successivamente si ebbero ulteriori mutamenti di denominazione in Saivo - Industria 
vetraria fiorentina spa, poi Siver spa. Il 18/11/1987 la società venne fusa mediante 
incorporazione nella Autogrill spa. 

Sme Società meridionale di elettricità (350) 
ASIRI.AG.20001.30247 (bb. 45, 1926-1995) 
ASIRI.AG.20002.30073 (bb. 22, 1899-1999) 
La Società meridionale di elettricità fu costituita il 20/3/1899. Con delibera 
assembleare del 30/5/1963 ha mutato ragione sociale da Sme -Meridionale di 
elettricità a Sme - Meridionale finanziaria.  

Sme ricerche (350.37) 
ASIRI.AG.20002.30088 (b. 1, 1978-1994) 
Il 18/10/1978 fu costituita la Centro di ricerca agro industriale spa. Mutò in seguito 
denominazione in: Nuovo Crai - Centro di ricerca agro industriale spa; Sme - Ricerca 
agro alimentare del Gruppo Sme - Società consortile per azioni  

Società agricola San Giovanni in Fonte (350.02.01) 
ASIRI.AG.20001.30249 (b. 1, 1965-1974) 
Fu costituita il 3/7/1965 con il nome di Finanziaria del Mezzogiorno spa – Fimex. 
Aveva sede in Napoli. A seguito della delibera assembleare del 6/10/1965, cambiò la 
sua denominazione in Società agricola San Giovanni in Fonte spa. In seguito, venne 
fusa nella Agricola Fonte del Moro  

Società anonima Canale Pedemontano (100.02.17) 
ASIRI.AG.20003.30084 (f. 1, 1932-1955) 
La Società anonima Canale Pedemontano fu costituita il 31/7/1925. L'assemblea del 
29/3/1947 deliberò lo spostamento della sede da Milano a Brescia. Venne sciolta nel 
1952 

Società anonima consorzio derivati vergella (100.02.28) 
ASIRI.AG.20003.30094 (f. 1, 1934-1954) 
La Consorzio derivati vergella sa fu costituita l'8/4/1933 con sede in Milano. 
L'assemblea del 25/7/1945 decise la messa in liquidazione della società. 

Società anonima delle tranvie sorrentine (406.01) 
ASIRI.AG.20001.30345 (b. 1, 1905-1957) 
Il 23/5/1932 l'assemblea della Società meridionale di elettricità (costituita il 
27/4/1903) ne deliberò la trasformazione nella Società anonima delle tranvie 
sorrentine. Aveva sede legale in Napoli. Fu liquidata dall'assemblea del 24/4/1957 
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Società anonima forestale triestina (329) 
ASIRI.AG.20003.30023 (bb. 4, 1920-1969) 
La Società anonima forestale triestina già M. Glass, Malabotich & Co.,  A.D. Treves 
fu costituita il 26/2/1920 con sede in Trieste. Assunse in seguito la denominazione di 
Forestale triestina spa. 

Società anonima immobiliare forestale agraria romana 
ASIRI.AG.20003.30239 (f. 1, 1939-1942) 
La Società anonima immobiliare forestale agraria romana - Saifar costituita il 
18/5/1939 con sede in Roma. 

Società anonima imprese e gestioni 
ASIRI.AG.20003.30058 (f. 1, 1928-1959) 
La Società anonima imprese e gestioni in liquidazione aveva sede in Roma. Il 
bilancio finale di liquidazione è del 1/10/1946 

Società anonima italiana per le fibre tessili artificiali 
ASIRI.AG.20003.30011 (b. 1, 1933-1942) 
La Società anonima italiana per le fibre tessili artificiali  (già Chatillon) fu costituita il 
9/8/1918 con sede in Milano. Ceduta a terzi nel 1942 

Società anonima l'immobilare agricola 
ASIRI.AG.20003.30055 (f. 1, 1939-1940) 
Società anonima l'immobiliare agricola con sede in Roma 

Società anonima Leonardo (950) 
ASIRI.AG.20003.30034 (b. 1, 1934-1957) 
Società anonima Leonardo con sede in Milano. Messa in liquidazione il 25/6/1942. 
Bilancio finale di liquidazione del 31/5/1944 

Società anonima molini e pastificio G. Fabbrocino 
ASIRI.AG.20003.30037 (b. 1, 1931-1959) 
Società anonima molini & pastificio G. Fabbrocino con sede in Torre Annunziata. In 
liquidazione al 31/12 1930 

Società anonima per la vendita dei prodotti Dalmine (100.10.06.) 
ASIRI.AG.20003.30138 (f. 1, 1955-1961) 
La A.G. für den Verkauf der Produkte Dalmine aveva sede in Zurigo. Venne 
incorporata dalla Sidercom sa di Losanna il 19/11/1960. 
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Società Ansaldo-coke (100.02.44) 
ASIRI.AG.20001.30047 (bb. 3, 1927-1969) 
Società Ansaldo-coke sa fu costituita il 16/7/1927 con sede in Genova. Venne fusa 
per incorporazione nella Italsider a seguito della deliberazine assembleare del 
29/4/1969. 

Società bergamasca per la costruzione e l'esercizio di autovie (607.03) 
ASIRI.AG.20001.30403 (b. 1, 1929-1954) 
La Società bergamasca per la costruzione e l'esercizio di autovie anonima per azioni 
fu costituita con sede in Bergamo. L'assemblea del 7/4/1944 deliberò lo spostamento 
della sede a Milano. Fu liquidata nell'aprile del 1954. 

Società carbonifera Monte Promina (619) 
ASIRI.AG.20001.30435 (bb. 4, 1928-1978) 
La società viene costituita nel 1873 con la denominazione Società Carbonifera 
Austro-Italiana di Monte Promina. La sede era in origine Torino ma divenne Trieste 
dal 1905. Nel 1920 assunse il nome di Società carbonifera Monte Promina. e, dal 
1932, la sede divenne Siveric. Fu liquidata nel 1954. 

Società commercio carboni Monte Promina (619) 
ASIRI.AG.20003.30012 (bb. 2, 1932-1954) 
La costituzione della Società commercio carboni Monte Promina sa (poi spa), con 
sede in Trieste, venne decisa dall'assemblea della Società carbonifera Monte 
Promina sa del 16/7/1932. 

Società dei periodici illustrati (412.02.01) 
ASIRI.AG.20001.30352 (b. 1, 1946-1954) 
La Società dei periodici illustrati fu costituita nel 1946 con sede in Torino. Ceduta nel 
1953.  

Società di assicurazioni 
ASIRI.AG.20003.30199 (b. 1, 1933-1964) 
La Società di assicurazioni già Mutua marittima nazionale sa aveva sede in Genova. 

Società di esercizio Aghi Zebra San Giorgio (200.35) 
ASIRI.AG.20003.30132 (b. 1, 1954-1959) 
La Società di esercizio Aghi Zebra San Giorgio spa fu costituita il 5/6/1954 con sede 
in Roma. Venne ceduta nel 1959. 

Società edilizia Vizzola (300.01.02) 
ASIRI.AG.20003.30168 (b. 1, 1931-1947) 
La Società edilizia Vizzola sa aveva sede in Milano. L'assemblea del 21/11/1942 
decise il trasferimento della totalità delle azioni alla Vizzola Società Lombarda per la 
distribuzione di energia elettrica. 
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Società elettrica della Campania (300.03.08) 
ASIRI.AG.20003.30177 (b. 1, 1957-1964) 
La Società elettrica della Campania sa fu costituita il 9/8/1906 con sede in Napoli. 
Venne fusa in Italsider il 10/3/1964. 

Società elettrica delle Calabrie (300.03.04) 
ASIRI.AG.20003.30178 (b. 1, 1944-1964) 
La Società elettrica delle Calabrie fu costituita come sas il 28/11/1906. Fu 
trasformata in sa con atto del 10/6/1917. Aveva sede in Napoli. Venne fusa in 
Cementir l'11/3/1964 . 

Società elettrica maremmana (100.01.02) 
ASIRI.AG.20001.30005 (b. 1, 1952-1964) 
La Società elettrica maremmana fu costituita il 2/4/1913. Aveva sede in Firenze. 

Società elettrica sarda (302) 
ASIRI.AG.20003.30171 (f. 1, 1930-1960) 
La Società elettrica sarda sa fu costituita il 4/11/1911. Dall'1/1/1947 la sede venne 
trsferita da Roma a Cagliari. 

Società esercizi aeroportuali, ristoranti e negozi Searn (404.07) 
ASIRI.AG.20001.30339 (bb. 3, 1961-1981) 
Il 5/1/1961 venne costituita, con sede in Roma, la Società gestione mense - Sogeme 
spa. Con deliberazione assembleare del 26/2/1975 assunse la denominazione di 
Società esercizi aeroportuali, ristoranti e negozi - Searn spa. Fu liquidata il 
24/11/1981  

Società finanziaria di elettricità (509) 
ASIRI.AG.20001.30382 (b. 1, 1928-1943) 
La Società finanziaria di elettricità, anonima pa., fu costituita il 12/03/1924 con sede 
in Milano. Assunse in seguito la denominazione di Spa - Società partecipazioni 
azionarie spa.  

Società finanziaria regionale ligure (632) 
ASIRI.AG.20001.30443 (b. 1, 1967-1983) 
La Società finanziaria regionale ligure spa fu costituita l' 11/10/1968 con sede in 
Genova. 

Società finanziaria Zaccaria Pisa 
ASIRI.AG.20003.30022 (b. 1, 1933-1959) 
La Società finanziaria Zaccaria Pisa aveva sede in Milano. La liquidazione della 
società si chiuse il 15/2/1942. 
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Società generale impianti (200.57) 
ASIRI.AG.20001.30221 (b. 1, 1961-1967) 
Venne costituita con la denominazione di Esercizio cinematografi e affini – Eca che 
mutò in Generale impianti - Società per impianti e servizi tecnici per deliberazione 
assembleare del 6/9/1961. Fu ceduta nel 1967 alla Italconsult  

Società generale pugliese di elettricità (300.03.09) 
ASIRI.AG.20003.30216 (b. 1, 1930-1964) 
La Società generale pugliese di elettricità sa fu costituita l'11/4/1912 con sede in 
Napoli. Venne fusa in Italsider l'11/3/1964. 

Società idroelettrica Alto Flumendosa (302A) 
ASIRI.AG.20003.30172 (f. 1, 1946-1951) 
La Società idroelettrica Alto Flumendosa spa fu costituita nel settembre del 1946. 
Aveva sede in Roma. Venne incorporata dalla Società eletrica sarda a seguito della 
delibera assembleare del 29/4/1951. 

Società idroelettrica dell'Alto Savio (100.02.41) 
ASIRI.AG.20003.30174 (f. 1, 1954-1964) 
La Società idroelettrica dell'Alto Savio spa fu costituita il 21/7/1923. Aveva sede in 
Roma. 

Società idroelettrica Val di Neto (121.04) 
ASIRI.AG.20003.30157 (f. 1, 1931-1942) 
La Società idroelettrica Val di Neto sa fu costituita il 9/11/1931 con sede in Roma. 
Venne incorporata nella Società beni rustici crotonesi. 

Società idrovia Ticino-Mincio (100.03.23) 
ASIRI.AG.20002.30017 (b. 1, 1960-1984) 
La Società idrovia Ticino - Milano Nord - Mincio spa fu costituita il 15/12/1962 con 
sede in Brescia. Dal 25/3/1964 assunse la denominazione di La Società per l'Idrovia 
Ticino - Milano Nord - Mincio e collegamenti con i laghi di Como di Iseo e con Verona 
spa. La ragione sociale venne nuovamente integrata dall'assemblea del 14/4/1967: 
Società per l'Idrovia Ticino - Milano Nord - Mincio - Tartaro - Canalbianco - Venezia e 
collegamenti con i laghi di Como di Iseo e con Verona spa. 

Società immobiliare Borgo (100.13.03) 
ASIRI.AG.20003.30103 (b. 1, 1939-1966) 
La Società immobiliare Borgo sa fu costituita il 9/1/1939 con sede in Genova. Venne 
fusa in Italsider a seguito della deliberazione assembleare del 27/4/1966. 
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Società immobiliare Ceriale (200.03.06.01) 
ASIRI.AG.20003.30151 (f. 1, 1949-1966) 
La Società immobiliare Ceriale spa fu costituita il 5/8/1949 con sede in Milano. La 
messa in liquidazione della società fu deliberata dall'assemblea straordinaria del 
28/2/1966. 

Società immobiliare San Ceccardo (100.03.09) 
ASIRI.AG.20003.30149 (f. 1, 1952-1959) 
La Società immobiliare San Ceccardo spa fu costituita il 27/3/1952 con sede in 
Carrara. Partecipazione ceduta alla Associazione industriali di Carrara nel 1959. 

Società immobiliare Sant' Ambrogio (300.01.05) 
ASIRI.AG.20003.30148 (f. 1, 1945-1951) 
La Società immobiliare Sant' Ambrogio srl aveva sede in Torino. venne fusa nella 
Emsa. 

Società italiana impianti (100.24) 
ASIRI.AG.20001.30094 (bb. 13, 1951-1992) 
Fu costituita sotto il nome di Interessenze siderurgiche - Insid spa il 6/8/1951. Aveva 
sede in Roma. In seguito mutò più volte denominazione: Consulenze progettazioni e 
costruzioni di impianti siderurgici - Cosider (5/8/1957); Società italiana impianti spa 
(18/12/1966); Italimpianti - Società italiana impianti per azioni, con sede in Genova  
(20/4/1971). Venne fusa per incorporazione in Iritecna. 

Società italiana per il traforo del Monte Bianco (607.18.01) 
ASIRI.AG.20001.30419 (bb. 6, 1953-1980) 
ASIRI.AG.20002.30181 (bb. 5, 1949-2000) 
La Società italiana per azioni per il traforo del Monte Bianco venne costituita l' 
1/9/1957 con sede in Aosta.  

Società italiana per l'esercizio della pesca (369) 
ASIRI.AG.20003.30031 (bb. 2, 1928-1946) 
Il 26/1/1928 fu costituita la Società anonima Tonnare Florio con sede in Palermo.  
Asssunse in seguito la denominazione di Società italiana per l'esercizio della pesca 
con sede in Roma. 

Società italiana per le strade ferrate meridionali Bastogi (506) 
ASIRI.AG.20001.30380 (bb. 7, 1928-1973) 
La Società italiana per le strade ferrate meridionali sa venne costituita il 18/9/1862 
con sede in Firenze. La partecipazione fu ceduta nel 1953. 
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Società Lavelli prodotti magnesiaci refrattari (100.01.03) 
ASIRI.AG.20003.30109 (b. 1, 1917-1956) 
La Società Lavelli prodotti magnesiaci refrattari sa fu costituita il 2/5/1917 con sede in 
Milano (poi Genova). L'assemblea dell'11/4/1956 deliberò la fusione nella Terni. 

Società lombarda per la distribuzione di energia elettrica (Vizzola) (300.01.02A) 
ASIRI.AG.20003.30167 (bb. 16, 1899-1942) 
La Vizzola - Società per azioni lombarda per la distribuzione di energia elettrica 
aveva sede in Milano. Era stata costituita il 12/5/1897. 

Società lucana per imprese idroelettriche (300.03.03) 
ASIRI.AG.20003.30176 (b. 1, 1944-1964) 
La Società lucana per imprese idroelettriche spa fu costituita il 31/1/1914. Aveva 
sede in Napoli. Venne fusa in Italsider il 12/3/1964. 

Società marittima nazionale (400.08) 
ASIRI.AG.20003.30220 (b. 1, 1944-1964) 
La Società marittima nazionale spa fu costituita il 12/8/1948 con sede in Roma. 
L'assemblea del 31/12/1956 decise la messa in liquidazione della società che si 
chiuse il 20/4/1962. 

Società mercantile internazionale Intersomer (450.08) 
ASIRI.AG.20001.30370 (bb. 5, 1954-1977) 
La Società mercantile internazionale - Intersomer spa fu costituita l' 8/2/1955 con 
sede in Milano. Fu ceduta a terzi. 

Società mineraria Argus (721) 
ASIRI.AG.20003.30232 (b. 1, 1925-1950) 
Il 2/1/1925 fu costituita La Ricerche minerarie Argus sa con sede in Milano. Assunse 
in seguito la denominazione di Società anomìnima mineraria Argus e la sede divenne 
Piancastagnaio (SI). Fu cedeuta alla Società Monte Amiata nel 1949. 

Società Monte Amiata (616) 
ASIRI.AG.20003.30231 (bb. 7, 1899-1956) 
La Monte Amiata sa mineraria  costituita il 20/6/1897 

Società napoletana trafileria e punteria 
ASIRI.AG.20003.30086 (f. 1, 1941-1950) 
La Società anonima napoletana trafileria e punteria fu costituita il 18/5/1929 con  
sede in Napoli. Venne messa in liquidazione dall'assemblea del 25/8/1948. 
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Società per azioni A. Rejna (100.02.11) 
ASIRI.AG.20003.30111 (bb. 2, 1932-1955) 
La Società anonima A. Rejna  fu costituita il 10/4/1906 con sede in Milano. Fu ceduta 
a terzi nel 1955. 

Società per azioni gestioni esattoriali Sage (507) 
ASIRI.AG.20001.30381 (bb. 2, 1933-1966) 
ASIRI.AG.20003.30222 (bb. 2, 1936-1953) 
La società venne costituita il 29/07/1933 con il nome di Società anonima gestioni 
esattoriali - Fratelli Puglisi fu Paolo e C. Mutò in seguito denominazione in Società 
per azioni gestioni esattoriali - Sage. Il 18/4/1956 fu deliberato il passaggio della 
sede da Roma a Milano. Fu ceduta a terzi. 

Società per azioni Immobiliare l'Edificio (402.07.02) 
ASIRI.AG.20003.30150 (f. 1, 1925-1961) 
La Società per azioni Immobiliare l'Edificio fu costituita il 17/10/1925. Aveva sede in 
Milano. Fu incorporata nella Teti con delibera dell'assemblea del 29/4/1961. 

Società per azioni Pontina metano (300.05) 
ASIRI.AG.20003.30187 (f. 1, 1951-1960) 
La Società per azioni Pontina metano fu costituita il 25/6/1953 con sede in Roma. 
L'assemblea del 22/4/1959 deliberò lo scioglimento anticipato della società e la 
messa in liquidazione. 

Società per il commercio dei prodotti Alfa Romeo (200.03.03) 
ASIRI.AG.20001.30143 (b. 1, 1936-1965) 
La Società anonima per il commercio dei prodotti Alfa Romeo venne costituita, con 
sede in Lugano, il 31/12/1936  

Società per il commercio e l'industria dei metalli e per il commercio delle navi 
(200.12.01) 
ASIRI.AG.20003.30141 (b. 1, 1937-1957) 
Già Società per il commercio e l'industria dei metalli 

Società per le tramvie elettriche di Terni (100.01.05) 
ASIRI.AG.20003.30130 (b. 1, 1935-1961) 
Società per le tramvie elettriche di Terni anonima con sede in Genova, poi Roma 

Società sabina di elettricità (100.01.20) 
ASIRI.AG.20003.30083 (f. 1, 1951-1955) 
Società sabina di elettricità anonima costituita il 25/7/1919 con sede in Roma 
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Società siderurgica dell'Ossola (100.02.40) 
ASIRI.AG.20001.30044 (b. 1, 1940-1966) 
Costituita il 2/7/1902 con il nome di Idroelettrica dell'Ossola. Poi  Società siderurgica 
dell'Ossola dopo l'assemblea del 25/6/1965. L'assemblea del 27/4/1966 deliberò la 
fusione con Italsider. 

Società siderurgica milanese (100.10.07) 
ASIRI.AG.20001.30083 (b. 1, 1916-1963) 
Costituita il 12/2/1916 con la denominazione di Ditta Bianchi-Ferri-Rottami metalli. 
Assunse il nome di Siderurgica milanese - con sede in Milano - il 29/1/1925. 
L’assemblea del 30/7/1962 decise la fusione nella Sidercomit. Una Nuova 
siderurgica milanese è stata costituita con atto 29/12/1962. 

Società siderurgica tirrena (100.01.18) 
ASIRI.AG.20001.30012 (b. 1, 1950-1967) 
Società termoelettrica tirrena società per azioni costituita il 24/2/1950 con sede in 
Roma. Con delibera assembleare del 30/6/1964 assunse la denominazione di 
Società siderurgica tirrena spa. 

Società toscana di prodotti refrattari (100.02.17) 
ASIRI.AG.20003.30088 (f. 1, 1926-1960) 
Società anonima Toscana di prodotti refrattari costituita nel 1906 con sede in 
Livorno, poi Firenze (1951) 

Società trentina di elettricità (250.01) 
ASIRI.AG.20003.30217 (bb. 7, 1911-1968) 
Società trentina di elettricità costituita il 18/4/1911. Fusa nella Seta nel luglio 1965  

Société anonyme des Pyreneés (100.05.06) 
ASIRI.AG.20003.30115 (f. 1, [1948]-1958) 
 Société anonyme des Pyreneés con sede in Parigi. Messa in liquidazione il 
30/12/1953 

Société anonyme des tramways provinciaux de Naples 
ASIRI.AG.20003.30079 (b. 1, 1928-1953) 
Société anonyme des tramways provinciaux de Naples  costituita nel 1884 a 
Bruxelles.  

Société anonyme ottomane des bateaux de la Corn d'or (711) 
ASIRI.AG.20003.30009 (b. 1, 1913-1959) 
Société anonyme ottomane des bateaux de la Corne d'Or con sede in Costantinopoli 
messa in liquidazione il 30/11/1939 
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Société de filature  
ASIRI.AG.20003.30017 (bb. 2, 1941-1956) 
Société de filature Anciens etablissements Jules de Surmont & fils società anonima 
con sede in Tourcoing 

Société des mines de fer de Lesquerde (100.05.04) 
ASIRI.AG.20003.30113 (f. 1, 1924-1952) 
Société des mines de fer de Lesquerde società anonima con sede in Parigi. Ceduta 
a terzi nel 1953 

Société financière italo-suisse (516) 
ASIRI.AG.20003.30021 (b. 1, 1929-1949)  
ASIRI.AG.20003.30147 (bb. 10, 1934-1968) 
Société financière Italo -Suisse società anonima costituita il 29/9/1902 con sede in 
Ginevra. Ceduta al Bancoroma svizzera 1967 

Socolam italiana  (100.01.13) 
ASIRI.AG.20003.30121 (f. 1, 1948-1957) 
Socolam italiana Società  costruzione laminatoi pa costituita il  14/7/1948 con sede in 
Roma. Ceduta a terzi il 21/3/1957 

Socomar Società commerciale del Mar Rosso (100.09.01) 
ASIRI.AG.20001.30075 (b. 1, 1955-1986) 
Socomar - Società commerciale del Mar Rosso. Ceduta a terzi  

Socope (100.01.17) 
ASIRI.AG.20001.30011 (b. 1, 1948-1987) 
Società per costruzioni popolari ed economiche spa  costituita il 27/9/1948 con sede 
in Roma. Ceduta a terzi. 

Sofar Société français Alfa Romeo (200.03.09) 
ASIRI.AG.20001.30148 (b. 1, 1963-1987) 
Société français Alfa Romeo (Sofar)  costituita il 18/1/1963 con sede in Parigi 

Sofer Officine Ferroviarie (200.59) 
ASIRI.AG.20001.30223 (b. 1, 1967-1968) 
Sofer - Officine Ferroviarie spa  costituita il 20/6/1967. Ceduta all'Efim nel 1968. 

Sofim Società franco-italiana di motori (200.03.13) 
ASIRI.AG.20001.30151 (b. 1, 1973-1981) 
Società franco-italiana di motori spa - Sofim spa  costituita il 13/9/1974 con sede in 
Foggia. 
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Softe Societè Financiere pour les Telecommunications et l'Electronique sa 
(402.25) 
ASIRI.AG.20002.30122 (b. 1, 1968-1995) 
Softe Societè financiere pour les telecommunications et l'electronique sa (Società 
finanziaria per le telecomunicazioni e l'elettronica sa) costituita il 12/3/1970. 

Sogam Società gestione azioni Montedison (417) 
ASIRI.AG.20001.30360 (b. 1, 1977-1989) 
Sogam - Società gestione azioni Montedison spa  costituita il 22/12/1977 con sede in 
Roma. 

Sogea Società per l'esercizio di attività agricole (607.39) 
ASIRI.AG.20002.30203 (bb. 2, 1985-1998) 
Sogea - Società per l'esercizio di attività agricole con  sede in Fiumicino. 

Sogei (633.01.02) 
ASIRI.AG.20001.30446 (bb. 4, 1976-1997) 
Società generale d'informatica spa - Sogei costituita il 28/5/1976 con sede in Roma. 

Somali airlines (404.09) 
ASIRI.AG.20001.30341 (b. 1, 1961-1982) 
Somali airlines spa costituita il 5/3/1964. Ceduta al governo somalo l'1/1/1978 

Somea Società per la matematica e l'economia applicate (607.16) 
ASIRI.AG.20001.30416 (b. 1, 1969-1976) 
Società per la matematica e l'economia applicate spa - Somea costituita nel 1967 
con sede in Roma. Ceduta a terzi  

Soprefin Società prefabbricati Finsider (100.17) 
ASIRI.AG.20001.30091 (b. 1, 1947-1967) 
Società mineraria e industriale triestina Smit spa costituita il 17/2/1947 con sede in 
Trieste. Dopo il 6/6/1962 Società prefabbricati Finsider Soprefin con sede in Roma. 
Fusa per incorporazione nella Morteo l'11/10/1967  

Sorelica cinque (607.04.04) 
ASIRI.AG.20001.30408 (b. 1, 1972-1985) 
Sorelica cinque srl, con sede in Milano (poi Roma). Fusa per incorporazione nella 
Italscai il 28/7/1983 

Sorelica sei Società a responsabilità limitata case (607.04.05) 
ASIRI.AG.20001.30409 (b. 1, 1949-1983) 
Sorelica sei srl case costituita il 5/1/1949 con sede in Milano, poi Sorelica Sei. Fusa 
per incorporazione nella Italstrade spa il 23/6/1983 
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Sosider Société d'exploitation siderurgique (100.40.01) 
ASIRI.AG.20001.30125 (b. 1, 1962-1980) 
Société d'exploitation siderurgique  Sosider srl costituita il 31/3/1962 con sede in 
Kinshasa. Ceduta al governo zairese il 10/2/1980 

Sotecni (607.27.01) 
ASIRI.AG.20002.30187 (bb. 2, 1961-1996) 
Società tecnica internazionale Sotecni spa costituita il 27/11/1973 con sede in Roma. 
Fusa per incorporazione in Iritecna 

South american investment Company Ltd. 
ASIRI.AG.20003.30077 (b. 1, 1930-1951) 
South american investment company ltd Saic costituita il 15/2/1930 con sede in 
Zurigo. Liquidata il 21/12/1951 

Sovitalmare di navigazione (400.16) 
ASIRI.AG.20001.30299 (bb. 2, 1975-1985) 
Sovitalmare di navigazione spa costituita il 4/3/1976 con sede in Genova. Ceduta a 
terzi. 

Spaim Società partecipazioni aziende industriali Milano (100.03.04) 
ASIRI.AG.20001.30051 (b. 1, 1934-1940) 
ASIRI.AG.20003.30123 (f. 1,1930-1956) 
Società affari diversi Safdi sa per azioni costituita il 13/6/1930 con sede in Milano. Il 
12/12/1931 Società partecipazioni aziende metallurgiche  Spam sa. Nel 1934 Società 
partecipazione aziende industriali, Milano – Spaim. Fusa nella Dalmine spa il 25/8/ 
1955 

Spea Società prodotti esplodenti autarchici (100.01.09) 
ASIRI.AG.20003.30100 (f. 1, 1941-1962) 
Società prodotti esplodenti autarchici Spea spa con sede in Milano. In liquidazione 
dal 9/9/1953, liquidata il 7/71962 

Spea Società progettazioni edili autostradali - consulenze - prestazioni 
tecniche (607.05) 
ASIRI.AG.20002.30167 (bb. 3, 1961-2000) 
Spea - Società progettazioni edili autostradali - consulenze - prestazioni tecniche spa  
costituita il 19/12/1961 con sede in Milano, poi Spea  Ingegneria europea spa  

Spes Sviluppo propaganda elettroapplicazioni e similari (402.16) 
ASIRI.AG.20001.30323 (bb. 3, 1927-1967) 
Sviluppo propaganda elettroapplicazioni e similari - Spes sa (poi spa) costituita il 
21/11/1927 con sede in Torino. Liquidata con delibera assembleare del 12/4/1966. 
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Spi Promozione e sviluppo industriale (450.10) 
ASIRI.AG.20001.30372 (bb. 13, 1956-1992) 
ASIRI.AG.20002.30151 (bb. 22, 1959-2000) 
 
Istituto per lo sviluppo delle attività produttive Isap spa costituito il 20/4/1954 con 
sede in Roma. Dal 13/5/1970 Spi - Promozione e sviluppo industriale spa, poi Spi  
Promozione e sviluppo imprenditoriale spa. Ceduta a terzi 

Spica (200.03.07) 
ASIRI.AG.20001.30146 (bb. 6, 1936-1987) 
Società anonima pompe iniezione Cassani e affini Spica costituita il 2/11/1936 con 
sede in Milano. Ceduta a terzi 

Spo Sviluppo progetti ospedalieri (607.22) 
ASIRI.AG.20001.30422 (b. 1, 1973-1980) 
Spo - Società per azioni Sviluppo progetti ospedalieri costituita il 16/7/1973. Ceduta a 
terzi 

Stabilimenti meccanici di Pozzuoli (200.27) 
ASIRI.AG.20001.30189 (bb. 7, 1931-1971) 
Società partecipazioni aziende minerarie e industriali Spami sa. Dael 12 /8/1940 
Stabilimenti meccanici di Pozzuoli. In liquidazione dal 20/11/1958. Liquidata il 
15/6/1971 

Stabilimenti meccanici VM (200.54) 
ASIRI.AG.20001.30218 (bb. 6, 1961-1988) 
Stabilimenti meccanici triestini spa costituita il 3/7/1961 con sede in Trieste. Dal 
29/7/1971 Stabilimenti meccanici VM. Fusa per incorporazione nella Finmeccanica 
dopo il 27/11/1987 

Stabilimenti navali di Taranto (250.03.04) 
ASIRI.AG.20001.30491 (bb. 11, 1954-1982) 
Officine Navali di Taranto spa costituita il 7/3/1960 con sede in Taranto. Dal 
18/3/1960 Società Officine costruzioni navali di Taranto spa, dal 30/6/1964  
Stabilimenti Navali spa – Taranto. Liquidata  

Stabilimento meccanico metallurgico genovese Ansaldo Fossati (200.10) 
ASIRI.AG.20003.30133 (bb. 8, 1906-1974) 
Stabilimento meccanico metallurgico genovese Ansaldo Fossati spa costituita il 
14/7/1949 con sede in Genova. In liquidazione dal 16/6/1959 
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Star (350.30) 
ASIRI.AG.20001.30275 (b. 1, 1948-1988) 
Stabilimenti alimentari riuniti Star srl costituita il 19/6/1948 con sede in Agrate 
Brianza. Poi  Star - Stabilimento alimentare spa  

Stc Stampaggio di Ceprano (200.66.01) 
ASIRI.AG.20001.30232 (b. 1, 1974-1980) 
Stampaggio di Ceprano Stc spa costituita il 17/12/1974 con sede in Ceprano. Fusa 
per incorporazione nella Italtractor Sud Its spa il 22/9/1980 

Stet Società torinese esercizi telefonici (402) 
ASIRI.AG.20001.30462 (bb. 98, 1941-1998) 
ASIRI.AG.20002.30105 (bb. 39, 1933-1999) 
ASIRI.AG.20003.30210 (bb. 2, 1933-1955) 
Stet Società torinese esercizi telefonici costituita il 21/10/1933 con sede in Torino, poi 
Società finanziaria telefonica per azioni. 

Steweag Steirische Wasserkraft und Elektrizitats Aktiengesellschaft 
ASIRI.AG.20003.30078 (b. 1, 1927-1950) 
Società per azioni per la forza idrica e l'elettricità della Stiria costituita nel 1921 con 
sede in Graz 

Stimat (400.12) 
ASIRI.AG.20002.30103 (b. 1, 1967-1989) 
Società per lo sviluppo dei trasporti internazionali marittimo - terrestri spa - Stimat 
costituita il 21/9/1967 con sede in Trieste. Dal 15/6/1979 Stimat - Ricerche ed 
applicazioni per la valorizzazione, il trasporto e la distribuzione delle produzioni 
agricolo-alimentari. Ceduta a terzi 

Stipel Società telefonica interregionale piemontese e lombarda (402.01) 
ASIRI.AG.20001.30302 (bb. 4, 1924-1964) 
Società telefonica piemontese sa costituita il 10/6/1924 con sede in Torino, poi Stipel 
- Società telefonica interregionale piemontese e lombarda spa. Fusa nella Sip il 
27/6/1964  

Stisa Sviluppo della tecnica industriale 
ASIRI.AG.20003.30125 (bb. 6, 1924-1960) 
Società italo polacca miniere Rybnik Sipmer sa costituita il 4/1/1924 con sede in 
Milano. Dal 31/12/1941 Minit mineraria italiana spa, dal 14/12/1945 Stisa Sviluppo 
della tecnica industriale spa con sede in Roma. Dal 9/7/1959 Segisa Società 
editoriale giorno spa  

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  132 



Strade Coop Mozambico Scarl (607.01.04) 
ASIRI.AG.20002.30166 (b. 1, 1980-1990) 
Strade Coop Mozambico Scarl scrl costituita il 9/2/1982 con sede in Ravenna. 
Ceduta alla Cmc nel 1982 
 

Strade ferrate secondarie meridionali Circumvesuviana (450.02) 
ASIRI.AG.20001.30363 (bb. 11, 1926-1980) 
ASIRI.AG.20002.30147 (bb. 10, 1941-2000) 
Società anonima ferrovia Napoli – Ottaiano costituita il 18/2/1890 con sede in Napoli, 
poi Società anonima per le strade ferrate secondarie meridionali. Dal 29/4/1986 
Società vesuviana d'investimenti - Sovis spa  

Stretto di Messina (607.31) 
ASIRI.AG.20002.30192 (bb. 4, 1977-1999) 
Stretto di Messina spa costitutita l'11/6/1981 con sede in Roma 

Sts Consorzio per sistemi di telecomunicazioni via satelliti (402.09.02) 
ASIRI.AG.20001.30316 (b. 1, 1967-1985) 
Sts - Consorzio per sistemi di telecomunicazioni via satelliti spa costituita il 13/3/1967 
con sede in Milano. Fusa per incorporazione nella Selenia spazio l'11/10/1984 con 
decorrenza dal 30/6/1984  

Sudindustria Società per l'industrializzazione delle regioni meridionali (622) 
ASIRI.AG.20003.30073 (f. 1, 1948-1956) 
Società per l'industrializzazione delle regioni meridionali Sudindustria spa costituita il 
22/7/1947 con sede in Roma. Liquidata il 29/2/1956 

Surgela (350.13) 
ASIRI.AG.20001.30262 (bb. 2, 1961-1982) 
Industria frigorifera Vittorugo Mallucci costituita il 29/3/1956. Dall'11/9/1961 Surgela - 
Industrie frigorifere e conserviere della Valle del Tronto, dal 19/11/1963 Industrie 
alimentari e conserviere della Valle del Tronto. Il 20/7/1982 fusa per incorporazione 
nella Italgel 

Svam Sviluppo aeronautico meridionale (200.64.03) 
ASIRI.AG.20002.30055 (b. 1, 1981-1998) 
Svam - Sviluppo aeronautico meridionale spa costituita il 29/7/1981 con sede a 
Napoli 

Svei Sviluppo edilizia industrializzata (607.19) 
ASIRI.AG.20002.30183 (bb. 4, 1972-1998) 
Società per lo sviluppo dell'edilizia industrializzata spa - Svei costituita il 4/10/1972 
con sede in Roma. Dal 15/5/1986 Svei spa 
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Svel Società verbanese di elettricità (100.02.42) 
ASIRI.AG.20001.30045 (b. 1, 1942-1965) 
Svel Società verbanese di elettricità sa con sede in Milano. Cessata per esercizio di 
recesso da parte dell'Italsider nel 1965 

Sviluppo Gas (350.04.02) 
ASIRI.AG.20001.30254 (b. 1, 1961-1980) 
Sviluppo Gas sa costituita il 29/1/1938 con sede in Napoli. Incorporata nella 
Napolgas nel 1980 

Svimez - Associazione per lo sviluppo dell'industria nel mezzogiorno (621) 
ASIRI.AG.20001.30436 (bb. 3, 1948-1978) 
ASIRI.AG.20002.30205 (bb. 2, 1946-1999) 
Associazione Società per lo sviluppo dell'industria nel Mezogiorno - Svimez costituita 
il 2/12/1946 con sede in Roma 

Tair Trasporti aerei gruppo Iri (100.42) 
ASIRI.AG.20001.30129 (b. 1, 1962-1967) 
Tair spa - Trasporti aerei gruppo Iri costituita il 16/3/1964 con sede in Roma. Fusa in 
Finsider il 28/6/1967 

Tangenziale di Napoli (607.06) 
ASIRI.AG.20002.30169 (bb. 6, 1965-2000) 
Infrasud spa costituita il 24/3/1966 con sede in Roma. Trasformata in Tangenziale di 
Napoli spa con delibera assembleare dell'11/1/1978. 

Tecnicon (100.24.03) 
ASIRI.AG.20002.30029 (b. 1, 1977-1995) 
Tecnicon, impianti e tecnologie congiunte spa costituita il 15/9/1977 con sede in 
Genova. 

Tecnocasa Società di ricerca per l'edilizia industrializzata (607.21) 
ASIRI.AG.20001.30421 (b. 1, 1972-1986) 
Tecnocasa - Società di ricerca per l'edilizia industrializzata spa costituita il 
18/12/1972 con sede in L'Aquila. Liquidata. 

Tecomu Società tecnico commerciale per le macchine utensili (200.30) 
ASIRI.AG.20001.30192 (b. 1, 1967-1972) 
Società tecnico commerciale per le macchine utensili - Tecomu spa costituita il 
28/8/1967 con sede in Torino. Fusa mediante incorporazione con la Saimp il 
25/6/1972. 
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Tecsiel Tecnologie e strumenti per i sistemi informativi elettronici (636.01) 
ASIRI.AG.20001.30451 (bb. 2, 1983-1994) 
Tecsiel - Tecnologie e strumenti per i sistemi informativi elettronici spa costituita il 
13/6/1983 con sede in Napoli. Fusa in Finsiel. 

Telecom (402.01) 
ASIRI.AG.20001.30304 (bb. 2, 1992-1994) 
La documentazione riguarda la Iritel spa (poi fusa per incorporazione in Sip) 
costituita l'8/5/1992 con sede in Roma.  

Teleleasing (402.31) 
ASIRI.AG.20002.30126 (bb. 2, 1983-1995) 
Seat leasing spa costituita il 16/3/1984. con sede in Torino Trasformata in 
Teleleasing spa con assemblea del 22/12/1993 

Telespazio (402.27) 
ASIRI.AG.20001.30330 (bb. 5, 1961-1982) 
ASIRI.AG.20002.30123 (bb. 7, 1961-1994) 
Telespazio - Società per azioni per le comunicazioni spaziali costituita il 18/10/1961 
con sede in Roma. Il 27/7/1994 fusa per incorporazione - unitamente alla Italcable, 
Iritel e Sirm - nella Sip-Società italiana per l'esercizio delle telecomunicazioni. 

Tellus (200.54.01) 
ASIRI.AG.20001.30219 (b. 1, 1965-1980) 
Tellus spa costituita il 15/6/1965 con sede in Trieste. Liquidata il 15/10/1980. 

Telve Società telefonica delle Venezie (402.02) 
ASIRI.AG.20001.30305 (bb. 6, 1923-1964) 
Società anonima telefonica veneta costituita il 6/3/1923 costituita con sede in 
Venezia. Con deliberazione assembleare del 28/10/1924 muta denominazione in 
Società telefonica delle Venezie sa. Con assemblea del 27/6/1964 fusa mediante 
incorporazione nella Sip - Società idroelettrica Piemonte. 

Termoelettrica umbra (100.01.04) 
ASIRI.AG.20001.30006 (bb. 2, 1927-1960) 
Termoelettrica umbra società anonima (poi spa) costituita il 13/9/1919 con sede in 
Roma. Posta in liquidazione dal 7/2/1955. Liquidata con deliberazione assembleare 
del 4/4/1960.  

Termomeccanica (200.16) 
ASIRI.AG.20001.30174 (bb. 8, 1935-1983) 
Termomeccanica italiana spa costituita il 14/7/1949 con sede in Genova. Ceduta a 
Efim nel 1981. 
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Termosud (200.68.01) 
ASIRI.AG.20002.30057 (bb. 3, 1964-1998) 
Termosud spa costituita il 3/7/1964 con sede a Gioia del Colle. Ceduta ad Ansaldo. 

Terni Armco (100.01.29) 
ASIRI.AG.20001.30015 (b. 1, 1952-1965) 
Terni Armco spa costituita il 3/7/1952 con sede in Genova. Liquidata il 20/2/1964. 

Terni Cementeria di Spoleto (100.01.38) 
ASIRI.AG.20001.30021 (b. 1, 1952-1966) 
Cofor - Società condotte forzate spa costituita il 7/5/1949 con sede in Spoleto. 
Trasformata in Cornigliano spa con deliberazione assembleare del 6/7/1961; Terni 
cementeria di Spoleto con assemblea del 19/5/1964. Fusa in Cementir il 26/4/1966. 

Terni Ex Sinsid (100.01) 
ASIRI.AG.20001.30003 (bb. 9, 1944-1988) 
Sinsid - Società interessenze siderurgiche per azioni costituita il 5/8/1964 con sede in 
Roma. Con delibera assembleare 8/10/1965 assume la denominazione di Terni 
Società per l'industria e l'elettricità spa Ex Insid. Fusa nel Banco di Santo Spirito. Non 
va confusa con la Terni Società per l'industria e l'elettricità, fusa in Finsider con 
delibera assembleare del 7/5/1965. 

Terni Heppestall (100.01.16) 
ASIRI.AG.20001.30010 (b. 1, 1960-1969) 
Terni Heppenstall srl costituita il 20/7/1960 con sede in Roma. Liquidata il 30/4/1969. 

Terni industrie chimiche (100.01.36) 
ASIRI.AG.20001.30020 (bb. 2, 1962-1974) 
Società per l'industria chimica e siderurgica - Siderchimica spa costituita il 20/2/1963 
con sede in Roma. Dal 19/5/1964 assume la denominazione di Terni industrie 
chimiche. Ceduta all'Eni nel 1973/74. 

Terni Società per l'industria e l'elettricità (100.01) 
ASIRI.AG.20001.30002 (bb. 18, 1944-1978) 
ASIRI.AG.20003.30193 (bb. 5, 1920-1950) 
Società anonima per azioni alti forni e fonderia di Terni Cassian Bon & Compagni 
costituita il 10/3/1884 con sede in Roma. Dopo assemblea dell'8/10/1965 assume la 
denominazione di Terni - Società per l'industria e l'elettricità spa. Fusa in Finsider il 
7/5/1965.  

Terninoss acciai inossidabili (100.01.31) 
ASIRI.AG.20001.30017 (bb. 5, 1961-1988) 
Terninoss acciai inossidabili spa costituita il 23/11/1961 con sede in Roma. Fusa per 
incorporazione nella Terni acciai speciali 
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Teti Telefonica Tirrena (402.07) 
ASIRI.AG.20001.30311 (bb. 10, 1924-1964) 
Società telefonica tirrena Teti costituita il 15/10/1924. Con assemblea del 27/6/1964 
fusa  nella Sip. 

Timo Telefoni Italia media orientale (402.03) 
ASIRI.AG.20001.30306 (bb. 7, 1923-1964) 
Società abbruzzese e molisana telefoni sa costituita il 20/12/1923 con sede in Roma. 
Con deliberazione assembleare del 20/10/1924 muta la sua denominazione in 
Società telefoni Italia media orientale - Timo sa. Fusa per incorporazione nella Sip il 
27/6/1964. 

Tirrenia di navigazione (400.04) 
ASIRI.AG.20001.30287 (bb. 17, 1941-1987) 
ASIRI.AG.20002.30094 (bb. 11, 1936-2000) 
ASIRI.AG.20003.30215 (b. 1, 1931-1951) 
Tirrenia - Società anonima di navigazione costituita il 17/12/1936 con sede in Napoli, 
rilevando la flotta e le attività della Tirrenia (Flotte riunite Florio-Citra) sa. In seguitò, 
muta più volte denominazione: Tirrena - Società per azioni di navigazione; Tirrena di 
navigazione spa.  

Toremar Toscana regionale marittima (400.04.02) 
ASIRI.AG.20001.30289 (bb. 2, 1975-1987)  
ASIRI.AG.20002.30096 (bb. 5, 1975-2000) 
Toscana regionale marittima spa (Toremar) costituita il 7/11/1975 con sede in 
Livorno. 

Transbeton (100.33.06) 
ASIRI.AG.20001.30114 (b. 1, 1959-1965) 
Transbeton spa costituita il 20/8/1959 con sede in Milano. Ceduta nel 1964. 

Transystem (200.11.07.03) 
ASIRI.AG.20002.30050 (b. 1, 1976-1997) 
Transystem spa costituita il 19/1/1976 con sede a Torino. 

Tubi centrifugati Italia (200.08.01) 
ASIRI.AG.20001.30154 (bb. 2, 1930-1956) 
Società tubi centrifugati Italia spa (già società anonima) costituita il 28/05/1930 con 
sede in Milano (poi Brescia). Liquidata dopo l'assemblea del 20/03/1956. 
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Tubi ghisa (100.02.39) 
ASIRI.AG.20001.30043 (bb. 5, 1964-1993) 
Società partecipazioni industriali – Spai per azioni costituita il 16/3/1964 con sede in 
Roma. Assume la denominazione di Tubi ghisa spa con sede in Genova con 
deliberazione assembleare del 29/5/1964. Ceduta a terzi.  

Tubificio Dalmine Italsider (100.03.24) 
ASIRI.AG.20001.30060 (bb. 3, 1962-1990) 
Spasid - Società partecipazioni aziende siderurgiche per azioni costituita il 5/8/1964 
con sede in Roma. Dall'8/10/1974 assume la nuova denominazione di Tubificio 
Dalmine Italsider. Fusa nella Tubi ghisa. 

Turk Komur Madenler 
ASIRI.AG.20003.30080 (bb. 6, 1930-1960) 
Turk Koumr Madenler sa costituita nel 1937 con sede in Istambul. Liquidata. 

Ugar società anonima per l'industria forestale 
ASIRI.AG.20003.30081 (bb. 2, 1928-1946) 
Ugar società anonima per l'industria forestale costituita il 10/7/1917 con sede in 
Turbe (Croazia). Ceduta a terzi. 

Unam Unione aziende meccaniche meridionali (204) 
ASIRI.AG.20001.30246 (b. 1, 1946-1954) 
Unam - Unione aziende meccaniche meridionali costituita nel marzo 1947 con sede 
in Napoli. Liquidata nel 1954. 

Unes Unione esercizi elettrici (300.03.01) 
ASIRI.AG.20003.30169 (bb. 4, 1927-1964) 
Unes Unione esercizi elettrici spa costituita il 12/2/1905 con sede in Roma. Fusa in 
Italsider il 12/3/1964. 

Unidal Unione industrie dolciarie ed alimentari (350.28) 
ASIRI.AG.20001.30273 (bb. 2, 1967-1979) 
ASIRI.AG.20002.30083 (bb. 3, 1964-1996) 
Motta spa per l'industria dolciaria ed alimentare con sede in Roma. Trasformata in 
Unidal - Unione industrie dolciarie ed alimentari dopo l'assemblea del 18/05/1976, in 
occasione della fusione per incorporazione dell’Alemagna. 

Unione cinematografica italiana (623.01) 
ASIRI.AG.20003.30074 (f. 1, 1933-1953) 
Società anonima Unione cinematografica italiana con sede in Torino. Liquidata.   
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Usea (402.24.01) 
ASIRI.AG.20002.30121 (b. 1, 1951-1998) 
Usea srl costituita il 10/2/1951 con sede in Roma. Trasformata in Usea spa con 
assemblea del 30/4/1980. 

Valsarno industria confezioni (450.04.01) 
ASIRI.AG.20001.30366 (bb. 2, 1960-1971) 
Manifatture confezioni meridionali spa costituita il 9/1/1961 con sede in Napoli. Con 
deliberazione assembleare del 19/7/1968 assume la denominazine di Valsarno 
Industria confezioni spa. Ceduta all'Eni nel 1970. 

Valsele (350.21) 
ASIRI.AG.20001.30268 (b. 1, 1979-1985) 
Valsele Prodotti chimici per l'agricoltura e l'industria spa costituita il 21/10/1960 con 
sede in Napoli. Dal 23/7/1965 assume la denominazione di Valsele Società per lo 
sviluppo dell'agricoltura spa. Fusa nella Generale supermercati con assemblea del 
16/7/1984. 

Valtour (404.12) 
ASIRI.AG.20002.30133 (b. 1, 1964-1996) 
Valtour spa costituita il 4/2/1964 a Roma. Ceduta a terzi. 

Vitroselenia (200.72.01) 
ASIRI.AG.20001.30239 (bb. 4, 1960-1992) 
Vitroselenia spa costituita il 13/03/1961 con sede in Roma. Fusa per incorporazione 
nella Avioelettronica sarda 

Wagi international (200.26) 
ASIRI.AG.20001.30187 (bb. 2, 1961-1982) 
Wespa Walworth Europa spa costituita il 30/5/1961 con sede in Patti – Messina (poi 
Roma). Trasformata in Walworth Aloyco International con assemblea del 14/3/1968; 
Walworth Aloyco & Grove International spa con assemblea del 30/4/1971 e Wagi 
International con assemblea del 24/11/1975. Ceduta a terzi. 

Wayne italiana (200.11.03) 
ASIRI.AG.20001.30164 (b. 1, 1947-1968) 
Wayne italiana spa costituita il 31/1/1948 con sede in Roma. Ceduta a terzi nel 1968. 

Zona industriale del porto di Trieste sa 
ASIRI.AG.20003.30043 (b. 1, 1931-1951) 
Società anonima per azioni Porto industriale di Trieste costituita il 31/1/1929 con 
sede in Trieste. 
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Indice delle società per codice societario 
100 Finsider Società finanziaria siderurgica 
 100.01 Terni Società per l'industria e l'elettricità23 
  100.01.01 Interamna 
  100.01.02 Società elettrica maremmana 
  100.01.03 Società Lavelli prodotti magnesiaci refrattari 
  100.01.04 Termoelettrica umbra 
  100.01.05 Società per le tramvie elettriche di Terni 
  100.01.07 Sis Società idroelettrica del Sangro 
  100.01.08 Cis Consorzio idroelettrico del Sangro 
  100.01.09 Spea Società prodotti esplodenti autarchici 
  100.01.10 Sit Siderurgica industriale Tevere 
  100.01.11 Cofit Consorzio forze idrauliche del Tevere 
  100.01.12 Siic Società immobiliare Italia centrale 
  100.01.13 Socolam italiana Società costruzione laminatoi società per 

azioni 
  100.01.14 Seifa Società esportazione importazione fertilizzanti azotati 
  100.01.15 Cofor Condotte forzate 
  100.01.16 Terni Heppestall 
  100.01.17 Socope 
  100.01.18 Società siderurgica tirrena 
  100.01.19 Consorzio del Canale Nerino 
  100.01.20 Società sabina di elettricità 
  100.01.21 Sieo Società imprese elettriche d'oltremare 
  100.01.22 Calciocianamide Nuovo consorzio per la vendita in Italia 
  100.01.24 Consorzio italiano azoto 
  100.01.25 Consorzio del Velino 
  100.01.26 Immobiliare azoto 
  100.01.27 Scie Società commissionaria interscambi con l'estero 
  100.01.29 Terni Armco 
  100.01.30 Carburo di calcio 
  100.01.31 Terninoss acciai inossidabili 
  100.01.32 Office commun des consommateurs de ferraille Occf 
  100.01.33 Caisse de péréquation des ferrailles importées Cpfi 
  100.01.34 Immobiliare Dalmazia Trieste-Roma 
  100.01.36 Terni industrie chimiche 
  100.01.38 Terni Cementeria di Spoleto 
  100.01.39 Metalcolor 
  100.01.40 Coimpre Consorzio italiano dei minerali preridotti 
100.02 Ilva Altiforni e acciaierie d'Italia 
  100.02.02 Cuai Consorzio utenti acquedotti industriali ed altri servizi di 

interesse collettivo 
  100.02.03 Cicsa Catenificio italiano Campanari società anonima 
  100.02.05 Immobiliare ferroleghe 
  100.02.06 Impresa Sebina di navigazione 
  100.02.07 Morteo Soprefin 

                                            
23 Ex Sinsid 
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   100.02.07.01 Ilsa Industriale ligure 
  100.02.08 Breda siderurgica 
  100.02.08.01 Italiana acciai speciali concessionaria di vendita Cogne - 

Breda siderurgica 
  100.02.09 Meridionale azoto 
  100.02.10 Officine laminazione metalli 
  100.02.11 Società per azioni A. Rejna 
  100.02.12 Sigim Società italiana gestioni immobiliari 
  100.02.13 Siderurgica triestina 
  100.02.14 Sisma Società industrie siderurgiche meccaniche ed affini 
  100.02.14 Ilva 
  100.02.15 Istituto industriale ligure 
  100.02.16 Nusi Nuova unione siderurgica italiana 
  100.02.17 Società toscana di prodotti refrattari 
  100.02.17 Società anonima Canale Pedemontano 
  100.02.20 Cili Consorzio italiano leganti idraulici 
  100.02.23 Saert Società edilizia e di riviste tecniche 
  100.02.24 Iclis Istituto case per lavoratori dell'industria siderurgica 
  100.02.26 Cementerie d'Etiopia 
  100.02.27 Ferredile 
  100.02.28 Società anonima consorzio derivati vergella 
  100.02.28 Immobiliare Vittor Pisani Cinque spa 
  100.02.29 Monferro costruzioni e montaggi strutture in ferro 
  100.02.30 Inisa Immobiliare napoletana fra industriali società per 

azioni 
  100.02.31 Cemat Costruzione ed esercizio mezzi ausiliari di trasporto 
  100.02.32 Ferroviaria Val d'Orba 
  100.02.33 Gruppo Ponte Messina 
  100.02.35 Siderforni 
  100.02.37 Sacet Società per azioni italo-jugoslava di cooperazione 

economico-tecnica 
  100.02.38 Deriver Società italiana derivati vergella 
  100.02.39 Tubi ghisa 
  100.02.40 Società siderurgica dell'Ossola 
  100.02.41 Società idroelettrica dell'Alto Savio 
  100.02.42 Svel Società verbanese di elettricità 
  100.02.43 Cam finanziaria 
  100.02.44 Società Ansaldo-coke 
  100.02.45 Acciaierie di Piombino ora Deltasider 
      100.02.46 Ita Industria trasformazione acciaio 
   100.03 Dalmine 
      100.03.02 Restubi Società tubi resina 
      100.03.04 Spaim Società partecipazioni aziende industriali Milano 
        100.03.04.01 Immobiliare unione 
      100.03.05 Montaggi materiali tubolari Montubi 
      100.03.06 Dalmine Safta Argentina 
      100.03.07 Istituto per l'edilizia economica e popolare di Milano 
      100.03.08 Pro Dalmine 
      100.03.09 Società immobiliare San Ceccardo 
      100.03.10 Immobiliare dell'industria bergamasca società per azioni 
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      100.03.11 Dalminter inc. Usa 
      100.03.12 Dalminter Canada 
      100.03.14 Dalminter distribudora de tubos ltda Brasile 
      100.03.16 Andamios tubolares Dalmine de Venezuela 
      100.03.18 Andamios Dalmine de Mexico 
      100.03.19 Dalmine Scaffolding 
      100.03.20 Ifagraria 
      100.03.21 Cmf Costruzioni metalliche Finsider 
      100.03.22 Siderca 
      100.03.23 Società idrovia Ticino-Mincio 
      100.03.24 Tubificio Dalmine Italsider 
   100.04 Siac Società italiana acciaierie Cornigliano 
   100.05 Ferromin S.a. mineraria siderurgica 
      100.05.01 Sesa Goa 
      100.05.03 Compagnia mineraria Comina 
      100.05.04 Société des mines de fer de Lesquerde 
      100.05.05 Mines de Villerouge et d'Albas 
      100.05.06 Société anonyme des Pyreneés 
      100.05.07 Miniera di ferro del Conjuro 
      100.05.08 Mingoa 
   100.06 Ardem Azienda ricuperi e demolizioni marittime 
   100.07 Atb Acciaierie e tubificio di Brescia 
      100.07.01 Sbi Società bresciana idrocarburi 
      100.07.02 Metalver 
      100.07.03 Atb Aceros y tuberias de Bogotà 
      100.07.04 Badoni do Brasil industrias metalmecanicas s.a. 
   100.08 Rivalta Scrivia 
   100.09 Sicfa Società italiana commercio ferramenta ed affini nelle 

colonie 
      100.09.01 Socomar Società commerciale del Mar Rosso 
      100.1.35 Edil-Terni Società per costruzioni economiche e popolari 
   100.10 Sidercomit - Siderurgica commerciale italiana 
      100.10.01 Siderexport 
      100.10.01 Ilva International 
      100.10.01 Ifo Immobiliare finanziaria oltremare 
        100.10.01.01 Sideriberica 
      100.10.02 Mecomsider Società meridionale commercio prodotti 

siderurgici 
      100.10.03 Istituto per l'edilizia economica e popolare di Torino 
      100.10.04 Ieep Istituto per l'edilizia economica e popolare di Palermo 
      100.10.05 Ieep Istituto per l'edilizia economica e popolare di Napoli 
      100.10.06 Sidercom 
      100.10.06. Società anonima per la vendita dei prodotti Dalmine 
      100.10.07 Società siderurgica milanese 
      100.10.08 Istituto per l'edilizia economica e popolare di Genova 
      100.10.09 Sidersud industria lavorazione latta e affini 
      100.10.10 Ital-Lamiere 
      100.10.12 Centro Acciai 
   100.12 Rifornimenti Finsider 
      100.12.01 Icrot Lavorazioni Sussidiarie Finsider 
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      100.12.01 Ricuperi San Giorgio 
      100.12.03 Icrot Industria e commercio rottami 
        100.12.03.01 Icfer Industrie commerce ferrailles 
      100.12B Sapim Società anonima partecipazioni industriali e 

minerarie 
   100.13 Cornigliano 
      100.13.01 Sidermec Società italiana di siderurgica e meccanica 
      100.13.02 Laminatoi di Calabria 
      100.13.03 Società immobiliare Borgo 
      100.13.04 Acciaierie di Cornigliano 
   100.14 Campsider Consorzio approvvigionamento materie prime 

siderurgiche 
   100.15 Ferralba Ferro Albania 
   100.16 Siderurgica commerciale albanese 
   100.17 Soprefin Società prefabbricati Finsider 
   100.19 Ieep Istituto per l'edilizia economica e popolare di Roma 
   100.21 Comansider 
   100.22 Pai Partecipazioni azionarie industriali 
   100.23 Sipi Società italiana partecipazioni industriali 
   100.24 Società italiana impianti 
      100.24.01 Irfird Istituto di ricerca Finsider per la riduzione diretta 
        100.24.01.01 Geomineraria nazionale 
      100.24.02 Engesider Engeharia 
      100.24.03 Tecnicon 
      100.24.04 Nuova Mecfond 
      100.24.05 Cmf sud 
   100.25 Cimi Compagnia italiana montaggi industriali 
      100.25.01 Cimi espanola 
   100.26 Nuova Italsider 
   100.27 Ferro Metalli 
   100.28 Sanac Società anonima nazionale argille e caolini 
      100.28.01 Palmas cave 
      100.28.03 Nuovi refrattari Electro Z 
   100.29 Sigi Società italiana gestioni industriale 
   100.30 Ponteggi Dalmine 
      100.30.01 Saip Semilavorati acciai inossidabili profilati 
   100.31 Iliic Istituto ligure interessenze industriali e commerciali 
      100.31.01 Centrofinanziaria 
      100.31.02 Citaco-Sicai Centro italiano per la cooperazione economica 

e industriale 
   100.32 Istica Istituto immobiliare di Catania 
   100.33 Cementir 
      100.33.01 Cementerie di Livorno 
      100.33.02 Cave meridionali 
      100.33.03 Etercen 
      100.33.04 Ical Istituto case per lavoratori 
      100.33.05 Pioner Concrete Italia 
      100.33.06 Transbeton 
      100.33.07 Cementi Alba 
      100.33.08 Cimencam Societè d'etudes de la cementerie du Nord-
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Camerum 
      100.33.09 Cemenmar 
      100.33.10 Procem Società per la promozione degli impieghi del 

cemento 
      100.33.11 Cemater Cemento amianto Matera 
   100.34 Arc Applicazioni rettilinee e condotte 
   100.35 Miferma 
   100.37 Centro sperimentale metallurgico24 
    100.38 Alba cementi 
   100.39 Ferrotaie 
   100.40 Finsider international 
      100.40.01 Sosider Société d'exploitation siderurgique 
      100.40.02 Schrottkontor sud Gmbh 
      100.40.04 Companhia siderurgica de Tubarao 
      100.40.06 Innocenti Blanch 
   100.41 Sinterel 
   100.42 Tair Trasporti aerei gruppo Iri 
   100.46 Innocenti Sant'Eustacchio 
      100.46.01 Innocenti meccanica 
      100.46.02 Ingegner Leone Tagliaferri & C 
   100.47 Italmesta 
   100.48 Icmi Industrie cantieri metallurgici italiani 
   100.49 Cpr Cantieri preparazione rottami 
   100.50 Sidermontaggi 
   100.53 Impiantistica industriale 
      100.53.01 Fincotel 
   100.54 Sanac spa 
   121.04 Società idroelettrica Val di Neto 
200 Finservizi 
200 Finmeccanica 
   200.01 Italconsult 
      200.01.04 Aerimpianti 
   200.02 Ocren Officina costruzioni riparazioni elettromeccaniche 

napoletana 
   200.03 Alfa Romeo25 
      200.03.01 Sabif Società per azioni brevetti italiani freni 
      200.03.02 Alfa Romeo Credit (ex Cofi) 
         200.03.02.01 Sica Studi impianti consulenze automobilistiche 
      200.03.03 Società per il commercio dei prodotti Alfa Romeo 
      200.03.04 Sicmar Commissionaria materiale aeronautico Roma 
      200.03.05 Cintia Compagnia imprese nazionali turistiche Italia Africa 
      200.03.06 Motomeccanica 
         200.03.06.01 Società immobiliare Ceriale 
      200.03.07 Spica 
      200.03.08 Renault Italia 
      200.03.09 Sofar Sociètè français Alfa Romeo 
      200.03.10 Alfa Romeo South Africa 
      200.03.12 Autodelta 

                                            
24 Poi Centro sviluppo materiali spa 
25 Ex Finmilano 
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      200.03.13 Sofim - Società franco-italiana di motori 
   200.05 Filotecnica Salmoiraghi 
      200.05.01 Immobiliare Merulana società per azioni 
   200.06 Intercommerce 
   200.07 Omeca Officine meccaniche calabresi 
      200.08.01 Tubi centrifugati Italia 
      200.08.02 Famind Napoletana fabbrica macchine industriali 
      200.09.02 Sindel Società industrie elettroniche 
      200.09.03 Osasa Opere sociali e assistenziali 
      200.09.05 Savem Società vendita esportazione motori 
   200.10 Stabilimento meccanico metallurgico genovese Ansaldo 

Fossati 
      200.10.01 La Terra Lavorazioni agricole terriere 
      200.10.02 Centro nazionale meccanica agraria 
   200.11 Ansaldo San Giorgio26 
      200.11.01 Immobiliare Turbinia 
      200.11.02 Officine elettromeccaniche triestine 
      200.11.03 Wayne italiana 
      200.11.05 Cesi Centro elettrotecnico sperimentale italiano 
         200.11.06.01 Ansaldo Gie 
      200.11.07 Asgen Ansaldo Società generale elettromeccanica 
      200.11.07 Transystem 
         200.11.07.01 Ansaldo trasporti 
         200.11.07.02 Ansaldo componenti 
         200.11.07.04 Ansaldo industria 
      200.11.08 Ansaldo Motori (ex Simep) 
      200.11.09 Ansaldo 
   200.12 Odero Terni Orlando 
      200.12.01 Società per il commercio e l'industria dei metalli e per il 

commercio delle navi 
   200.13 Fag italiana 
      200.13.01 Cbf Cuscinetti volventi 
   200.14 Oto-Melara 
   200.15 Acme Appalti e costruzioni meccaniche 
   200.16 Termomeccanica 
   200.17 San Giorgio società industriale 
      200.17.02 Compagnia italiana Marconi 
      200.17.04 Cavalleri 
   200.18 Officine meccaniche e ferroviarie pistoiesi 
   200.19 Delta - Società metallurgica ligure 
   200.20 Microlambda 
      200.20.02 Laboratori elettronici riuniti (Ler) 
   200.21 Cogei Compagnia generale impianti 
   200.22 Aerfer - Officine di Pomigliano per costruzioni 

aereonautiche e ferroviarie 
   200.23 Fama Fabbrica macchine 
   200.24 Industria meccanica napoletana 
   200.25 Metalmeccanica meridionale 

                                            
26 Poi AGS fusa in Ansaldo Trasporti 
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   200.25 Mecfin Meccanica finanziaria 
      200.25.01 Costruzioni elettromeccaniche 
      200.25.02 Generale gestioni immobiliari 
   200.26 Wagi international 
      200.26.01 Grove Italia 
   200.27 Stabilimenti meccanici di Pozzuoli 
   200.28 Sigme 
   200.29 Marconi italiana 
   200.30 Tecomu Società tecnico commerciale per le macchine 

utensili 
   200.30 Oarn Officine allestimento e riparazioni navi 
   200.31 Sispre Società italiana sviluppo propulsione a reazione 
   200.32 Avis Industrie stabiensi meccaniche e navali 
   200.33 Imam Industrie meccaniche aeronautiche meridionali 
      200.34.01 Mactes Impianti e macchine tessili 
   200.35 Società di esercizio Aghi Zebra San Giorgio 
   200.36 Nuova San Giorgio 
   200.38 Officine rivarolesi 
      200.39.01 Corat - Commissionaria radiatori Terni 
   200.41 Camim - Centro addestramento maestranze industriali 

meridionali 
   200.42 Amn Ansaldo meccanico nucleare 
      200.42.01 Progettazioni meccaniche nucleari 
      200.42.02 Fabbricazioni nucleari 
      200.42.03 Saige 
      200.42.04 Nira Nucleare italiana reattori avanzati 
   200.43 Aerfer Industrie spaziali meridionali 
   200.44 Setel - Société européenne de téléguidage 
   200.45 Sara Elettronica 
   200.46 Omssa Officine meccaniche siciliane 
   200.47 Merisinter 
   200.48 Sipai - Società italiana progettazioni assistenze industriali 
   200.49 Irem Industrie riunite elettroniche meccaniche 
      200.49.01 Csa Continental systems associates 
   200.50 Acma Azienda commissionaria macchine agricole 
   200.51 Cogis Compagnia generale interscambi 
   200.52 Officine meccaniche e fonderie napoletane 
   200.53 Nui Nuova utensileria italiana 
   200.54 Stabilimenti meccanici VM 
      200.54.01 Tellus 
   200.55 Sbe Bulloneria europea 
   200.56 B.Biondi & C. 
   200.57 Società generale impianti 
   200.58 Cmi Costruzioni meccaniche industriali genovesi 
   200.59 Sofer Officine Ferroviarie 
   200.60 Sicai Società di ingeneria e consulenza attività industriali 
   200.61 Saimp Società anonima industria meccanica padovana 
   200.62 Cns Compagnia nazionale satelliti per telecomunicazioni 
   200.63 Alce Azionaria laziale costruzioni elettromeccaniche 
   200.64 Aeritalia 
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      200.64.01 Officine aeronavali Venezia 
      200.64.02 Alfa Romeo Avio 
         200.64.02.01 Coaer Costruzioni aeronautiche 
      200.64.03 Svam Sviluppo aeronautico meridionale 
      200.64.04 Meteor Cae 
   200.65 Italtrafo 
   200.66 Italtractor Itm 
      200.66.01 Stc Stampaggio di Ceprano 
   200.67 Its Italtractor Sud 
   200.68 Breda Termomeccannica 
      200.68.01 Termosud 
   200.69 Nuova Multedo 
   200.70 Itemar 
   200.71 Iniziative immobiliari industriali 
   200.72 Selenia 
      200.72.01 Vitroselenia 
      200.72.02 Italcad Tecnologie e sistemi 
   200.73 Elsag 
      200.73.01 Esa Ote biomedica 
      200.73.02 Bailey esacontrol 
      200.73.03 Dea 
   200.74 Selenia spazio 
   200.75 Monte Amiata 
   200.76 Optimes Optical media storage 
   200.77 Meccanica finanziaria international 
   200.78 Castalia 
   200.79 Iritech 
203 Samma Soc. A. meccanica metallurgica africana 
204 Unam Unione aziende meccaniche meridionali 
205 Cantieri navali del Quarnaro società anonima 
206 Cantieri navali adriatici 
207 Consorzio per il bacino di carenaggio di Napoli 
250 Fincantieri 
   250.01 Cantieri riuniti dell'Adriatico 
   250.01 Società trentina di elettricità 
      250.01.01 Arsenale Triestino San Marco 
      250.01.01 Arsenale triestino 
      250.01.02 Cnomv Cantieri navali ed officine meccaniche di Venezia 
      250.01.03 Cantieri navali e officine meccaniche di Venezia 
      250.01.04 Gas compressi 
      250.01.05 Associazione edile di utilità pubblica-Monfalcone 
      250.01.06 Industria triestina gas compressi 
      250.01.07 Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di 

Monfalcone 
      250.02.01 Oarn Officine allestimento e riparazioni navi 
         250.02.01.01 Oto Le Grazie 
      250.02.03 Ossinitrica spa 
      250.02.04 Saim Società amministrazione immobili 
      250.02.05 Compagnia tecnica consulenza caldaie 
      250.02.06 Partecipazioni estere 
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         250.02.06.01 Industrial and chemical plants 
      250.02.07 Gestione bacini La Spezia 
      250.02.08 Cantiere navale Luigi Orlado 
      250.02.09 Lips Italiana 
   250.03 Navalmeccanica 
      250.03.01 Sebm Società esercizio bacini meridionali 
      250.03.02 Officine elettromeccaniche pugliesi 
      250.03.04 Stabilimenti navali di Taranto 
   250.04 Cetena Centro per gli studi di tecnica navali 
   250.05 Seaf Società per l'esercizio di attività finanziarie 
   250.06 Italcantieri 
   250.08 Consorzio per la costruzione del bacino di carenaggio del 

porto di Trieste 
   250.09 Grandi motori Trieste 
      250.09.01 Grandi motori progetti e assistenza-Trieste 
   250.10 Ente bacini 
   250.11 Cantiere navale Muggiano 
   250.12 Cantieri navali del Tirreno e riuniti 
   250.13 Cantiere navale Breda 
   250.14 Bacini siciliani 
300 Società finanziaria elettrica nazionale Finelettrica 
   300.01 Sip Società idroelettrica Piemonte 
      300.01.01 Pce Società Piemonte centrale di elettricità 
      300.01.02 Società edilizia Vizzola 
         300.01.02.01 Immobiliare Viale Certosa 
      300.01.02A Società lombarda per la distribuzione di energia elettrica 

(Vizzola) 
      300.01.03 Cetra Compagnia per edizioni teatro, registrazioni ed affini 
      300.01.05 Società immobiliare Sant' Ambrogio 
      300.01.06 Irspa Immobiliare ricostruzione 
      300.01.11 Ismes Istituto sperimentale modelli e strutture 
      300.02.01 Ferrovia del Renon 
      300.02.02 Ferrovia elettrica Val di Fiemme 
      300.02.03 Ferrovia elettrica transatesina 
      300.03.01 Unes Unione esercizi elettrici società per azioni 
      300.03.03 Società lucana per imprese idroelettriche 
      300.03.04 Società elettrica delle Calabrie 
      300.03.08 Società elettrica della Campania 
      300.03.09 Società generale pugliese di elettricità 
   300.04 Sife Società italiana forze endogene 
      300.05 Società per azioni Pontina metano 
   300.09 Simea Società italiana meridionale l'energia atomica 
   300.11 Intelalt Interconnessioni elettriche altissima tensione 
   300.13 Fiet Forze idroelettriche della Talvera 
302 Società elettrica sarda 
302A Società idroelettrica Alto Flumendosa 
303 Sges Società generale elettrica della Sicilia 
304 Sesa Società elettrica albanese anonima. Seia Società 

elettrica italo-albanese 
329 Società anonima forestale triestina 
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350 Sme Meridionale di elettricità 
   350.01 Sebi Società per l'esercizio di attività agricole e immobiliari 
   350.02 Siimi Società immobiliare e industriale del Mezzogiorno 

d'Italia 
      350.02.01 Società Agricola San Giovanni in Fonte 
      350.02.02 Sci Società commerciale industriale 
         350.02.02.01 Siesa - Società italiana esercizio servizi aeroporti 
   350.04 Napolgas 
      350.04.01 Cisae - Compagnia italiana sviluppo attività edilizia 
      350.04.02 Sviluppo Gas 
   350.05 Compagnia Meridionale del Gas 
   350.06 Senn Società elettronucleare nazionale27 
   350.07 Far Fabbriche accumulatori riunite 
   350.09 Cartiere italiane riunite - Cir 
      350.09.01 Chartularia 
   350.10 Coniel Compagnia nazionale finanziaria 
   350.11 Alfacavi 
   350.12 Bestat Beni stabili Taranto 
   350.13 Surgela 
   350.14 Sgs Società generale supermercati 
      350.14.01 Serio 
      350.14.02 Sico 
   350.16 Samet 
   350.17 Cirio28 
   350.18 Immobiliare Cinisello 
   350.19 Sab Società agricola Bruzia 
   350.20 Agricola Fonte del Moro 
   350.21 Valsele 
   350.22 Finanziaria del Sud 
   350.23 Agricola Neptunia 
   350.24 Cofimez Compagnia finanziaria del Mezzogiorno d'Italia 
   350.25 Agricola Ionia 
   350.26 Fapsa Fabbrica accessori e parti speciali per autoveicoli 
   350.27 Cia Commerciale immobiliare Atena 
   350.28 Unidal Unione industrie dolciarie ed alimentari 
   350.29 Alemagna 
   350.30 Star 
   350.31 Agri Finanziaria 
   350.32 Alivar 
      350.32.01 Autogrill 
         350.32.01.01 Sirea Società italiana ristoranti ed alberghi 
   350.33 Agricola Torcino 
   350.34 Gallino sud 
   350.35 Fimit sud 
   350.36 Italgel 
   350.37 Sme ricerche 
369 Società italiana per l'esercizio della pesca 
400 Finmare Società finanziaria marittima 

                                            
27 Poi Senn - Società finanziaria nazionale 
28 Poi Cirio Bertolli De Rica 
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   400.01 Italia di navigazione 
      400.01.01 Saimare Servizi ausiliari internazionali marittimi 
      400.01.02 Sistev Società italo svizzera trasporti e viaggi 
      400.01.03 Saepe Società avviamento emigranti porti esteri 
      400.01.04 Selom Società per l'esercizio di lavanderie, opifici, 

magazzini 
   400.02 Adriatica Società per azioni di navigazione 
   400.03 Lloyd triestino 
   400.04 Tirrenia Società di Navigazione 
      400.04.01 Caremar Campania regionale marittima 
      400.04.02 Toremar Toscana regionale marittima 
      400.04.03 Siremar Sicilia regionale marittima 
      400.04.04 Saremar Sardegna regionale marittima 
   400.05 Sasa Società anonima di sicurtà fra armatori 
   400.06 Mutuamar Società di assicurazioni 
   400.07 Sindacato internazionale fra armatori 
   400.08 Società marittima nazionale 
   400.09 Almare di navigazione 
   400.10 Sirm Società italiana radio marittima 
   400.11 Aurora di navigazione 
   400.12 Stimat 
   400.13 Fedarlinea Associazione italiana dell'armamento di linea 
   400.14 Sidermar 
   400.14 Aeroporti di Roma 
   400.15 Continentalmare di navigazione 
   400.16 Sovitalmare di navigazione 
   400.17 Ici Società per azioni Italia crociere internazionali 
   400.6 Sirma Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni 

marittime 
401 Navigazione generale italiana 
402 Stet Società torinese esercizi telefonici 
   402.01 Sip Società italiana per l'esercizio telefonico29 
      402.01.01 Scuola superiore Guglielmo Reiss Romoli 
   402.02 Telve Società telefonica delle Venezie 
   402.03 Timo Telefoni Italia media orientale 
   402.04 Saiat Società attività immobiliari ausiliare telefoniche 
   402.05 Seta Società esercizi telefonici autostrade30 
      402.05.01 Selni Società elettronucleare italiana 
   402.06 Seat Società elenchi ufficiali degli abbonati al telefono 
      402.06.01 Saritel spa Sarin telematica 
      402.06.02 Inca investimenti 
   402.07 Teti Telefonica Tirrena 
      402.07.01 Sit Società impianti telefonici 
      402.07.02 Società per azioni Immobiliare l'Edificio 
   402.08 Set Società esercizi telefonici 
   402.09 Siemens 
      402.09.01 Ates Aziende tecniche elettroniche del Sud 
      402.09.02 Sts Consorzio per sistemi di telecomunicazioni via satelliti 

                                            
29 Già Stipel Società telefonica interregionale piemontese e lombarda poi Telecom 
30 Poi Seta Società servizi telefonici ausiliari 
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      402.09.03 Raggruppamento Italtel 
      402.09.03 Italtel Sit 
         402.09.03.01 Italtel telematica 
         402.09.03.02 Italtel Tecnomeccanica 
      402.09.04 Eltel Industria elettronica telecomunicazioni 
      402.09.05 Siemens nixdorf informatica 
   402.10 Italtel Società italiana esercizi telefonici internazionali  31

   402.10 Italcable 
      402.10.01 Radiostampa 
   402.12 Sism Società idroelettrica Sarca-Molveno 
   402.13 Ilte Industria libraria tipografica editrice 
      402.13.01 Sat Società azienda tipografica 
   402.14 Cselt Centro studi e laboratori telecomunicazioni 
   402.16 Spes Sviluppo propaganda elettroapplicazioni e similari 
   402.17 Emsa Società immobiliare per azioni 
   402.18 Sagas Società per azioni grandi alberghi e stazioni 

climatiche 
   402.19 Sici Italiana costruzione impianti 
   402.20 Sirti Società italiana reti telefoniche 
   402.21 Forze motrici di Brusio 
      402.23.02 Sago 
      402.24.01 Usea 
   402.25 Softe Societè Financiere pour les Telecommunications et 

l'Electronique sa 

                                           

   402.26 Sgs Ates componenti elettronici 
   402.27 Telespazio 
   402.28 Consultel 
   402.29 Italdata 
   402.31 Teleleasing 
   402.32 Sidac Società italiana per la diffusione automatizzata di 

informazioni culturali e tecniche 
   402.33 Meie Assicuratrice Società mutua di assicurazioni fra 

esercenti imprese elettriche ed affini 
   402.34 Kompass Italia 
403 Setemer 
   403.01 Sielte Impianti elettrici e telefonici sistema Ericsson 
   403.02 Fatme Fabbrica apparecchi telefonici e materiale elettrico 
   403.03 Sasib Società per azioni Scipione Innocenti Bologna 
404 Alitalia Aerolinee italiane internazionali società per azioni 
   404.01 Elivie Società italiana esercizio elicotteri 
   404.02 Air Union 
   404.03 Ciasa Compagnia italiana assistenza servizi aerei 
   404.04 Sga Società gestione aeroporti 
   404.05 Aermediterranea linee aeree mediterranee 
   404.06 Sam Società aerea mediterranea 
   404.07 Società esercizi aeroportuali, ristoranti e negozi Searn 
   404.08 Ati Aero trasporti italiani 
   404.09 Somali airlines 

 
31 Nel 1965 è assorbita dall’Italcable 
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   404.10 Immobiliare Az 
   404.11 Aerhotel Società per lo sviluppo di attività alberghiere 
   404.12 Valtour 
      404.13.01 Ehc European hotel corporation italiana 
   404.14 Aeroporti di Roma 
   404.15 Sigma Società italiana gestione sistema multi accesso 
   404.16 Italiatour 
405 Lai Linee aeree italiane 
   406.01 Società anonima delle tranvie sorrentine 
   406.03 Gestioni alberghiere e turistiche 
407 Ferrovie secondarie della Sicilia 
410 Prealpina trasporti 
411 Autostrada Torino-Milano 
412 Rai 
   412.01 Eri Edizioni Rai radiotelevisione italiana 
   412.01 Nuova Eri Edizioni Rai Radiotelevisione italiana32 
   412.02 Set Società editrice torinese 
      412.02.01 Società dei periodici illustrati 
   412.03 Sipra Società italiana pubblicità radiofonica anonima 
      412.03.01 Cipp Compagnia internazionale pubblicità periodici 
      412.03.02 Sacis Società per azioni commerciale iniziative spettacolo 
      412.03.03 Publicitas 
      412.03.04 Pqs Pubblicità quotidiani del Sud 
      412.03.05 Elvitalia 
   412.04 Fonit Cetra 
   412.04 Nuova Fonit Cetra 
413 Autostrade meridionali società per azioni 
414 Sefi Società elettroferroviaria italiana 
415 Ferrovie vicinali 
417 Sogam Società gestione azioni Montedison 
420 Edina Società per lo sviluppo dell'edilizia 
   428.14A Comsider Commercio materiali siderurgici 
   428.38 Lasid Azienda industriale lavorazioni siderurgiche 
   435.03 Carburo di calcio e ferro leghe - Consorzio italiano 
   435.25 Campfond Consorzio nazionale approvvigionamento 

materie prime per fonderie ghisa 
   435.28 Endirot Ente distribuzione rottami 
450 Sofin33 
   450.02 Strade ferrate secondarie meridionali Circumvesuviana 
      450.02.01 Sis Thema 
   450.03 Maccarese 
      450.03.01 Forus Fondi rustici 
   450.04 Manifatture cotoniere meridionali 
      450.04.01 Valsarno industria confezioni 
   450.05 Il Fabbricone 
      450.05.01 Confezioni Linexter 
   450.06 Cremona nuova 
   450.07 Edindustria 

                                            
32 Poi Rai Trade spa 
33 Poi Finavio 
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   450.08 Società mercantile internazionale Intersomer 
   450.09 Siver 
   450.10 Spi Promozione e sviluppo industriale 
   450.10 Spi Promozione e sviluppo imprenditoriale 
   450.11 Sidalm Società italiana dolciario alimentare Milano 
      450.11.01 Sidalm Perù 
   450.12 San Giorgio elettrodomestici 
   450.13 Ior Industrie ottiche riunite 
   450.14 Fonderie e officine San Giorgio Pra 
   450.15 Officine meccaniche goriziane 
   450.16 Safog Società anonima fonderie officine di Gorizia 
   450.17 Finidreg 
   450.18 Rel Ristrutturazione elettronica 
481 Industria meccanica napoletana, già Silurificio italiano 

società anonima 
500 Banca commerciale italiana 
501 Credito italiano 
   501.01 Data Management 
502 Banco di Roma 
   502.01 Mediobanca 
      502.01.04 Procredi Società per la progettazione e realizzazione 

d'impianti 
503 Banco di Santo Spirito 
503 Banca di Roma 
504 Credito fondiario industriale 
505 Istituto italiano di credito marittimo 
506 Società italiana per le strade ferrate meridionali Bastogi 
507 Società anonima gestioni esattoriali Sage34 
507508 Gestitfer Gestioni italiane ferroviarie 
508 Credito fondiario sardo 
509 Società finanziaria di elettricità 
   509.01 Mecon 
510A Segisa Società editrice Giorno 
512 Siem Società italiana esercizi minerari 
513 Sagea35 
   513.01 Cofiri Factor 
   513.02 Sipaf Società di iniziative e partecipazioni 
514 Efibanca Banca di credito finanziario spa 
515 Finsas 
   515.01 Cise Centro informazione studi ed esperienze 
516 Société financière italo-suisse 
516bis Celdit Cellulosa d'Italia 
   517.01 Aeromere Aeromeccanica regionale 
   517.02 Compagnia internazionale della parabola d'oro 
535 La Dalmatienne Société française des forces 

hydroeletriques de la Dalmatie 
550 Banche di interesse nazionale (Comit-Credit-Banco Roma) 
   575.14 Sicula napoletana di navigazione 

                                            
34 Poi Società per azioni gestioni esattoriali Sage 
35 Poi Cofiri Compagnia finanziamenti e rifinanziamenti 
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600 Società napoletana per le terme di Agnano 
601 Sgas Società grandi alberghi siciliani 
   601.01 Saga Società per azioni Grandi alberghi 
   601.02 Itac Industria turistica alberghiera catanese 
602 Bonifiche sarde 
   602.01 Aaa Aziende alimentari associate 
   602.02 Saccarifera sarda 
   603.01 Sabiam Società anonima bonifiche idrauliche ed agrarie del 

Mezzogiorno 
      603.01.01 Beni rustici crotonesi 
   603.02 Consorzio laziale latte e industrie agricole 
604 Cccon Consorzio cooperativo per la centrale ortofrutticola 

di Napoli 
605 Immobiliare nuove terme di Castellammare di Stabia 
606 Compagnia fondiaria regionale 
607 Iritecna36 
   607.01 Italstrade 
      607.01.01 Italstrade lavori Europa 
      607.01.02 Italairport Italian engineering for airports spa 
      607.01.03 Place Moulin 
      607.01.04 Strade Coop Mozambico Scarl 
   607.02 Italstrade per lavori all'estero 
      607.02.01 Britalia (Tanganyika) Ltd 
   607.03 Società bergamasca per la costruzione e l'esercizio di 

autovie 
   607.04 Italscai 
      607.04.01 Elicriso 
      607.04.02 Prunus 
      607.04.03 Immobiliare Flet 
      607.04.04 Sorelica cinque 
      607.04.05 Sorelica sei Società a responsabilità limitata case 
   607.05 Spea Società progettazioni edili autostradali - consulenze - 

prestazioni tecniche 
      607.05.01 Infratecna 
   607.06 Tangenziale di Napoli 
   607.07 Maranta 
   607.08 Dracena 
   607.09 Italedil Italiana di edilizia industrializzata 
   607.10 Sicir Sviluppo insediamenti campani industriali e 

residenziali 
   607.11 Isa Italstrade Appalti 
   607.12 Monte Faito 
   607.13 Porto Terminal Mediterraneo 
   607.14 Itmac Italstrade Macchine spa 
   607.15 Intermetro 
   607.16 Somea Società per la matematica e l'economia applicate 
   607.17 Condotte d'acqua 
      607.17.01 Idrotecna 

                                            
36 Poi Italstat Società italiana per le infrastrutture e l'assetto del territorio 
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      607.17.02 Bonifica 
         607.17.02.01 Italter 
      607.17.03 Condotte international holding 
      607.17.04 Condag Impresa lavori marittimi 
      607.17.05 Metroroma 
      607.17.06 Impresa Pietro Cidonio 
   607.18 Edilfin Società per azioni finanziaria per lo sviluppo 

dell'industria edile 
   607.18.01 Società italiana per il traforo del Monte Bianco 
      607.18.02 Rav Raccordo autostradale Valle d'Aosta 
   607.19 Svei Sviluppo edilizia industrializzata 
   607.20 Ipisystem 
      607.20.01 Sicit Società italiana per la costruzione industrializzata e 

tecnoagricola 
   607.21 Tecnocasa Società di ricerca per l'edilizia industrializzata 
   607.22 Spo Sviluppo progetti ospedalieri 
   607.23 Sacep Sardegna centrale progettazioni 
   607.24 Italeco 
   607.26 Edil Pro Società per lo sviluppo di programmi di ricerca, di 

progettazione e coordinamento esecutivo per l'edilizia 
   607.27 Italtekna Progettazione e servizi di ingegneria 
      607.27.01 Sotecni 
      607.27.02 Ital Park 
      607.27.03 Istra Istituto superiore dei trasporti 
   607.28 Italposte 
   607.29 Filse Finanziaria ligure per lo sviluppo economico 
   607.31 Stretto di Messina 
   607.32 Mededil Società edilizia mediterranea 
   607.33 Autostrade concessioni e costruzioni autostrade spa 
      607.33.01 Autostrada Torino - Savona 
      607.33.02 Autostrade meridionali 
   607.34 Rep Raggruppamento per l'edilizia e la prefabbricazione 
      607.34.01 Imco Impresa centrale di costruzioni 
      607.34.02 Garboli rep spa 
         607.34.02.01 Adriatica turistica 
      607.34.03 Mantelli estero costruzioni 
   607.35 Italgenco 
      607.35.01 Mantelli 
   607.36 Pavimental 
   607.37 Sistemi urbani 
607.38 Idrovie 
   607.39 Sogea Società per l'esercizio di attività agricole 
608 Montedison 
611 Sip Società italiana potassa 
612 Celna 
   612.01 Lucente 
612a Scia Società cellulosa italiana anonima 
613 Oleodotti d'Italia 
614 Gs Gomma sintetica 
615 Incas Industria nazionale cioccolato e affini Sesto 
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616 Società Monte Amiata 
617 Abcd Asfalti, bitumi, combustibili liquidi e derivati - Roma 
619 Società commercio carboni Monte Promina 
620 Eac Ente approvvigionamento carboni 
621 Svimez 
621 Formez Centro di formazione e studi per il mezzogiorno 
622 Sudindustria Società per l'industrializzazione delle regioni 

meridionali 
623 Pittaluga 
   623.01 Unione cinematografica italiana 
625 Sacos Società azionaria centrali ortofrutticole siciliana 
626 Abcd Asfalti, bitumi, cementi e derivati - Palermo 
   627.02 Canapifici del Volturno 
   627.04 Manifatture cotoniere d'Africa 
628 Pro-Form Investimenti e iniziative per la formazione 

professionale37 
629 Cinecittà 
630 Sals Società anonima laterizi siciliani 
631 Friulia 
632 Società Finanziaria regionale ligure 
633 Italsiel 
   633.01 Italsiel Imprese 
      633.01.02 Sogei 
   633.02 Insiel 
   633.03 Ic soft 
634 Consorzio per l'area di sviluppo industriale della provincia 

di Napoli 
635 Gepi Società di gestioni e partecipazioni industriali 
636 Finsiel 
   636.01 Tecsiel Tecnologie e strumenti per i sistemi informativi 

elettronici 
   636.03 Agrisiel Società di informatica per l'agricoltura 
   636.04 Intersiel Società interegionale sistemi informativi elettronici 
   636.2 Informatica trentina 
702 Société du Port de Tanger 
   703.2 La Dalmatienne 
708 Foresta Italo-Romena (Forum) Lignopol Foresta Holding 
709 Compagnie Internationale des Wagons-Lits et du Tourisme 
711 Société anonyme ottomane des bateaux de la Corn d'or 
713 Sef Società egiziana per l'estrazione ed il commercio dei 

fosfati 
721 Società mineraria Argus 
738 Alba Azienda lavorazione bitumi e asfalti 
806 Lariana Società per la navigazione sul Lago di Como 
807 La Rifiorente 
810 Compagnie neerlandaise de l'azote 
950 Società anonima Leonardo 

 

                                            
37 Già Ifap e poi Ancifap Investimenti ed iniziative per la formazione professionale 
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Indice alfabetico delle società senza codice 
• Acquedotto di Agerola 
• Aedes Società anonima ligure per imprese e costuzioni 
• Amsterdamsche Investment Trust 
• Arenella Società italiana per l'industria dell'acido citrico e affini 
• Asta Associazione di studi per lo sviluppo del turismo in collegamento con le autostrade 
• Azienda municipalizzata gas e acqua di Genova 
• Bacini e scali napoletani 
• Calatimbar Società anonima italiana Calate magazzini esportazione imbarchi porto di Genova 
• Carlo Ogrin-Casale. Cave di Ca' Negra e Sistiana 
• Casa editrice Marzocco 
• Causa Banca italiana di sconto contro Cavalli Ettore 
• Causa Jacapraro - Iri 
• Ccs Cellulosa cloro soda 
• Companhia imoveis e construçoes 
• Consorzio Tirreno produttori cemento 
• Cotonificio Valle Seriana 
• Creditul Minier Société anonyme roumaine pour le développement de l'industrie minière 
• De Capitani Carlo 
• Egolin Société des huiles d'Egypte 
• Ercole Marelli Ansaldo stabilimenti elettrotecnici Cge 
• Esercizio forni elettrici società anonima 
• Ferrovia sicula occidentale 
• Funicolare centrale Napoli 
• Generala Società rumena d'assicurazioni generali 
• Giuliana di navigazione 
• Giuliana trasporti 
• I.K. Poznanski manifattura cotoni 
• Immobili ex Gualino in Torino 
• Insulare di navigazione 
• International general electric company 
• Irbs Istituto romano di beni stabili 
• Istituto industriale ligure 
• Istituto per lo studio della gomma sintetica 
• Justa società anonima 
• La Milano centrale 
• Lloyd Triestino 
• Minit Miniere italiane 
• Navigazione del Carnaro, 
• Navigazione Toscana 
• Officine di Casaralta società anonima 
• Officine fratelli Borletti 
• Oleodotti d'Italia 
• Pierrefitte Société générale d'engrais et de produits chimiques, già Société des phosphates 

tunisiens et des engrais et produits chimiques 
• Poccardi società anonima 
• Rimifer 
• Roma Istituto immobiliare italiano 
• Saiga Società agricola industriale gomma anonima 
• Saigs Società anonima industria gomma sintetica 
• Sfeat Società forni elettrici alta temperatura Milano 
• Sicmi Società internazionale di credito mobiliare ed immobiliare 
• Sidalba Siderurgica commerciale albanese 
• Siderurgica coloniale e siderurgica commerciale 
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• Siem Società italiana esercizi minerari 
• Sipes Società imprese portuali edilizie stradali 
• Sismit Interessenze siderurgiche e metalmeccaniche italiane 
• Società anonima immobiliare forestale agraria romana 
• Società anonima imprese e gestioni 
• Società anonima italiana per le fibre tessili artificiali 
• Società anonima L'immobilare agricola 
• Società anonima molini e pastificio G. Fabbrocino 
• Società di assicurazioni 
• Società ferroviaria Val D'Orba 
• Società finanziaria Zaccaria Pisa 
• Società napoletana trafileria e punteria 
• Société anonyme des tramways provinciaux de Naples 
• Société de filature anciens etablissements Jules de Surmont & Files 
• Société financière italo-suisse Ginevra 
• South american investment Company Ltd. 
• Steweag Steirische Wasserkraft und Elektrizitats Aktiengesellschaft 
• Stisa Sviluppo della tecnica industriale 
• Turk Komur Madenler 
• Ugar società anonima per l'industria forestale 
• Zona industriale del porto di Trieste società anonima 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  158 



 

L’Archivio II 
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La documentazione depositata all’Archivio centrale dello 
Stato 
Composizione: unità 524 (registri 417 e buste 108) 
Estremi cronologici: 1919 - 1960 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di 265.018 immagini 
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Copialettere 
Composizione: registri 417 (397 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 1927 - 1951 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di 191.517 immagini 
 
I registri descritti in questa serie sono stati riordinati secondo il criterio dell’ufficio di 
provenienza individuato in base ai titoli dei registri e alla corrispondenza contenuta, 
quando il titolo era incompleto. 
Rispetto alla struttura nota dall'elenco di versamento si è cercato, infatti, di ricostruire 
delle serie che rispettassero la continuità dell'ufficio che produceva la 
corrispondenza, indipendentemente dalla sede dell'amministrazione centrale (Roma 
o Milano), che invece ne aveva condizionato la precedente organizzazione. Alcune 
serie sono state completate con i registri conservati nell’archivio di deposito dell’Iri. 
Ai titoli delle sottoserie è stato aggiunto se la corrispondenza copiata nei registri sia 
relativa solo alla “Sezione Finanziamenti”, solo alla “Sezione Smobilizzi poi Iri”, o ad 
entrambe le Sezioni. Ciò per far emergere la struttura organizzativa originaria 
dell’Ente che, come è noto, fino al 1936 era diviso in due Sezioni, una delle quali (la 
Smobilizzi) continua nell’ente permanente denominato, dal 1937, solo Iri. 
Tutte le serie di copialettere conservate all'Acs hanno termine nel primo dopoguerra 
ad eccezione di quelle del Presidente e vice Presidente, Direttore generale, 
Telegrammi e Diversi. Per questi uffici si continua a produrre registri anche 
successivamente e che infatti si ritrovano in Documentazione presso Iri - Affari 
generali - Copialettere, seguito ideale delle serie conservate in Acs.  
Delle serie che si concludono al 1947-48 tre hanno trovato il loro completamento (o 
integrazione) con cinque registri trovati nell'archivio di deposito dell'Iri, e che sono 
stati schedati insieme a questi dell'Acs. Si è preferito, infatti, completare le serie 
esistenti (considerando quasi "dimenticati" al momento del versamento i registri 
trovati all'Iri) piuttosto che creare, nella sezione dedicata all'archivio di deposito 
dell'Iri, serie che sarebbero state acefale e assolutamente frammentarie. 
Le schede dei registri conservati all'Acs hanno collegate le immagini delle pagine.  
Per ogni registro è stata segnalata la posizione nell'elenco di versamento. 
Le sottoserie all’interno della serie Copialettere sono dieci: 

Presidente e Vice Presidente 
Composizione: registri 23 (22 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 06.02.1933 - 22.11.1945 
immagini: 8771 
 
La carica di presidente dell'Iri era valida per entrambe le Sezioni (Smobilizzi e 
Finanziamenti) fino alla soppressione della Sezione Finanziamenti (12 marzo 1936), 
benché le due sezioni avessero Consigli di Amministrazione separati. La 
corrispondenza dei copialettere degli anni fino al 1943 è in genere priva di protocollo, 
in particolare quella copiata nei registri Riservati. La corrispondenza copiata dal 
dopoguerra porta invece il numero di protocollo generale. 
I registri sono organizzati in tre sottoserie: Presidente e Commissario, la più rilevante 
quantitativamente, Vice presidente e Riservati. 
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Le prime due sottoserie Presidente e Commissario e Vice presidente continuano 
nell'archivio conservato presso l'Iri e sono descritti nella serie Affari generali - 
Copialettere - Presidente e vice presidente. 
Nell’elenco di versamento i registri delle prime due sottoserie sono elencati sotto la 
serie Presidente e Vicepresidente e sotto la serie Milano (per i commissari sia di 
Roma che di Milano). I registri della sottoserie Riservati sono elencati sotto la serie 
Sezione Smobilizzi – Finanziamenti e Varie e sotto la serie Milano. 

Presidente e commissario 
Composizione: registri 17 (16 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 10.05.1933 - 22.11.1945 
immagini: 7357 
La serie dei copialettere del Presidente è composta anche dai registri dei Commissari, sia di 
Milano che di Roma, che si sovrappongono cronologicamente per alcuni mesi. Il registro del 
Presidente in uso nell'ottobre 1943 viene abbandonato col trasferimento dell'amministrazione al 
Nord e la serie dei copialettere continua con tre registri da Milano utilizzati dal 22 dicembre 
1943 al 25 aprile 1945 dai Commissari di nomina Repubblica sociale e dal maggio all'ottobre 
1945 dai Commissari di nomina Cln.  
Nel frattempo, dal settembre 1943 a Roma è in uso un registro per il Commissario (nominato 
dal governo dell'Italia liberata), seguito da altri due registri datati fino a febbraio 1946, uno dei 
quali è conservato presso l'Iri (Affari generali - Copialettere - Presidente e vice presidente). 

Vice presidente 
Composizione: registro 1 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 10.08.1937 - 03.11.1939 
immagini: 356 
La corrispondenza del Vice presidente si conserva in due copialettere, uno dei quali si trova 
presso l'Iri, schedato nella serie Affari generali - Copialettere - Presidente e vice presidente. 

Riservati 
Composizione: registri 5 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 06.02.1933 - 11.05.1951 
immagini: 1058 
I copialettere 'riservati', anche quando non hanno nell'intestazione l'attribuzione alla Presidenza, 
sono prevalentemente a firma del Presidente o del Commissario. Si tratta di registri che copiano 
corrispondenza senza protocollo. 
I primi due volumi non sono utilizzati completamente. 
Il registro "Segreteria Riservatissimo" è conservato presso l'Ufficio Segreteria organi deliberanti 
dell'Iri. 

Direttore Generale (Sez. Finanziamenti e Sez. Smobilizzi poi Iri) 
Composizione: registri 17 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 22.02.1933 - 27.02.1947 
immagini: 6609 
 
Corrispondenza Iri, riservata e anche personale dei Direttori generali. Il primo registro 
riguarda Alfredo Baccarini, già Direttore Centrale dell'Istituto di Liquidazioni, in carica 
presso la Sezione smobilizzi dell'Iri fino alla nomina di Donato Menichella. 
I successivi 13 registri, che coprono l'arco cronologico 1933 -1946, sono a firma di 
Donato Menichella, nominato Direttore generale delle due sezioni tra aprile e maggio 
del 1933 e in carica fino a ottobre 1943. A quella data Donato Menichella si dimette, 
prima del trasferimento dell'Ente a Milano; quando la gestione Iri ritorna 
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definitivamente a Roma, nei primi mesi del 1946, Menichella torna al suo posto di 
Direttore generale, reintegrato dal presidente Paratore, per lasciare la carica poco 
dopo, nel maggio 1946, con la nomina di Direttore generale della Banca d'Italia. 
Gli ultimi tre registri sono intestati Giovanni Malvezzi che fu nominato direttore 
generale dell’Istituto, subito dopo le dimissioni di Menichella, dal Commissario 
Alberto Asquini nell’ottobre 1943. Quando l'Ente spostò a Milano la sua direzione 
Malvezzi fu tra i primi a trasferirvi i propri uffici e il Commissario Asquini il 18 
novembre 1943 assegnò a Malvezzi il potere di firma per l'Istituto in qualità di 
Direttore Generale. Il 9 maggio 1944 il nuovo commissario Vincenzo Tecchio, con 
delibera commissariale di riorganizzazione dell'Istituto, abolì la carica di Direttore 
generale e nel suo ordine di servizio numero 1 stabilì l'abbandono della carica da 
parte di Malvezzi. Malvezzi ritorna in carica, dopo la liberazione dell'Italia del Nord, in 
qualità di Commissario nominato dal Cln, dal 28 aprile 1945 al 7 giugno, fino alla 
nomina di Roberto Einaudi. Einaudi reintegra Malvezzi nella sua carica di Direttore 
centrale il 18 agosto 1945, con valore retroattivo dal 15 maggio 1944. Alla fine del 
1945 Malvezzi torna a Roma e dal momento delle dimissioni di Menichella fino 
all'agosto del 1947 è Direttore generale dell'Istituto. 
Nell’archivio di deposito dell'Iri si trova un copialettere (febbraio - agosto 1947) 
intestato Malvezzi, che va logicamente ricondotto alla serie del Direttore presso l'Acs, 
in coda ai tre registri dedicati alla corrispondenza di Malvezzi. Sempre presso Iri si 
conservano due registri che copiano corrispondenza del Direttore generale fino al 
1956 (Affari generali - Copialettere - Direttore generale).  
La corrispondenza della Direzione è successivamente conservata in raccoglitori fino 
al 1962 (schedati nella serie Affari generali - Servizio coordinamento - Veline della 
corrispondenza). 
I registri nell’elenco di versamento sono elencati sotto la serie Direttore Generale, 
tranne il primo che è elencato sotto la serie Sezione Smobilizzi – Finanziamenti e 
Varie. 

Segreteria generale (Sez. Finanziamenti e Sez. Smobilizzi poi Iri) 
Composizione: registri 15 (14 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 30.11.1933 - 27.08.1946 
immagini: 7356 
 
Nei primi anni di vita dell'Istituto l'Ufficio di segreteria era unico per entrambe le 
sezioni fino alla soppressione della Finanziamenti nel marzo 1936. Con il 
trasferimento al Nord dell'amministrazione centrale dell'Ente la Segreteria si sposta a 
Milano (ottobre 1943) e a Roma rimane un ufficio che, per i primi mesi, ha soprattutto 
funzioni di contatto con la sede centrale del Nord. Con l'insediamento del 
Commissario e con il rientro a Roma dell'amministrazione (gennaio 1946) si riafferma 
il ruolo centrale degli uffici romani. 
Con la riorganizzazione dell'Istituto del 1948 la Segreteria Generale viene 
momentaneamente soppressa per essere poi ripristinata nel 1953 con delibera 
presidenziale. 
 
I primi copialettere della serie della Segreteria conservano corrispondenza non 
relativa a pratiche d’ufficio e di amministrazione ordinaria come i successivi. Si tratta 
di richieste di assunzione, segnalazioni di persone, richieste di informazioni, ecc., e 
sono a firma dei funzionari e del Direttore, raramente del Presidente. Per la sua 
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corrispondenza la Segreteria generale nei primi anni non utilizza il protocollo 
generale che compare sporadicamente dal 1942 e poi diventa d'uso comune dal 
trasferimento a Milano. La serie a partire dal novembre del 1943 segue 
l'amministrazione a Milano (la prima lettera copiata a Milano è del 6 ottobre 1943) e 
la segreteria generale continua a inviare corrispondenza da Milano fino al gennaio 
1946 (anche se la sede dell'amministrazione centrale è tornata a Roma). A Roma 
l'ufficio di rappresentanza rimasto dopo il trasferimento inaugura una nuova serie di 
copialettere il 3 novembre 1943, ricominciando l'uso del protocollo da 1 e continua, 
con i registri conservati nell'archivio di deposito dell'Iri, con copialettere intestati 
"Ordinario ufficio di Roma" (vedi serie Affari Generali – Copialettere- Ufficio di Roma 
Ordinario Velinario). 
Nella serie Copialettere diversi, sotto la serie Milano (vedi oltre) si conserva un 
registro datato 11 dicembre 1943 - 15 gennaio 1947 che nelle prime pagine copia 
corrispondenza relativa all'amministrazione Iri generale o di uffici specifici 
(economato, contabilità, personale), non comunque relativa all'ufficio periferico di 
Milano. Per avere un quadro completo della corrispondenza dell'amministrazione 
dell'Ente a Milano è quindi necessario consultare anche quel registro. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto le serie: Sezione Smobilizzi-
Ufficio Segreteria; Sezione Smobilizzi- Altri Uffici; Roma; Milano. 

Sezione Finanziamenti 
Composizione: registri 63 (48 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 07.03.1933 - 10.1945 
immagini: 28915 
 
La Sezione Finanziamenti aveva una amministrazione autonoma, una Direzione, un 
Consiglio di amministrazione e uffici organizzati indipendentemente dalla Sezione 
smobilizzi. Solo il presidente Beneduce era comune alle due Sezioni. Tra le funzioni 
principali la Sezione aveva la concessione di mutui alle società, con uffici a questo 
dedicati, per i quali era prevista una gestione precisa delle pratiche e la conseguente 
formazione dell'archivio, qui rispecchiata nelle serie dedicate ai Mutui. 
La Sezione viene soppressa con RDL del 12.3.1936 n. 376, e di conseguenza la 
gestione dei mutui concessi fino a quella data passa alla Sezione smobilizzi, che 
continua l'utilizzo di copialettere separati, rispetto alle pratiche smobilizzi, fino al 
1945. La gestione dei mutui si esaurirà solo nel 1956. 
Nonostante la Sezione termini nel marzo 1936 si è preferito riportare a questa serie 
anche i copialettere successivi dedicati alla gestione dei mutui, anche se prodotti 
dalla Sezione Smobilizzi.  
I registri provengono dalla serie Sezione smobilizzi - Finanziamenti e varie per i 
registri della Direzione e del Consiglio; dalla Sezione smobilizzi - Funzionari per il 
registro funzionari; dalla Sezione Finanziamenti, per quanto riguarda le prime quattro 
sottoserie di Mutui; dalla serie Sezione smobilizzi - Finanziamenti e varie, Roma e dal 
deposito Iri per la sottoserie unica. 
La serie è strutturata nelle seguenti sottoserie: 

Consiglio d'amministrazione 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 09.08.1933 - 18.04.1936 
immagini: 81 
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Direzione 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 31.05.1933 - 22.05.1935 
immagini: 506 

Funzionari 
Composizione: registro 1 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 12.07.1933 - 21.03.1938 
immagini: 525 

Mutui 
Estremi cronologici: 07.03.1933 - 10.1945 
Composizione: registri 58 (43 con immagini acquisite) 
immagini: 27803 

 
Della Sezione ci rimangono due registri del Consiglio di amministrazione e due della 
Direzione (corrispondenza del Direttore generale relativa alla concessione dei mutui) 
che coprono il periodo fino alla soppressione della Finanziamenti (infatti gli ultimi 
registri non sono utilizzati completamente).  
Un solo registro è sufficiente per la corrispondenza dei funzionari responsabili degli 
uffici della sezione. 
La gestione delle pratiche (sottoserie Mutui) è invece più laboriosa. L'ufficio centrale 
della Sezione si occupava della gestione dell'archivio, che per quanto riguarda la 
corrispondenza relativa alle pratiche di mutuo è copiata in 4 copialettere: Contabilità 
per la gestione, Interessati per domande di richiesta, Terzi per le persone o enti che 
si sono interessati all'accoglimento delle richieste, Banca d'Italia per i rapporti con gli 
uffici periferici, che erano istituiti presso le filiali provinciali della Banca d'Italia. Dal 
marzo del 1936, come conseguenza della soppressione della Sezione, i copialettere 
conservano corrispondenza a firma della Sezione smobilizzi. Dal 1 luglio 1939 tutta 
la corrispondenza, fino allora copiata sui quattro registri, differenziata per 
corrispondente, viene unificata e conservata su un unico registro (serie Unica). 
Gli ultimi due registri della serie Unica sono utilizzati dagli uffici trasferiti a Milano 
nell'ottobre 1943. 
Con il trasferimento dell'Amministrazione Iri a Milano anche i copialettere delle 
pratiche dei Mutui cominciano a copiare corrispondenza in partenza da Milano dal 
novembre 1943. 
I registri utilizzano un protocollo unico all'interno della sezione, che prosegue anche 
quando le pratiche vengono gestite dalla Sezione smobilizzi. 

Sezione Smobilizzi - Consiglio d'amministrazione 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 16.02.1933 - 30.06.1937 
immagini: 531 
 
I registri conservati in questa sottoserie copiano corrispondenza relativa al Consiglio 
di amministrazione della Sezione Smobilizzi solo fino alla trasformazione dell'Iri in 
Ente permanente: nella serie Copialettere dell'Acs non si trovano registri successivi 
relativi al Consiglio di amministrazione. 
La corrispondenza copiata riguarda le convocazioni e i gettoni di presenza dei 
consiglieri, e viene protocollata con il protocollo generale; la serie è comunque 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  165 



distinta da quella dei copialettere del protocollo generale (Uffici) perché per questa 
corrispondenza non viene utilizzato il copialettere unico. 
L'archivio conservato presso l'Iri non possiede altri registri che continuino questa 
sottoserie. 
Da notare, tuttavia, che i copialettere della sezione Smobilizzi continuano a essere 
usati quando l'Ente sopprime la sezione Finanziamenti (1936) e quando l'Iri si 
trasforma in Ente permanente (1937).  
Perciò i registri di questa Sezione sono distribuiti nelle sottoserie che seguono 
(Funzionari, Uffici, Protocolli riservati, Copialettere diversi) che coprono un arco 
cronologico che va dalla nascita dell'Iri nel 1933 (e in alcuni casi anche da prima, 
quando si utilizzano registri dell'Istituto di Liquidazioni) fino al 1945-46 circa.  
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto la serie Sezione Smobilizzi – 
Finanziamenti e Varie. 

Funzionari (Sez. Smobilizzi poi Iri) 
Composizione: registri 40 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 27.06.1934 - 26.07.1946 
immagini: 20609 
 
Si tratta della corrispondenza dei funzionari Iri, in particolare degli uffici che gestivano 
i rapporti con le società controllate dall'Iri (ufficio Reparti): la corrispondenza ordinaria 
di questo ufficio è copiata nei registri del protocollo generale, la corrispondenza dei 
funzionari, più riservata e personale, veniva gestita separatamente. Ciò è confermato 
anche dal fatto che la corrispondenza non è protocollata, tranne che per i primi mesi 
(si interrompe definitivamente l'uso del protocollo dal metà marzo del 1935). 
Nel novembre 1943 il registro "Funzionari" in uso segue l'amministrazione centrale 
nel trasferimento a Milano. 
La serie non ha seguito nell'archivio presso l'Iri. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto la serie Sezione Smobilizzi – 
Funzionari, tranne gli ultimi due che sono elencati sotto la serie Milano. 

Uffici (Sez. Smobilizzi poi Iri) 
Composizione: registri 215 (212 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 27.07.1931 - 17.01.1946 
immagini: 104226 
 
I registri conservati in Acs copiano in prevalenza corrispondenza che utilizza un 
protocollo generale e unico che subisce alcune variazioni nel corso degli anni: questa 
sottoserie raccoglie tali registri che erano elencati, nel precedente ordinamento, nella 
serie Altri uffici, che comprendeva la corrispondenza degli uffici Personale, Reparti, 
Stralci e Contabilità, dal 1935 al 1946. Qui li abbiamo fatti precedere da un altro 
gruppo di copialettere, già conservati in serie varie, che hanno come caratteristica 
unificante l'utilizzo dello stesso numero di protocollo progressivo e che si 
interrompono nel momento in cui viene introdotto un nuovo protocollo e viene copiata 
tutta la corrispondenza su un unico registro. 
Questi primi registri erano divisi in serie, corrispondenti agli uffici che li producevano. 
L'esistenza del protocollo unico è certa dal 12 giugno del 1933, e ne abbiamo 
testimonianza dall'unico registro che da quel momento copia la corrispondenza in 
partenza (segnata con un unico numero di protocollo progressivo), 
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indipendentemente dall'ufficio di provenienza. A partire da questa data il protocollo 
ricomincia la numerazione da 1 e i registri in uso vengono abbandonati al 12 giugno 
1933 (o poco prima), indipendentemente dal fatto che il registro sia completo o 
meno.  
Le sottoserie dei copialettere che non fanno parte del protocollo generale non 
seguono la stessa sorte e si continua ad utilizzarli indipendentemente dal passaggio 
della data del 12 giugno 1933.  
Dal 1 giugno 1935 la sottoserie del copialettere "unico" (che raccoglie la 
corrispondenza in partenza dei diversi uffici) si interrompe, per ripartirsi in tre 
sottoserie dedicate agli uffici principali, che mantengono però l'utilizzo in comune del 
numero di protocollo, fino ai primi mesi del 1946.  
Nell'ottobre del 1943 i registri seguono il trasferimento degli uffici da Roma a Milano, 
continuando a utilizzare le stesse procedure di protocollazione e copiatura della 
corrispondenza. Il ritorno a Roma dell'amministrazione segna, in un certo modo, la 
fine dei copialettere differenziati per uffici e anche il numero di protocollo, che era 
proseguito da Roma a Milano, si interrompe per riprendere un numero che era stato 
inaugurato dall'ufficio rimasto a Roma dopo il trasferimento dell'amministrazione 
centrale. 
La sottoserie Uffici (protocollo generale) prosegue in qualche modo dopo la guerra 
nella serie Ordinario, che è conservato nell'archivio presso l'Iri (Affari generali - 
Copialettere - Ufficio di Roma. Ordinario. Velinario). 
Anche la corrispondenza della sottoserie Sezione Smobilizzi - Consiglio 
d'amministrazione utilizza il protocollo unico, ma copia su registri specifici invece che 
sul copialettere unico, e per questo non è stata inserita nella serie Uffici.  
Discorso a parte bisogna fare per l'Ufficio del personale, che utilizza il protocollo 
generale e copia sul registro unico la sua corrispondenza in partenza, ma utilizza 
anche, contemporaneamente, un registro proprio. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto le serie Istituto di Liquidazioni; 
Sezione Smobilizzi-Finanziamenti e Varie; Atri Uffici; Milano; Roma. 
La serie è strutturata in ulteriori 4 sottoserie:  

Protocollo generale pre 12 giugno 1933 
Composizione: registri 18 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 20.10.1932 - 12.06.1933 
immagini: 4133 
I registri raccolti sotto questo titolo hanno in comune l'uso dello stesso protocollo e l'interruzione 
del loro utilizzo alla data del 12 giugno 1933 (introduzione del nuovo protocollo). I primi 
copialettere delle tre sottoserie sono ereditati dall'Istituto di liquidazioni, e sono tra i più antichi 
dell'intero archivio.  

Protocollo generale 12 giugno 1933 - 1 giugno 1935 
Composizione: registri 33 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 12.06.1933 - 30.05.1935 
immagini: 17209 
 
Dal 12 giugno 1933 il protocollo in uso viene interrotto e la numerazione della corrispondenza 
ordinaria ricomincia da 1. A partire dalla stessa data la corrispondenza, che in precedenza era 
copiata su registri diversi, a cura dei vari uffici di produzione, viene copiata su un unico registro 
(ad eccezione dei registri del Consiglio di Amministrazione della Sezione smobilizzi). L'ufficio 
del personale, oltre a copiare la sua corrispondenza sul copialettere "unico", conserva un suo 
registro sul quale copia le proprie minute. 
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Col 1 giugno 1935 termina l'utilizzo del copialettere unico e la serie continua con le tre 
sottoserie degli uffici Reparti, Stralci e Contabilità. 

Protocollo generale post 1 giugno 1935 
Composizione: registri 159 (156 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 30.05.1935 - 17.01.1946 
immagini: 80789 
 
Si suddivide a sua volta in Reparti, Stralci, Contabilità. Dal 1 giugno 1935 si interrompe l'uso 
dell'unico copialettere per la corrispondenza prodotta da vari uffici e gli uffici Reparti, Stralci e 
liquidazioni e Contabilità, pur mantenendo in comune l'utilizzo del protocollo generale (usato 
anche per la corrispondenza del Consiglio d'Amministrazione della Sezione smobilizzi), copiano 
le loro minute su registri propri, che formano delle sottoserie a sé. A queste tre sottoserie 
bisogna aggiungere quella dell'ufficio del personale, per il quale è meno evidente la cesura 
rispetto alla prassi precedente, avendo sempre affiancato al copialettere unico il suo registro 
d'ufficio. I registri naturalmente seguono gli uffici nel trasferimento a Milano, nell'ottobre 1943, e 
al rientro la riorganizzazione dell'Istituto non prevede più l'uso di copialettere per singoli uffici, 
ma di un solo copialettere per la corrispondenza ordinaria (in Archivio Iri Affari generali - 
Copialettere – Ufficio di Roma. Ordinario). Perciò le serie descritte qui vengono completate con 
le schede dei registri conservati in Iri, che non hanno un seguito in quell'archivio. 

Ufficio Personale 
Composizione: registri 5 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 27.07.1931 - 07.08.1945 
immagini: 2095 
 
L'ufficio personale utilizza il protocollo generale dal 12 giugno 1933: il primo registro invece è 
ereditato dall'Istituto di Liquidazioni e utilizzato da Iri solo per due pagine e viene abbandonato, 
incompleto, al 6 giugno 1933, probabilmente per iniziare l'uso del nuovo protocollo. Al contrario 
degli altri uffici però l'ufficio del personale anche durante gli anni del copialettere unico (12 
giugno 1933 - 1 giugno 1935) copia anche su suoi registri d'ufficio la corrispondenza che lo 
interessa, che perciò si può consultare su due registri contemporanei tra loro. Per questa 
ragione, quando per gli altri uffici si inaugurano i copialettere propri (dal 1 giugno 1935, con la 
fine del copialettere unico) l'ufficio del personale continua l'uso del registro in corso, creando 
così una serie continua, dal 1931 al 1945. 
Dal febbraio 1944 la corrispondenza è spedita da Milano, per il trasferimento 
dell'Amministrazione al Nord. 

Protocolli riservati (Sez. Smobilizzi poi Iri) 
Composizione: registri 8 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 16.12.1927 - 23.04.1945 
immagini: 1551 
 
Sono copialettere diversi, relativi a corrispondenza classificata riservata, o perché 
inerente questioni delicate o personali. Tutti utilizzano protocolli separati o copiano 
corrispondenza fuori protocollo. Sono stati suddivisi in tre sottoserie. 

Contabilità 
Composizione: registri 4 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 28.02.1931 - 30.05.1944 
immagini: 1084 

Milano 
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Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 12.04.1944 - 23.04.1945 
immagini: 40 

Azioni di responsabilità 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 16.12.1927 - 31.05.1933 
immagini: 427 

 
La sottoserie Contabilità conserva corrispondenza relativa alla compravendita di 
azioni, anche a firma del Presidente. Il primo copialettere è dell'Istituto di 
Liquidazioni, e viene utilizzato dall'Iri, Sezione smobilizzi, dal febbraio del 1933, che 
ne continua le pratiche e gli interessi. Anche per questa serie il registro in uso 
durante il trasferimento dell'Amministrazione a Milano segue gli uffici, copiando la 
corrispondenza inviata da Milano. 
La sottoserie Milano conserva corrispondenza dell’avvocato Postiglione e riservata 
d’ufficio, mentre quella indicata come Azioni di responsabilità conserva 
corrispondenza relativa all'azione di responsabilità promossa contro gli 
amministratori del Banco di Roma e della Banca Agricola italiana, già da parte 
dell'Istituto di Liquidazioni. Entrambi i copialettere vengono utilizzati dal febbraio 1933 
dall'Iri, Sezione Smobilizzi che prosegue l'azione dell'Istituto. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto le serie Istituto di Liquidazioni; 
Sezione Smobilizzi-Contabilità riservata; Roma; Milano. 

Copialettere diversi (Sez. Smobilizzi poi Iri) 
Estremi cronologici: 28.02.1933 - 13.11.1947 
Composizione: registri 14 (con immagini acquisite) 
immagini: 3741 
In questa serie sono stati raccolti i seguenti registri: 

Servizi marittimi 
Composizione: registro 1 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 16.06.1936 
immagini: 1 

Ispettorato tecnico - Milano 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 04.10.1934 - 05.04.1935 
immagini: 743 
Si tratta di un ufficio operante a Milano, via Durini 9 (sede della Sofindit). 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto la serie Sezione smobilizzi-Ispettorato 
tecnico. 

Personale 
Composizione: registro 1 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 28.02.1933 
immagini: 3 

Corrispondenza per passaporti 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
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Estremi cronologici: 04.12.1941 - 28.08.1943 
immagini: 714 
Si tratta prevalentemente di corrispondenza coll'ufficio passaporti (della questura o del ministero 
degli Esteri) o con l'Ambasciata tedesca, per richieste di permessi di espatrio per funzionari Iri. 
La corrispondenza riporta un numero di protocollo proprio e continuo (senza interruzione per il 
cambio dell'anno) che inizia con il 1001, forse segnale che la serie è mancante di uno o più 
registri iniziali. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto la serie Sezione smobilizzi-Ufficio di 
Segreteria. 

Corrispondenza col Pnf 
Composizione: registro 1 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 09.03.1942 - 14.07.1943 
immagini: 114 
La corrispondenza è relativa a richieste di benestare al Partito nazionale fascista per le nomine 
di amministratori nelle Società controllate dall'Iri, in base alla L. 29.11.1941, n. 1407 e circolare 
del Duce 27.1.1942 n. 36834/26642/1.26 
Nell’elenco di versamento il registro è elencato sotto la serie Sezione Smobilizzi-Ufficio di 
Segreteria. 

Milano 
Composizione: registri 5 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 11.12.1943 - 13.11.1947 
immagini: 1220 
Registri di corrispondenza della segreteria dell'Ufficio di Milano, della Segreteria tecnica e del 
funzionario Ferrari Aggradi (utilizzato solo per 2 lettere). Il primo registro di "segreteria" (11 
dicembre 1943 - 15 gennaio 1947), in realtà copia nelle prime cento pagine circa (fino a metà 
del 1945) corrispondenza degli uffici centrali dell'Iri, trasferiti a Milano, sovrapponendosi 
cronologicamente a quelli conservati nella serie Segreteria. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto la serie Milano. 

Gestioni sequestratarie 
Composizione: registri 2 (con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 27.08.1945 - 24.09.1946 
immagini: 946 
Ufficio speciale istituito per la gestione dei beni sequestrati dalla Commissione provinciale delle 
imposte dirette, sezione speciale avocazione profitti di regime. Con il Decreto Legislativo 
Luogotenenziale del 31 maggio 1945, n. 364 vengono fissate le "Norme integrative e di 
attuazione del decreto legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, per la parte 
riguardante l'avocazione e la confisca dei profitti di regime". Ai sensi dell'art. 28, è costituito 
presso l'Alto Commissario aggiunto per l'avocazione dei profitti di regime, un Comitato tecnico 
al quale spetta tra l'altro "di designare i sindacatori e i sequestratari scegliendoli, 
preferibilmente, [...] per le Aziende e i titoli industriali tra l'Istituto per la ricostruzione industriale 
e gli Enti e le Società controllate dal Demanio mobiliare". Perciò è' costituita, in seno all'Iri, una 
Sezione speciale con proprio bilancio e con distinto patrimonio, denominata "Sezione autonoma 
gestioni sequestratarie - Sages". La predetta Sezione ha il compito di assumere le funzioni di 
sequestratario delle aziende e dei beni posti sotto sequestro ai sensi del D.L.L. 31 maggio 
1945, n. 364, ed affidati all'Iri ai sensi dell'art. 28 del decreto stesso. 
L'ufficio utilizza un protocollo proprio. 
Nell'archivio depositato presso l'Iri è conservato l'archivio delle pratiche della Sezione e il 
registro di protocollo della corrispondenza in partenza, copiata sui registri qui conservati. 
Nell’elenco di versamento i registri sono elencati sotto la serie Milano. 

Telegrammi (Iri) 
Composizione: registri 20 (con immagini acquisite) 
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Estremi cronologici: 26.10.1936 - 17.04.1951 
immagini: 9208 
 
Per la serie dei telegrammi, come per altre, si verifica il raddoppio dei registri utilizzati 
per copiare la corrispondenza quando l'amministrazione centrale dell'Iri si trasferisce 
a Milano: dall'ottobre del 1943 il registro che raccoglie i telegrammi in partenza da 
Roma segue l'ufficio e copia i telegrammi in partenza da Milano. A Roma viene 
inaugurato un altro copialettere nel settembre 1944, quando viene reinsediata 
l'amministrazione dal governo dell'Italia liberata. Nel 1946 le due amministrazioni si 
riuniscono definitivamente, riunendo anche la serie dei copialettere: il registro in uso 
nel 1945-47 a Milano viene interrotto i primi giorni del 1947 e la serie continua a 
Roma. 
Si tratta di registri che copiano tutti i telegrammi inviati dall'Iri, indipendentemente 
dall'ufficio di provenienza. Il registro del gennaio 1947 è dell'Ufficio di Milano. I 
registri, nell’elenco di versamento, erano compresi nella Sezione Finanziamenti, ma 
sono certamente relativi all'Iri in generale: il primo telegramma copiato è infatti del 26 
ottobre 1936, quando era già stata soppressa la Sezione Finanziamenti. Nell'archivio 
di deposito dell'Iri la serie continua con un solo registro fino all'ottobre 1952. 
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Istituto di Liquidazioni 
Composizione: buste 5 
Collocazione degli originali: Acs N 001-003, Acs N 064-065 
Estremi cronologici: 1919 - 1939 
immagini: 3604 
 
L'Istituto di Liquidazioni nasce nel novembre 1926 e svolge la sua attività fino al 
gennaio 1933 lasciando il posto all'Iri. 
Presidente dell'Istituto è l'onorevole Elio Morpurgo. 
A norma del regio decreto 6 novembre 1926, n. 1832, l'Istituto di Liquidazioni assume 
dal 20 novembre 1926 la gestione delle operazioni di credito eccezionali compiute 
dalla Sezione speciale autonoma del Consorzio per sovvenzioni su valori industriali. 
In seguito a consegne ricevute entro il mese di gennaio 1927, l'Istituto assume la 
gestione della liquidazione della Banca italiana di sconto, della Società Gio Ansaldo 
& C. e della Società finanziaria per l'industria e il commercio. 
La documentazione è stata così ripartita: 

Documentazione diversa 
Estremi cronologici: 12.04.1919 - 16.05.1939 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 001 
immagini: 178 
 
Documentazione di carattere informativo sull'Istituto di Liquidazioni, sulla sua 
costituzione, sui precedenti che hanno portato alla sua costituzione e sulla sua 
attività fino al momento della soppressione. Si tratta soprattutto di informazioni di 
carattere normativo e legislativo. Fatta eccezione per qualche documento, la 
documentazione è per lo più in copia. 

Verbali Comitato Direttivo 
Composizione: buste 2 
Collocazione degli originali: Acs N 002-003 
Estremi cronologici: 20.01.1928 - 16.12.1932 
immagini: 2359 
 
Verbali di 171 adunanze dattiloscritti con correzioni manoscritte e sottolineature in 
corrispondenza dei nomi propri e delle cariche, numerati da 101 (verbale del 20 
gennaio 1928) a 267 (verbale del 23 settembre 1932). Seguono sei adunanze senza 
numero (ottobre-dicembre 1932). 

Relazioni di bilancio dell'Istituto per gli esercizi 1926-1931 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 064 
Estremi cronologici: 1927 - 11.07.1932 
immagini: 345 
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Otto relazioni dattiloscritte, con firme autografe degli autori (Comitato direttivo). 
Alcune risultano allegate a lettere di accompagno indirizzate al ministro delle 
Finanze. 

Gestione Ansaldo (in liquidazione) - recuperi 1924 - 1932 
Composizione: buste 1 
Estremi cronologici: 1924 - 1933 
Collocazione degli originali: Acs N 065 
immagini: 718 
 
Documenti relativi alla gestione della liquidazione della Società Giò Ansaldo e C., 
assunta dall'Istituto di Liquidazioni. Le carte risultano suddivise in 12 fascicoli, 
ciascuno dei quali reca in copertina l’indicazione: “Riordinamento Archivio di 
Contabilità 1941. Numerazione speciale documenti di bilancio n. [...] ans[aldo]”. I 
fascicoli conservano documentazione contabile (bilanci). 
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Sezione finanziamenti industriali 
Composizione: buste 20 
Collocazione degli originali: Acs N 004-016, Acs N 057-063 
Estremi cronologici: 1929 - 1942 
immagini: 12408 
 
L'Istituto per la Ricostruzione Industriale viene costituito con RDL 23 gennaio 1933, 
n. 5 (convertito in legge 3 maggio 1933, n. 512 ) nell'intento dichiarato "di completare 
l'organizzazione creditizia mediante la creazione di un nuovo Istituto di diritto 
pubblico, la cui azione si rivolga più particolarmente alla riorganizzazione tecnica, 
economica e finanziaria delle attività industriali del Paese". L'ente viene articolato in 
due sezione giuridicamente autonome con proprio bilancio e separato patrimonio: la 
Sezione finanziamenti industriali e la Sezione smobilizzi industriali. 
La Sezione finanziamenti industriali viene costituita in base all'art. 8 del R.D.L. 23 
gennaio 1933, con un capitale di 100 milioni di lire, sottoscritto dalla Cassa depositi e 
prestiti (L. 60.000.000), dall'Istituto Nazionale Fascista per la Previdenza Sociale (L. 
20.000.000), dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni (L. 20.000.000). 
Scopo della Sezione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 dello statuto del 1934, era 
quello di finanziare imprese private di nazionalità italiana al solo fine del loro 
perfezionamento tecnico e della loro migliore organizzazione economica e 
finanziaria. 
L'art. 9 del decreto costitutivo (n. 5, 23 gennaio 1933) autorizza la Sezione 
finanziamenti ad emettere obbligazioni della durata non inferiore ai 15 anni e non 
superiore ai 20 anni rimborsabili in relazione alle scadenze dei mutui. 
Gli organi della sezione sono: l'assemblea dei partecipanti; il Presidente e il Vice 
Presidente dell'Istituto, il Consiglio di Amministrazione (composto da 6 membri) e il 
Collegio dei Sindaci. 
L'Assemblea è costituita dai legali rappresentanti degli enti intestatari delle quote di 
capitale (art. 20 - Decreto ministeriale 30 gennaio 1933).  
Il Consiglio di amministrazione è composto, oltre che dal Presidente, da  sei membri 
ed è investito dei più ampi poteri e facoltà per la gestione della Sezione. Più 
specialmente esso delibera: 
• sulle operazioni, di ogni categoria, demandate alla Sezione ed inerenti allo scopo 

della Sezione stessa; 
• sulla emissione delle obbligazioni; 
• sul richiamo dei decimi del capitale sociale sottoscritto e non ancora versato; 
• sull'impiego del capitale versato e del fondo di riserva; 
• sui progetti di bilancio e sulle proposte all'assemblea degli utili sociali a norma 

dello statuto. 
Il primo consiglio di amministrazione dell'Iri (26/01/1933) era composto dai seguenti 
membri: 
Presidente: On. Cav. Di Gr. Cr. Prof. Alberto Beneduce. 
Consiglieri: 
• Gr. Uff. Dr. Alfredo dei Conti Viti, Direttore Generale della Cassa Depositi e 

Prestiti. 
• On. Prof. Giuseppe Bottai, Presidente della Cassa Nazionale per le Assicurazioni 

Sociali. 
• On. Dr. Giuseppe Bevione, Presidente dell'Istituto Naz. per le Assicurazioni. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  174 



• Comm. Prof. Giovanni Balella, della Confederazione Gener. Fascista 
dell'Industria Italiana. 

• On Rag. Ugo Clavenzani, Deputato al Parlamento, Commis. Confed. Naz. 
Sindacati Fascisti dell'industria italiana. 

• Prof. Riccardo Dalla Volta, Del R. Istituto Superiore di Scienze Economiche e 
commerciali di Firenze. 

Il primo collegio dei Sindaci della Sezione era composto da: 
Sindaci effettivi: 
• Gr. Uff. Dr. Giovanni Belli, Ispettore Generale presso il Ministero delle 

Corporazioni. 
• Comm. Dott. Mario Romanelli, Ispettore Superiore del Tesoro presso il Ministero 

delle Finanze. 
Gr. Uff. Ugo Sirovich, Consigliere della Corte dei Conti. • 

Sindaci supplenti: 
• Cav.Uff. Rag. Alfredo Gandini, Capo Sezione Ragioneria Centrale ministero delle 

Finanze. 
• Cav. Dott. Alfredo Salimei, Capo Sezione al Ministero Finanze. 
In seguito a modifiche intervenute tra il 1933 ed il 1934, il Consiglio di 
Amministrazione della Sezione finanziamenti Industriali al 20 aprile 1934 risulta 
composto come segue: 
Presidente: On. Cav. Di Gr. Cr. Prof. Alberto Beneduce. 
Vice Presidente: Gr. Uff. Avv. Camillo Ara. 
Consiglieri: 
Comm. Prof. Giovanni Balella, della Confederazione Generale Fascista dell'Industria 
Italiana. 
• On. Avv. Giuseppe Bevione, Presidente dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 
• Comm. Dott. Leonida Bonanni, Direttore Generale della Cassa depositi e prestiti. 
• On. Prof. Giuseppe Bottai, presidente dell'Istituto nazionale per la Previdenza 

sociale. 
• On. Tullio Cianetti, Deputato al Parlamento, Commissario Confederazione 

Nazionale Sindacati Fascisti Industria Italiana. 
• Prof. Riccardo Dalla Volta, del R. Istituto Superiore di Scienze Economiche e 

Comm. Di Firenze. 
Le norme di cui sopra vennero accolte sia nel primo statuto dell'Iri (approvato con 
D.M. 30 gennaio 1933) sia nel secondo statuto (approvato con D.M. 19 giugno 
1934). 
La particolarità del secondo statuto dell'Iri consiste principalmente nel fatto di avere 
meglio definito i rapporti tra le due Sezioni dell'Istituto, soprattutto con 
l'autorizzazione concessa alla Sezione Finanziamenti di compiere ogni operazione 
finanziaria, attiva e passiva, avvalendosi anche dei valori ad essa affidati dalla 
Sezione Smobilizzi, purché in tal caso, il ricavo delle relative operazioni venisse 
versato integralmente a quest'ultima. 
Il mutamento della congiuntura economica - già avvertito nel 1934 e maggiormente 
accentuatosi nel 1935 - aveva via via ridotto l'opportunità degli interventi della 
Sezione, tanto più che nel frattempo si era ampiamente sviluppata la possibilità 
d'azione dell'Istituto Mobiliare Italiano (Imi).  
Pertanto, con D.L. 12 marzo 1936, n.376, viene disposto lo scioglimento della 
Sezione Finanziamenti  e il trasferimento di diritto (regolato con il successivo decreto 
n. 1042 del 25 maggio 1936) delle sue attività e passività alla Sezione Smobilizzi 
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dell'Iri, con impegno da parte di quest'ultima di erogare i residui mutui già deliberati 
dagli organi della disciolta Sezione, nonché di rimborsare agli enti sottoscrittori del 
capitale della Sezione finanziamenti le quote di capitale rispettivamente versate. 
Escluse le operazioni effettuate per conto della Sezione Smobilizzi, che trovano 
riscontro nelle scritture contabili di quest'ultima, i mutui in essere al 14 marzo, passati 
in gestione alla Sezione Smobilizzi, si ridussero a 164,6 milioni. A fine 1954, uno solo 
di detti mutui non figura ancora estinto per una quota di L. mil. 0,5 da rimborsarsi il 1° 
gennaio 1956. 
 
Per quanto concerne l'ordinamento relativo alle operazioni di mutuo la Sezione 
finanziamenti prevedeva: 
• un Ufficio Centrale a Roma; 
• uffici periferici costituiti presso le filiali della Banca d'Italia nei capoluoghi di 

provincia. 
L'Ufficio Centrale è alle dipendenze del Vice Direttore della Sezione. Sono affidate 
alle responsabilità di tale ufficio: 
• l’istruzione delle domande: in questo ambito rientra la compilazione di un rapporto 

settimanale, da approvarsi dal Direttore Centrale e da trasmettersi al Presidente 
circa lo stato dell'istruzione delle domande in corso; la compilazione, alla fine 
dell'istruttoria di un rapporto contenente le proposte dell'Ufficio con dichiarazione 
se conformi a quelle dei comitati locali o, motivate, nel caso di difformità. Le 
proposte dovranno discutersi fra il Direttore Centrale, il Condirettore ed il vice 
Direttore della Sezione Finanziamenti: le conclusioni di tale esame costituiscono 
un rapporto finale, emesso sotto la responsabilità della Direzione Centrale, che 
viene sottoposto al Presidente e, in caso di approvazione, al Consiglio di 
Amministrazione; 

• l’esecuzione dei mutui. 
L'Ufficio Centrale cura la tenuta dell'archivio delle pratiche, distinguendo: 
• quelle in corso di istruzione 
• quelle approvate e in corso di esecuzione 
• quelle definite ed eseguite 
• quelle respinte 
La corrispondenza dell'Ufficio Centrale viene distinta in tre copialettere: 
• uno per gli uffici periferici (cfr. Serie Copialettere - Sezione Finanziamenti - Mutui - 

Banca d'Italia) 
• uno per i richiedenti i mutui (cfr. Serie Copialettere - Sezione Finanziamenti - 

Mutui - Interessati) 
• uno per le persone o enti che si sono interessati all'accoglimento delle domande 

(Serie Copialettere - Sezione Finanziamenti - Mutui - Terzi) 
La contabilità della Sezione è a parte: esiste un Ufficio contabilità (cfr. Serie 
Copialettere - Sezione Finanziamenti - Contabilità) che tiene uno scadenzario delle 
rate dei mutui. 
 
La serie si compone di quattro sottoserie relative ai Verbali del Consiglio di 
amministrazione, alla documentazione preparatoria e alle pratiche di mutuo (mutui 
concessi e mutui respinti). Le sottoserie sono precedute da due unità archivistiche: la 
prima conserva documenti informativi sull’attività della Sezione, la seconda conserva 
deleghe e delibere autografe del presidente Beneduce.  
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Documentazione relativa all'attività 1933-1935 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 004 
Estremi cronologici: 14.05.1933 - 25.05.1936 
immagini: 155 
 
Corrispondenza (lettere di trasmissione), in uscita a firma Beneduce e in entrata, 
originali provenienti dal ministero delle Finanze con firma del ministro. Note e 
relazioni, verbali di consigli, tutti in copia. 
E' documentazione raccolta: si intravede la scelta di alcuni documenti che 
testimoniano l'attività della sezione nel primo periodo di vita dell'Iri (1933-1936).  

Delibere Presidenziali 
Composizione: Quaderni 1 
Collocazione degli originali: Acs N 005 
Estremi cronologici: 04.10.1933 - 14.03.1934 
immagini: 22 
Segnature originali: A/16 
 
Dieci deleghe e una delibera, autografe, del Presidente dell’Iri Beneduce. 

Verbali del Consiglio di amministrazione 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 006 
Estremi cronologici: 28.01.1933 - 30.03.1936 
immagini: 1021 
 
Verbali di 19 adunanze, copie conformi agli originali. Di ciascun verbale è stato 
trascritto l’ordine del giorno. 

Documentazione delle sedute del Consiglio di amministrazione 
Composizione: buste 10 
Collocazione degli originali: Acs N 007-016 
Estremi cronologici: 29.12.1929 - 29.03.1939 
immagini: 7031 
 
Documentazione presentata in Consiglio (relazioni sulle aziende richiedenti i mutui; 
relazioni dei sindaci, ecc.) o prodotta durante il suo svolgimento (per esempio: 
delibere di concessione o negazione dei mutui). 

"Mutui concessi" 
Composizione: buste 4 
Collocazione degli originali: Acs N 057-060 
Estremi cronologici: 22.04.1933 - 27.09.1941 
immagini: 2444 
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Serie di relazioni di revisione eseguite dall'Ispettorato o dai consulenti delle sedi 
periferiche su 101 società a cui sono stati concessi mutui nei mesi e negli anni 
successivi la concessione. 
All'interno di ciascuna busta le relazioni sono schedate in ordine cronologico. 

"Mutui respinti" 
Composizione: buste 3 
Collocazione degli originali: Acs N 061-063 
Estremi cronologici: 19.12.1931 - 06.08.1942 
immagini: 1735 
 
Relazioni sulle revisioni eseguite presso le aziende richiedenti mutui redatte da 
funzionari diversi, dal 1935-36 quasi sempre con la qualifica Ispettorato. Spesso 
compare il visto dell'Uffico Studi. Pratiche relative a 70 società. 
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Sezione Smobilizzi Industriali 
Composizione: buste 2 
Collocazione degli originali: Acs N 017-018 
Estremi cronologici: 1933 - 1941 
immagini: 2295 
 
L'Istituto per la Ricostruzione Industriale viene costituito con RDL 23 gennaio 1933, 
n. 5 (convertito in legge 3 maggio 1933, n. 512 ) nell'intento dichiarato "di completare 
l'organizzazione creditizia mediante la creazione di un nuovo Istituto di diritto 
pubblico, la cui azione si rivolga più particolarmente alla riorganizzazione tecnica, 
economica e finanziaria delle attività industriali del Paese". L'ente viene articolato in 
due sezione giuridicamente autonome con proprio bilancio e separato patrimonio: la 
Sezione finanziamenti industriali e la Sezione smobilizzi industriali. 
La Sezione smobilizzi industriali, in virtù del decreto istitutivo dell'Iri, succede al 
soppresso Istituto di Liquidazioni. La Sezione ha per "iscopo l'amministrazione e la 
liquidazione degli enti o delle società, già affidate al soppresso Istituto di liquidazioni 
nonché la liquidazione delle attività e passività, di ogni specie, ad essa trasferite dal 
detto Istituto". 
Per il conseguimento dei suoi scopi la Sezione Smobilizzi industriali dispone, oltre 
che del fondo di dotazione di cui all'art. 1 del R. decreto legge 6 novembre 1926, n. 
1832, e della sovvenzione annua di cui all'art. 15 del R. decreto legge 23 gennaio 
1933, n. 5, di tutti i contributi e proventi, di ogni specie, previsti da speciali 
disposizioni di legge ed assegnati al cessato Istituto di Liquidazioni, o destinati a 
diminuzione del debito del medesimo verso l'Istituto di emissione". 
Con lo statuto del 19 giugno 1934 la sezione ha per "iscopo l'amministrazione e lo 
smobilizzo delle partecipazioni azionarie e finanziarie, delle attività di ogni specie e 
delle passività già di pertinenza del soppresso Istituto di Liquidazioni e delle 
partecipazioni assunte a norma del R. decreto legge 15 giugno 1933, n. 859 [...]. 
Essa è autorizzata a compiere, sia direttamente sia a mezzo della Sezione 
Finanziamenti Industriali, tutte le operazioni finanziarie attive e passive, necessarie 
per il conseguimento dei suoi fini, ivi compresi l'accensione di riporti su titoli da essa 
posseduti, lo sconto di carta cambiaria ceduta dalle aziende di essa debitrici, la 
prestazione di fidejussioni nell'interesse delle stesse, il rilascio di certificati di credito. 
E' inibito alla Sezione di raccogliere depositi a risparmio". 
Gli organi della sezione sono: 
• il presidente e il vice presidente dell'Istituto; 
• il Consiglio di Amministrazione; 
• il Collegio dei sindaci 
Il presidente ha la rappresentanza legale della sezione di fronte a qualsiasi autorità 
giudiziaria ed amministrativa e di fronte ai terzi, con facoltà di conferire le necessarie 
procure. 
Il Consiglio di amministrazione nello statuto del 1933 era composto oltre che del 
presidente, di tre membri nominati a norma dell'art. 4 del R. decreto legge 23 
gennaio 1933 n. 5. Lo statuto del 1934 invece all'art. 40 prevede che il Consiglio di 
Amministrazione della Sezione smobilizzi sia composto oltre che del presidente, del 
vicepresidente dell'Istituto, di altri quattro membri nominati dal ministro per le finanze 
di concerto con il ministro per le corporazioni. 
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Il Collegio dei sindaci è un organismo comune alle due Sezioni. I sindaci esercitano il 
controllo sulla gestione contabile, amministrativa e finanziaria delle Sezioni e sulla 
ottemperanza alle disposizioni di legge e dello statuto. 
Comune alle due sezioni è anche la Direzione generale che per mezzo di uffici si 
occupa dell'attività dell'Istituto. (art. 47 - 1934) e un Ispettore tecnico (art. 49 -1934). 
Lo statuto del 1933 all'art. 48 "Amministrazione dell'Istituto", prevedeva che gli uffici 
dell'Istituto fossero retti da un direttore centrale e da un condirettore centrale. Della 
Direzione centrale facevano parte altresì due vice direttori centrali preposti uno alla 
Sezione finanziamenti industriali e l'altro alla Sezione smobilizzi. 
Lo statuto del 1934 è posto in maniera diversa: l'art. 47 dice che gli uffici dell'Istituto 
sono retti da un Direttore generale, nominato dal Presidente, intesi i Consigli di 
Amministrazione. Egli firma i progetti di bilancio da presentarsi ai Consigli di 
Amministrazione e le situazioni mensili. 
L'art. 48 recita come segue: "della Direzione generale fanno parte direttori centrali, 
vice direttori e procuratori. Il presidente nomina e revoca i predetti funzionari. I 
funzionari e gli impiegati prestano l'opera loro presso l'una o l'altra Sezione 
dell'Istituto, a seconda delle esigenze dei servizi". 
Sia nello statuto del 1933 che in quello del 1934, il servizio di cassa di tutte le sezioni 
è unico ed è affidato alla Banca d'Italia con le norme concordate fra i due enti. 
L'Istituto ha la facoltà di avvalersi, per i servizi di tutte le sezioni degli uffici della 
Banca d'Italia. 
Lo statuto del 1933 prevede - come Disposizione transitoria (art. 51) per assicurare il 
funzionamento della Sezione smobilizzi industriali – che, fino a quando non sarà 
provveduto all'ordinamento degli uffici relativi, restano confermati temporaneamente 
con le attribuzioni loro spettanti al giorno della soppressione del cessato Istituto di 
Liquidazioni i funzionari e gli impiegati già appartenenti all'Istituto medesimo. Per la 
Sezione Smobilizzi firmeranno congiuntamente due a due fra di loro i signori: 
comm. rag. Alfredo Baccani. 
Cav. Uff. Dott. Michele Carini e il sig. Daniele Camin (contabile). 
Dal verbale di una riunione del Consiglio di Amministrazione della Sezione smobilizzi 
Industriali del 19 aprile 1933 (verbale n. 9), risulta una delibera in base alla quale la 
dirigenza degli uffici della Sezione smobilizzi Industriali è posta alle immediate 
dipendenze del Presidente. La firma per la Sezione smobilizzi è delegata al 
Consigliere di amministrazione Cav. Uff. Dott. Michele Carini o al sig. Daniele Camin 
cessando di avere vigore la deliberazione 28 gennaio 1933. par. 5 (verbale n. 1), 
relativa alla disposizione transitoria. 
Il primo Consiglio di Amministrazione della Sezione smobilizzi industriali era così 
composto: 
Presidente: On. Cav. di Gr. Cr. Prof. Alberto Beneduce 
Consiglieri: 
• Gr. Uff. Dott. Paolo Grassi, Direttore generale del Tesoro ministero delle Finanze. 
• Gr. Uff. Prof. Nicolò Introna, Vice direttore generale della Banca d'Italia. 

On. Gabriele Parolari, deputato al parlamento. • 
Collegio dei sindaci: 
• vedi Sezione finanziamenti industriali. 
Il Consiglio di Amministrazione eletto secondo il nuovo statuto del 1934 era così 
composto: 
Presidente: On. Cav. di Gr. Cr. Prof. Alberto Beneduce. 
Consiglieri: 
• Gr. Uff. Dott. Paolo Grassi, Direttore generale del Tesoro ministero delle Finanze. 
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• Gr. Uff. Prof. Nicolò Introna, Vice direttore generale della Banca d'Italia 
• Gr. Uff. Dott. Ignazio Formino. 
• On. Gabriele Parolari, deputato al parlamento. 
Il Collegio dei sindaci rimane invariato. 
Per il periodo che va dallo scioglimento della Sezione finanziamenti industriali (12 
marzo 1936) alla trasformazione dell'Iri in ente di carattere permanente (RDL 24 
giugno 1937) la Sezione smobilizzi da sola costituisce l'Iri. 
 
La documentazione relativa a questa serie è composta da due sole buste 
poiché come illustrato nella nota storica, la Sezione smobilizzi diventerà Iri.  

Verbali [del] Consiglio [di amministrazione] 
Composizione: buste 1 
Estremi cronologici: 28.01.1933 - 30.04.1937 
immagini: 1148 

"Relazioni e bilanci" e documentazione diversa 
Composizione: buste 1 
Estremi cronologici: 1933 - 01.05.1941 
immagini: 1147 
 
La prima busta, conserva i verbali dattiloscritti con firme autografe del Segretario e 
del Presidente di 30 adunanze del Consiglio di amministrazione della Sezione 
smobilizzi. Dalla seduta n. 28 del 19 dicembre 1936, essendo stata abolita la 
Sezione Finanziamenti, il Consiglio di amministrazione non riguarda più la singola 
Sezione Smobilizzi, ma l’Iri – Istituto per la ricostruzione industriale, ad eccezione 
della seduta seguente n. 29 del 12 febbraio 1937 che riguarda ancora la Sezione 
Smobilizzi. Per le sedute che seguono il 1937 cfr. Documentazione presso Iri – Affari 
generali – Segreteria organi deliberanti – Documentazione del Consiglio di 
Amministrazione (in questa serie viene mantenuta la numerazione progressiva dei 
verbali). 
La seconda busta raccoglie relazioni al bilancio da parte del Consiglio di 
Amministrazione, del Direttore generale, del Collegio dei sindaci; situazioni dei conti 
e attività amministrativa, corrispondenza del Presidente, di qualche anno posteriore 
alla trasformazione dell’Iri in ente di carattere permanente. 
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Società finanziarie di smobilizzo 
Composizione: buste 4 
Collocazione degli originali: Acs N 020-023 
Estremi cronologici: 16.12.1924 - 14.03.1935 
immagini: 3316 

Sofindit 
Composizione: buste 3 
Collocazione degli originali: Acs N 020-022 
Estremi cronologici: 1924 - 14.03.1935 (con del 1944 e una pubblicazione del 1957) 
immagini: 2768 
 
La Sofindit - Società finanziaria industriale italiana (con sede in Milano via Durini, 9) 
venne costituita nel dicembre 1931, con un capitale sociale iniziale di 300 milioni di 
lire e con l’oggetto di “assumere sotto qualsiasi forma diretta o indiretta sia mediante 
acquisto di azioni, sia mediante finanziamenti, interessenze e partecipazioni in 
imprese industriali, commerciali, bancarie, finanziarie, agricole, mobiliari ed 
immobiliari, tanto in Italia quanto all’estero”. 
La società fu messa in liquidazione il 25 aprile 1934 (decreto interministeriale 20 
aprile 1934) e funzionò successivamente fino all’aprile 1935 come Ispettorato 
Tecnico di Milano dell’Iri. Il primo presidente della società fu l’onorevole Guido Jung 
designato dal governo. Direttore generale l’ing. Giorgio Di Veroli (proveniente dalla 
Comit). 
 
La documentazione, distribuita in tre buste, copre un arco cronologico che va dal 
1931 al 1935. Si tratta di documentazione finanziaria, in parte allegata ad una lettera 
del Direttore generale dott. Di Veroli al dott. Menichella. Sono presenti lo statuto, 
carte relative a titoli e partecipazioni, bilanci, dati contabili e un fascicolo dedicato alla 
liquidazione della società. 
Il tutto è preceduto da un opuscolo a stampa celebrativo per il venticinquennale della 
società  

Società finanziaria italiana 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 023 
Estremi cronologici: 13.02.1931 - 10.10.1934 
immagini: 548 
 
La documentazione, è costituita dalle convenzioni del 1931 e del 1932 con 
documenti ad esse collegati, da fascicoli finanziari e dalle carte attinenti alla 
liquidazione. 
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Risanamento bancario e gestione delle partecipazioni di controllo 
delle banche di interesse nazionale. 1929-1949 
Composizione: buste 11 
Estremi cronologici: 1929 - 1949 
Collocazione degli originali: Acs N 032-042 
immagini: 5518 
 
La serie raccoglie documentazione relativa ad una delle attività centrali dell'Iri: 
l'operazione di smobilizzo.  
La documentazione è organizzata in 7 fascicoli, di cui i primi due raccolgono 
documentazione relativa alle tre banche di interesse nazionale, mentre gli altri sono 
dedicati ciascuno alle singole banche (Banco di Roma, Banca Commerciale italiana, 
Credito italiano). Tale organizzazione delle carte (fascicoli intestati alle tre Bin e 
fascicoli intestati alle singole Bin) si riscontra anche nella documentazione riferita allo 
stesso oggetto conservata presso Iri (cfr. Archivio II, Documentazione presso Iri, 
Servizio affari finanziari e bancari). 
Per quanto riguarda i primi due fascicoli, è da segnalare la presenza del rapporto 
Menichella del dicembre 1933 sul risanamento bancario (in doppia copia, di cui una 
accompagnata da una nota del prof. Porzio), gli studi per la sistemazione delle tre 
banche con le convenzioni del 1934, gli statuti delle suddette approvati con decreto 
7.10.1936.  
Si segnala, inoltre, un sottofascicolo intestato a "Banche diverse", che raccoglie 
documentazione relativa all'Istituto centrale di Credito e alle Banche cattoliche del 
Veneto. 
I fascicoli intestati alle singole banche conservano documentazione relativa alle 
situazioni patrimoniali, alle convenzioni del 1934, relazioni e note. 
Il penultimo fascicolo ha per oggetto le dipendenze bancarie all'estero delle tre 
banche - Banco di Roma, Banca Commerciale italiana, Credito italiano - con relazioni 
e corrispondenza. 
L’ultimo fascicolo riguarda l'Istituto di Credito marittimo e il Banco di Santo Spirito con 
documentazione relativa alla sistemazione delle posizioni di queste due banche e 
della Navigazione generale italiana. 
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Iri ente di gestione 
Composizione: buste 10 
Collocazione degli originali: Acs N 031, Acs N 066-073 
Estremi cronologici: 1926 - 1960 
immagini: 4440 
 
In questa serie è stata raccolta tutta quella documentazione che testimonia le tappe 
salienti dell'evoluzione dell'Iri da organismo di carattere provvisorio a ente di gestione 
permanente delle partecipazioni acquisite e detenute. E’ stata organizzata in 6 
fascicoli conservati in dieci buste, tutte organizzate per argomento, ad esclusione 
delle pratiche dell’Ufficio Contabilità. 
• Finanza Iri 
• Operazioni di rilievo 
• Iri. Ufficio Contabilità. Pratiche fiscali 
• Convenzioni 1935-1937 
• Fondo di dotazione 1937-1960 
• Titoli esteri e italiani emessi all’estero. Comunicazione alla Banca d’Italia 

1935-1943 
Il primo fascicolo (Finanza Iri) riguarda i rapporti dell'Iri con la Banca d'Italia, le 
conseguenze degli smobilizzi effettuati dalla Sezione smobilizzi dell'Istituto e il 
problema del risanamento bancario. Sono presenti anche alcuni documenti (relazioni 
e corrispondenza) datati tra la fine degli anni 30 e la metà degli anni 40 di Donato 
Menichella e Alberto Beneduce. Tra i corrispondenti si segnalano Azzolini, 
governatore della Banca d'Italia e presidente del Consorzio sovvenzioni su valori 
industriali; i ministri delle Finanze, Guido Jung e Paolo Thaon de Revel. 
Il secondo fascicolo (Operazioni di rilievo) conserva carte riguardanti: il rilievo delle 
società finanziarie delle banche di interesse nazionale. 
Il terzo (Iri. Ufficio Contabilità. Pratiche fiscali) conserva le pratiche fiscali dell’Ufficio 
di contabilità relative al trentennio 1926-1956. 
Il quarto fascicolo (Convenzioni 1935-1937) riguarda le convenzioni Credimare, 
Navigazione generale italiana, Banco di Santo Spirito. 
Gli altri fascicoli conservano carte riguardanti: il rilievo delle società finanziarie delle 
banche di interesse nazionale, le convenzioni relative alla sistemazione bancaria 
avvenuta con la legge del 1936, la legislazione relativa agli aumenti dei fondi di 
dotazione dell'Istituto fino al 1960, le comunicazioni alla Banca d'Italia delle variazioni 
della consistenza di pacchetti di azioni e/o di titoli di partecipate dall' Iri. 
In attuazione del decreto legge 17 gennaio 1935 sulla "Regolazione delle 
conseguenze derivanti dagli smobilizzi effettuati dall'Iri” si arrivò alla stipula di due 
convenzioni, nel dicembre 1936, tra l'Iri ed il Tesoro e tra l'Iri, il Tesoro e la Banca 
d'Italia. La busta 70 conserva documentazione attinente a questo argomento. Vi sono 
anche carte relative alla convenzione del 4 ottobre 1935 tra il governo, l'Iri e la Banca 
d'Italia per lo sconto all'Iri di pagherò a quattro mesi rilasciati da alcuni istituti di 
credito in corrispondenza alle anticipazioni ad essi accordate dall'Iri. 
La busta 71 conserva documentazione relativa alle diverse convenzioni fra Iri e 
banche del 12 luglio 1935, quella tra l'Iri e il Banco di Santo Spirito del 2 marzo 1936 
e del 13 maggio 1937 (sistemazione Sage). 
Si ricorda che il ministero del Tesoro viene abolito nel 1922. L'interlocutore in 
questione è la Direzione Generale del Tesoro presso il ministero delle Finanze. I 
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ministri delle Finanze che hanno seguito l'iter amministrativo di questi atti sono Guido 
Jung e Paolo Thaon de Revel. 
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Partecipazioni industriali 
Composizione: buste 19 
Collocazione degli originali: Acs N 026-030, Acs N 043-052, Acs N 74-77 
Estremi cronologici: 1922 - 1951 
immagini: 12938 
 
L'attività di gestione del patrimonio acquisito dall'Istituto attraverso i risanamenti 
bancari si caratterizza per una serie di sistemazioni aziendali dirette a dare un 
migliore assetto finanziario e tecnico organizzativo a numerosi complessi industriali di 
cui l'Ente aveva assunto le responsabilità. La gestione di queste partite così come la 
definizione di queste sistemazioni erano stabilite dai vertici dell'Istituto. L'ufficio del 
Direttore Generale gestiva direttamente tali affari, ad eccezione di quelli finanziari e 
bancari di competenze di un ufficio specifico. 
Questa serie è stata creata al fine di riunire la documentazione relativa all'attività di 
gestione delle partecipazioni. Al suo interno le carte si presentano organizzate per 
società o settore industriale: “Siderurgia bellica. Ansaldo – Siac – Cogne. 1922-
1937”; “Siderurgia – Siac – Finsider. 1937-1951”; “Unes: sistemazione e 
collocamento”, “Società fiduciaria (già agricola fiduciaria)”, “Riordinamento marittimo. 
Finmare. Costruzioni navali”, “Materiale ferroviario”, “Sip-Società idroelettrica 
Piemonte”, “Industria Costruzioni navali e Crda”, “Riassetto industria navale e 
meccanica. Napoletana in costruzione. Navalmeccanica”; “Alfa Romeo”. 

Siderurgia bellica. Ansaldo - Siac - Cogne. 1922-1937 
Composizione: buste 3 
Collocazione degli originali: Acs N 026-028 
Estremi cronologici: 08.03.1922 - 11.03.1939 
immagini: 2196 
 
Le acciaierie della società Ansaldo e la società Cogne vengono fuse il 15.10.1934 
per costituire la Siacc, Società italiana acciaierie Cornigliano-Cogne su proposta del 
Comitato tecnico per la Siderurgia bellica di accentrare in un unico ente industriale le 
attività siderurgiche. Alla nuova società l'Ansaldo contribuisce con le acciaierie di 
Cornigliano e la Cogne con il complesso siderurgico della Valle d'Aosta e le miniere 
di ferro di Cogne. 
Nel 1935 il distacco dalle attività siderurgiche praticato dalla Ansaldo ha dato origine 
alla Siac. 
 
Documentazione sulla società Ansaldo (atto costitutivo, verbali, relazioni 
assembleari, bilanci della società); progetto di sistemazione Cogne-Ansaldo; 
documentazione relativa alla costituzione della Siacc; accordo Siacc Cogne 
(13.05.1935), accordi supplementari fra Ansaldo e Siac; notizie sulla Cogne. 

Siderugia - Siac - Finsider. 1937-1951 
Composizione: buste 2 
Collocazione degli originali: Acs N 029-030 
Estremi cronologici: 14.06.1937 - 03.1951 
immagini: 1977 
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Nel 1937 nasce la società finanziaria Finsider (R.D.L. 24 giugno 1937, n. 906, 
convertito nella L. 30 dicembre 1937, n. 2538), costituita dall'Iri con lo scopo di 
assumere partecipazioni azionarie in società esercenti l'industria siderurgica, di 
curare il coordinamento tecnico delle stesse e di prestare loro l'opportuna assistenza 
finanziaria. 
 
Documentazione sulla Finsider: R.D.L. di costituzione della società e atti 
parlamentari relativi alla sua conversione in legge, verbali dei Consigli di 
Amministrazione; atto costitutivo e statuto; relazioni e bilanci.  
Inoltre: relazioni e note Iri, Siac, Ilva e Terni; verbali delle riunioni della Giunta 
esecutiva e del Consiglio di amministrazione dell'Iri, verbali delle riunioni 
dell'Ansaldo, documenti relativi alle riunioni presso la Direzione generale della Siac. 

Unes [Società Unione Esercizi Elettrici]: sistemazione e collocamento 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 043 
Estremi cronologici: 20.10.1931 - 01.05.1939 
immagini: 714 
 
La sistemazione della Unes, società Unione esercizi elettrici, ebbe luogo nel 1934. 
Nel 1939 l'Iri apportò alla Sme il pacchetto di maggioranza della Unes, rafforzando 
così la propria posizione nella Sme (con questa e altre operazioni la quota di 
partecipazione dell'Istituto nella Sme salì infatti dal 10% del 1937 al 18% circa). 
 
Documentazione Unes, Iri, Sofindit e Sme riguardante le operazioni di sistemazione 
e collocamento del gruppo elettrico. Quanto alla documentazione di provenienza 
Sofindit è da notare che si tratta per lo più di elaborazioni del prof. Adamoli, che 
presso la Unes ricopriva la carica di sindaco. 

"Società fiduciaria (già agricola fiduciaria)" 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 044 
Estremi cronologici: 15.07.1932 - 29.11.1935 
immagini: 711 
 
La Società Agricola Fiduciaria Anonima, con sede a Bologna, si trasforma nell'agosto 
del 1932 in Società Fiduciaria Anonima per azioni, con sede a Roma, per consentire 
all'Istituto italiano di Credito marittimo e al Banco di Santo Spirito lo smobilizzo di un 
ingente ammontare del loro attivo (convenzione del 15 luglio 1932).  
 
Corrispondenza, relazioni della Società Fiduciaria e bilanci. 

Riordinamento marittimo. Finmare. Costruzioni navali 
Composizione: buste 5 
Collocazione degli originali: Acs N 045, Acs N 074-077 
Estremi cronologici: 29.01.1929 - 03.07.1948 
immagini: 3822 
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E’ possibile individuare due nuclei di documenti: il primo relativo al riassetto dei 
servizi marittimi, culminante nella costituzione della Finmare (R.D.L. 7.12.1936, n. 
2081), il secondo relativo alle costruzioni navali. 
Per quanto riguarda il primo nucleo (riassetto servizi marittimi), il grosso delle carte si 
riferisce al biennio 1936-1937 (relazioni Iri sulle società di navigazione, decreto 
istitutivo della Finmare, atto costitutivo delle società e relative carte preparatorie) e 
agli anni immediatamente successivi alla guerra.  
I documenti precedenti il 1936 testimoniano l'intervento dell'Iri nel settore marittimo 
anteriormente alla costituzione della Finmare, dapprima con l'acquisto della 
Navigazione Generale Italiana e del Lloyd Sabaudo, successivamente con 
l'acquisizione del possesso della maggioranza azionaria della Società Italia, 
Cosulich, Lloyd triestino, Tirrenia, Adria, Società Sarda di Navigazione. Tra essi si 
segnalano i documenti relativi all'Istituto per il Credito navale (decreto istitutivo, 
statuto, mutui concessi dall'Istituto) e i compromessi di vendita tra l'Iri e le società di 
navigazione. 
Con la costituzione della finanziaria l'Iri cede alla Finmare la maggior parte dei titoli 
azionari delle società e delibera l'emissione di una nuova serie speciale di 
obbligazioni denominata "Serie speciale gestione Iri-mare".  
Per il dopoguerra, si segnalano in particolare documenti relativi alla ricostruzione 
della marina mercantile (1946-1948). 
Per quanto riguarda il secondo nucleo (costruzioni navali), quantitativamente meno 
consistente, si segnala la documentazione del Comitato tecnico per l'assetto dei 
cantieri navali italiani, insediato il 30 ottobre 1934 dal presidente dell'Iri con il compito 
di studiare la situazione dei cantieri italiani con riguardo alle condizioni degli 
stabilimenti e alla necessità di una loro migliore organizzazione tecnica ed 
economica. Anche in questo caso si registra un salto cronologico di circa un 
decennio tra la documentazione degli anni Trenta e quella postbellica. 

Materiale ferroviario. Studi sulla concentrazione di società costruttrici di 
materiale ferroviario 1933-1934 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 046 
Estremi cronologici: 15.01.1933 - 22.07.1935 
immagini: 485 
 
Documentazione relativa alla sistemazione delle aziende costruttrici del materiale 
mobile ferroviario (Officine meccaniche già Miani e Silvestri & C. di Milano, Società 
italiana per costruzioni elettromeccaniche di Saronno, Officine meccaniche italiane di 
Reggio Emilia, Ansaldo di Genova) controllate dall'Iri attraverso la Sofindit e la Sfi. 

Sip - Società idroelettrica Piemonte 
Composizione: buste 3 
Collocazione degli originali: Acs N 047-049 
Estremi cronologici: 23.11.1923 - 18.04.1940 
immagini: 1757 
 
Documentazione relativa alla sistemazione delle attività elettriche, telefoniche e 
radiofoniche. 
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Nell'ambito delle carte riguardanti la sistemazione del settore elettrico si segnalano in 
particolare le convenzioni della Sip con altre società elettriche (Ofelti, Pce, Eai, 
Isarco, Società lombarda per distribuzione di energia elettrica) e le relazioni Iri e 
Sofindit sulla sistemazione del gruppo Sip. 
Quanto al settore telefonico, accanto alla documentazione sulle società 
concessionarie telefoniche del Gruppo (Eiar, Timo, Telve, Stipel), si segnala la 
presenza dell'atto costitutivo della Stet e di un consistente nucleo di carte riguardante 
l'emissione obbligazionaria "serie speciale gestione Stet". 
 
Convenzioni; verbali di colloqui; verbali di riunioni (Cda sezione smobilizzi, Cda Iri, 
ecc.); relazioni e note; bilanci; decreti; atto costitutivo e statuto della Stet; 
corrispondenza; conti economici; pubblicazioni a stampa; articoli di giornale. 
Le carte anteriori al 1933 riguardano le convenzioni tra la Sip e le società Breda-
Ofelti, Pce ed Eai. 

Industria Costruzioni navali e Crda 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 050 
Estremi cronologici: 26.07.1930 - 21.06.1938 
immagini: 504 
 
Nel 1930 si realizzò la fusione delle tre società Stabilimento tecnico triestino, Società 
anonima cantiere di S. Rocco e Cantiere navale triestino di Monfalcone mediante 
incorporazione da parte del Cantiere navale triestino. La nuova società assunse la 
denominazione di Cantieri riuniti dell'Adriatico. 
Con una serie di operazioni, effettuate tra il 1934 e il 1935, l'Iri raggiunse la quota di 
maggioranza nei Cantieri riuniti dell'Adriatico. Nel 1935, però, la partecipazione dell'Iri 
nella società venne smobilitata. 
Nel 1937, sulla base delle conclusioni cui era pervenuta una commissione 
governativa di studio costituita presso l'Iri, gli organi di governo ravvisarono 
l'opportunità che l'Istituto riacquistasse il controllo dell'azienda (Decreto 15 aprile 
1937, n. 451). 
 
Atto di fusione (26.07.1930) e materiale preparatorio; relazioni e promemoria; verbali 
Consiglio di Amministrazione Iri e Sezione smobilizzi; accordi fra i partecipanti al 
capitale azionario; corrispondenza; RDL 15 aprile 1937, n. 451. 

Riassetto industria navale e meccanica. Napoletana costruzione. 
Navalmeccanica 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 051 
Estremi cronologici: 10.01.1935 - 21.10.1944 
immagini: 412 
 
La Navalmeccanica è sorta dalla fusione avvenuta il 31 marzo 1939 dell'Anonima 
Bacini e Scali napoletani (creata nel 1911) con le Officine meccaniche e cantieri 
navali di Napoli. Le fu inoltre ceduto dallo Stato, con effetto dal 1° aprile 1939, il R. 
cantiere navale di Castellammare di Stabia. 
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Relazioni Iri e Navalmeccanica; corrispondenza; convenzione per la cessione del R. 
Cantiere di Castellammare e documentazione relativa. 

Alfa Romeo 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 052 
Estremi cronologici: 10.03.1933 - 12.12.1940 
immagini: 360 
 
Società anonima per azioni denominata Società anonima italiana ing. Nicola Romeo 
e C. con sede in Milano costituita il 3/7/1918. Con l’assemblea del 30/3/1930 dizione 
abbreviata Società anonima Alfa Romeo. Assemblea del 30/3/1939 spa Alfa Romeo 
Milano Napoli. Assemblea del 7/8/1946 Alfa Romeo società per azioni [rivedere]. 
 
Corrispondenza; verbali assembleari e del Consiglio di amministrazione; 
comunicazioni al Consiglio di amministrazione della Sezione smobilizzi dell'Iri; 
relazioni e note Iri e Alfa Romeo; bilanci; note sulle sedute di Consiglio; verbali del 
Comitato per lo stabilimento di Napoli. 
Si segnalano le trattative Alfa Romeo-Citroen e Alfa Romeo-Isotta Fraschini e la 
documentazione relativa al Comitato per lo stabilimento di Napoli. 
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Softit- Società finanziamento titoli 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 19 
Estremi cronologici: 09.03.1926 - 14.02.1955 
immagini: 1395 
 
La Softit fu costituita nel marzo 1926 dai quattro maggiori istituti italiani di credito 
ordinario - Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banca Nazionale di Credito 
e Banco di Roma - con lo scopo di acquistare e vendere, prendere o dare riporto, 
fare o ricevere sovvenzioni su titoli quotati in Borsa e compiere in genere ogni 
operazione finanziaria correlativa. Il capitale sociale venne fissato in 100 milioni di 
lire. La durata della società venne fissata sino al 31 dicembre 1935, con possibilità di 
proroga (vedi Statuto del 9/3/1926, fasc. “Atto costitutivo e statuto”, sottofasc. “Statuti 
della società”).  
ll 31 dicembre 1935 l'Assemblea generale ordinaria e straordinaria deliberò la messa 
in liquidazione della Softit. Venne nominato liquidatore della Società l'Amministratore 
unico comm. rag. Mario Rossello.  
Con la messa in liquidazione, tutte le azioni della Società vennero a concentrarsi 
nelle mani dell'Iri. 
 
La documentazione copre un arco cronologico che va dal 1926 (anno di costituzione 
della società) al 1955 ed è assimilabile, per tipologia e organizzazione, a quella 
dell'Archivio generale (numerazione rossa). La maggior parte dei fascicoli, infatti, 
presenta una segnatura che sembrerebbe preludere al successivo titolario in uso a 
partire dalla metà degli anni 50 per tale archivio. A conferma di ciò sia la presenza 
sul primo fascicolo del timbro del titolario (con inserto e fascicolo), caratteristico della 
documentazione dell'Archivio generale, sia la mancanza delle pratiche Softit nel 
suddetto archivio. 
Si dà di seguito l’elenco dei fascicoli: Atto costitutivo e statuto; Documenti. 
15/12/1954 – Atto di cessione a Iri di L. 26.061 a accollo di Iri di tutte le pendenze 
fiscali; Corrispondenza; Dossier ex Finanziaria; Rapporti interni e verbali di colloquio; 
Notizie generali; “Posizione contabili e comunicazioni tra uffici; Bilanci; Assemblee; 
Consiglio e comitato della società (verbali e relazioni); Deliberazioni del Consiglio Iri. 
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Italian Superpower Corporation 
Composizione: buste 3 
Collocazione degli originali: Acs N 054-056 
Estremi cronologici: 1927 - 24.03.1954 
immagini: 2303 
 
La Italian Superpower Corporation si costituì il 1° gennaio 1928 negli Stati Uniti (con 
sede a Dover, nello Stato del Delaware) tra la Banca Commerciale italiana (gruppo 
italiano), la Marshall Field, Glore, Ward & Co. Inc. e la Bombright & Co. Inc. (gruppo 
americano), come holding di titoli elettrici italiani, con lo scopo di agevolare lo 
sviluppo dell'industria elettrica italiana. 
Per effetto dell'operazione di risanamento bancario l'Iri acquisì fin dal 1933 la 
maggioranza azionaria della società. Insieme alle azioni l'Iri rilevò anche delle 
obbligazioni emesse dalla Isp. 
In seguito alla svalutazione della lira si creò una situazione tale per cui i dividendi 
incassati dalla Superpower non erano sufficienti a svolgere il servizio delle 
obbligazioni in dollari emesse sul mercato americano. Inoltre, dal 1941, a causa della 
non trasferibilità dall'Italia agli Stati Uniti dei redditi in lire della società, questa fu 
costretta a sospendere il pagamento delle cedole. A questo punto venne raggiunto 
un accordo tra l'Iri e il gruppo americano, in base al quale l'Istituto ottenne l'integrale 
rimborso del suo credito per le obbligazioni possedute, mediante assegnazione di 
una quota delle attività sociali, tra cui anche un pacchetto di azioni Sme pari al 5,7% 
del capitale di questa società. 
Nel 1952 la partecipazione azionaria dell'Iri nella Superpower venne poi venduta ad 
un gruppo americano, la Atlas presieduta da mr. Odlum, previo cambiamento della 
denominazione della società e rinuncia da parte della società stessa ad ogni 
rivendicazione verso lo Stato italiano per i danni di guerra. 
  
Atto costitutivo e statuto; documentazione relativa all'accordo tra la Isp e la Bankers 
trust company; carteggio relativo al pagamento delle cedole; documentazione 
relativa ai vari progetti di sistemazione della società; corrispondenza varia; note e 
relazioni sulla situazione della società; comunicazioni e deliberazioni degli organi 
amministrativi dell'Iri; relazioni annuali degli azionisti Isp; relazioni annuali degli 
azionisti Atlas; situazioni contabili Isp; documentazione relativa all'accordo Iri-Atlas 
(1952); documentazione relativa alla liquidazione della Isp; documentazione relativa 
alla sistemazione del debito obbligazionario della società; documentazione relativa 
agli acquisti di obbligazioni della Isp. 
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Use Ufficio Sviluppo Esportazione 
Composizione: buste 1 
Collocazione degli originali: Acs N 053 
Estremi cronologici: 16.07.1946 - 02.05.1950 
immagini: 405 
 
Use, Ufficio sviluppo esportazione, costituito da Iri e Fiat nel 1946 con il compito di 
coordinare tutto il lavoro di penetrazione commerciale nei Paesi esteri, collocando la 
produzione delle aziende dell'Iri, specie meccaniche e cantieristiche, e del Gruppo 
Fiat. L'ufficio fu liquidato nel 1947. 
 
Documentazione attinente la costituzione dell'Use (atto costitutivo e statuto; delibere 
presidenziali Iri per finanziamenti a favore dell'Use; accordi preliminari e appunti); 
corrispondenza e relazioni relative alla costituzione e all'attività dell'Ufficio; 
corrispondenza relativa alla liquidazione dell'Use; documentazione riguardante la 
missione in Africa del conte G. Mazza per conto dell'Ansaldo e dell'Use; 
documentazione relativa alla contabilità dell'Use. 
La documentazione è organizzata in fascicoli numerati e con denominazione propria. 
Sulla costa del faldone come estremi cronologici sono segnati il 1946 e il 1948. In 
realtà al suo interno sono presenti documenti datati fino al 1950. 
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Relazioni e notizie Iri [costituzione, attività, compiti,  trasformazione 
in ente di carattere permanente, riorganizzazione postbellica] 
Composizione: buste 2 
Collocazione degli originali: Acs N 024-025 
Estremi cronologici: 02.1933 - 07.1954 
immagini: 2054 
 
Si tratta di una cospicua raccolta di documenti, soprattutto note e relazioni 
informative, ma anche corrispondenza e documenti dispositivi, che descrivono le 
tappe più significative dell'attività dall'Iri nel suo primo ventennio di vita. Alcuni di essi 
sono redatte da personaggi di rilievo dell'Iri (ad esempio Beneduce, Menichella, 
Paronetto). La documentazione è ripartita in due buste suddivise cronologicamente 
dal 1933 al 1943 e dal 1944 al 1954. 
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Iri Milano 1943-1947 
Estremi cronologici: 1940 – 1947 
Composizione: buste 31 
Collocazione degli originali: Acs N 078-108 
immagini: 23113 
 
Poco prima degli eventi dell'8 settembre, il governo dei 45 giorni emanò un decreto 
(d.l. 21 agosto 1943, n.739) concernente lo scioglimento degli organi deliberativi 
degli enti pubblici e la nomina di commissari straordinari. 
Dopo l'armistizio, il neonato governo della Rsi sciolse la normale amministrazione 
dell'Iri e ne affidò la gestione ad un Commissario straordinario nella persona prima di 
Alberto Asquini (8 ottobre 1943 - 1 marzo 1944), poi di Vincenzo Tecchio - nominato 
commissario con decreto del capo del Governo dell'11 maggio 1944, con decorrenza 
dall'1 marzo 1944. Tecchio resterà in carica fino al 25 aprile 1945. 
Con delibera presidenziale del 27 settembre 1943, la Direzione generale dell'Iri 
venne trasferita a Milano e venne nominato Direttore generale Giovanni Malvezzi 
(DP.  6 ottobre 1943). 
A Roma rimase soltanto un ufficio - affidato ai vice direttori Moses Chinigò e Sergio 
Paronetto - con pochi funzionari, tra cui Tavolato, Serangeli e Torchiani, e una parte 
degli archivi. 
Dopo la liberazione di Roma nel giugno del 1944, le autorità alleate nominarono due 
commissari, Sergio Fortis e Onofrio Pompucci, con i poteri della Giunta esecutiva e 
del direttore generale. Fu così ricostituito l'Iri di Roma: ai sensi del R.D.L. agosto 
1943, con decreto luogotenenziale 8 settembre 1944, venne sciolta dal governo 
Badoglio l'amministrazione ordinaria dell'Iri e nominato un commissario straordinario 
nella persona del consigliere di Stato Leopoldo Piccardi, che rimase in carica fino al 
12 marzo del 1946. 
Coesistettero dunque per alcuni mesi due amministrazioni parallele dell'Istituto, 
quella commissariale romana e quella milanese della Rsi. 
Una separazione fisica si mantenne anche dopo il 25 aprile. All'indomani della 
liberazione di Milano, infatti, il Clnai nominò commissario straordinario per l'Alta Italia 
prima Giovanni Malvezzi, che rimase in carica dal 28 aprile all'11 giugno 1945, poi 
Roberto Einaudi, che coesisteva con Piccardi (Iri-Sud). 
Il ricongiungimento avvenne dopo il 15 novembre 1945, data in cui la contabilità 
dell'Iri Milano venne fusa con quella di Roma, e Roma riprese in mano la gestione 
finanziaria dell'Istituto: si ritornò ad un bilancio unificato sulla base della situazione 
contabile dell'Iri al 9 giugno 1945. 
Il trasferimento definitivo di tutte le attività dell'Istituto a Roma avvenne nei primi mesi 
del 1946. 
Dalla documentazione risulta che un ufficio di Milano rimase attivo fino al novembre 
del 1947. 
Quanto all'organizzazione dell'Iri di Milano, mancano documenti anteriori ai primi 
mesi del 1944, quando la costituzione dell'Igefi impose un adeguamento della 
struttura dell'Istituto alle nuove funzioni ad esso attribuite. 
Con delibera commissariale del 9 maggio 1944 venne abolita la figura del Direttore 
generale, venne costituito un Comitato di Direzione e si stabilì che l'attività dell'Istituto 
era svolta dai seguenti reparti, affidati a direttori centrali nominati dal commissario: 

1. reparto industrie elettriche e telefoniche (Federico Nordio); 
2. reparto industrie siderurgiche e minerarie (Luigi Bartesaghi); 
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3. reparto industrie meccaniche e cantieri (Nello Vignolini); 
4. reparto trasporti aerei, marittimi e terrestri (Nello Vignolini); 
5. reparto industrie chimiche, partecipazioni estere e industrie varie (Federico 

Nordio); 
6. reparto ricostruzioni urbanistiche (Imbriani Longo); 
7. reparto segreteria generale (Fortunato Postiglione); 
8. reparto finanziario e Ispettorato (Arnaldo Marcantonio); 
9. reparto contabilità (Daniele Camin) 

 
A differenza delle altre serie, riconducibili ad uffici e/o attività dell'Istituto, in questo 
caso ci troviamo di fronte ad un vasto ed eterogeneo complesso di carte, prodotte, 
ricevute e raccolte dall'ente durante la sua permanenza a Milano, prima in veste di 
sede centrale dell'Iri della Rsi, poi come ufficio distaccato della ricostituita sede 
centrale di Roma (post giugno 1944). 
Per le circostanze in cui le carte furono prodotte, è plausibile avanzare l'ipotesi che si 
tratti di un archivio a sé (ipotesi avvalorata anche dal fatto che è stato effettuato un 
versamento in blocco di questa documentazione, denominata "Iri 1943-1947", inclusi 
i copialettere). 
Sulla base della tipologia dei documenti, la documentazione è stata organizzata in 
due sottoserie: "Pratiche e documentazione diversa" e "Corrispondenza". 
Al loro interno, oltre alle carte dei commissari (Asquini, Tecchio e, per il dopoguerra, 
Roberto Einaudi), sono rintracciabili fascicoli o singoli documenti afferenti agli uffici in 
cui era organizzato l'Istituto. Un consistente nucleo di carte proviene dalla Segreteria 
generale. Tra queste sono da segnalare anche le relazioni dell'Ufficio Studi (che 
dipendeva dalla Segreteria generale). Piuttosto cospicua è anche la documentazione 
del Reparto finanziario e Ispettorato, come pure quella afferente il reparto Contabilità. 
Sono presenti anche documenti del Reparto industrie siderurgico-meccaniche e del 
Reparto ricostruzioni urbanistiche. 
D'altra parte, considerato che si tratta di una raccolta e che molti documenti si 
presentano nella forma di note interne non riconducibili ad un ufficio, si dà di seguito 
un sommario della documentazione in rapporto al contenuto: 
• socializzazione delle imprese e relativi progetti di organizzazione dell'Iri (Igefi); 
• piano di paralizzazione degli impianti industriali, trasferimento materiali e impianti 

in Germania e loro successivo recupero (Urmit e Uriag); 
• danni di guerra; 
• notizie sulle società del Gruppo e programmi post-bellici (industrie siderurgiche e 

meccaniche); 
• ricostruzione edilizia nel dopoguerra; 
• importazione di materie prime e di materiali essenziali per la riattivazione 

dell'industria italiana; 
• finanziamenti del Consorzio sovvenzioni sui valori industriali all'Iri da destinarsi 

alle aziende per la riconversione postbellica; 
• Istrend, Uni, Ispi, Associazione italo-americana, Aimmi. 
Si segnala inoltre la presenza di documentazione del Comitato industriale per la 
siderurgia (creato nel 1944 ma attivo anche nel dopoguerra) e della Commissione 
centrale economica del Clnai. 
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Gestioni commissariali  
Composizione: buste 3 
Estremi cronologici: 1943 - 1948 

Introduzione 
A differenza delle serie che seguono, questa non è dedicata ad un ufficio dell’Istituto, 
ma fa riferimento all’organizzazione istituzionale assunta dall’Iri in un determinato 
periodo storico. La serie raccoglie materiale esiguo, unico ed isolato nel complesso 
documentario, che è stato posto all'inizio del fondo conservato presso Iri, in base ad 
una scelta precisa, come possibile legame di aggregati documentari (Acs e Iri) per i 
quali il secondo conflitto mondiale costituisce una cesura dal punto di vista 
organizzativo. 
I documenti conservati in queste buste testimoniano un periodo critico della vita 
dell'Istituto: gli anni che seguono la fine del conflitto (1945-1948); alcuni di essi 
provengono dall'alta dirigenza dell'Istituto e, in quanto documenti considerati riservati, 
erano conservati in buste collocate nell’archivio di Deposito in una cassaforte  
Emerge in particolare la posizione di Giovanni Malvezzi, Direttore Generale dell'Iri, 
figura che ha giocato un ruolo non marginale nella vita e nell'attività dell'Istituto nel 
corso della guerra e dell'immediato dopoguerra. 
Per consentire un inquadramento del materiale del periodo 1943-1947, qui di seguito 
si ripercorrono i principali cambiamenti istituzionali che hanno interessato l'Istituto in 
questi anni, attraverso gli atti legislativi: 
• Decreto legge 21 agosto 1943, n. 739 concernente lo scioglimento degli organi 

deliberativi degli enti pubblici e la nomina di commissari straordinari (ad emanarlo 
è il governo dei 45 giorni). 

• Ottobre 1943: il governo della RSI scioglie la normale amministrazione dell'Istituto 
e affida la sua gestione ad un commissario straordinario prima Alberto Asquini 
(ottobre 1943-febbraio 1944) poi Vincenzo Tecchio (marzo 1944 - 25 aprile 1945). 

• maggio 1944: abolizione carica di Direttore Generale (Tecchio); 
• Decreto luogotenenziale 8 settembre 1944: scioglimento dell'amministrazione 

ordinaria dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale (Iri) e nomina del 
Commissario straordinario (Leopoldo Piccardi); 

• Decreto Luogotenenziale 5 marzo 1946: cessazione della gestione commissariale 
e nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione dell'Istituto per la 
ricostruzione industriale (Iri) - (Giuseppe Paratore); 

• Decreto legislativo luogotenziale 5 marzo 1946, n. 102: attribuzione temporanea 
al Presidente del Consiglio di amministrazione dell'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale (Iri) dei poteri spettanti agli organi deliberativi dell'Istituto stesso: (art. 
1) “Al presidente del Consiglio d'amministrazione dell'Iri sono attribuiti, fino a che 
non sarà provveduto alla nomina dei membri del Consiglio stesso, tutti i poteri 
spettanti agli organi deliberativi, sia individuali che collettivi, di detto Istituto”; 

• Decreto legislativo luogotenenziale 19 aprile 1946, n. 446: Modificazioni alle 
norme per l'organizzazione permanente dell'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale (Iri): (art. 1) “Consiglio di amministrazione composto del presidente; di 
due vice presidenti, di tre persone esperte in materia finanziaria e industriale, una 
delle quali farà parte dell'Ufficio di Presidenza; dei presidenti delle società 
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costituite dall'Iri, del governatore della Banca d'Italia, del presidente dell'Imi del 
presidente del Consorzio di credito per le opere pubbliche e dell'Istituto di credito 
per le imprese di pubblica utilità, del direttore generale del Tesoro, del direttore 
generale del Demanio, del direttore generale dell'Industria, di un funzionario 
delegato dal ministero del Lavoro e della previdenza sociale, del direttore 
generale della Marina Mercantile, del direttore generale dell'Aviazione Civile”; (art. 
3) “E' costituito un Ufficio di presidenza composto del Presidente, dei due vice 
presidenti e da uno dei consiglieri (lettera c art.1). Sono attribuite all'ufficio di 
Presidenza le funzioni già spettanti alla giunta esecutiva e, nei casi di urgenza, 
quelle spettanti al Consiglio di amministrazione”; (art. 4) “norme di indirizzo dell'Iri 
determinate dal CIR (Comitato interministeriale per la ricostruzione)”;  (art. 5) 
“possono essere istituiti comitati tecnici consultivi”. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° novembre 1946: nomina di 
vice-presidenti (Antonio Pesenti - Oscar Sinigaglia) e di membri esperti del 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto per la ricostruzione industriale (Donato 
Menichella, Cesare Merzagora, Henri Molinari). Il consigliere dott. Menichella farà 
parte dell'ufficio di Presidenza. 

• Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 16 luglio 1947, n. 637. 
Facoltà al Presidente del Consiglio dei ministri di nominare un commissario 
straordinario dell'Istituto per la ricostruzione industriale (Iri) in sostituzione dei 
normali organi amministrativi. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 luglio 1947. Nomina del 
commissario straordinario dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale (Iri) 
(Imbriani Longo). 

• Decreto legislativo del capo provvisorio dello Stato 27 novembre 1947, n. 1425. 
Proroga della gestione commissariale dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale 
(Iri) (non oltre il 31 gennaio 1948). 

• Decreto legislativo 12 febbraio 1948, n. 51. Approvazione del nuovo statuto 
dell'Istituto per la ricostruzione industriale (Iri): organi amministrativi previsti: 
presidente, vice presidente, consiglio di amministrazione, comitato di presidenza. 

Descrizione della documentazione 
La documentazione raccolta in questa serie è conservata in 3 buste, due delle quali 
sono state trovate nella cassaforte dell’Archivio di deposito. Attualmente sono state 
collocate nel settore "Consigli e comitati", della SEGRETERIA ORGANI DELIBERANTI. 
La terza busta è stata trovata nel settore UFFICIO STUDI.  
Nella schedatura è stato seguito un criterio cronologico indipendentemente dal 
condizionamento fisico dei singoli fascicoli:  

Delibere dei Commissari: Asquini - Tecchio - Malvezzi - Einaudi dal 15 ottobre 1943 al 9 
febbraio 1946, f. 1, 15.10.1943 - 09.02.194638 

Sentenza processo Iri. Regia Corte di appello di Roma. Sezione istruttoria. Requisitoria 
del Procuratore generale, 15 dicembre 1945. Sentenza di proscioglimento, 23 gennaio - 
23 febbraio 1946 nel procedimento contro Saraceno Pasquale - Serangeli Aldo - Chinigò 
Moses - Chialvo Luigi - Torchiani Tullio - Tavolato Vittorio - Paronetto Sergio - Menichella 
Donato, f. 1, 15.12.1945 - 23.02.1946 

                                            
38 Trattandosi di singoli fascicoli o singoli documenti gli estremi cronologici presentano oltre all’anno, 
anche il mese ed il giorno. 
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Materiale relativo alla concessione di anticipazioni alle aziende industriali di importanza 
nazionale creditrici dello Stato (DLL 16/06/1945 n. 365 e DL 08/05/1948 n. 1306), ff. 2, 
06.11.1944 - 22.04.1949 

Appunto sulla riconversione degli impianti bellici con unita relazione del ministero 
dell'Industria, Commissione per la riconversione industriale (Cir) su "Le attrezzature 
industriali belliche italiane (loro costituzione, cenni sulle possibilità di utilizzazione per 
produzioni di pace)", e altri allegati, f. 1, 03.05.1946 

Consiglio di amministrazione, ff. 4, 30.11.1946 - 08.01.194 
Verbali e materiale delle sedute di tre adunanze del Consiglio di amministrazione dell'Iri di cui 
non vi è traccia nelle serie originali.39 

Ufficio di Presidenza: verbali sedute e documentazione relativa, ff. 12, 30.11.1946 - 
27.06.1947 
Tra la riunione del 30 novembre 1946, indicata come prima riunione dell'Ufficio e quella del 19 
dicembre 1946, ne risulta un'altra, che si è svolta il 5 dicembre 1946 di cui non è presente 
documentazione se non copia del verbale (indicato come n. 2) nel fascicolo che raccoglie i 
verbali delle riunione del marzo-maggio 1947 (dal n. 10 al n. 15). Di queste sedute non c'è il 
materiale preparatorio. 

Corrispondenza del Presidente. Lettere del Direttore generale Malvezzi al Presidente 
Paratore, f.1,03.03.1947 - 11.07.1947 
Sulla coperta del fascicolo si legge: "Malvezzi. Istr. Pres. aprire una pratica. Interregno (1947)". 
Le lettere a firma Malvezzi, alcune delle quali in copia, presentano delle annotazioni a matita 
rossa della presidenzaed una segnatura numerica (classificazione?). 
Resoconti di Malvezzi a Paratore sulle contingenti difficoltà finanziarie dell'Iri e delle aziende. 
Si segnala la lettera del 20 marzo con cui Malvezzi, per rimanere alla dirigenza dell'Iri in un 
periodo così difficile, ritira le dimissioni, presentate circa tre settimane prima (primi di marzo), 
"rimandando ad epoca più propizia la definizione delle questioni con queste sollevate". Le 
dimissioni saranno presentate definitivamente il 26 luglio 1947 (vedi fascicolo successivo). 

"Lettera dott. Malvezzi [dimissioni] e ing. Longo [insediamento] 10.9.47", f. 1, 07.1947 - 
09.1947 

"Gestione commissariale ing. Longo. Corrispondenza con autorità. Agosto 1947-febbraio 
1948", f. 1, 26.07.1947 - 13.02.1948 
Fitta corrispondenza, anche se incompleta, di Imbriani Longo, sulla situazione finanziaria e sui 
fabbisogni dell'Iri e delle aziende controllate, con: ministri del Tesoro, Industria e Commercio, 
Presidente del Consiglio dei Ministri (Alcide de Gasperi), Presidente del Fondo per il 
finanziamento dell'industria meccanica (in questo caso presentazione di un rapporto (novembre 
1947) sulla situazione tecnica patrimoniale e finanziaria delle aziende meccaniche controllate 
dall'Iri, in occasione della costituzione della Finmeccanica. 
Si segnala la presenza, come allegato di una lettera indirizzata al ministro per il Tesoro, di una 
lettera di Aristide Zenari del 16 gennaio 1948 sulla costituzione di Finmeccanica. 

Note per una nuova organizzazione dell'Istituto per la ricostruzione industriale, 1947 
Autore ignoto. 

                                            
39 Cfr. Archivio II, Documentazione presso Iri, Segreteria generale-Affari generali, Segreteria organi 
deliberanti, registri dei verbali del Consiglio di amministrazione e, ivi, documentazione del Consiglio di 
amministrazione. 
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Relazione del Commissario straordinario sul bilancio per l'esercizio 1947, Roma, 
31.01.1948 
Autore del documento: Longo Imbriani Commissario straordinario Iri. 
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Affari generali o segreteria generale 
Composizione: unità 3170 (2134 buste 1036 registri) 
Estremi cronologici: 1933 – 1993 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di: 70804 immagini 

Introduzione 
Un ufficio SEGRETERIA GENERALE - AFFARI GENERALI40 con il compito di curare i vari 
servizi di segreteria dell’Istituto e le questioni relative al personale41 è presente lungo 
tutto il corso della storia dell’Iri. Sono infatti presenti copialettere intestati all’UFFICIO 
SEGRETERIA - (Sezione Smobilizzi) sin dal 30-11-193342. Non è stata trovata 
documentazione relativa alle vicende dell’ufficio fino al periodo commissariale, ma 
nella Relazione sull’attività della Segreteria generale dell’Iri (maggio-agosto 1944), 
datata 16/8/1944, leggiamo che la SEGRETERIA GENERALE dell’Istituto fu ricostituita 
con Delibera commissariale del 9 maggio 1944 (Commissario V. Tecchio, nominato 
dalla Rsi), con i seguenti compiti principali: affari generali, ufficio studi e statistiche, 
ufficio personale, attività culturali e assistenziali, servizi normali di segreteria.  
Un Segretario generale, da cui dipendono l’ufficio segreteria, l’ufficio del personale e 
l’economato, alle dirette dipendenze della Presidenza, è previsto nel piano di 
riorganizzazione interna degli uffici Iri ideato e parzialmente attuato dal Commissario 
straordinario Piccardi, come questi riferisce nella relazione stilata alla fine del suo 
mandato (12 marzo 1946).  
Una nuova organizzazione dei servizi interni dell’Istituto si verifica all’indomani 
dell’approvazione del nuovo statuto dell’Iri. Il Consiglio di amministrazione del 26 
giugno 1948 traccia le linee fondamentali della nuova organizzazione dei servizi 
interni “che lascia inalterata la più gran parte della organizzazione preesistente”. 
Viene decisa la istituzione di una SEGRETERIA AFFARI SPECIALI alle dirette dipendenze 
del Presidente e la soppressione della SEGRETERIA GENERALE (prevista dalla riforma 
Piccardi). 
Come risulta da uno schema datato 23 agosto 1948 che riproduce l’organigramma 
dell’Iri, conservato nel fascicolo di documentazione del Consiglio di amministrazione 
del 26 giugno 194843, risulta, accanto ad una segreteria Affari Speciali di nuova 
istituzione, diretto dal condirettore centrale dott. G.Russo, il SERVIZIO AFFARI GENERALI 
E PERSONALE sotto la direzione dell’avv. Alberto Morosetti, vice direttore Luigi Chialvo, 
che conta un personale di 74 unità. 
Una dettagliata descrizione delle funzioni del SERVIZIO AFFARI GENERALI E PERSONALE 
è contenuta nella Deliberazione presidenziale del 1° agosto 1953, Ordinamento degli 
Uffici. Da essa apprendiamo che il Servizio è retto da un direttore centrale al quale è 
anche assegnata la funzione di capo del personale. La sua attività comprende:  

                                            
40 Segreteria generale (1944) Servizio affari generali e personale (1948) - Servizio segreteria generale 
(1960) - Direzione affari generali (1978) - Direzione affari generali e legali (1983) - Segreteria e affari 
generali (1987) - Segreteria, affari generali e relazioni pubbliche (1989-1993). 
41 Fino al 1979, quando la competenza relativa al personale passa alla DIREZIONE PROBLEMI DEL 
LAVORO. 
42 Cfr. Archivio storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Archivio Centrale dello Stato, 
Copialettere, Segreteria (Sezione Finanziamenti e Sezione Smobilizzi poi Iri). 
43Archivio storico Iri, Documentazione presso Iri, Segreteria generale, Segreteria degli organi 
deliberanti, Documentazione del Consiglio di amministrazione. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  201 



• segreteria del Consiglio di amministrazione e del Comitato di presidenza 
• relazioni con ministeri ed enti vari  
• ufficio del personale 
• ufficio legale 
• ufficio sindacale 
• ufficio stampa 
• servizio di segreteria e vari (anagrafe aziendale, biblioteca, economato, cassa, 

archivio, protocollo e spedizione, copia, servizio telefonico impiego del personale 
subalterno).  

Il SERVIZIO AFFARI GENERALI E PERSONALE mantiene anche i contatti e cura 
l'amministrazione dell'Ufficio di Napoli. 
L'attività del servizio subisce una modifica con Delibera presidenziale del 23 ottobre 
1957 che prevede la creazione di un SERVIZIO SEGRETERIA CENTRALE che assume 
alcune delle competenze del Servizio affari generali e ne prevede di nuove, “rese 
indispensabili dalla inevitabile evoluzione subita nel tempo dall’attività dell’Istituto”44. 
Esso deve occuparsi oltre che di segreteria del consiglio di amministrazione e del 
comitato di presidenza; del coordinamento dei servizi interni; dell’anagrafe aziendale; 
del corriere; delle pubbliche relazioni; ufficio stampa e dei rapporti esterni. 
In particolare per seguire la parte relativa a questi ultimi, viene istituito nell’ambito 
della SEGRETERIA CENTRALE un nuovo settore. 
Rimangono di competenza del SERVIZIO AFFARI GENERALI E PERSONALE l’ufficio 
personale, l’ufficio legale, la gestione delle società interne (escluse quelle a carattere 
finanziario), i servizi generali (copia e riproduzioni meccaniche, comunicazioni, 
trasporti, impiego personale subalterno, varie), la biblioteca e l’emeroteca, i contatti e 
l’amministrazione degli uffici staccati. 
Nel 1960 con una comunicazione specifica45, relativa ai rapporti interni (Presidenza, 
Direzione generale  e uffici), ed esterni, vengono istituiti, alle dirette dipendenze del 
Direttore generale, due uffici: 

1. un Ufficio Coordinamento, già inquadrato nella Segreteria generale, con il 
compito specifico di curare il coordinamento interno tra Direttore generale e i 
vari settori nei quali si articola la Direzione dell'Istituto, e tra Presidenza e uffici 
della Direzione generale; 

2. 

                                           

un Ufficio Rapporti Esterni, con il compito di curare i rapporti con i due rami del 
Parlamento, con la presidenza del consiglio dei ministri, con il consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro, con la comunità europea e altri 
organismi internazionali, e, con enti e organismi esterni. 

Nell’aprile 196246 viene creato un SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE, con il compito di 
curare i rapporti con la stampa e l’opinione pubblica in generale. Rimangono di 
competenza della SEGRETERIA GENERALE i rapporti con il ministero delle 
Partecipazioni Statali e, per le pratiche correnti, con gli altri ministeri.  
Il SERVIZIO COORDINAMENTO e il SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE vengono soppressi nel 
corso del 197047 e le loro attribuzioni tornano al SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE.  
Secondo l’ordine di servizio del 14 ottobre 1975, l’attività del SERVIZIO SEGRETERIA 
GENERALE è volta all’espletamento delle seguenti funzioni: 

 
44 Ordinamento degli uffici, o.d.s. del 23 ottobre 1957, seguito alla delibera presidenziale della stessa 
data. 
45 Cfr. Comunicazione 14/1968 del 21 dicembre 1960 
46 Cfr. Ordine di servizio del 9 aprile 1962. 
47 Cfr. per il Servizio Coordinamento l’Ordine di servizio del 28 luglio 1970 e per il Servizio Relazioni 
pubbliche l’Ordine di servizio del 16 novembre 1970. 
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• segreteria;  
• segreteria degli organi collegiali; 
• relazioni esterne;  
• personale;  
• amministrazione. 
Il servizio è articolato in Sezioni, a loro volta articolate in Uffici:  
• sezione segreteria  con gli uffici: segreteria, coordinamento, provveditorato;  
• sezione relazioni esterne con glil uffici: stampa, relazioni pubbliche, relazioni con 

il Gruppo, relazioni con l’esterno; 
• sezione personale con gli uffici: relazioni con il personale, formazione e 

addestramento, normativa ed affari sindacali, amministrazione e contabilità del 
personale; 

• sezione amministrazione con gli uffici: riscontro delle spese, coordinamento 
amministrativo e contabile. 

Nuova diffusa indicazione dei compiti dell’ufficio si ha con l’Ordine di servizio del 10 
novembre 1977, con cui si procede alla soppressione dei Servizi, sostituiti dalle 
Direzioni.  
La DIREZIONE AFFARI GENERALI ha le seguenti finalità:  
• espletamento delle funzioni di segreteria dell’Istituto; 
• gestione, formazione ed addestramento del personale dell’Istituto; 
• assistenza e consulenza legale alle altre direzioni e alle società del gruppo.  
Tra i suoi compiti specifici rientrano: 
• la segreteria degli organi deliberanti;  
• il collegamento tra la DIREZIONE GENERALE e le direzioni;  
• la cura dei rapporti con il ministero delle Partecipazioni Statali, con gli altri 

ministeri e con gli organismi governativi per gli atti istituzionalmente dovuti; 
• l’amministrazione del budget annuale delle spese generali di funzionamento; 
• le relazioni con il personale. 
Con la Comunicazione di servizio del 2 giugno 1978 i singoli dipendenti delle 
direzioni sono inseriti in specifiche aree di attività, che per la DIREZIONE AFFARI 
GENERALI sono: 

1. attività di consulenza e assistenza legale e contenzioso; 
2. attività di segreteria e di coordinamento; 
3. gestione e amministrazione del personale; 
4. amministrazione e coordinamento procedure amministrative; 
5. attività di segreteria, documentazione e archiviazione della direzione. 

Con Ordine di servizio n. 1 del 7 febbraio 1980, in riferimento alla riorganizzazione 
dell’Istituto illustrata con Ordine di servizio n. 8 dell’8 novembre  1979, la DIREZIONE 
AFFARI GENERALI è articolata in quattro comparti: 

1. segreteria e coordinamento; 
2. amministrazione e servizi generali; 
3. relazioni pubbliche; 
4. rapporti con il Parlamento.  

Rimangono alle dirette dipendenze del responsabile della direzione i responsabili dei 
compiti di SEGRETERIA PER GLI ORGANI DELIBERANTI, dell’Ufficio di Napoli, per gli 
incarichi speciali. 
Con Ordine di servizio del 18 marzo 1981 i comparti vengono così ridefiniti: 

1. servizi generali; 
2. partecipazioni e affari societari; 
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3. relazioni pubbliche; 
4. rapporti con il Parlamento. 

Fanno capo direttamente alla Direzione la Segreteria e l’Ufficio Iri di Napoli.  
Le funzioni dei comparti vengono specificate con Comunicazione di servizio del 31 
marzo 1981 e diffusamente illustrate nel Manuale delle procedure della Direzione 
affari generali approvato il 12 novembre 1981 e in vigore dall’1 febbraio 1982. 
Nell’ambito della Direzione Affari Generali: 
• la Segreteria esplica attività di segreteria dell’Istituto; cura gli adempimenti relativi 

alle quote associative e alle contribuzioni; cura il disbrigo di corrispondenza di 
carattere generale relativa alla Presidenza e alla DIREZIONE GENERALE; gestisce le 
attività interne di interesse generale dell’Istituto (Archivio, Biblioteca, Protocollo e 
spedizione).  

• Il Comparto servizi generali (Servizi interni, Acquisti, Tecnico), predispone il 
preventivo annuale delle spese di funzionamento e gestisce il relativo budget; 
determina il fabbisogno finanziario mensile relativo alle spese generali da 
comunicare alla DIREZIONE AMMINISTRATIVA; stipula e gestisce i contratti di 
interesse generale; provvede all’acquisto di materiali di consumo per gli uffici; 
rileva i movimenti di magazzino; gestisce gli immobili, gli impianti, i mobili e le 
attrezzature dell’Istituto.  

• Il Comparto partecipazioni e affari societari cura la predisposizione della 
documentazione concernente gli statuti, i dati anagrafici aziendali, la 
composizione degli organi sociali, le cariche sociali e quelle direttive; segue le 
deliberazioni delle Assemblee e dei Consigli di amministrazione delle aziende del 
gruppo; cura, in collegamento con le direzioni dell’Istituto, con le finanziarie e le 
aziende direttamente controllate, gli adempimenti nei confronti del ministero delle 
Partecipazioni Statali in materia di autorizzazioni e comunicazioni per gli atti posti 
in essere dalle società del Gruppo; cura i rapporti con il ministero delle 
Partecipazioni Statali e con altri ministeri ed organismi governativi su problemi 
riguardanti le attività del Gruppo.  

• Il Comparto Relazioni pubbliche cura i rapporti con ministeri, enti locali, 
associazioni ed istituzioni varie; organizza in Italia e all’estero, in collegamento 
con le direzioni interessate e con l’Ufficio stampa, manifestazioni, convegni, 
missioni di studio, visite alle aziende del Gruppo; cura e coordina, in collegamento 
con la Direzione estero e l’Ufficio stampa, la partecipazione ad esposizioni, 
mostre e fiere in Italia ed all’estero; cura e coordina le iniziative promozionali; 
svolge funzioni di rappresentanza e di cerimoniale.  

• Il Comparto rapporti con il Parlamento segue l’attività legislativa e conoscitiva 
della Camera e del Senato; cura l’informativa all’interno dell’Istituto e del Gruppo 
sui testi dei provvedimenti legislativi; segue l’iter di leggi e provvedimenti di 
interesse del Gruppo.  

• 

                                           

L’Ufficio di Napoli segue la predisposizione di piani o programmi di sviluppo delle 
regioni meridionali, segue le iniziative promozionali delle società del Gruppo nel 
Mezzogiorno. 

Modifiche interne alla DIREZIONE AFFARI GENERALI nel corso degli anni ’70 e ’80 
riguardano l'Ufficio legale. Questo rientra inizialmente nel SERVIZIO AFFARI GENERALI. 
Nel 1973 viene istituito come servizio a sé stante, il SERVIZIO LEGALE48, con i seguenti 
compiti: effettuare studi a carattere giuridico nel campo economico, amministrativo e 
tributario, nonché dei problemi del lavoro; formulare pareri per le questioni giuridiche 

 
48 Cfr. Ordine di servizio del 2 luglio 1973 
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interessanti i servizi dell’Istituto. Le funzioni del SERVIZIO LEGALE sono confermate nel 
successivo Ordine di servizio del 14 ottobre 1975. 
Quando si procede alla soppressione dei Servizi e alla istituzione delle Direzioni, non 
è prevista una Direzione legale e i compiti di assistenza e consulenza legale 
vengono riportati alla DIREZIONE AFFARI GENERALI49 . Dal 1980 al 1982 la DIREZIONE 
AFFARI LEGALI torna ad essere un organismo autonomo, con le seguenti funzioni: 
assicurare la rappresentanza e la difesa in giudizio dell’Istituto; fornire, su richiesta, 
assistenza e consulenza legale alle Finanziarie ed alle aziende del gruppo; 
promuovere studi e ricerche di carattere giuridico; seguire, anche in collegamento 
con le altre direzioni interessate, la legislazione nazionale e comunitaria in 
formazione; seguire l’applicazione delle norme in materia tributaria50. Nel 198351 la 
Direzione è riunificata con gli Affari generali nella DIREZIONE AFFARI GENERALI E LEGALI, 
che viene articolata nei seguenti Comparti: 

1. partecipazioni e affari societari 
2. affari legali 
3. 

                                           

affari tributari 
Al di fuori dei Comparti rimangono la Segreteria organi deliberanti, di controllo e di 
coordinamento e la Segreteria52. 
Dal 1989, la sezione legale è nuovamente separata, e viene denominata DIREZIONE 
AFFARI LEGALI, TRIBUTARI E RAPPORTI ISTITUZIONALI. La DIREZIONE AFFARI GENERALI 
assume la seguente denominazione: SEGRETERIA AFFARI GENERALI E RELAZIONI 
PUBBLICHE. 
In seguito alla trasformazione dell’Iri in Spa, con l’Ordine di servizio 1/93 del 1° 
febbraio 1993 si descrive la struttura organizzativa dipendente dall’Amministratore 
delegato/Direttore generale. La SEGRETERIA AFFARI GENERALI E RELAZIONI PUBBLICHE 
(FSG) è diventata una delle tre Unità funzionali previste nella nuova 
organizzazione53. Essa si articola in tre servizi: 

1. partecipazioni e affari societari 
2. coordinamento attività promozionali e immagine di gruppo 
3. coordinamento iniziative culturali. 

Fanno inoltre capo all’Unità: la Segreteria dell’Istituto, la Segreteria organi 
deliberanti, di controllo e di coordinamento, il cerimoniale e Servizi ausiliari di Istituto. 
Nel settembre 1993 vengono abolite le Unità funzionali. Nell’ambito di una struttura 
organizzata per direzioni centrali, viene creata la DIREZIONE AFFARI GENERALI, LEGALI E 
RELAZIONI PUBBLICHE (DAG) che ha anche il compito di gestire le attività generali di 
segreteria dell’Istituto. 

Struttura della serie 
La documentazione degli AFFARI GENERALI è composta da più di 3.000 unità. Il 
materiale è collocato per la gran parte nell’archivio di deposito; una piccola parte si 
trova ancora nell’archivio del piano ammezzato, anche se si tratta, in alcuni casi, di 
pratiche chiuse. 

 
49 Cfr. Ordine di servizio del 10 novembre 1977. 
50Cfr. Comunicazione di servizio del 7/2/1980 e Comunicazione di servizio del 31/3/1981. 
51 Cfr. Comunicazione di servizio del 31 marzo 1981. 
52 Per una descrizione delle funzioni dei comparti cfr. anche Manuale delle procedure. Direzione affari 
generali e legali, del 5/11/1984. 
53 Le altre Unità funzionali sono Studi e Affari legali, tributari e rapporti istituzionali. 
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L’arco cronologico coperto dalla documentazione è assai vasto, 1933-1998, in 
quanto sono presenti alcune serie, come quella dei Consigli e comitati o quella dei 
velinari, che percorrono per intero il corso di vita dell’Istituto. 
L’intervento di inventariazione analitica ha interessato la documentazione cosiddetta 
“ufficiale”: copialettere, registri dei verbali degli organi deliberanti, nonché 
documentazione cronologicamente più antica (ante 1970), per un totale di 775 unità: 
184 buste e 591 registri. Il lavoro è ancora in corso. 
Le serie in cui è stato articolato l’ufficio riflettono con una certa linearità le 
competenze proprie della segreteria: 
• Copialettere 
• Segreteria organi deliberanti  
• Rapporti con il ministero delle Partecipazioni Statali 
• Ufficio di Napoli 1951 
• Servizio Coordinamento – segreteria del Direttore Generale 
• Sezione speciale gestione per mandati 

Copialettere 
Composizione: registri 396 (2 con immagini acquisite) 
Estremi cronologici: 1935 – 1967 
immagini: 1040 
 
La SEGRETERIA GENERALE ha competenza sul protocollo e sulla spedizione e conserva 
tutta la corrispondenza, in partenza e in arrivo, in registri di copialettere.  
In questa serie, sono descritti i velinari in partenza che sono parte di una collezione 
che giunge agli anni Novanta. Questi velinari sono conservati nell’archivio di deposito 
dell’Iri insieme ai registri del protocollo in arrivo (dal 1966 al 1991) e alla serie dei 
telex (anni Novanta). 
I copialettere più antichi sono conservati all'Archivio Centrale dello Stato, schedati e 
organizzati in sottoserie diverse54 e compongono un nucleo abbastanza omogeneo di 
documentazione fino al dopoguerra. Le sottoserie in cui sono stati organizzati si 
fermano tutte (ad eccezione di quella del Presidente, del Direttore e dei Telegrammi) 
al 1947, momento in cui l'Istituto comincia a riorganizzarsi completamente, 
ristrutturando i suoi uffici e la gestione delle sue carte. Si tratta perciò (tranne che per 
le tre serie di cui abbiamo detto) di documentazione chiusa, senza un seguito nelle 
carte e nei registri conservati nell'Archivio Iri.  
Per mantenere la separazione logica, rispecchiata anche nella separazione fisica 
della documentazione, i primi 5 registri conservati nell’archivio di deposito Iri sono 
stati schedati nella Documentazione presso Acs55 a completamento delle serie lì 
conservate, dal momento che andavano a coprire lacune e concludere tronconi di 
documentazione, come se nel momento del versamento dall'Iri all'Archivio Centrale 
dello Stato, fossero sfuggiti alla presa. 
Comunque, gli uffici che li avevano prodotti non proseguirono nell'uso dei 
copialettere negli anni successivi.  

                                            
54 Cfr. Archivio Storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Archivio Centrale dello Stato, 
Copialettere. 
55 Cfr. Archivio Storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Archivio Centrale dello Stato, 
Copialettere: le sottoserie: Segreteria Generale (Sezione Finanziamenti e sezione Smobilizzi poi Iri ), 
con un registro del Deposito; la sottoserie: Sezione Finanziamenti, Mutui, Unica, con un registro del 
Deposito; la sottoserie Uffici (sezione Smobilizzi poi Iri) con 3 registri del deposito. 
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Infatti, stando a ciò che troviamo in archivio, dal dopoguerra tutta la corrispondenza 
ordinaria viene copiata su un unico registro, utilizzato da tutti gli uffici, o, forse 
meglio, dal protocollo (di questo abbiamo parziale conferma dal fatto che si 
conservano i copialettere per la corrispondenza in uscita (protocollata) e i registri di 
protocollo per quella in entrata (almeno dal 1966). 
Per dare coerenza alle serie conservate in Iri, i copialettere della serie “Ufficio di 
Roma – Ordinario - Velinario” sono stati fatti precedere da due registri conservati in 
Acs56, inaugurati dall'ufficio di Roma rimasto dopo il trasferimento 
dell'Amministrazione Iri a Milano, che hanno la loro prosecuzione nella raccolta di 
copialettere Ordinario (poi Velinario), creando così una serie ininterrotta che inizia un 
nuovo protocollo e una nuova gestione della corrispondenza. 
Cronologicamente la serie è stata schedata fino al 378° volume datato maggio 1967. 
Si registra poi un buco dal 21 ottobre 1967 al gennaio 1970 e la serie prosegue fino 
al 31 dicembre 1991. 
Tra questi registri sono conservati anche copialettere del Presidente e del Direttore, 
più uno di Telegrammi e un copialettere Varie, che, in quanto seguito delle serie 
corrispondenti versate all’Archivio Centrale dello Stato, sono stati logicamente 
raccolti in serie dedicate (Presidente, Direttore Generale, Telegrammi, Diversi). 
Per considerare, quindi, tutta la corrispondenza in uscita prodotta da presidenti e 
direttori, occorre riferirsi sia alle serie presenti in Acs sia ad altre raccolte di Veline 
della corrispondenza descritte nella Documentazione presso Iri57. In questo ultimo 
caso si tratta della corrispondenza successiva agli anni nei quali non sono più 
utilizzati i copialettere dedicati specificamente al Presidente e al Direttore Generale. 
Riepilogando la serie Copialettere è strutturata nelle seguenti sottoserie:  

Presidente ; registri 11, 1942-1957 

Direttore generale; registri 3, 1947- 1956 

Ufficio di Roma – Ordinario - Velinario; registri 380, 1943-1967, (30.450 carte) 

Telegrammi, registri 1, 1951-1952 

Diversi, registri 1, 1935 – 1954 

Segreteria degli organi deliberanti 
Composizione: buste 65 e registri 195 
Estremi cronologici: 1933 - 1977 
immagini: 69.764 
 
Tra i compiti degli AFFARI GENERALI è sempre rientrato quello di SEGRETERIA DEGLI 
ORGANI DELIBERANTI dell’Istituto. Qui di seguito, si danno notizie degli organi 
deliberanti che sono stati previsti dagli statuti dell'Istituto, di cui la segreteria 
conserva le carte: 
Consiglio di Amministrazione 

                                            
56 Le schede relative a questi due registri hanno collegate le immagini delle pagine. 
57 Cfr. Archivio Storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Iri, Segreteria Generale- Affari generali, 
Servizio Coordinamento e velinario dei Presidenti (ques’ultimo non ancora inventariato). 
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Il Consiglio di amministrazione dell'Iri è un organo amministrativo e di controllo 
previsto dallo statuto dell'ente. Inizialmente quando l'Iri venne creato nel 1933 
esistevano due consigli di amministrazione: uno per la Sezione Finanziamenti e 
l'altro per la Sezione Smobilizzi. Il primo consiglio di amministrazione dell'Iri, con la 
trasformazione dell'ente in carattere permanente nel giugno 1937, era composto: del 
presidente, del vice presidente, del direttore generale del demanio pubblico e del 
demanio mobiliare, del direttore generale del Tesoro, del ragioniere generale dello 
Stato, del direttore generale dell'industria, di un delegato del ministero per gli scambi 
e per le valute, di un delegato del Commissario generale per le fabbricazioni di 
guerra. Il Consiglio di amministrazione secondo l'art.18 dello Statuto del 31/12/1937; 
(G.U. n.19 del 25/01/1938) ha i più ampi poteri per la gestione dell'Istituto. Questo 
organo deliberante viene sciolto nell'agosto 1943 e reintrodotto nell'aprile 1946 con 
Decreto legislativo luogotenenziale n. 446 relativo a: modificazioni alle norme per 
l'organizzazione permanente dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale (Iri), che 
all’articolo 1 prevede che: 

“il Consiglio di amministrazione composto del presidente; di due vice presidenti, di tre persone 
esperte in materia finanziaria e industriale, una delle quali farà parte dell'Ufficio di Presidenza; 
dei presidenti delle società costituite dall'Iri, del governatore della Banca d'Italia, del presidente 
dell'Imi del presidente del Consorzio di credito per le opere pubbliche e dell'Istituto di credito per 
le imprese di pubblica utilità, del direttore generale del Tesoro, del direttore generale del 
Demanio, del direttore generale dell'Industria, di un funzionario delegato dal ministero del 
Lavoro e la previdenza sociale, del direttore generale della Marina Mercantile, del direttore 
generale dell'Aviazione Civile”. 

Con decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 16 luglio 1947, n. 637, viene 
data facoltà al Presidente del Consiglio dei ministri di nominare un commissario 
straordinario dell'istituto per la ricostruzione industriale (Iri) in sostituzione dei normali 
organi amministrativi. 
La nuova gestione commissariale dura fino al gennaio 1948. 
Con  decreto legislativo 12 febbraio 1948, n. 51 è approvato il nuovo statuto 
dell'Istituto per la ricostruzione industriale (Iri) che tra gli organi amministrativi 
prevede: il presidente, il vice presidente, il consiglio di amministrazione, il comitato di 
presidenza. 
Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto è composto: 

4. dal presidente 
5. dal vice presidente; 
6. da tre persone esperte in materia finanziaria e industriale nominate dal 

Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio stesso; 
7. dal ragioniere generale dello Stato; 
8. dal direttore generale del Tesoro; 
9. dal direttore generale del Demanio; 
10. dal direttore generale dell'Industria; 
11. da un rappresentante del ministero delle Poste e Telecomunicazioni; 
12. da un direttore generale della Marina Mercantile; 
13. dal direttore generale della occupazione interna del ministero del Lavoro e 

della Previdenza Sociale;  
14. da un direttore generale del ministero della Difesa. 

I membri di cui alla lettera c) durano in carica 3 anni e possono essere riconfermati.  
Le funzioni di segretario del Consiglio di amministrazione sono affidati a persona, 
anche estranea all'amministrazione dell'Istituto, nominata dal Consiglio. 
Il Consiglio è convocato dal Presidente almeno una volta ogni mese. 
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Lo statuto del 1948 rimane in vigore fino al 1991, fatte salve le variazione introdotte 
in seguito all'istituzione del ministero della Partecipazioni Statali (legge 22 dicembre 
1956, n. 1589). 
Giunta esecutiva 
La Giunta esecutiva è un organo amministrativo previsto dall'art. 7 del decreto legge 
24 giugno 1937, n. 905 (Norme per l'organizzazione permanente dell'Iri) e dall' 
articolo 13 dello statuto approvato con dl. del 19 ottobre 1937, n.1729.  La Giunta 
esecutiva (art. 19) è costituita in seno al Consiglio di amministrazione ed è composta 
dal Presidente, dal vice presidente, dal direttore generale del Demanio pubblico e dal 
direttore generale dell'industria. La  Giunta è convocata dal Presidente (art. 20) e 
delibera, a maggioranza assoluta,  su partecipazioni azionarie, acquisti di beni 
immobili, e altri affari nei limiti delle attribuzioni delegatele dal Consiglio e,  in casi 
d'urgenza, anche su quelle di competenza del Consiglio stesso, al quale darà notizia 
nella prima adunanza  (art. 21). 
Comitato di presidenza 
Il Comitato di presidenza è un organo amministrativo previsto nell'art. 5 dello Statuto 
dell'Iri approvato con decreto legislativo il 12 febbraio 1948 (n. 51). Il Comitato di 
Presidenza (art. 10) è costituito dal Presidente, dal vice Presidente e dai tre esperti 
del Consiglio di Amministrazione: tre persone esperte in materia finanziaria e 
industriale nominate dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio 
stesso (art. 89). Il Comitato è convocato dal Presidente e delibera (art. 11) sulle 
materie delegate dal Consiglio di amministrazione e, nei casi di urgenza, anche su 
quelle di competenza del Consiglio stesso. Il Comitato riferisce al Consiglio sulle 
deliberazioni adottate nella prima adunanza successiva. 
 
Di pertinenza della Segreteria organi deliberanti sono anche i libri delle delibere 
presidenziali e commissariali e le registrazioni verbali delle sedute del Comitato 
tecnico consultivo previsto dallo Statuto del 1937 e di altri Comitati tecnici consultivi 
per settori specifici. 
 
La serie prevede dieci sottoserie, di cui è stata effettuata l’acquisizione digitale delle 
carte:  

Registri dei verbali del Consiglio di Amministrazione 
Composizione: registri 93 
Estremi cronologici: 1933-1971 
Immagini: 15.775 
 
Verbali originali manoscritti (fino al 1959) rilegati in volumi con pagine numerate. 
Dal n. 1 (gennaio 1933) al n. 30 (aprile 1937) si tratta dei verbali delle sedute della Sezione 
Smobilizzi (mancano i verbali originali manoscritti delle sedute della Sezione Finanziamenti). 
Dal giugno 1937 la numerazione ricomincia da 1. I verbali arrivano fino al numero 27 (seduta 
del 14 aprile 1943). A questa data la serie si interrompe per poi riprendere con la seduta del 9 
marzo 1948, nuovamente con il verbale n. 1. 
Nel periodo 1943-1948 il Consiglio di Amministrazione ha tenuto altre tre sedute che non 
risultano registrate nella serie originale. Traccia di queste sedute è presente in una busta della 
serie GESTIONI COMMISSARIALI58. 
Sono stati schedati i verbali fino al numero 313 del 25 marzo 1971. La serie prosegue fino ad 
oggi. 
Dal volume n. 52 (10 aprile 1959) si tratta di dattiloscritti rilegati in volumi di pagine variabili.  

                                            
58 Cfr. Archivio Storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Ir, Gestioni commissariali. 
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La Relazione del Consiglio di amministrazione, del Collegio dei sindaci sui bilanci sono testi a 
stampa inseriti e rilegati nel volume. 

Documentazione del Consiglio di Amministrazione 
Composizione: buste 39 
Estremi cronologici (1933-1970) 
 
La documentazione è conservata in fascicoli. Ciascun fascicolo corrisponde ad una adunanza e 
contiene materiale predisposto per la seduta organizzato in sottofascicoli intitolati ai singoli punti 
all'ordine del giorno (tale organizzazione si fa sistematica a partire dal 1950). In alcuni casi sono 
presenti altri sottofascicoli relativi alle specifiche dei punti all'ordine del giorno. L'ordine del 
giorno, quando è presente, si trova in apertura di fascicolo, insieme al foglio con le firme dei 
capi-servizio. Il verbale, in bozza, è conservato di solito nel fascicolo dell'adunanza successiva, 
in cui viene approvato (a partire dall'aprile del 1934 infatti, al primo punto all'odg figura sempre 
la "Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente"). 
La serie si interrompe con la seduta del 14/4/1943 e ricomincia con la seduta del 9/3/1948. La 
numerazione dei fascicoli, che è sempre stata progressiva, ricomincia dal n. 1. 
Il fascicolo relativo alla prima seduta (28/1/1933) conserva il verbale della stessa. Nelle sedute 
successive mancano di norma i verbali riferiti alle sedute, mentre cominciano a comparire gli 
ordini del giorno, che, di massima, prevedono al I punto la "Lettura e approvazione del verbale 
della seduta precedente". Questo, presente solo di rado nei fascicoli dei primi anni, è 
sistematicamente presente dal 1948 in poi. Infatti, a partire da questa data il verbale di ciascuna 
seduta è sempre conservato nel fascicolo relativo alla seduta successiva, in cui viene 
approvato. 
E’ stata effettuata la trascrizione integrale dell'ordine del giorno di ciascuna seduta; in 
mancanza dell'ordine del giorno, gli argomenti oggetto della seduta sono stati tratti dai titoli dei 
sottofascicoli. 
La serie conservata presso il deposito Iri prosegue fino agli anni '90. 

Registri dei verbali del comitato di Presidenza  
Composizione: registri 37 
Estremi cronologici: 1948-1971 
Immagini: 3.625 
 
Verbali originali, manoscritti fino all’adunanza del 18 giugno 1959 (verbale n. 77) poi 
dattiloscritti, rilegati in volumi con pagine numerate. 
La serie presenta una interruzione con la seduta del 6 giugno 1951 il cui verbale  (n. 48) è 
conservato nel registro n. 5. La serie riprende con il verbale dell'adunanza del 14 giugno 1956. 
La numerazione tanto del verbale quanto del registro ricomincia da 1. 
Si registra quindi una interruzione dal giugno 1951 al giugno1956. 

Documentazione del Comitato di Presidenza  
Composizione: buste 21 
Estremi cronologici: 1948-1970 
Immagini: 16.804 
 
La documentazione è conservata in fascicoli. I fascicoli, numerati progressivamente, 
contengono documentazione relativa ai punti discussi all'ordine del giorno. All'interno di ciascun 
fascicolo le carte sono raccolte in camicie corrispondenti ad ogni punto all'ordine del giorno; il 
tutto è preceduto dall'ordine del giorno. 
Si tratta per la maggior parte di documentazione in copia che presenta in calce l'approvazione 
del Comitato e la firma o sigla del segretario (nella maggioranza dei casi si tratta di Luigi 
Chialvo). 
I verbali delle sedute sono presenti in bozza e generalmente contenuti nel fascicolo relativo alla 
seduta successiva in cui viene approvato (talvolta sono presenti anche stralci di verbale della 
stessa seduta). 
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La serie si interrompe con la seduta del 6/6/1951 e ricomincia con quella del 4/10/1956. Fino al 
1959 i verbali possono essere mancanti. Dal 1960 al 1970 sono sempre presenti. 
A partire dal maggio 1964, la documentazione relativa ai singoli punti all'odg risulta spesso 
mancante. In tali casi, sulla coperta dei sottofascicoli vuoti, è presente una nota manoscritta con 
cui si rimanda al "Consiglio pari data" (o altre note di rimando). 
Sono stati integralmente trascritti gli ordini del giorno per gli anni 1961-1970. 

Appunti sedute Consiglio e Comitato (1948-1975) 
Composizione: quaderni 20  
Estremi cronologici: 1948 – 1975 
 
Quaderni di appunti delle sedute del Consiglio e del Comitato numerati da I a XX. Si tratta di 
quaderni manoscritti compilati dal segretario degli organi deliberanti dott. Luigi Chialvo 
contestualmente alla seduta di cui è trascritto l’ordine del giorno. In questo caso la serie 
schedata è completa, si ferma cioè al 1975. Le sedute sono numerate. I numeri corrispondono 
a quelli dei verbali delle sedute. I numeri delle sedute del Consiglio di amministrazione sono 
scritti con la matita rossa, quelli delle sedute del Comitato di Presidenza con la matita blu. Nel 
Comitato di Presidenza si registra una interruzione: le sedute  si interrompono al 17 gennaio 
1952 (n. 50) per riprendere il 12 giugno 1956 con la numerazione che ricomincia da 1.  
Da notare che delle ultime due sedute, la n. 49 del 21 giugno 1951 e la n. 50 del 17 gennaio 
1952 sono presenti solo gli appunti e, la relativa indicazione nel registro delle presenze. Non vi 
è la trascrizione nei Registri dei verbali del Comitato che si interrompono con la seduta n. 48 del 
6 giugno 1951 (cfr. Registri dei verbali del Comitato di Presidenza) 

Registri delle presenze 
Composizione: registri 22 
Estremi cronologici 1949 -1977 
 
Quaderni delle presenze alle riunioni del consiglio e del comitato. I quaderni sono numerati:  i 
numeri corrispondono ai verbali delle sedute. Quelli relativi al Consiglio di amministrazione 
cominciano dal verbale n. 12, riunione del 25 febbraio 1949, poiché secondo quanto annota il 
segretario, Luigi Chialvo, in precedenza le presenze erano registrate su fogli volanti inseriti nelle 
relative cartelle (vedi serie Documentazione del Consiglio di amministrazione). Per lo stesso 
motivo, i registri relativi al Comitato di Presidenza partono dal verbale n. 19, riunione del 24 
febbraio 1949 (vedi serie Documentazione del Comitato di presidenza). I primi due quaderni 
riportano rispettivamente le presenze al Consiglio di amministrazione e le presenze al Comitato 
di presidenza; dal terzo quaderno in avanti sono registrate le presenze di entrambi gli organi 
collegiali. Il terzo registro riporta le presenze solo delle riunione del Cda perché il Comitato di 
Presidenza si interrompe alla riunione del 17 gennaio 1952 n. 50 per riprendere, nel registro 
successivo, con una nuova numerazione che ricomincia da 1, unendo "/II" con la seduta del 14 
giugno 1956. 
La serie, conservata presso l'Ufficio Segreteria organi deliberanti, prosegue. 

Registri dei verbali della Giunta Esecutiva (1937-1942) 
Composizione: registri 4 
Estremi cronologici: 1937 - 1942 
Immagini: 407 
 
Registri di 100 pagine (riprodotti digitalmente) sui quali sono trascritti i verbali di 29 sedute. Il 
verbale n. 30, di cui si legge l'incipit sull'ultima pagine del 4° registro, dovrebbe essere trascritto 
sul 5° libro, che però non è stato reperito in archivio. 
Le sedute della Giunta continuano nel 1943 in tre adunanze non numerate, di cui si conserva la 
documentazione in una busta conservata in cassaforte che contiene copie dattiloscritte dei 
verbali. 

Documentazione della Giunta Esecutiva 
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Composizione: buste 2 
Estremi cronologici: 1937-1942 
 
La serie è suddivisa in  32 fascicoli numerati progressivamente dal primo al trentesimo, gli ultimi 
tre sono senza numero, manca il fascicolo numero 9. I fascicoli contengono documentazione 
preparatoria delle sedute, relativa ai punti discussi all'ordine del giorno. All'interno di ciascun 
fascicolo la documentazione è raccolta in camicie corrispondenti ad ogni punto all'ordine del 
giorno; il primo è intestato "ordine del giorno", e ne contiene una copia dattiloscritta. Manca la 
copia del verbale della seduta precedente, anche se la sua approvazione è prevista all'ordine 
del giorno. 
Si tratta per la maggior parte di documentazione in copia che presenta in calce la nota della 
comunicazione alla Giunta e la firma o sigla del segretario (prima Salvatore Pantano, poi 
Tavolato). 

Libri delle delibere presidenziali e commissariali (1933-1947) 
Composizione: registri 14 
Estremi cronologici: 1933 - 1947 
immagini: 1.394 
 
Registri originali delle delibere Presidenziali e Commissariali con firme autografe. Qui di seguito 
si riporta un elenco dei presidenti e dei commissari  dell’Iri dal 1933 al 1947: 

• Alberto Beneduce presidente 26/01/1933 
• Francesco Giordani presidente 9/11/1939 
• Alberto Asquini  Commissario Rsi 8/10/1943 
• Vincenzo Tecchio Commissario Rsi 8/3/1944 
• Sergio Fortis e Onofrio Pompucci Commissari nomina autorità alleate post – giugno 

1944 
• Leopoldo Piccardi Commissario nomina del governo italiano 8/9/1944 
• Giovanni Malvezzi Commissario per l’Alta Italia 28/4/1945 
• Roberto Einaudi  Commissario per l’Alta Italia 12/6/1945 
• Giuseppe Paratore Presidente con poteri spettanti agli organi deliberativi 

dell’Istituto 5/3/1946 
• Imbriani Longo  Commissario straordinario 19/7/1947 

Diversi 
Raccolta di registri sciolti che non afferiscono ad alcuna serie: 

• Rubrica dei verbali dell’Iri, 1933 
• Sezione finanziamenti industriali. Libro dei partecipanti 1933-1934 
• Autorizzazioni 30/4/1937 – 11/4/1942 
• Autorizzazioni 135/4/1942 – 20/7/1943  

Gli ultimi due registri sono relativi alle autorizzazioni da parte del Governo di azioni nei confronti 
delle società partecipate, ai sensi dell'art. 6 del regio decreto legge 24 giugno 1937, n. 905. 

 
La segreteria organi deliberanti conserva inoltre: 
• il libro dei verbali del Comitato tecnico consultivo istituito ai sensi dell’articolo 7 del 

regio decreto legge 24 giugno 1937, n. 905. Sono otto verbali di sedute che si 
sono svolte tra il 22 luglio 1937 ed il 30 aprile 1942 con una cesura tra il 
novembre 1939 e l’aprile 1942.  

• La documentazione preparatoria relativa alle otto sedute del Comitato tecnico 
consultivo , un fascicolo, 1937-1942 

• I verbali di quattro sedute tenute del Comitato tecnico consultivo per l'industria 
meccanica tra il  28.04.1949 - ed il 23.05.1949. I verbali, conservati in un 
fascicolo, sono stati riprodotti digitalmente.  

• Documentazione relativa ad una riunione tenuta, il 15 novembre 1949 dal 
Comitato tecnico consultivo per l'istruzione tecnica, conservata in un fascicolo 
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collocato nella stessa busta che contiene i fascicoli relativi al Comitato tecnico 
consultivo del 1937 e al Comitato tecnico consultivo per l'industria meccanica. 

Rapporti con il ministero delle Partecipazioni Statali 
Composizione: buste 32 
Estremi cronologici: 1957 - 1993 
 
La documentazione, in gran parte corrispondenza, è conservata parte in deposito e 
parte in ammezzato. Quella conservata in ammezzato è organizzata secondo un 
criterio di classificazione mutuato da quello in uso per l’Archivio Generale.  La 
documentazione si presenta così ripartita: 

Corrispondenza varia 
Estremi cronologici: 1958 - 1993 
Composizione: buste 21 
 
La sottoserie raccoglie la corrispondenza tra l’Iri ed il ministero della Partecipazioni Statali. 
La corrispondenza da parte del ministero riguarda prevalentemente la trasmissione di notizie e 
di documenti che possono interessare l'Iri e le società del Gruppo, relativi ad esempio alla Cee 
o ad altri organismi internazionali, a gare di appalto, a informazioni varie trasmesse dal 
ministero degli Affari esteri e da altri enti; alla comunicazione di progetti e disegni di legge con 
richiesta di un parere da parte dell'Iri e di interpellanze e interrogazioni parlamentari con 
richiesta di elementi al fine di formulare le risposte. 
La corrispondenza da parte dell'Iri, oltre alle risposte a specifiche richieste del ministero, 
consiste prevalentemente nella trasmissione di notizie e dati riguardanti l'Istituto (i bilanci) e le 
società del Gruppo: dati per l'anagrafe aziendale. A volte sono anche presenti scambi di lettere 
tra il ministro ed il Presidente dell'Iri. 
La sottoserie è individuata, nell’ambito dell’organizzazione dell’archivio, dalla segnatura “1”. 
Fino al 1981 la corrispondenza è articolata in fascicoli annuali, non ulteriormente suddivisi. Per 
gli anni 1982, 1983, 1986, 1987 e 1993 la corrispondenza è ulteriormente suddivisa in 
sottofascicoli intestati ai mesi. Le restanti annate presentano direttamente fascicoli intestati ai 
mesi.  
La schedatura è stata limitata a livello di fascicolo.  
Quasi tutta la documentazione presenta il timbro del titolario dell'Archivio generale: "Pratica n. 
IRI, Fascicolo: 1". La stessa segnatura "1" è riportata su quasi tutti i fascicoli e sottofascicoli. 
La consistenza della corrispondenza è variabile e diventa più corposa a partire dal 1977. Le 
lettere del ministero sono in originale o in fotocopia e presentano quasi sempre degli allegati. 
Dal 1988 al 1990 le lettere del ministero sono prevalentemente in fotocopia, e, molto spesso, 
sono lettere di trasmissione di allegati non riprodotti. Dal 1991 sono di nuovo presenti molti 
allegati e lettere originali. 

Corrispondenza relativa al bilancio Iri 
Estremi cronologici: 1963 - 1992 
Composizione: buste 2 
 
La sottoserie raccoglie la corrispondenza relativa ai bilanci Iri 1962-1991, individuata dalla 
segnatura "2". Essa documenta la trasmissione da parte dell'Iri al ministero delle Partecipazioni 
statali del bilancio dell'Istituto, corredato dalle relazioni del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale, e la comunicazione della relative osservazioni e della approvazione, con 
apposito decreto ministeriale, da parte del ministero. 
La documentazione presenta il timbro del titolario dell'Archivio generale: "Pratica n. IRI, 
Fascicolo: 2". La stessa segnatura "2" è riportata su tutti i fascicoli.  

Direttive e circolari ministeriali 
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Estremi cronologici: 1957 - 1993 
Composizione: buste 3 
 
La sottoserie raccoglie la corrispondenza relativa alle direttive e circolari trasmesse dal 
ministero delle Partecipazioni statali, individuata dalla segnatura "9". 
I fascicoli sono intestati agli anni. Manca documentazione relativa al 1963. La documentazione 
presenta il timbro del titolario dell'Archivio generale: "Pratica n. IRI, Fascicolo: 9". La stessa 
segnatura "9" è riportata su tutti i fascicoli. Le disposizioni e circolari ministeriali sono presenti in 
originale, sotto forma di lettera indirizzata dal ministero all'Iri e spesso anche ad altri enti di 
gestione, in copia, oppure e anche sotto forma di fotocopie da raccolte a stampa. In alcuni casi 
all'interno del fascicolo annuale le disposizioni sono raccolte per argomento con una fascetta. A 
volte, soprattutto a partire dal 1976, sono presenti anche le risposte dell'Iri alle comunicazioni 
del ministero. Sono spesso presenti scambi di lettere tra presidente dell'Iri e ministro, sempre 
relative a questioni inerenti i rapporti tra l'Iri e il ministero, in relazione, particolarmente, a 
disposizioni impartite dal ministero 

Corrispondenza su paesi esteri 
Composizione: buste 3 
Estremi cronologici: 1957 - 1964 
 
Relazioni, note informative, comunicati, altro materiale, provenienti prevalentemente dal 
ministero degli Affari esteri, dal ministero del Commercio con l'estero e dalle ambasciate, 
consolati e legazioni italiane all'estero riguardanti questioni di carattere economico e 
commerciale, trasmesse con lettera dal ministero delle Partecipazioni statali all'Iri, per 
conoscenza. Le comunicazioni trasmesse sono o allegate in copia o ritrascritte. A volte le 
comunicazioni sono poi trasmesse dall'Iri a proprie società o finanziarie. Le lettere del ministero 
sono in originale o in copia. La documentazione del 1957 e del 1958 e, a volte, del 1960 
presenta un timbro con un numero. 

 
Si segnala, infine, la presenza di tre buste che conservano fascicoli relativi ad 
argomenti vari. 

Ufficio di Napoli 1951 
 
Composizione: buste 6 
Estremi cronologici:1948 - 1976 
 
L'istituzione di un ufficio dell'Iri con sede a Napoli, Calata S. Marco, per coordinare le 
attività economiche dell'Istituto, risale al novembre del 1951, in esecuzione del 
disposto del capoverso dell'art. 4 della legge 30 agosto 1951 n. 940 con oggetto 
"Aumento del Fondo di dotazione dell'Istituto per la ricostruzione industriale". 
A questo Ufficio fu preposto il Rag. Bruno Padovano (1° ottobre 1952), ex 
amministratore delegato e direttore Generale degli Stabilimenti meccanici di 
Pozzuoli. 
Nei provvedimenti adottati dal Presidente dell'Iri in data 1 agosto 1953, relativi 
all'ordinamento interno dell'Istituto, si disponeva: "Il servizio Affari Generali e 
Personale mantiene anche i contatti e cura l'amministrazione dell'Ufficio di Napoli cui 
rimane preposto in via fiduciaria alle dirette dipendenze del Direttore generale, il rag. 
Bruno Padovano. Con la morte di Padovano il 7 marzo 1954 venne preposto 
all'Ufficio di Napoli una persona fiduciaria della Finmeccanica, il dott. Egidio Villoresi 
(già dirigente in aziende liguri della Finsider prima e della Finmeccanica poi), ed in 
tale carica rimase fino all'ottobre 1955. Nell'ottobre 1955 il dott. Villoresi cessò 
dall'incarico e l'ing. Mario Rodinò (amministratore delegato dell’Imam – Industrie 
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meccaniche e aeronautiche meridionali) venne preposto all'Ufficio Iri di Napoli 
rimanendo in carica almeno fino al giugno 195759. 
L'art. 4 della legge istitutiva dell'Ufficio di Napoli recita quanto segue: "L'Iri nei limiti 
dei compiti e dei fini fissati dal proprio statuto, dovrà investire una parte delle proprie 
disponibilità nell'Italia meridionale, per la ricostruzione, la creazione e lo sviluppo di 
industrie manifatturiere, in modo da raggiungere almeno il potenziale di lavoro 
esistente nelle regioni meridionali anteriormente alle distruzioni belliche e relativo ad 
industrie che comunque dipendevano dall'Istituto medesimo. A tale scopo, e per 
coordinare le attività economiche dell'Iri nell'Italia meridionale, sarà istitutito un ufficio 
dell'Istituto medesimo, con sede a Napoli". L'ufficio continuò ad operare nel corso 
degli anni.  
Dalle carte risulta un momento in cui l'ufficio sembra esaurire la sua attività, intorno al 
1976. Tuttavia si parla ancora delle sue funzioni in una comunicazione di servizio del 
7 febbraio 1980: "provvede al coordinamento previsto dall'art. 4 della legge 
30/08/1951 n. 940 ed in particolare: segue la predisposizione di piani o programmi di 
sviluppo delle regioni meridionali, segnalando tempestivamente orientamenti e 
possibili interventi e collabora alla predisposizione della documentazione da fornire 
agli organismi interessati; asseconda le iniziative promozionali delle società del 
Gruppo nel Mezzogiorno, seguendone i riflessi sulla pubblica opinione". 
Ad esclusione di una busta si tratta di documentazione amministrativa: protocolli, 
copialettere, documentazione contabile, di cui è stata effettuata la schedatura 
direttamente a livello di fascicolo. 
Queste buste sono state trovate come parte di una serie più ampia, composta da 18 
unità ed individuata come "Ufficio Studi di Napoli".  
Si tratta, in realtà di due nuclei documentari messi insieme e raccolti in una unica 
serie numerata progressivamente da 1 a 18 che, tuttavia, riguardano due uffici 
costituiti in circostanze temporali diverse, anche se hanno in comune il luogo in cui 
sono stati attivati (Napoli), l'attività e gli scopi per cui vennero creati: lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno. 
Le prime dodici buste fanno riferimento ad un Ufficio di Napoli creato e attivo tra il 
1945 ed il 1947, a cui è stata dedicata una serie a parte60. Mentre le rimanenti, qui 
schedate, fanno esplicitamente riferimento all’Ufficio di Napoli costituito con atto 
legislativo nel 1951. 
La prima busta di questa serie, conserva documentazione precedente all'istituzione 
dell'ufficio. 

Servizio Coordinamento - segreteria del Direttore Generale. 1960-1970 
Composizione: buste 69 
Estremi cronologici: 1949 - 1978 
 

                                           

L’ UFFICIO COORDINAMENTO, già inquadrato nella SEGRETERIA GENERALE, nasce nel 
196061 con il compito specifico di curare il coordinamento interno tra Direttore 
generale e i vari settori nei quali si articola la Direzione dell'Istituto, e tra Presidenza 
e uffici della Direzione generale; 
Tra i compiti e le funzioni assegnate a questo ufficio rientrano: 

 
59 Vedi all’interno di questa serie il "Promemoria per il Signor Direttore Generale". Ufficio Iri di Napoli, 
19 giugno 1957, sottofasc. Ufficio di Napoli. Varie, fasc. Corrispondenza e varie, busta ID/592, 2. 
60 Cfr. Archivio Storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Iri, Ufficio Iri di Napoli.1945. 
61 Vedi introduzione alla Segreteria generale - Affari Generali 
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• i rapporti con la segreteria particolare del Presidente per l'espletamento delle 
pratiche interessanti l'attività dell'Istituto; 

• la trasmissione ai servizi delle direttive del Direttore generale, seguendone il 
relativo svolgimento e accertando il collegamento fra i servizi nell'esecuzione 
delle direttive; 

• la funzione di segreteria e coordinamento dei gruppi di lavoro che vengono 
costituiti fra i Servizi per l'esecuzione di direttive del Direttore generale; 

• la collaborazione alla formulazione degli ordini del giorno delle riunioni del 
Comitato di Presidenza e del Consiglio di amministrazione predisponendo il 
materiale relativo; 

• la segreteria delle riunioni direzionali; 
• i gialli assembleari: la segreteria Anagrafe aziendale della Segreteria Generale 

redige i moduli che dopo revisione del servizio competente e annotazione di 
eventuali osservazioni, sono mandati al settore coordinamento in due copie, di cui 
una resta al Presidente e l'altra è restituita alla segreteria anagrafe aziendale con 
l'indicazione delle eventuali decisioni assunte; 

• i gialli relativi alle riunioni di Consiglio e di comitato delle aziende dipendenti; 
• il corriere in arrivo: consegnato, tramite Segreteria generale, al settore 

Coordinamento ai fini della selezione della corrispondenza da sottoporre al 
direttore generale e restituito all'ufficio protocollo per l'assegnazione in registro 
della corrispondenza. 

• l'attività connessa al rinnovo delle cariche sociali nelle aziende del gruppo e il 
disbrigo della corrispondenza d'ufficio della Presidenza, provvedendo alla raccolta 
dei necessari elementi di informazioni presso i vari servizi. 

Questa organizzazione si mantiene per tutto il corso del decennio. 
Nel 1970 con Deliberazione presidenziale del 28 luglio, nell'ambito di un processo di 
riorganizzazione del personale dei servizi con l'istituzione di nuove cariche, tra cui 
quella del Direttore centrale addetto alla Direzione generale, il SERVIZIO 
COORDINAMENTO viene soppresso e le sue attribuzioni vengono trasferite al SERVIZIO 
SEGRETERIA GENERALE. 
A capo del Servizio era il dott. Franco Viezzoli. 
La documentazione collocata nell’Archivio di Deposito dell’Iri relativa a questo ufficio 
è legata alla persona del dott. Viezzoli. Si tratta della documentazione conservata da 
quest’ultimo in quanto capo del servizio. Al momento del versamento nell’archivio di 
Deposito è stato redatto un elenco delle buste sulla base del quale sono state 
individuate le serie.  
Queste sono sei e comprendono: 

Veline della corrispondenza (Presidente e Direttore Generale) 
Composizione: buste 31 
Estremi cronologici: 1957 - 1964 
 
Corrispondenza in uscita del Direttore e del Presidente, le cosidette "veline verdi" sono 
conservate in raccoglitori. Per gli anni precedenti si rimanda alla serie dei registri di copialettere 
conservati sempre nell’ambito di questo ufficio. 

Carte del Presidente 
Composizione: buste 2 
Estremi cronologici: 1957-1964 
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Carte dei presidenti Giuseppe Petrilli e Aldo Fascetti. Del Presidente Petrilli è conservata 
corrispondenza con ministeri (1963-1964). Per il presidente Fascetti si tratta di una raccolta di 
carte sue o relative alla sua persona raccolte subito dopo la sua morte (1957-1960) 

Carte del Direttore generale 
Composizione: buste 9 
Estremi cronologici: 1949-1964 
 
Carte personali e quindi riservate di Salvino Sernesi che fu Direttore Generale dell'Iri dal 1956 al 
1964. 

Finelettrica 
Composizione: buste 13 
Estremi cronologici: 1951-1969 
 
La documentazione raccolta in questa sottoserie conserva studi per la redazione del progetto di 
legge per la nazionalizzazione dell'industria elettrica italiana, relazioni e dati relativi alla 
Finelettrica ed alle società del Gruppo. 

Stet 
Composizione: buste 9 
Estremi cronologici: 1956-1975 
 
Trattasi prevalentemente di corrispondenza (del Direttore Generale dell'Iri, Sernesi, con il 
Direttore Generale della Stet, Reiss Romoli; con il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni; 
con il Ministero delle Partecipazioni Statali ) e di relazioni. 

Sezione Speciale gestioni per mandato. Carbosarda (Società mineraria carbonifera 
sarda) 
Composizione: buste 3 
Estremi cronologici: 1956-1964 
 

                                           

Dall'elenco di versamento segnalato sopra queste buste risultano sotto la "Sezione Speciale 
[gestioni per mandato]". Si tratta di documentazione relativa ad una pratica di questa Sezione. 
Documentazione della Carbosarda, infatti, è presente anche nella serie Segreteria Generale 
dedicata alla Sezione Speciale Gestioni per Mandati62. 
Si tratta di carte prodotte in gran parte dal Comitato tecnico consultivo per avere un parere 
definitivo circa la rispondenza tecnica e la convenienza economica di un progetto di impianto 
proposto dalla Carbosarda e, in  misura minore, dalla  Sezione speciale gestione per mandati.  
Il Comitato tecnico consultivo per l'esame del progetto Carbosarda viene costituito con delibera 
della Presidenza dell'Iri del 12 novembre 1959, con i seguenti compiti: esprimere il proprio 
parere circa la rispondenza tecnica e la convenienza economica - in raffronto ai costi 
dell'energia prodotta da centrali elettriche ubicate nel continente - del progetto presentato dalla 
Carbosarda per la costruzione di una centrale termoelettrica nelle immediate vicinanze del 
bacino carbonifero (Porto Vesme) e di un elettrodotto per il trasporto dell'energia in continente 
(Apuania), presentando eventuali suggerimenti per modifiche da apportare al progetto stesso; 
esaminare le possibilità di collocamento dell'energia prodotta dalla centrale della Carbosarda in 
relazione al fabbisogno e ai programmi costruttivi in atto delle aziende elettriche del continente 
nonchè alla previsione di sviluppo dei consumi elettrici dell'isola; formulare, se del caso, 
proposte sostitutive atte comunque a risolvere la precaria sistuazione del gruppo carbonifero 
del Sulcis.  

 
62 La SEZIONE SPECIALE GESTIONE PER MANDATI: sovrintende alla gestione Iri delle partecipazioni in 
mandato (gestione fiduciaria all'Iri di società a totale partecipazione statale) vedi oltre. 
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Composizione del Comitato: Presidente: prof. dr. ing. Ercole Bottani; membri: prof. ing. Mario 
Carta, ing. Tullio Masturzo, ing. Giorgio Riccio, prof. Pasquale Saraceno, prof. Gaetano 
Stammati, ing. Mario Vaccari; segretario: dr. Giuseppe Criconia 
Il Comitato ha prodotto una relazione (settembre 1960) 

 
La serie è completata da 3 buste: due relative a “Comunicazioni interne” (1956-
1970), l’altra busta intestata “Ufficio Studi e Programmazioni”, (1957-1965) che 
conserva copia di documentazione prodotta dall'Ufficio Studi ed inviata al Servizio 
Coordinamento. 

Sezione speciale gestione per mandati 
Composizione: buste 12 
Estremi cronologici: 1946 - 1964 
 
Una SEZIONE SPECIALE GESTIONI PER MANDATI viene costituita con delibera del 
Consiglio di Amministrazione dell'Iri del 9 luglio 1959 con il fine di curare la gestione 
di partecipazioni del ministero delle PPSS affidata all'Iri per mandato dal ministero 
stesso (gestione fiduciaria di società a totale partecipazione statale). 
La Sezione speciale è alle dirette dipendenze del Direttore generale dell'Istituto e 
opera per mezzo di professionisti esterni e avvaledosi dell'opera dei servizi interni 
competenti, delle società finanziarie di settore e delle società a partecipazione diretta 
interessate. Per il funzionamento amministrativo della sezione e per il coordinamento 
tra i suoi servizi interni si avvale dell'opera di funzionari dell'Istituto all'uopo distaccati, 
ai quali è preposto il dr. Giuseppe Criconia. 
Le partecipazioni in gestione fiduciaria dell'Iri erano così ripartite: 
• 6 totalitarie o di maggioranza rispettivamente nelle società Carbosarda, Cinecittà, 

Energie, Same (Società per azioni milanese editrice), Cremona Nuova (società 
pera azioni editoriale), Sicea, Società italiana per il commercio (società costituita 
nel 1940 per iniziativa dei ministeri delle Finanze e del Tesoro allo scopo di 
adempiere a particolari compiti di carattere fiduciario senza fini speculativi; attività 
principale importazione di fosfati minerali dal nord Africa); 

• 2 di minoranza rispettivamente nelle società Alitalia (azioni pari al 27%) e Monte 
Amiata (azioni pari al 21%); 

• 4 di modestissimi possessi azionari rispettivamente nelle società Montecatini, 
Italcacle, Lariana e La Rifiorente. 

Circa la costituzione di sezioni speciali per l'adempimento di particolari compiti, il 
precedente per la gestione di beni di che ai D.L.L. 27 luglio 1944, n. 159 e 31 maggio 
1945, n. 364  è avvenuta il 23 agosto 1945 con deliberazione del commissario 
straordinario dell'Istituto. 
In questa sottoserie è conservata documentazione relativa a 4 società, ciascuna 
delle quali è identificata da un codice numerico assegnato dall’ufficio: 

 0176 Carbosarda, buste 9, 1950-1961 

 0177 Same – Società per azioni milanese editrice, busta 1, 1957 – 1964 

 0178 Energie, busta 1, 1946 – 1961 

 0179 Sicea – Società italiana per il commercio estero, busta 1,  1949 – 1961 
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La restante documentazione dell’ufficio SEGRETERIA GENERALE – AFFARI GENERALI, non 
schedata analiticamente, ma nota dallo strumento Elenco di consistenza, si compone 
di 2.395 unità.  
Si segnala che nell’ambito di questa documentazione non ancora interessata 
all’inventariazione vi sono: 
• il proseguimento delle serie oggetto di schedatura fino al 1970 (Consiglio di 

amministrazione, Comitato di Presidenza, velinario dei presidenti, copialettere, 
protocollo); 

• la documentazione della segreteria, organizzata per materia, post 1970; 
• cospicui nuclei documentari relativi ad uffici le cui competenze sono poi rientrate 

negli AFFARI GENERALI: 
• SERVIZIO LEGALE, buste 245, 1973-1993 
• UFFICIO TECNICO ACQUISTI, buste 460 – registri 4, 1987-1991 
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Ispettorato 
Composizione: buste 380 
Estremi cronologici: 1926 - 1993 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di 26.764 immagini 

Introduzione63 
La figura di un “Ispettore tecnico” è prevista dal secondo statuto dell’Iri del 30 maggio 
1934 (art. 49). Nell’ambito della voce relativa alla “Direzione, uffici, personale” che 
comprende gli artt. 47-50, l’articolo 49 è posto come segue “L’Istituto ha un proprio 
Ispettore tecnico. Ai fini dell’istruttoria delle operazioni di credito e di smobilizzo esso 
può farsi assistere anche da consulenti tecnici per lo studio e l’accertamento della 
posizione tecnica, economica e finanziaria delle aziende”. Lo statuto del 31/12/1937, 
formulato a seguito della trasformazione dell’Iri in ente di carattere permanente, 
prevede all’art. 35 , tra i “funzionari nominati dal presidente”: “l’ispettore generale”; 
all’art. 36, che “l’Istituto abbia un proprio Ispettorato tecnico”. “Per studi o 
accertamenti di carattere tecnico, economico finanziario [l’ispettorato tecnico] può 
farsi assistere anche da speciali consulenti tecnici”. 
Nelle carte dell’Archivio storico risultano due copialettere dell’ISPETTORATO TECNICO 
con sede a Milano in via Durini, 964 presso la Società finanziaria industriale italiana 
(Sofindit). Da un Comunicato al Consiglio di amministrazione nella seduta del 26 
settembre 193465 risulta che: “I dipendenti della Soc. Finanziaria Industriale Italiana 
sono passati all’Istituto rimanendo però a Milano presso il nostro Ispettorato 
tecnico”66. 
Dalle fonti a nostra disposizione, una prima descrizione della struttura organizzativa 
dell’Istituto si ha con la delibera del Commissario Tecchio del 9 maggio 1944 (sotto la 
repubblica di Salò); per quanto riguarda l’ISPETTORATO, è stato rintracciato un 
documento con data antecedente (21/04/1944) relativo alle norme per il suo 
funzionamento. “L’Ispettorato - si legge nel testo - è l’organo di controllo delle 
aziende dipendenti dall’Iri. Esso ha funzioni continuative e funzioni occasionali”. 
Sono funzioni continuative, e come tali svolte di propria iniziativa: 
• la revisione dei bilanci delle Società dipendenti, al fine di accertare la situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale; 
• l’esame delle situazioni contabili periodiche, mensili, trimestrali e semestrali; 
• il confronto interaziendale per settore produttivo, sulla base dei bilanci e delle 

situazioni contabili; 
• la formazione del bilancio consolidato dell’Iri al fine di accertare la consistenza 

dell’intero gruppo. 

                                            
63 Ispettorato Tecnico (1937) - Reparto finanziario e ispettorato (1944) - Ufficio Ispettorato (1948) - 
Servizio Ispettorato (1953) - Direzione Ispettorato (1978) - Direzione Controllo di gestione e 
Ispettorato (1980)  Direzione Ispettorato (1984) - Direzione centrale Ispettorato (1993) 
64 Cfr. Archivio storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Archivio centrale dello Stato, 
Copialettere, Copialettere diversi, Ispettorato tecnico 1934-1935 
65 Cfr. Archivio storico Iri, Documentazione presso Archivio centrale dello Stato, Sezione smobilizzi 
industriali, Documentazione delle sedute del Consiglio di amministrazione, Provvedimenti di carattere 
interno, Comunicato al Consiglio di amministrazione nella seduta del 2 settembre 1934. 
66 Vedi a questo proposito Banca Commerciale Italiana - Archivio storico, collana inventari Serie VI, 
vol. 3, Società finanziaria industriale italiana (SOFINDIT), Milano 1991, pp. XXXVII-XLI. 
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Sono, invece, funzioni occasionali, e come tali svolte su richiesta o della Presidenza 
o dei Capi dei singoli Reparti (gli uffici nei quali si organizzava l’Istituto): 
• l’esame di situazioni aziendali particolari, come fondamento di operazioni 

finanziarie da svolgere dall’Istituto; 
• la revisione dei bilanci delle Società da rilevarsi dall’Istituto o da cedere, al fine di 

fornire elementi per la determinazione del relativo prezzo; 
• l’accertamento dell’efficienza organizzativa delle società dipendenti o di singoli 

servizi di esse e l’elaborazione di eventuali proposte di riorganizzazione. 
L’ISPETTORATO opera in stretta collaborazione coi Reparti ai quali, di regola sottopone 
i risultati delle proprie indagini; esamina i bilanci delle società dipendenti, e li vista 
prima che siano sottoposti all’approvazione dell’assemblea. 
L’ISPETTORATO svolge la sua azione presso le società controllate in due modi: 
• designando un proprio Ispettore come Sindaco effettivo della Società, con 

l’incarico di svolgere, accanto alle funzioni previste dalle leggi, le funzioni 
continuative; 

• incaricando un proprio Ispettore di svolgere un determinato lavoro di controllo. 
Di regola, uno dei Sindaci di designazione dell’Istituto deve essere scelto tra il 
personale dell’ISPETTORATO. 
Il personale dell’ISPETTORATO assume, nell’organico dell’Istituto, la qualifica di: 
Ispettore/Allievo Ispettore. L’Ispettore ha il grado di funzionario senza firma67. 
Nell’ambito della struttura organizzativa interna disegnata dal commissario Tecchio, 
l’ISPETTORATO è unito al REPARTO FINANZIARIO, nel senso che uno stesso direttore 
centrale è a capo sia del Reparto finanziario che dell’Ispettorato, ciascuno con 
funzioni proprie. 
Le carte relative alla gestione dell’Iri dopo la liberazione e il trasferimento degli uffici 
da Milano a Roma non fanno alcun riferimento all’ISPETTORATO. 
La riorganizzazione postbellica del 1948 introduce delle varianti rispetto alla 
situazione preesistente e tra queste pone l’ISPETTORATO, insieme ad una SEGRETERIA 
AFFARI BANCARI di nuova istituzione, alle dirette dipendenze dal Direttore generale. 
L’ordinamento degli Uffici che segue alla Deliberazione presidenziale del 1° agosto 
1953 prevede un SERVIZIO ISPETTORATO che, oltre ad assolvere gli incarichi affidatigli 
dalla Direzione generale, ha il compito di essere l’organo di esame delle situazioni 
aziendali delle partecipazioni dirette ed indirette dell’Istituto.  
Uno studio approfondito dell’ordinamento interno degli uffici, al fine di pervenire, 
mediante alcune opportune modifiche strutturali, al loro migliore adattamento 
funzionale alle esigenze di lavoro, si concretizza in un nuovo ordinamento degli uffici 
che viene precisato nella delibera del Presidente dell’Iri del 23 ottobre 1957. In tale 
esame l’attenzione è stata rivolta a tutti i servizi interni ed in particolare ai settori 
dell’istituto incaricati di seguire la gestione delle società finanziarie e delle 
partecipazioni dirette. Per quanto attiene all’ISPETTORATO, la delibera, prevede tra i 
suoi compiti: 
• quello di integrare, con azione parallela, ma indipendente, l’opera dei SERVIZI 

PARTECIPAZIONI AZIONARIE “A”, “B” e “C”68, mediante la presenza di un 
rappresentante nei collegi sindacali delle Società Finanziarie di settore e delle più 
importanti aziende del Gruppo; 

                                            
67 Cfr. Disposizione di servizio. “Norme per il funzionamento dell’Ispettorato”, Milano, 21/04/1944. 
68 Di questi Servizi, e più in generale, di tutti i Servizi partecipazioni azionarie, che sono parte della 
struttura interna dell’Iri dal 1955 al 1978 circa, non vi è traccia autonoma immediatamente visibile 
nell’Archivio, tranne alcuni casi (es. Servizio partecipazioni azionarie A) in cui la documentazione è 
stata individuata all’interno dell’archivio di altri uffici (es. Rapporti internazionali.  
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• quello di effettuare l’esame critico dei bilanci annuali di tutte le Finanziarie e di 
tutte le Aziende; 

• compiti a carattere straordinario, tendenti ad un’indagine approfondita della 
rispondenza complessiva di singoli organismi aziendali ai compiti assegnati, 
attraverso un esame completo della efficienza dell’ordinamento amministrativo, 
dell’organizzazione tecnico-produttiva, dei problemi commerciali, finanziari e 
tributari, ecc. 

Nel corso degli anni Sessanta l’ISPETTORATO continua la sua attività sulle direttrici 
gradualmente consolidate negli anni precedenti riguardanti il modo, il contenuto e i 
controlli della conduzione aziendale: compilazione delle relazioni sui bilanci annuali, 
accertamento dei bilanci e delle funzioni aziendali, miglioramento dei sistemi di 
controllo nel Gruppo, sviluppo delle tecniche aziendali, attività di ricerca e sviluppo 
nel Gruppo.  
Tale attività è adeguatamente dettagliata nelle Note sull’attività dei servizi dell’Istituto 
disponibili per gli anni 1964, 1965, 1968 e 1969. In questo periodo emerge una 
particolare attenzione del servizio Ispettorato per l’attività di studio e di promozione 
delle tecniche di gestione avanzate, ovvero l’impiego di elaboratori elettronici e 
l’introduzione di sistemi informativi basati sul calcolatore (indagine sul software)69. Il 
settore “Organizzazione e ricerca”, anche se affidato ad un organico molto ristretto, 
insieme agli “esami aziendali” e agli “incarichi speciali” rientra nei compiti dell’ufficio. 
Da queste Note è interessante rilevare un altro incarico riservato all’Ispettorato: 
l’attività di formazione, ricerca e sviluppo. Si sottolinea una continua attività di 
collaborazione con l’IFAP per dar luogo a corsi e seminari. Le note del 1964 e del 
1965 chiudono la descrizione dell’attività del Servizio con un esplicito riferimento ad 
una funzione originaria dell’ISPETTORATO: “Il concetto che, come in passato, 
l’Ispettorato debba anche essere una “buona scuola” nel Gruppo è stato tenuto 
presente in ogni attività. Membri dell'Ispettorato hanno partecipato, quanto possibile, 
a Convegni, Seminari e incontri relativi a problemi attinenti la loro attività, nonché ai 
corsi del Centro Iri per la formazione dei quadri”70.  
Nel corso degli anni Settanta si susseguono una serie di comunicazioni relative al 
processo di approfondimento dell’organizzazione interna dell’Istituto portato avanti 
dall’Iri. 
Con l’ordine di servizio del 28 luglio 1970 vengono istituite le cariche di capo servizio, 
vice capo servizio e capo settore. Per il SERVIZIO ISPETTORATO viene stabilita 
l’organizzazione interna in tre settori: 
• settore aziende manifatturiere; 
• settore aziende di servizi e di attività in concessione; 
• settore organizzazione e ricerca. 
Successivamente, con il fine di assicurare e migliorare le capacità di funzionamento 
dell’organizzazione dell’Istituto, con l’Ordine di servizio del 14/10/1975 vengono 
descritti i compiti e la struttura dei singoli servizi. L’attività del SERVIZIO ISPETTORATO 
risulta essere volta essenzialmente a: 

                                            
69 Cfr. Note sull’attività dei servizi dell’Istituto nel corso dell’esercizio 1968, pag. 50 e sgg. Tale 
indagine individua un divario tra le aziende italiane e straniere nell’impiego degli elaboratori elettronici 
e nell’introduzione dei sistemi informativi basati sul calcolatore. Lo studio conclude segnalando 
l’opportunità di realizzare adeguati programmi di addestramento nelle discipline dell’elaborazione dati; 
costituire una organizzazione atta a fornire la necessaria assistenza per il più efficiente impiego dei 
sistemi aziendali basati sull’elaborazione elettronica dei dati.  
70 Cit da: Servizio studi economici e programmazione, Note sull'attività dei servizi dell'Istituto nel corso 
dell'esercizio 1964 . 
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• effettuare l’esame e la revisione dei bilanci annuali delle società finanziarie e delle 
aziende del Gruppo; 

• esplicare un’azione di controllo parallela, ma diversa da quella svolta dai servizi 
partecipazioni, con riguardo alla presenza di propri rappresentanti nei collegi 
sindacali delle società finanziarie e delle aziende; 

• svolgere approfondite indagini su singole situazioni aziendali; 
• verificare, in collaborazione con i servizi partecipazioni, le convalide economiche 

dei programmi aziendali e di settore e delle iniziative delle società del Gruppo.  
Inoltre, ove necessario e con l’apporto integrato di altri Servizi, il SERVIZIO 
ISPETTORATO svolge attività di segreteria “tecnica” per conto della Direzione generale. 
Il servizio è articolato in tre settori: 
• aziende siderurgiche e cantieristiche; 
• aziende meccaniche ed elettroniche; 
• aziende di servizi e di attività in concessione. 
Con la Comunicazione del Direttore generale della stessa data, vengono precisati i 
criteri cui devono ispirarsi le procedure di lavoro per assicurare in tutti i Servizi una 
coerente interpretazione dei compiti loro assegnati sia nei rapporti interni all’Istituto 
che nei rapporti esterni. Viene ribadita la funzione di tramite dei Servizi, i quali, 
nell’ambito delle rispettive competenze, tengono i rapporti tra Istituto, Finanziarie e 
società direttamente controllate attraverso le quali pervengono alla Direzione 
generale le informazioni sui problemi delle società collegate e per le quali 
pervengono a queste stesse gli indirizzi dell’Istituto.  
In base ai criteri relativi alla fase di esecuzione del lavoro, risulta che l’ISPETTORATO 
ha la “responsabilità primaria” del lavoro in relazione all’esame e alla revisione dei 
bilanci delle Finanziarie di settore e delle aziende direttamente o indirettamente 
partecipate, con la collaborazione dei SERVIZI PARTECIPAZIONI E AFFARI FINANZIARI E 
PARTECIPAZIONI BANCARIE, PROBLEMI DEL LAVORO e LEGALE71. 
Con l’Ordine di servizio dell’10/11/1977 viene data comunicazione della ridefinizione 
delle finalità, dei compiti e dell’articolazione organizzativa della struttura interna 
dell’Istituto (a far data dal 1 novembre 1977) non più basata sui “Servizi”, che 
vengono aboliti, insieme alle cariche di capo servizio e vice capo servizio, ma sulle 
“Direzioni”, poste alle dirette dipendenze del Direttore generale.  
Alla DIREZIONE ISPETTORATO sono attribuite due finalità principali: 
• gestire il sistema informativo relativo all’andamento della gestione delle società 

controllate; 
• effettuare verifiche ed ispezioni amministrative nelle società. 
In relazione alla prima finalità, sono precisati i seguenti compiti: 
• rivedere ed esaminare criticamente i bilanci delle società ed il consolidato di 

Gruppo e verificare periodicamente l’andamento delle gestioni societarie; 
• definire insieme alle Finanziarie ed alle aziende direttamente partecipate lo 

sviluppo dei sistemi informativi, amministrativi e gestionali delle società; 
• 

                                           

assicurare un regolare flusso di informazioni economico-amministrative tra le 
società del Gruppo e l’Istituto; 

• assistere la Direzione pianificazione72 nella convalida economica degli 
investimenti e nel controllo della realizzazione dei programmi di investimento. 

 
71 Cfr. Comunicazione del Direttore generale, “A tutti i capi servizio” , 14/10/1975, pag. 4-5 
72 La DIREZIONE PIANIFICAZIONE viene creata ex-novo nell’ambito della riorganizzazione generale del 
novembre 1977 che vede la soppressione dei “Servizi” e la creazione delle “Direzioni”. Negli anni 
precedenti la Pianificazione rientrava nelle competenze del SERVIZIO STUDI E PROGRAMMAZIONE. La 
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In relazione alla seconda finalità, invece, sono illustrati i seguenti compiti: 
• effettuare verifiche ed ispezioni amministrative nelle aziende e nelle Finanziarie; 
• concorrere alla identificazione delle società esterne di revisione per la 

certificazione dei bilanci delle società del gruppo; 
• assicurarsi dell’efficienza degli Ispettorati preso le società del Gruppo. 
Con successiva comunicazione di servizio (2/06/1978) vengono indicate le aree di 
attività all’interno delle quali sono inseriti i singoli dipendenti. Esse sono, per 
l’ISPETTORATO: 
• esame ricorrente e sistematico dei bilanci aziendali e delle rilevazioni periodiche 

sull’andamento gestionale delle società controllate; 
• attività relativa alla gestione del sistema informativo interno; 
• 

                                                                                                                                       

attività di segreteria, documentazione e archiviazione. 
Una nuova riorganizzazione dell’Istituto viene decisa alla fine del 1979 ed illustrata 
con ordine di servizio n. 8/79 dell’8-11-1979. La DIREZIONE ISPETTORATO assume la 
denominazione di DIREZIONE CONTROLLO DI GESTIONE ED ISPETTORATO. 
Successivamente viene stabilita la sua articolazione interna in Comparti. Sono 
indicati cinque Comparti preposti a seguire l’andamento delle società e il relativo 
controllo della gestione (controllo gestione Finsider, Fincantieri, Ifap, Ancifap, Pro-
Form; controllo gestione Finmeccanica, Stet, Italsiel; controllo gestione Sme, Alitalia; 
controllo gestione Finmare, Italstat; controllo gestione Spa, Autostrade, Rai-Tv), un 
Comparto per l’ISPETTORATO e un Comparto per i sistemi informativi73. Le funzioni dei 
singoli Comparti vengono illustrate con successiva Comunicazione di servizio del 7-
02-1980: 
• Comparti preposti al controllo di gestione: seguono e controllano l’attuazione 

annuale dei piani e dei programmi delle Finanziarie e delle Aziende direttamente 
partecipate, assistono la DIREZIONE STUDI E PIANIFICAZIONE nell’elaborazione delle 
linee strategiche di Gruppo e nel piano pluriennale di gruppo, la DIREZIONE 
FINANZA nell’attività di raccolta, verifica e consolidamento dei budgets finanziari;  

• Comparto Ispettorato: rivede ed esamina i bilanci delle Finanziarie, delle aziende 
direttamente partecipate e delle principali aziende nonché il consolidato di 
gruppo, effettua presso le società del gruppo verifiche ed ispezioni 
amministrative, concorre alla identificazione delle società esterne di revisione per 
la certificazione dei bilanci delle società del Gruppo, si assicura dell’efficienza 
degli Ispettorati presso le Finanziarie e le aziende direttamente partecipate del 
Gruppo, cura gli studi sull’affinamento delle tecniche di rilevazione e controllo dei 
fenomeni aziendali; 

• Comparto sistemi informativi: gestisce il sistema informativo di Gruppo sugli 
aspetti di maggiore rilevanza economica, gestionale e finanziaria curando - con 
tutte le Direzioni interessate, le Finanziarie e le Aziende direttamente partecipate - 
il necessario aggiornamento delle tecniche e delle procedure. 

Agli inizi del 1983 la competenza sui sistemi informativi di Gruppo passa alla 
neoistituita DIREZIONE SISTEMI INFORMATIVI; viene di conseguenza abolito il COMPARTO 
SISTEMI INFORMATIVI dell’ISPETTORATO. 

 
DIREZIONE PIANIFICAZIONE viene mantenuta solo fino al novembre 1979. Con Ordine di servizio n. 8/79, 
la DIREZIONE PIANIFICAZIONE di fatto viene abolita, anche se non vi è un esplicito riferimento, e la 
pianificazione rientra nelle competenze dell’Ufficio Studi che assume la denominazione di DIREZIONE 
STUDI E PIANIFICAZIONE. Cfr. voce “Studi” della Guida. 
73 Cfr. Ordine di servizio n. 1/80, 07/02/1980. 
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Nuove modifiche relative alle competenze dell’ISPETTORATO si hanno agli inizi del 
1984. Viene costituita la DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO,74 nella quale 
confluiscono le funzioni attinenti al “controllo di gestione”. Contestualmente la 
DIREZIONE CONTROLLO DI GESTIONE E ISPETTORATO, cedendo le funzioni attinenti al 
controllo di gestione, assume la denominazione di DIREZIONE ISPETTORATO75. 
In seguito alla trasformazione dell’Iri in Spa, con l’Ordine di servizio 1/93 del 1° 
febbraio 1993 si descrive la struttura organizzativa dell’Istituto dipendente 
dall’Amministratore delegato/Direttore generale: la DIREZIONE ISPETTORATO prende il 
nome di DIREZIONE CENTRALE ISPETTORATO (DIS). Nello stesso Ordine di servizio sono 
diffusamente indicate le funzioni della DIS, per la quale non è prevista, a differenza 
delle altre direzioni centrali, nessuna articolazione interna in servizi. La situazione 
rimane invariata anche con la ridefinizione dell’assetto organizzativo dell’Istituto che 
si verifica nel settembre 1993.76 

Struttura della serie 
La documentazione dell’Ispettorato è depositata negli armadi senza un ordine o un 
criterio apparentemente visibile. Le buste che conservano le carte recano spesso 
sulla costa il timbro dell’ufficio, l’indicazione sommaria del contenuto, 
sporadicamente le date, in alcuni casi segnature o numerazioni. In base a questi 
elementi estrinseci è stato possibile individuare due grandi nuclei documentari e 
piccole serie di documentazione omogenea per oggetto.  
La totalità della documentazione copre un arco cronologico ampio che giunge fino 
agli anni Novanta, ma si è adottato il criterio generale di limitare la schedatura 
analitica al nucleo documentario definito storico (al termine degli anni Sessanta), che 
prevede tuttavia il completamento della schedatura di alcune serie, 
indipendentemente dal loro limite cronologico. 
La documentazione schedata analiticamente (232 buste) è organizzata in sei serie: 
• Documentazione sulle società 
• Ispettorato finanziario  
• Relazioni 
• Documentazioni su Iri 
• Eximbank 
• Varie 
Da notare che la serie delle Relazioni è incompleta e si ferma al 1967: la 
documentazione successiva è ancora conservata presso gli uffici di competenza. Per 
quanto riguarda la documentazione schedata si è deciso di riprodurre in formato 
digitale gli indici delle relazioni descritte in inventario. 
La serie di "Documentazione varia" è una raccolta di tutte quelle buste che, non 
trovando una precisa collocazione nella organizzazione dell'archivio, sono state 
artificiosamente accorpate. 

Documentazione sulle società 
Composizione: buste 139 
Estremi cronologici: 1926 - 1976 
 
                                            
74 Cfr. Ordine di servizio n. 1/83, del 14/01/1983. 
75 Cfr. Ordine di servizio n. 1/84, del 26/01/1984. 
76 Cfr. Comunicazione di servizio n. 9/93 del 16/09/1993. 
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La serie riguarda le società controllate e/o partecipate dall'Iri. La serie risulta ordinata 
secondo il codice di ciascuna società (codice societario numerazione rossa) presente 
sulla costa delle buste. 
La documentazione nel suo complesso copre un arco cronologico molto ampio, 
mentre nell'ambito delle singole società è, nella grande maggioranza dei casi, limitata 
a pochi anni. Il numero delle buste relative a ciascuna società varia da uno a 
ventiquattro. In un caso (Tirrenia) è presente solo un fascicolo. Sulle coste di tutte le 
buste è presente, il timbro dell'Ispettorato, il codice societario ed il nome della 
società. Per  quanto concerne altre indicazioni si sono presentati tre casi: 
- elenco dettagliato del contenuto o dei fascicoli; 
- indicazione dell'oggetto; 
- nessuna indicazione. 
Nella schedatura è stato rispettato il suddetto criterio di ordinamento che segue la 
progressione numerica dei codici societari, pertanto  il codice societario è stato 
riportato nel campo denominazione, seguito dal nome della società. 
In tutti quei casi in cui sulla costa della busta non era presente l'indicazione 
dell'oggetto, è stata creata una scheda madre intestata alla società, preceduta dal 
codice societario. Nei casi in cui, invece, l'oggetto era riportato, tale  indicazione  è 
stata considerata  come titolo originale nella scheda madre. 
Per quanto concerne la tipologia delle carte, la serie presenta ampie raccolte di dati 
(economico-finanziari, tecnici, dati sul personale, ecc.)  fornite dalle società 
all'Ispettorato, e materiale preparatorio (soprattutto  fogli di lavoro, appunti 
manoscritti, bozze) per la redazione delle relazioni dell'Ispettorato. 

100.1 Terni, bb. 2, 1950 - 1958 

100.2 Italsider, bb. 8, 1966 -1976 

100.5 Ferromin, bb. 2, 1952 -1958 

200 Finmeccanica, bb. 3, 1950 -1965 

200.2 Ocren, b. 1, 1967 -1971 

200.3.6 Motomeccanica, b. 1, 1957 -1960 

200.3.11 Alfasud, b. 1, 1968 -1971 

200.5 Salmoiraghi, b. 1, 1968 -1971 

200.8.2 Fabbrica macchine industriali "Revisione e accertamento di bilancio al 
31/12/1962", b. 1, 1961 -1964 

200.17 San Giorgio, bb. 5, 1944 - 1958 

200.17.2 Compagnia italiana Marconi, b. 1, 1947 - 1950 

200.25.1 Svem - Vendite esportazioni metalmeccaniche, b. 1, 1947 - 1951 
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200.34 Safog - Fonderie e officine di Gorizia, b. 1, 1948 - 1956 

200.41 Camim - Centro per l'addestramento delle maestranze industriali, bb. 2, 1955 - 
1960 

200.43 Imam – Aerfer, b. 1, 1961 - 1967 

250 Cantieri navali – Fincantieri, bb. 3,  1926 - 1967 

250.1 Crda-Cantieri riuniti dell'Adriatico, bb. 6, 1950 - 1958 

250.2 Ansaldo, bb. 19, 1941 -1973 

250.2.1 Oarn - Officine allestimento e riparazioni navi, bb. 2, 1955 - 1964 

250.6 Italcantieri, bb. 2, 1957 - 1970 

300 Finelettrica, bb. 24, 1951 - 1965 

300.1 Idroelettrica Piemonte - Sip "Carteggio esercizi 1960/62. Leggi istituzione Enel", b. 
1, 1961 - 1963 

300.1.2 Vizzola spa, b. 1, 1949 - 1960 

350.8 Celdit, bb. 2, 1947 - 1963 

350.28 Motta, b. 1, 1968 - 1970 

400 Società di navigazione-gruppo Finmare, bb. 5, 1936 - 1971 

400.1 Italia di navigazione, b.1, 1958 - 1963 

400.1.1 Espresso bagagli [e Servizi ausiliari spa- Genova], b.1, 1955 - 1965 

400.2 Adriatica di navigazione, bb. 3, 1938 - 1968 

400.4 Tirrenia, b. 1, 1962 -1964 

400.5 Sasa Società fra armatori - Trieste "Materiale vario dal 1948 al 1953", b. 1, 1930 -
1954 

400.10 Sirm - Italiana radio marittima "Esame magazzino al 31/12/1965", b. 1, 1965 - 1966 

401 Navigazione generale italiana, b.1, 1961 - 1968 

402.1 Sip - Italiana per l'esercizio telefonico spa, b. 1, 1959 - 1966 

402.11 Fonit-Cetra "Revisione e accertamento di bilancio al 31/12/1965", b. 1, 1966 - 1967 
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404 Alitalia "Affari riservati 1969/70", bb. 2, 1969 -1971 

406 poi 450.2 Sfsm (Strade ferrate secondarie meridionali) – Circumvesuviana, bb. 2, 
1957 -1969 

412 Rai, bb. 7, 1962 - 1973 

450.3 Maccarese, bb. 3,1960 - 1967 

450.4 Manifatture cotoniere meridionali, bb. 3,1951 - 1966 

450.10 Spi - Promozione e sviluppo industriale [già Isap - Istituto per lo sviluppo delle 
attività produttive], b. 1, 1960 - 1971 

509.1 Me. Con., b. 1, 1966 - 1969 

607.20 Ipisystem già Ipi, b. 1, 1964 - 1973 

609 Saivo "Revisione e accertamento bilancio al 31/12/65. Procedure magazzino Coin", b. 
1, 1962 - 1967 

617 Abcd. Soc. asfalti, bitumi, combustibili e derivati, b. 1, 1936 - 1948 

628 Centri di formazione professionale: Ifap-Formez, bb. 4, 1965 - 1970 

801 Cinecittà, bb. 2, 1952 - 1962 

Ispettorato finanziario 
Composizione: buste 6 
Estremi cronologici: 1931 - 1949 
 
Le buste che appartengono a questa serie, sono state trovate sparse negli armadi 
che conservano  l'archivio dell'Ispettorato. 
La loro riunione è stata effettuata sulla base di una serie di elementi estrinseci che 
fanno pensare all' esistenza di una serie molto più cospicua. Le buste sono cinque, i 
numeri di corda vanno da 15 a 20. Si presuppone quindi che le buste fossero minimo 
venti, se non di più. Tra gli elementi estrinseci  che confermano l'appartenenza ad 
una stessa serie: 
• la scritta riportata a penna rossa sulle etichette incollate sulla costa delle buste 

(stessa calligrafia) che tuttavia non è chiaramente leggibile nella sua parte finale: 
"Isp. fin." o Isp. finanzia.... 

• la numerazione di corda progressiva (da 15 a 20). 

Circumvesuviana [Società anonima per le strade ferrate secondarie meridionali], b. 1, 
1931 - 1943 

S.[ocietà] a.[nonima] officine fonderie di Gorizia - Safog, b. 1, 1934 - 1946 
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Cantieri riuniti dell'Adriatico, b. 1, 1937 - 1947 

Gruppo Finsider - aziende varie. Finmare, b. 1, 1940 - 1946 

Banche di interesse nazionale. Fogli di lavoro, b. 1, 1935 - 1949 

Relazioni 
Composizione: buste 53 
Estremi cronologici: 1935 – 1967 
immagini: 26.764 
 
La serie comprende la raccolta delle relazioni sulle società partecipate dell'Iri redatte 
a cura dell'Ispettorato. 
La serie è stata suddivisa in due sottoserie, caratterizzate da un differente criterio di 
ordinamento. La prima, denominata "Relazioni ordinate per anno e per numero di 
pratica", è ordinata secondo un numero di pratica progressivo, che coincide, con 
qualche eccezione, con la progressione cronologica. La seconda, invece, 
denominata "Relazioni ordinate per codice societario", è ordinata secondo il codice 
societario delle società partecipate, cui le relazioni si riferiscono. E' da rilevare che le 
due serie coprono due diversi archi cronologici, solo parzialmente sovrapponibili. La 
prima comprende relazioni del periodo 1945 – 1967, la seconda relazioni del periodo 
1938 - 1953, con netta predominanza del periodo pre 1945. E' dunque possibile 
integrare le due sottoserie per ricostruire il ciclo quasi completo delle relazioni 
dell'Ispettorato dal 1938 al 1967. 
Le relazioni sono state schedate singolarmente con una scheda di pezzo, nella quale 
si possono trovare indicazioni sul titolo, sui redattori della relazione, sulla data, sul 
numero delle carte numerate, sulla localizzazione. Ulteriori informazioni sono state 
introdotte negli altri campi presenti (descrizione, allegati, osservazioni e note). Il 
campo "allegati" contiene notizie relativa agli allegati rilegati a parte, non a quelli 
compresi nella relazione, su cui eventuali informazioni sono state date nel campo 
"descrizione". 
Per dare più indicazioni sul contenuto della relazione è stato acquisito su supporto 
informatico l'indice della relazione, quando presente; in caso contrario nella scheda è 
stato dato un sommario della  relazione. 
Le relazioni mantengono caratteristiche abbastanza omogenee nel corso degli anni. 
Sono generalmente articolate in una parte di testo su carte numerate e una parte, 
non sempre presente, di allegati per lo più composti di tabelle contenenti dati 
commentati nel testo. A volte le relazioni sono corredate da prospetti controinseriti. 
Per quanto riguarda il contenuto, le relazioni contengono dati generali sulle società, 
note preparatorie per la compilazione del bilancio, note sui bilanci, relazioni su visite 
sindacali, altro. 

Relazioni ordinate per anno e per numero di pratica, bb. 42, immagini 22549, 1945 - 1967 
La sottoserie comprende le relazioni dell'Ispettorato sulle società partecipate IRI ordinate 
secondo un numero di pratica progressivo. Le buste presentano un numero di corda originario 
che va dal n. 13 al n. 54. Le relazioni sono 1254 e sono state ordinate in 23 fascicoli intestati 
agli anni cui le relazioni si riferiscono (1945-1967). 
La collezione non è completa, comprendendo le relazioni dal n. 110 al n. 1367. Alcune relazioni 
sono inoltre mancanti. Il numero di pratica della relazione, che compare sempre sulla prima 
pagina o, quando è presente, sulla copertina della relazione, è stato compreso nella 
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intestazione della scheda anagrafica. A volte il numero di pratica è replicato con l'indicazione 
"bis". Altre volte, probabilmente per errore, il medesimo numero di pratica individua due 
relazioni, che non hanno nessun legame tra di loro. 

Relazioni ordinate secondo il codice societario, bb. 11, immagini 4215, 1935 - 1953 
La sottoserie comprende le relazioni dell'Ispettorato sulle società partecipate Iri ordinate 
secondo il codice societario. Le relazioni sono conservate in 11 buste che presentano un 
numero di corda originario che va dal n. 1 al n. 11. 
Le relazioni sono complessivamente 237 e sono state ordinate in 145 unità archivistiche. 
Alcune relazioni presentano il numero di pratica progressivo che ordina le relazioni 
dell'Ispettorato che, come nelle relazioni dell'altra sottoserie, è stato compreso nell'intestazione 
della scheda anagrafica. In altre relazioni, relative al periodo 1943-45, in cui l'Iri viene trasferito 
a Milano, è rilevabile la presenza di un numero che non è però congruente con quelli che 
ordinano le relazioni dell'Ispettorato (Si tratta in effetti della numerazione delle relazioni presenti 
in Archivio storico Iri, Documentazione presso Archivio centrale dello Stato, Iri Milano, Pratiche 
e documentazione diversa, Ispettorato - Relazioni sulle aziende del gruppo (anni 1943-1945)). 
Alcune delle relazioni individuate dal numero di pratica progressivo sono anche conservate 
nell'altra sottoserie, mentre altre sono presenti unicamente in questa (quelle relative al periodo 
1938-1945). 

Documentazione su Iri 
Composizione: buste 11 
Estremi cronologici: 1936 - 1952 
 
La 11 buste descritte non erano collocate in modo ordinato sugli scaffali, ma sono 
state riaccorpate in base alla rilevazione di affinità sia di carattere fisico che di 
contenuto e sono state ricostituite nella serie originale; recavano tutte sulla costa una 
numerazione di corda progressiva da 1 a 11, l'indicazione "IRI" seguita da ulteriori 
precisazioni dell'oggetto e il timbro "Ispettorato".  
La documentazione copre un arco cronologico che va dal 1938 al 1951 ed è 
costituita dal materiale che l'Ispettorato produceva ed elaborava sull'Iri come ente nel 
suo insieme e non nelle sue articolazioni (finanziarie, società). Si tratta, in particolare, 
di documentazione relativa al lavoro preparatorio per la redazione dei bilanci annuali, 
di relazioni sulla situazione economico-patrimoniale. I dati forniti sono dati aggregati. 
Si segnala anche la presenza, di relazioni sulle origini, sulla storia e sull'attività 
dell'Istituto. 
La serie è probabilmente incompleta. 
Nella schedatura le unità archivistiche corrispondono alle buste. 

Eximbank 
Composizione: buste 4 
Estremi cronologici: 1947 - 1948 
 
La documentazione di questa sottoserie raccoglie le carte relative alla Eximbank che 
presentano l'intestazione "Ispettorato. Eximbank" e numeri di corda progressivi (1-4). 
Documentazione sull'Eximbank è rintracciabile anche in altri settori dell'archivio. E' 
inoltre possibile che la sottoserie non sia completa. 
La documentazione, che copre il periodo che va dal 16 maggio 1947 al 18 febbraio 
1948, si riferisce alle pratiche avviate da alcune società partecipate Iri per accedere 
ai finanziamenti stanziati nel dopoguerra dalla Import Export Bank, banca di 
Washington, secondo lo schema di convenzione stabilito, che prevedeva 
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l'intermediazione dell'Imi. Il finanziamento riguardava la possibilità di acquistare ed 
esportare in Italia merci e prodotti degli Stati Uniti. In particolare le carte riguardano 
la preparazione di due relazioni informative sull'Iri, delle domande di finanziamento 
delle società e della relativa documentazione aggregata, il tutto destinato alla 
Eximbank. E' probabile che le carte siano state inviate dalle società all'Iri, affinché 
l'Istituto, in particolare l'Ispettorato, ne prendesse visione per eventuali osservazioni 
Il materiale è stato organizzato in quattro fascicoli. 

Varie 
Composizione: buste 19 
Estremi cronologici: 1937 - 1973 
 
Questa serie è stata creata per raccogliere tutta quella documentazione 
dell'Ispettorato che non è riconducibile alla serie originale. Si tratta, nella maggior 
parte dei casi, di singole buste, che presentano numeri di corda isolati. Coprono un 
arco cronologico ampio ma con soluzioni di continuità. E' confermato che si tratta di 
documentazione prodotta da questo ufficio ed organizzata  in linea di massima per 
argomento. 
Per l'inserimento della documentazione è stato seguito l'ordine cronologico. La 
schedatura è stata realizzata partendo dalla busta. Solo in un caso la busta non è 
stata considerata, e la schedatura è stata fatta partendo dal fascicolo (2 fascicoli). 

Studi diversi su settori economici e di traffico 1938 - 45, b. 1, 1937 - 1946 

Relazioni sull'andamento dei valori azionari aziende Iri (1913 - 1941), f. 1, 1941 - 1942 

Cir - Comitato interministeriale ricostruzione [materiale inerente alle relazioni dell'Iri del 
1948], b. 1, 1941 - 1950 

Siderurgia (anni 1947 - 1948), bb. 2, 1944 - 1950 

Fim - Fondo per il finanziamento dell'industria meccanica, bb. 2, 1947 - 1960 

Erp - Oece - Eca, b. 1, 1948 - 1951 

Presunti risultati sulle commesse estere dei cantieri Iri, f. 1, 1948 

Commissione indagini e studi sull'industria meccanica Cisim. Relazioni Stanford e 
relazione su Iri 1950/51, b. 1, 1948 - 1951 

Società nazionale Cogne (Relazioni), b. 1, 1950 

Programmazione Iri. Procedure e direttive per la formulazione dei piani quadriennali, b. 1, 
1956-1964 

Iri. Varie, b. 1, 1958 - 1965 

Soc. Ducati 1958/61. Materiale inviato dal dr. Picella, b. 1, 1958 - 1961 
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Gruppo di lavoro Iri per le attività nucleari – 1966, b. 1, 1964 - 1966 

Carlo Obber. Borse di studio, b. 1, 1966 - 1973 

Servizio Ispettorato. Documentazione dell' Ing. Romano, bb. 3, 1967 - 1972 

Ciaao [Compagnia italiana alberghi spa] - Cintia - Sicea [Società italiana per il commercio 
estero per azioni], b. 1, 1970 

 
La restante documentazione, non schedata analiticamente, ma nota dallo strumento 
Elenco di consistenza, si compone di 148 buste. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  232 



Affari finanziari e bancari 
Composizione: buste 1585 
Estremi cronologici: 1933 – 1995 

Introduzione 
Traccia ufficiale dell'istituzione  di un  REPARTO FINANZIARIO77, tra l'altro  in 
associazione  all'ISPETTORATO, si presenta solo con la Delibera commissariale del 9 
maggio 1944  ad opera di Vincenzo Tecchio. Il REPARTO FINANZIARIO E ISPETTORATO,  
deve assolvere i seguenti compiti: gestione delle partecipazioni bancarie, finanza 
generale dell'Istituto, situazioni periodiche riassuntive del complesso economico e 
finanziario dell'Istituto, Ispettorato. La delibera attesta l'esigenza di  affidare ad una 
unico centro direttivo l'ampio e complesso aspetto delle partecipazioni bancarie, 
prima di questa data curato direttamente dalla Direzione generale. 
La Disposizione di servizio del 17 maggio 1944 relativa alle norme per il 
funzionamento assegna al  REPARTO FINANZIARIO E ISPETTORATO funzioni continuative 
e funzioni occasionali. Sono funzioni continuative: 
• la gestione delle seguenti partecipazioni bancarie e finanziarie: Banca 

Commerciale Italiana, Credito italiano, Banco di Roma, Banco di Santo Spirito, 
Credito Fondiario Sardo; 

• l'elaborazione del preventivo generale di gestione dell'Istituto e il controllo della 
sua esecuzione durante il corso dell'esercizio; 

• l'esame, di concerto coi Reparti industriali, della situazione finanziaria delle 
aziende controllate, ai fini del coordinamento della loro gestione finanziaria con 
quella dell'Istituto; 

• il contatto con i mercati finanziari e borsistici ai fini della politica generale 
dell'istituto. 

Tra le funzioni occasionali e, come tali, svolte su indicazione del Commissario o dei 
capi dei singoli Reparti rientrano:  
• la provvista dei fondi per la concessione di finanziamenti diretti alle aziende 

controllate; la provvista dei fondi per l'assunzione di nuove partecipazioni per la 
creazione di nuove società e per gli eventuali aumenti di capitale delle società 
controllate o nelle quali l'Istituto abbia una partecipazione;  

• 
 

• 

                                           

 l'elaborazione di motivate proposte sulla convenienza di procedere a dare 
operazioni di compra-vendita dei titoli azionari; 
lo studio e la trattazione di qualsiasi operazione finanziaria nell'interesse 
dell'Istituto, ivi compresa l'emissione di obbligazioni78.. 

 
77 Reparto finanziario e ispettorato (1944) - Direzione finanziaria (1948) - Servizio affari finanziari e 
bancari (1953) - Servizio affari finanziari e partecipazioni bancarie (1955) - Servizio affari finanziari e 
bancari (1957) - Servizio affari finanziari e partecipazioni bancarie (1960) - Direzione finanza (1978) - 
Direzione centrale finanza (DCF) (1993). 
78 Nella delibera del Commissario Tecchio del 9 maggio 1944 risulta che i servizi inerenti le 
obbligazioni rientrano nel REPARTO CONTABILITÀ dell’Istituto; non è chiaro se si tratti di emissione e 
gestione o soltanto di amministrazione: nelle  competenze attribuite al REPARTO FINANZIARIO E 
ISPETTORATO non si fa cenno alle obbligazioni, anche se, al contrario, l’emissione di obbligazioni 
rientra esplicitamente nei compiti di questo reparto come si evince dalla Disposizione di servizio del 17 
maggio. Comunque si legge nelle  Norme per il funzionamento del reparto finanziario “Il Reparto 
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In linea provvisoria il Reparto cura lo svolgimento delle pratiche di carattere 
finanziario proposte dall'Ufficio di Roma, riguardanti le Società aventi sede in Roma, 
o nell'Italia occupata. “Il Reparto finanziario - recita ancora la comunicazione - opera 
in stretta collaborazione con la Contabilità generale e coi reparti industriali, oltre che 
con la Segreteria generale”.79  
Non vi è traccia di un REPARTO FINANZIARIO nelle poche note di servizio a nostra 
disposizione relative al periodo della gestione commissariale per l'Alta Italia (Clnai - 
Amministrazione alleata) e al trasferimento da Milano a Roma.  
Uno dei punti all’ordine del giorno del Consiglio di amministrazione della seduta del 
25 giugno 1948, è “Organizzazione interna  e nomina del segretario del Consiglio e 
del Comitato” in quella sede si stabilisce l'istituzione di una DIREZIONE FINANZIARIA, 
"suggerita dalla preminente importanza degli attuali compiti finanziari", alla quale 
sono aggregati l'UFFICIO PIANI TECNICO - ECONOMICI e l'UFFICIO STUDI80; direttore 
centrale è Pasquale Saraceno. Lo stesso Consiglio istituisce una Segreteria affari 
bancari, che si traduce operativamente in un UFFICIO AFFARI BANCARI81, sotto la 
responsabilità del vicedirettore Carlo Obber.  
A modificazione delle disposizioni in vigore, la Deliberazione presidenziale del 1° 
agosto 1953 relativa a un “Ordinamento degli Uffici”, sostituisce la Direzione 
finanziaria con il SERVIZIO AFFARI FINANZIARI E BANCARI (che incorpora l’Ufficio affari 
bancari) che ha il compito di predisporre i preventivi e i consuntivi finanziari, di 
attendere ai movimenti finanziari dell'Istituto, di seguire le partecipazioni in aziende di 
credito ed esattoriali e di gestire società finanziarie interne (Spa-Stisa-Softit-Sagea-
Gestitfer). Le partecipazioni sono: Banca commerciale italiana, Credito italiano, 
Banco di Roma, Banco di Santo Spirito, Credito fondiario sardo, Società gestioni 
esattoriali. 
La  deliberazione presidenziale del 23 ottobre 1957, sottolinea il duplice compito del 
SERVIZIO AFFARI FINANZIARI E BANCARI: da un lato, ha la funzione di curare la parte 
relativa ai movimenti finanziari dell'Istituto, predisponendo i preventivi ed i consuntivi 
finanziari; dall'altro, deve seguire le partecipazioni dell'Istituto in aziende di credito ed 
esattoriali e gestire le società finanziarie interne. Al Servizio viene inoltre assegnata 
la gestione dell'UFFICIO OBBLIGAZIONI. 
Nel 1962 la denominazione cambia in SERVIZIO AFFARI FINANZIARI E PARTECIPAZIONI 
BANCARIE82, denominazione che manterrà fino al 1979.  
Dalle Note sull'attività dei servizi dell'Istituto, disponibili per gli anni 1964-1965-1968-
1969, emerge un dettagliato resoconto dell'attività annuale dell'Ufficio nell'ambito 
delle partecipazioni bancarie e finanziarie, della gestione del fondo di dotazione, 
delle emissioni obbligazionarie e del  servizio delle obbligazioni, delle operazioni 
                                                                                                                                        
finanziario opera in stretta collaborazione con la Contabilità generale”, cit. da Disposizione di servizio, 
17/05/1944.  
79 Cit. da Disposizione di servizio, “Norme per il funzionamento del reparto finanziario”, 17/05/1944. 
80 L’UFFICIO STUDI avrà la sua autonomia dall’agosto 1953, cfr. Deliberazione presidenziale del 1° 
agosto 1953. 
81 Cfr. Verbale del Consiglio di amministrazione del 26 giugno 1948 “[le varianti sono]… la diretta 
dipendenza dal Direttore Generale dell’Ispettorato e della Segreteria affari bancari, di nuova 
istituzione, la quale funzionerà in collegamento con la Direzione finanziaria”. Uno schema che 
riproduce l’organigramma dell’Iri, datato 23 agosto 1948, conservato  nel fascicolo di documentazione 
del Consiglio di amministrazione del 26 giugno 1948 (cfr. Archivio storico Iri, Documentazione presso 
Iri, Segreteria generale, Segreteria degli organi deliberanti, Documentazione del Consiglio di 
amministrazione), sostituisce la dizione Segreteria con Ufficio, definizione che del resto è confermata 
dalla documentazione relativa alle banche oggetto dell’ufficio, che riportano l’intestazione “Ufficio 
aziende bancarie e finanziarie”. 
82 Ordine di servizio, 9 aprile 1962. 
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riguardanti il portafoglio azionario dell'Istituto ossia smobilizzi e realizzi, rilievi di 
azioni, interventi in borsa, di altre operazioni finanziarie, quelle relative ai debiti a 
breve scadenza e quelle relative ai debiti a media e lunga scadenza, di operazioni e 
rapporti con l'estero.  
Risulta inoltre che il Servizio collabora alla formazione del piano quadriennale, del 
bilancio annuale dell'Istituto, della programmazione del gruppo, all'aggiornamento, 
per le parti di sua competenza,  del Libro bianco sull'Iri. Compila i preventivi annuali e 
di breve periodo, i consuntivi mensili e progressivi e le situazioni debitorie trimestrali 
di gruppo fornendo, a più riprese, al ministero delle Partecipazioni Statali e alla 
Banca d'Italia memorie illustrative sugli aspetti finanziari della gestione dell'Istituto. 
La struttura organizzativa dell'Istituto a partire dalla fine del 197783 viene articolata in 
Direzioni. Tra le finalità della DIREZIONE FINANZA rientrano: 
• partecipare a definire le strategia del Gruppo, formulando le linee di politica 

finanziaria anche in relazione ai vincoli ed alle possibilità di finanziamento dei 
settori;  

• valutare e coordinare i programmi finanziari delle società; 
• assistere le finanziarie e le società capogruppo direttamente partecipate nel 

reperimento dei fondi necessari;  
• intervenire, se del caso, direttamente sui mercati finanziari per assicurare mezzi 

aggiuntivi e/o minor costo per realizzare i piani approvati; 
• coordinare l'attività finanziaria delle Finanziarie e delle società capogruppo 

direttamente partecipate; 
Tra i numerosi compiti rientrano: 
• la collaborazione con la DIREZIONE PIANIFICAZIONE, di recente creazione (1978), 

alla definizione delle strategie del Gruppo; 
• la definizione con le Finanziarie e con le società capogruppo direttamente 

partecipate, nell'ambito del sistema di pianificazione del Gruppo, di uno schema il 
più possibile uniforme per la programmazione ed il controllo finanziario, che 
evidenzi in particolare, attraverso analisi di sensitività, l'impatto sui risultati 
economici di ipotesi diverse; 

• la valutazione, sia in sede di elaborazione che di verifica e approvazione dei 
piani, dell'affidabilità delle previsioni di fabbisogno finanziario, la concreta 
possibilità di reperire i mezzi necessari per il complesso dei piani [...], al limite la 
necessità di modificare gli obiettivi ed i programmi di investimento; 

• l'assistenza alle Finanziarie e alle società direttamente partecipate per 
l'ottenimento del credito necessario; 

• la possibilità di operare direttamente sui mercati finanziari nazionali ed 
internazionali; 

• il servizio di tesoreria e quello relativo alle emissioni obbligazionarie Iri; 
• lo studio dell'andamento dei principali mercati finanziari e valutari italiani ed esteri;  
• evidenziare  le possibilità di intermediazione finanziaria tra le finanziarie e le 

società direttamente partecipate; 
• controllare i flussi di casse, l'indebitamento ed il costo del denaro delle finanziarie 

e delle principali aziende rispetto alle previsioni; 
• valutare l'efficienza della gestione finanziaria delle principali società del Gruppo. 
La novità principale sembra essere che la DIREZIONE FINANZA ora si occupi anche 
delle società direttamente partecipate. Vengono, infatti,  soppressi i cosiddetti 

                                            
83 Cfr. Ordine di servizio, 19 novembre 1977. 
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"Servizi  partecipazioni" che hanno caratterizzato la struttura interna dell'Iri fino alla 
fine degli anni '70.  
Nel 1980, come risulta da un Ordine di servizio del 7/02/198084, la Direzione viene 
suddivisa in due settori: politica finanziaria di Gruppo e gestione di tesoreria; 
metodologie e tecniche di programmazione finanziaria e di controllo, obbligazioni. 
Le funzioni di ciascun settore vengono a loro volta  ripartite in comparti; per il primo 
settore: 
• comparto rapporti con gli istituti di credito; gestione della tesoreria dell’Istituto, 

coordinamento finanziario di Gruppo; 
• comparto studio ed interventi sui mercati finanziari internazionali; 
• comparto programmazione finanziaria; 
• comparto controllo di gestione delle partecipazioni bancarie; 
per il secondo settore: 
• comparto emissione delle obbligazioni; 
• 
• 

• 

                                           

comparto gestione delle obbligazioni; 
comparto metodologie e tecniche di programmazione finanziaria e di controllo85. 

Una successiva disposizione del Presidente86 specifica le funzioni nell’ambito di 
ciascuna Direzione. Le funzioni dei Comparti della DIREZIONE FINANZIARIA sono le 
seguenti: 
• comparto rapporti con gli istituti di credito e con le finanziarie; gestione della 

tesoreria dell’Istituto; 
• comparto studi ed interventi sul mercato mobiliare nazionale; 
• comparto studi ed interventi sui mercati finanziari internazionali; 
• comparto partecipazioni bancarie; 

comparto programmazione e coordinamento finanziario di gruppo; garanzie 
fidejussorie, metodologie. 

Le funzioni del Comparto emissione passano al Comparto studi ed interventi sul 
mercato mobiliare nazionale mentre il Comparto gestione delle obbligazioni ossia 
l’amministrazione delle obbligazioni passa come competenza alla DIREZIONE 
AMMINISTRATIVA 87. 
In seguito alla trasformazione dell’Iri in Spa, con l’Ordine di servizio 1/93 del 1° 
febbraio 1993, la Direzione prende il nome di DIREZIONE CENTRALE FINANZA -DFI, e si 
articola nei seguenti servizi:  

1. programmazione e coordinamento finanziario di Gruppo, studi ed analisi 
finanziaria; 

2. finanza Italia; 
3. finanza estero; 
4. rapporti con il mercato mobiliare; 
5. partecipazioni bancarie. 

 
84 Cfr. Ordine di servizio, n. 1/80, del 7/02/1980. 
85 Cfr. Comunicazione di servizio, 7/02/1980 
86 Ordine di servizio n. 3 del 18 marzo 1981 
87 Nuova denominazione della Direzione contabilità e controllo amministrativo. Cfr. Comunicazione di 
servizio, 31/03/1981. 
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Struttura della serie 
Nel deposito sono conservate 1585 unità (buste e raccoglitori) riconducibili all’attività 
dell’ufficio.88 
Il materiale si colloca in un arco cronologico che va da 1934 al 1995.  La 
documentazione con la data più antica, anni ’30, ’40, ed immediato dopoguerra, 
riguarda soprattutto una serie di buste intestate alle banche di preminente interesse 
nazionale, al banco di Santo Spirito, al banco di Roma (dal 1946) e  a Mediobanca 
(dal 1954). Documenti di carattere storico cronologicamente datati anni ‘30, ‘40, ‘50  
riguardano inoltre la redazione del Libro bianco per gli argomenti di competenza di 
questo ufficio. Per l’immediato dopoguerra è presente qualche stralcio di 
documentazione relativa al fondo  industrie meccaniche (Fim). E’ presente una 
collezione di esercizi e bilanci Iri dal 1949 al 1969. Ampiamente documentati 
risultano gli anni ’60, ’70, e ’80.  
La documentazione schedata analiticamente di norma si limita alla fine degli anni 
sessanta, ma per non spezzare la continuità  di alcune serie, in alcuni casi la 
schedatura ha incluso documentazione che supera il limite cronologico 
convenzionalmente adottato.  
Le buste finora schedate sono 107, e sono state organizzate in dieci serie: 
• Banco di Roma  
• Credito italiano  
• Banca commerciale italiana  
• Banche di interesse nazionale (Comit - Credito - Banco di Roma)  
• Banco di Santo Spirito  
• Mediobanca  
• Libro bianco  
• Bilanci Iri  
• Piani quadriennali  
• Varie 
Le prime sei serie sono relative alla funzione di controllo e gestione delle banche 
partecipate Iri e conservano documentazione simile per ogni banca (materiale inviato 
e elaborazioni del servizio); per questa ragione le carte sono state organizzate in 
modo analogo in ogni serie (con piccole variazioni tra l’una e l’altra): il materiale 
inviato dalle banche si trova nelle sottoserie SITUAZIONI MENSILI INVIATE DA … e in 
fascicoli dedicati all’utilizzo dei fidi; quando i BILANCI sono raccolti in buste diverse 
dalle quelle delle situazioni e a loro viene riservata una sottoserie specifica;  la 
documentazione prodotta dal Servizio in base ai dati forniti dalle banche nelle 
sottoserie RELAZIONI DEL SERVIZIO. La serie relativa alle Banche di interesse 
nazionale raccoglie documentazione del tutto analoga (organizzata nelle stesse 
sottoserie), ma più cospicuo e differenziato per quanto riguarda le elaborazioni del 
Servizio, e si completa sia con materiale relativo alle filiali estere che con 
comunicazioni diverse inviate dalle banche: a quest’altra documentazione sono 

                                            
88 La documentazione della Direzione finanziaria contava complessivamente 1956 unità. Su questo 
materiale nel 1998 è stato disposto un intervento di scarto che ha interessato sia la documentazione 
relativa alle obbligazioni (nominatività, pratiche chiuse) per un totale di 71 unità, sia quella relativa 
all’attività finanziaria e bancaria, per un totale di 144 buste (totale complessivo dello scarto: 215 
buste). Delle rimanenti unità (1741) la Direzione ha disposto che 156 buste (non relative alle 
obbligazioni) fosse affidata per la conservazione all’esterno ad una società di outsourcing: rimangono 
perciò 1585 unità (di cui 1050 obbligazioni).  
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riservati fascicoli specifici. Le buste riportano sulla costa il codice identificativo 
dell’Archivio generale che individua le singole banche. 

Banco di Roma 
Composizione: buste 10 
Estremi cronologici: 1934 - 1969 
 
La serie completa copre un arco cronologico dal 1933 al 1978 ed è composta da 27 
buste che riportano sulla costa il codice identificativo 502. La schedatura ha 
riguardato la documentazione conservata nelle prime 9 buste della serie. 

Credito italiano  
Composizione: buste 10 
Estremi cronologici: 1934 - 1977 
 
La serie completa è composta da 27 buste (con codice identificativo 501) e copre un 
arco cronologico compreso tra il 1934 ed il 1978. 
E' stata schedata la documentazione conservata nelle prime 10 buste della serie. 

Banca commerciale italiana  
Composizione: buste 2 
Estremi cronologici: 1935 - 1966 
 
La documentazione relativa alla Banca Commerciale è raccolta in buste che portano 
sulla costa il codice identificativo 500. La serie completa  è composta da 40 buste e 
copre un arco cronologico fino al 1979. E' stata  schedata la documentazione 
conservata nelle prime 12 buste della serie. 

Banche di interesse nazionale (Comit - Credito - Banco di Roma)  
Composizione: buste 7 
Estremi cronologici: 1937 - 1963 
 
Le buste  sono tutte intestate "Servizio finanziario" e presentano il numero di codice 
"550". Sotto questo codice veniva raccolta la documentazione che interessava le tre 
banche di interesse nazionale (la Banca Commerciale, il Credito Italiano e il Banco di 
Roma) in relazione tra loro. Si tratta complessivamente di 7 buste che riportano una 
numerazione continua. 
Si segnala la presenza nell'Archivio generale (numerazione rossa) di una busta 
intestata alle tre banche di interesse nazionale con il codice 550 e l'intestazione 
"Segreteria". Le carte conservate in questa busta non seguono il titolario e sono per 
tipologia e caratteristiche simili a quelle conservate qui. 

Banco di Santo Spirito  
Composizione: buste 10 
Estremi cronologici: 1940 - 1967 
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La serie completa copre un arco cronologico dal 1933 al 1978 ed è composta da 16 
buste che riportano sulla costa il codice identificativo 503. La schedatura ha 
riguardato la documentazione conservata nelle prime 10 buste della serie. 

Mediobanca  
Composizione: buste 2 
Estremi cronologici: 1953 – 1974 
 
La serie completa è composta da 4 buste e copre un arco cronologico compreso tra il 
1954 ed il 1975. La banca ha il codice 502.1. E' stata schedata la documentazione 
conservata nelle prime 2 buste.  

Libro bianco  
Composizione: buste 11 
Estremi cronologici: 1933-1968 
 
Si tratta della documentazione prodotta durante la lavorazione di Materiale 
direttamente utilizzato per la stesura del volume L’Istituto per la Ricostruzione 
Industriale – I.R.I. – , III, Origini, ordinamenti e attività, Utet, Torino, 1956, Rapporto 
del prof. Pasquale Saraceno, da parte di Saraceno e dei suoi collaboratori, Obber, 
Criconia, Marsan: dati raccolti per le numerose tabelle e per la redazione del testo 
finale, con correzioni e aggiunte varie: a volte si trova corrispondenza. 
Documentazione analoga, con testi rivisti e corretti, tabelle aggiornate e dati 
rielaborati è relativa all'aggiornamento del 1967, forse incompiuto e senz'altro mai 
arrivato alla pubblicazione. 
Buona parte della restante documentazione non è esplicitamente legata al Libro 
Bianco: si tratta di materiale generale e generico sull'Iri, le sue vicende storiche e 
economiche; note interne, utilizzate per scopi diversi, articoli pubblicati su riviste a 
cura dell'Iri o di altri, con repliche dell'Istituto; raccolte di dati per redazioni varie a 
cura di Iri o forniti a esterni. Un blocco documentario si riferisce al periodo dei primi 
anni Cinquanta, con progetti relativi alla richiesta del nuovo fondo di dotazione, al 
debito con il Tesoro, alla Commissione per lo studio della riforma dello statuto dell'Iri. 
La documentazione è raccolta in 11 buste numerate: sulla costa è ripetuta 
l'intestazione “Libro Bianco” insieme  all'elenco dei fascicoli conservati, o degli 
argomenti oggetto del materiale raccolto. Le carte sono sempre fascicolate e i 
fascicoli hanno sempre un titolo sulla coperta, coerente col contenuto. 

Bilanci Iri  
Composizione: buste 13 
Estremi cronologici: 1949 - 1958 
 
La serie raccoglie il materiale preparatorio elaborato dall'ufficio per la redazione del 
bilancio dell'Istituto e della relativa relazione del Consiglio di amministrazione. Sono 
quindi presenti i dati di carattere contabile e finanziario relativi al bilancio, note sulla 
situazione finanziaria, e le bozze della relazione sul bilancio, spesso con le correzioni 
dei funzionari dell'ufficio. Tranne alcuni casi in cui sono presenti dati forniti da società 
e finanziarie del gruppo secondo uno schema predisposto dall'ufficio, o note redatte 
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da altri uffici dell'Istituto (CONTABILITÀ GENERALE, ISPETTORATO, SERVIZIO 
PARTECIPAZIONI), le carte sono prodotte dall'ufficio. 
La serie completa è composta da 22 buste e raccoglie la documentazione fino al 
bilancio 1969. 
La documentazione schedata (che era conservata nelle prime 13 buste), copre un 
arco cronologico che va dal 1949 al 1960, corrispondenti agli esercizi di bilancio dal 
1949 al 1960. 
Tutte le buste presentano un numero di corda progressivo (da 1 a 13), e, sulla costa, 
l'indicazione dell'ufficio (Servizio finanziario) e dell'oggetto (Esercizio o bilancio 
seguito dall'anno), e presentano un elenco del contenuto, non corrispondente però 
all'articolazione interna dei fascicoli. Ad eccezione dell'esercizio 1953, le cui carte 
occupano due buste, la documentazione relativa a ciascun esercizio è raccolta in 
un'unica busta. All'interno delle buste la documentazione è raccolta in fascicoli. 

Piani quadriennali  
Composizione: buste 16 
Estremi cronologici: 1956 - 1973 
 
La serie è composta da due gruppi di documentazione: 10 buste che coprono un 
arco cronologico compreso tra il 1956 e il 1964 e 6 buste di documentazione 
preparatoria dei piani raccolta dal dott. Persegani (funzionario dell’ufficio) compresa 
tra il 1967 e il  1973. 
La documentazione delle prime buste è relativa ad ogni singolo piano e si presenta 
strutturata in: 
• fascicoli generali contenenti: la relazione del servizio (spesso in varie edizioni); 

dati annui consuntivi, previsionali e proiezione quadriennale per settori industriali 
(per lo più in forma di fogli di lavoro); comunicazioni e istruzioni in materia di 
programmazione sotto forma di corrispondenza con le società e con i capi 
Servizio; 

• fascicoli intestati ai diversi settori industriali contenenti: i piani quadriennali inviati 
dalle società, le relazioni Iri su tali programmi elaborate dai Servizi Partecipazioni 
azionarie competenti, i verbali delle riunioni per l'esame dei programmi. 

Le altre 6 buste comprendono la documentazione relativa ai piani quadriennali 1969-
72, 1970-73, 1971-74, 1972-75, 1973-76. I documenti, per lo più organizzati in 
sottofascicoli, sono fogli di lavoro, prospetti e relazioni relativi al fabbisogno 
finanziario e copertura dei singoli gruppi, prospetti di preventivi e consuntivi. 

Varie 
Composizione: buste 16 
Estremi cronologici: 1937 - 1974 

Emissioni obbligazionarie. Varie, 1937 – 1952 

Finanziamenti alle società controllate, 1944 - 1947 

Benestare Tesoro Finanziamenti Iri, 1945 - 1948 

Fidejussioni bancarie [in divisa a favore dell'estero], 1946  

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  240 



Finanziamenti alla piccola industria, 1946 – 1949 

Aumento fondo di dotazione dell'Iri a 120 miliardi, 1946 - 1957 

Prestiti italiani all'estero, 1947  

Andamento valori azionari dal 1913 al 1946, 1947 

Anticipazioni dal Tesoro, 1947 

Situazione finanziaria Iri: Aumenti del fondo di dotazione, 1947 - 1948 

Compensazioni Finmare - Finsider – Cantieri, 1947 - 1948 

Fim. Fondo di finanziamento dell'industria meccanica, 1947 – 1952 

Varie sul sistema bancario e creditizio, 1948 – 1958 

Emissioni obbligazionarie dal 1948, 1948 - 1974 

Aumenti capitale settore siderurgico, 1949 

Prestito Ausa, 1949 - 1951 

Borsa di Roma: andamento dei prezzi dei titoli delle società partecipate e delle 
obbligazioni Iri, 1949 – 1962 

Società finanziaria per l'industria meridionale, 1951 

Comit, 1951 

Finanziamento  programma costruzioni navali, 1951  

Viaggio Usa 1952 (Carteggio personale del dr. Obber), 1951 - 1952 

Confronto consuntivi (dal 1950/51 al 1959/60), 1951 – 1961 

Finanziamento delle commesse atlantiche, 1952 - 1953 

Investimenti e gestione finanziaria, 1952 - 1957 

Movimenti dei conti in divisa dell'Iri dal 24 10 1949 al 30 6 1953, 1953 

La situazione dell'Iri alla fine del 1953.  Relazione preparata per il Comitato 
interministeriale per la ricostruzione (Cir), 1954 

Situazione finanziaria Iri  dal 30/6/58 al 31/12/62, 1958 - 1963 
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Nazionalizzazione settore elettrico, 1959 - 1963  

Preventivo economico Iri 1961; 1962; 1963, 1961- 63 

Nominativi diversi 'S'. Sirme (Società internazionale per le ricerche di mercato). Indagine 
sulla conoscenza e sull'immagine dell'Iri e sul profilo dell'obbligazionista, 1964 - 1966 

Le restanti 1478 buste sono in massima parte relative alle obbligazioni89 (1050 buste) 
con estremi cronologici 1947 – 1991; le ultime 428 sono in parte la continuazione 
delle serie già individuate e schedate analiticamente; altre riguardano le 
partecipazioni bancarie e finanziarie e operazioni finanziarie diverse. 

                                            
89 Il servizio di emissione e gestione delle obbligazioni, anche per quanto riguarda l’amministrazione, è 
competenza della Direzione finanziaria fino al 1981 (ad eccezione del periodo commissariale); 
quest’ultima funzione passa invece alla Direzione amministrativa con Ordine di servizio 2/81 del 18 
marzo 1981: ciò nonostante, la documentazione relativa alle obbligazioni è citata, nella sua interezza, 
in questa sezione per rispettare l’organizzazione delle carte che nel Deposito sono conservate 
insieme, indipendentemente dalla direzione di competenza. 
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Ufficio Studi 
Composizione: buste 505 
Estremi cronologici: 1939 - 1988 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di 10098 immagini 

Introduzione 
Una data di nascita precisa dell'UFFICIO STUDI90 non è stata trovata né nelle carte 
conservate presso l'Archivio centrale dello Stato, né in quelle conservate presso 
l'Archivio di Deposito dell’Iri. Traccia dell'esistenza di un UFFICIO STUDI è stata 
indirettamente individuata sin dal 1934 in alcune relazioni per la concessione di 
mutui, nell'ambito della Sezione finanziamenti, che portano il visto sia 
dell'ISPETTORATO che dell’UFFICIO STUDI. Presumibilmente un UFFICIO STUDI faceva 
parte della struttura organizzativa interna dell'Iri sin dalla sua nascita o subito dopo. 
L’UFFICIO STUDI, tuttavia, almeno fino al 1953 costituiva una sezione di un altro 
ufficio: della SEGRETERIA GENERALE nel 1944, dell'ISPETTORATO nel 1946, della 
DIREZIONE FINANZIARIA nella nuova organizzazione del 1948. Solo con la 
Deliberazione presidenziale del 1° agosto 1953, il SERVIZIO STUDI ECONOMICI E 
PROGRAMMAZIONI è un ufficio a sé stante, che svolge attività di studi, ricerche e 
programmazioni e mantiene e cura i rapporti con enti ed autorità estere ed 
internazionali. Esso fa capo al Direttore centrale. L'importanza "strategica" di una 
articolazione interna di questo tipo emerge tuttavia prima, almeno con la fine della 
guerra e soprattutto quando la direzione della struttura viene assunta da Pasquale 
Saraceno il 10 febbraio 1948 . 
In seguito all’istituzione del ministero delle Partecipazioni Statali (1956), fu attribuito 
all'UFFICIO STUDI anche il compito di predisporre la Relazione programmatica e la 
Relazione di Bilancio per il ministero. 
Da una Deliberazione presidenziale del 23 ottobre 1957 risulta che: "il Servizio Studi 
economici e Programmi svolge attività di studi, ricerche e programmazioni, 
mantenendo all'uopo i necessari contatti con le Società Finanziarie di settore e con 
Enti esterni nei campi di competenza dell'Istituto con riguardo anche agli studi di 
mercato. Provvede ai lavori relativi alla stesura della relazione annuale di bilancio; 
alla predisposizione di programmi di carattere generale e singolare ed alla 
esecuzione dei compiti particolari richiesti dal presidente e dal direttore generale". 
Dalle Note sull'attività dei servizi dell'Istituto nel corso degli esercizi 1964, 1965, 1968 
e 1969, risulta che il SERVIZIO STUDI ECONOMICI E PROGRAMMAZIONI, nell'ambito dei 
servizi di interesse generale, che si distinguono dai servizi che hanno la 
responsabilità di determinati complessi di partecipazioni, svolge due tipi di attività: le 
attività a carattere ricorrente ed i compiti speciali.  
Tra le prime rientrano: la redazione della relazione di bilancio dell'Istituto, la 
formazione del bilancio consolidato di gruppo e la redazione della relativa nota 
illustrativa, la redazione del programma di investimenti, la compilazione di grafici 
                                            
90 Ufficio studi e statistica (dipendente dalla Segreteria generale) (1944) - Ufficio studi (dipendente da 
Direzione finanziaria) (1948) - Servizio studi economici e programmazioni (1953) - Servizio studi 
economici (1955) - Servizio studi economici e programmi - Servizio studi e programmazioni (1960) - 
Servizio studi economici e programmazioni (1964) - Servizio studi e programmazione (1971) - 
Direzione studi (1978) - Direzione studi e pianificazione (1980) - Direzione studi e strategie (1984) - 
Direzione studi (1987) - Unità funzionale studi (Fst) (1993). 
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sull'attività del gruppo per pubblicazioni, la predisposizione di note e memorie su 
argomenti specifici, la predisposizione del materiale per la conferenza stampa 
annuale del Presidente sulla relazione del bilancio, analisi trimestrali di società.  
I compiti speciali prevedono: la collaborazione alla redazione di progetti particolari, la 
redazione di serie statistiche, grafici, studi su temi specifici, la partecipazione e/o 
organizzazione di seminari di studi e di convegni. 
Nel 1970, come risulta da un Ordine di servizio del 16 novembre, all'interno del 
SERVIZIO STUDI E PROGRAMMAZIONE vengono individuati quattro campi di attività 
attribuiti alla responsabilità di quattro funzionari: 

1. attività manifatturiere 
2. attività di servizi 
3. attività di programmazione 
4. 

                                           

studi internazionali 
Sempre nel 1970, quando viene soppresso il SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI, il 
SERVIZIO STUDI E PROGRAMMAZIONE ne eredita le competenze per quanto riguarda gli 
studi internazionali91. Con successivo Ordine di servizio del 14/10/1975 l'attività del 
servizio è articolata in due raggruppamenti: 
• studi;  
• programmazione e bilancio.  
Con comunicazione di servizio della stessa data sono stabiliti i criteri cui devono 
ispirarsi le procedure di lavoro, con particolare attenzione all'integrazione delle 
diverse competenze professionali e dei servizi. In relazione alla fase esecutiva del 
lavoro, al SERVIZIO STUDI è affidata la responsabilità primaria sulla elaborazione del 
programma di Gruppo (in collaborazione con i servizi PARTECIPAZIONI, ISPETTORATO, 
AFFARI FINANZIARI E PARTECIPAZIONI BANCARIE, PROBLEMI DEL LAVORO) e sulla relazione 
al Bilancio Iri (in collaborazione con i SERVIZI PARTECIPAZIONI, ISPETTORATO, AFFARI 
FINANZIARI E PARTECIPAZIONI BANCARIE, CONTABILITÀ GENERALE, PROBLEMI DEL LAVORO E 
LEGALE). Il servizio collabora con altri servizi all'esame e alla verifica dei programmi 
delle finanziarie (di responsabilità primaria del Servizio PARTECIPAZIONI) e all'esame e 
alla revisione dei bilanci delle Finanziarie (di responsabilità primaria 
dell'ISPETTORATO). 
Nel 1977, il SERVIZIO STUDI diventa DIREZIONE STUDI: un Ordine di servizio del 10 
novembre 1977 riserva alle finalità generali di questa Direzione una descrizione 
ampia e dettagliata, che sembra sottendere un ampliamento ed una maggiore 
complessità di compiti del settore: 
partecipare a definire le strategie del Gruppo, elaborando un quadro di riferimento 
macroeconomico e settoriale a medio e lungo termine e assicurando alla Direzione 
Generale e alle Direzioni dell'Istituto un supporto specialistico di analisi e di 
informazione sull'evoluzione dei principali fattori economici e sociali che possono 
condizionare l'attività del Gruppo; 
identificare, analizzare e proporre le strategie per eventuali interventi del Gruppo in 
settori nei quali non sono presenti le aziende controllate, in funzione di esigenze 
produttive e commerciali o di direttive dell'autorità politica. 
Nello specifico, la DIREZIONE STUDI svolge i seguenti compiti: 
• collabora con la neonata  (novembre 1977) Direzione pianificazione alla 

definizione degli indirizzi di fondo del Gruppo nonché delle strategie settoriali; 

 
91 Traccia di questo nuovo compito è chiaramente visibile nell’archivio di questo ufficio, anche se non 
è possibile effettuare una aggregazione in serie. 
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• raccoglie e analizza in una prospettiva di gruppo le previsioni macroeconomiche a 
medio e a lungo termine, formulate da fonti specializzate italiane ed estere, 
collegandosi al riguardo con gli uffici studi di istituzioni ed enti pubblici, nonché 
delle società controllate, al fine di valutarne l'impatto sulle strategie settoriali; 

• studia problemi specifici di particolare importanza attuale o prospettica per il 
Gruppo, fornisce il supporto necessario alle Direzioni pianificazione e relazioni 
esterne; 

• effettua studi riguardanti temi di politica economica; 
• segue l'evoluzione dell'impegno del gruppo per lo sviluppo del Mezzogiorno e nel 

campo della ricerca e dello sviluppo e propone eventuali modifiche alle relative 
politiche; 

• studia la struttura e le prospettive di settori industriali e di servizi nei quali 
attualmente non sono presenti le aziende del gruppo, per valutare l'opportunità, le 
dimensioni, le modalità di massima e le implicazioni di eventuali interventi. 

Da una Comunicazione di servizio del 2 giugno 1978 relativa alla ripartizione dei 
compiti della DIREZIONE STUDI emerge un ampio panorama dell'attività di studio e 
consulenza tecnica della Direzione che spazia dai settori industriali (meccanico, 
siderurgico, costruzioni, infrastrutture e autostrade, telecomunicazioni, elettronico, 
ecc.), all'assetto del territorio, dalla politica dei trasporti, alla occupazione e 
problematiche del lavoro, dai problemi generali delle partecipazioni statali ai problemi 
del mezzogiorno, dall'energia all'ecologia, alle leggi di incentivazione e misure di 
politica industriale nazionali e comunitarie. 
Questi compiti vengono mantenuti dalla Direzione come conferma l'Ordine di servizio 
dell'8 novembre 1979. 
Con l'Ordine di servizio del 7 febbraio 1980 viene istituita la DIREZIONE STUDI E 
PIANIFICAZIONE, divisa in due settori: il settore studi e il settore pianificazione. 
Agli inizi del 1984 vengono introdotte modifiche nella struttura interna dell'Istituto che 
interessano direttamente la DIREZIONE STUDI E PROGRAMMAZIONE. Viene istituita la 
DIREZIONE STUDI E STRATEGIE, nella quale confluiscono le funzioni del Settore studi e 
dell'Unità documentazioni e statistiche della precedente DIREZIONE STUDI E 
PROGRAMMAZIONE; le competenze del settore pianificazione passano invece alla 
nuova DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO, di nuova costituzione. 
In seguito alla trasformazione dell'Iri in Società per azioni, con l'Ordine di servizio 
1/93 del 1° febbraio 1993 si descrive la nuova struttura organizzativa dipendente 
dall'Amministratore delegato / Direttore generale: l'UNITÀ STUDI (Fst) è una delle tre 
unità funzionali previste (insieme alla SEGRETERIA AFFARI GENERALI E RELAZIONI 
PUBBLICHE e AFFARI LEGALI, TRIBUTARI E RAPPORTI ISTITUZIONALI). Queste tre unità 
funzionali insieme alle sei Direzioni centrali costituiscono le nuove articolazioni dell'Iri 
Spa. Un'ulteriore definizione dell'assetto organizzativo si verifica nel settembre 1993. 
Con Comunicazione di servizio contestuale la struttura interna è articolata 
unicamente in Direzioni centrali. Non è più prevista la tipologia organizzativa delle 
unità funzionali. Nell'ambito delle Direzioni centrali non rientra, almeno 
nominativamente, una Direzione studi. 

Struttura della serie 
La documentazione versata nell’Archivio di deposito dall’Ufficio Studi conta 
complessivamente 505 unità e copre un arco cronologico che arriva alla fine degli 
anni ’80. Rispetto ad altri uffici le carte non risultano archiviate sistematicamente fatta 
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eccezione per l’Archivio del dottor Morando92 e per la serie del “Cronologico lavori”. 
Per questo motivo la serie da noi creata come “Varie”, che raccoglie tutta quella 
documentazione che non rientra in serie specifiche originali è piuttosto cospicua e 
soggetta ad implementazione, dato che l’attività di inventariazione di questo ufficio è 
ancora in corso. 
Tuttavia le carte rispecchiano completamente l’attività dell’Ufficio studi nel senso che 
la documentazione risulta “naturalmente” organizzata per “oggetto” o “tema” “attività” 
di studio, che in alcuni casi ha portato alla creazione organismi ad hoc: è il caso del 
Centro di studi e piani tecnico economici e dell’Archivio dell’unificazione 
italiana. 
La schedatura analitica ha interessato 169 buste. Alcune serie, come si può vedere 
oltre, coprono un arco cronologico che supera il limite storico fissato 
convenzionalmente al 1970. E’ il caso della serie dei Piani quadriennali, della quale 
è stata effettuata anche la riproduzione digitale delle carte. All’interno dell’Ufficio 
Studi sono previste sei sottoserie: 
• Centro di studi e piani tecnico-economici: relazioni - raccolta di dati - 

monografie - materiale diverso – Oece 
• Libro Bianco 
• Archivio economico dell’unificazione italiana 
• Piani quadriennali 
• Cronologico lavori [dell’Ufficio studi dal 1968 al 1981] 
• Varie 

Centro di studi e piani tecnico-economici: relazioni - raccolta di dati - 
monografie - materiale diverso - Oece  
Composizione: buste 20  
Estremi cronologici: 1945 – 1967 
 
Il CENTRO DI STUDI E PIANI TECNICO - ECONOMICI nasce dalla convenzione tra il Cnr e l'Iri 
del 2 febbraio 1947 (ai sensi dell'art. 12 del ddl. 1° marzo 1945, n. 82), con funzioni di 
consulenza scientifico tecnica nei confronti del Comitato interministeriale per la 
ricostruzione - Cir (art. 5 del citato decreto). 
E' costituito da personale dell'Ufficio Studi dell'Iri e si avvale dei locali e delle 
attrezzature di questo ufficio.  
Esso è retto da un consiglio direttivo così composto: Prof. Saraceno (presidente), Dr. 
Antonio Morelli e Prof. Vincenzo Caglioti (Cnr), Ing. Enrico Ottolenghi e Dr. Luigi 
Chialvo (Iri), Mario Ferrari Aggradi (Segretario generale Cir). 
Il Centro deriva dalla Segreteria tecnica del Ministero dell'Industria e Commercio. 
Quest'ultima venne costituita presso il ministero, nel 1945, quale ufficio di carattere 
straordinario, con personale Iri, sotto la direzione di Pasquale Saraceno, con 
l'incarico di identificare gli elementi in base ai quali determinare l'utilizzo dei prestiti 
americani. 
La Segreteria tecnica, in data 31 gennaio 1946, risultava così composta: Prof. 
Saraceno, Ing. Bardoscia, Dr. Battistelli, Dr. Bertorello, Dott. Capanna. Dott. 

                                            
92 Il dott. Luciano Morando è stato un funzionario del Servizio studi e programmazione: nel 1970, 
come risulta da un ordine di servizio del 16 novembre, Morando era responsabile dell’attività di servizi. 
Nel 1977 coadiuva il Dr. Veniero Ajmone Marsan (direttore centrale della Direzione studi) e segue in 
particolare le ricerche e gli studi aventi rilevanza intersettoriale e generale (o.d.s. 10 novembre 1977). 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  246 



Ciancarelli, Dott. Costa, Dott. Di Martino, Ing. Genzini, Dr. Giordano, Dr. Jacoboni, 
Cav. Fella. 
L'attività svolta è relativa alla consulenza e predisposizione di dati per conto di 
amministrazioni statali e parastatali in relazione ai piani di importazione e 
esportazione e relativi finanziamenti. In relazione a ciò, la Segreteria tecnica poi 
Centro Studi ha prodotto una serie di studi/lavori, alcuni pubblicati e messi in vendita.  
Tra questi, gli 11 volumi della collana curata prima dal Ministero dell'industria e 
commercio, poi dal Centro (a partire dal volume 5), con la collaborazione di altri 
enti93.  
La documentazione è stata trovata non condizionata in buste standard, ma raccolta 
in grosse quantità (pacchi) tenute insieme da uno spago su cui era inserito un 
cartoncino con il titolo, il più delle volte un breve elenco riassuntivo del contenuto. Il 
tutto era a sua volta legato da una corda cui era attaccato un cartone recante una 
scritta che è stata assunta come titolo della serie. Nella schedatura le unità 
archivistiche corrispondono ai pacchi originali. Successivamente, al fine di una più 
agevole consultazione delle carte, queste sono state ricondizionate in buste di 
formato standard. A ciascuna unità corrispondono, pertanto, più buste con lo stesso 
numero di corda. 
La documentazione, descritta analiticamente, è stata così aggregata: 
documentazione amministrativo-contabile; 
documentazione relativa all'attività del Centro (studi e pubblicazioni: materiale 
preparatorio); 
materiale predisposto o raccolto dal personale del Centro, preparatorio dei volumi 
pubblicati (schedati a parte), o di altri studi. Si tratta in massima parte di dati e 
relazioni sui settori industriali, spesso in forma provvisoria (fogli di lavoro manoscritti, 
dattiloscritti con correzioni a mano, bozze di stampa), per lo più riferibili agli anni 
1945-1950. Consistente anche la corrispondenza, di cui la gran parte è conservata in 
due raccoglitori. 
pubblicazioni (volumi editi). 

Libro bianco 

Estremi cronologici: 1949 - 1990 
 

Il libro è meglio noto come Libro Bianco.  
La serie include anche aggiornamenti del volume (al 1961 e al 1968), che non sono 
sfociati in alcuna nuova pubblicazione.  

Composizione: buste 10 

Materiale direttamente utilizzato per la stesura del volume L’Istituto per la 
Ricostruzione Industriale – I.R.I. – , III, Origini, ordinamenti e attività, Utet, Torino, 
1956, Rapporto del prof. Pasquale Saraceno.  

Relativamente a questi si segnala l’inserimento di due buste trasmesse dal dott. 
Ajmone Marsan, funzionario dell'Ufficio studi, che raccolgono documentazione da lui 
prodotta o raccolta, di oggetto diverso, ma utilizzata per la stesura di una storia dell'Iri 
dal 1933 al 1982 (chiamata Libro bianco), non pubblicata ma in circolazione come 
documento interno: L'Istituto per la ricostruzione industriale - Iri. Elementi per la sua 
storia dalle origini al 1982. La documentazione contenuta in queste due buste è 

                                            
93 La collana completa è conservata presso l’archivio di deposito dell’Iri, nel settore dedicato all’Ufficio 
Studi. 
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prevalentemente in copia (fotocopia) e copre l'arco cronologico tra il 1970 e l'inizio 
degli anni Novanta (un solo documento è del 1967). 

Archivio economico dell'unificazione italiana 
Composizione: buste 29 

 
Bollettino periodico pubblicato dal 1956 al 1970. 

Comitato scientifico: Carlo M. Cipolla, Domenico Demarco, Giuseppe Parenti, 
Giannino Parravicini, Rosario Romeo, Pasquale Saraceno, Roberto Tremelloni, 
Albino Uggè. 
Direzione. Carlo M. Cipolla. 

L'Archivio economico dell'unificazione italiana è costituito da due serie di volumi 
numerati progressivamente con cifra romana. I volumi della serie I sono composti da 
fascicoli. La serie II (che parte dal 1958) è costituita da una serie di monografie. 
Per la serie I sono stati prodotti sedici volumi (un unico volume per i numeri III e IV) 
che coprono un arco cronologico che va dal 1956 al 1967. Per la serie II sono stati 
prodotti ventuno volumi. 

Questa indagine sugli aspetti economici dell'unificazione italiana doveva proporsi in 
una prima fase una sistematica e ampia rilevazione statistica delle vicende 
economiche del periodo considerato. 
Venne costituito quindi una Comitato scientifico (Comitato storico per una indagine 
sugli aspetti economici dell'unificazione italiana) che decise di centrare l'indagine sul 
cinquantennio che va dal 1840 al 1890. Le indagini bibliografiche e soprattutto 
archivistiche portarono alla raccolta di un ingente materiale statistico. Fu in 
considerazione dell'importanza di tale materiale che parve opportuno iniziarne la 
pubblicazione in un apposito periodico mentre la ricerca era ancora in corso. 

Nell'Archivio vedono la luce anche studi dedicati a particolari problemi o fenomeni del 
periodo considerato (monografie). 
La serie si compone di 29 unità (buste, buste di carta e un opuscolo). Nella 
schedatura è stata effettuata una suddivisione tra la documentazione amministrativa 
della segreteria del Comitato (quasi tutta conservata in buste di carta) e la 
documentazione relativa alla redazione delle bozze dei numeri del bollettino (raccolte 
in buste ordinate per tema). Quest'ultima risulta incompleta, in quanto risulta 

Estremi cronologici: 1953 - 1965 

Sottotitolo: "Ricerca promossa dall'Istituto per la ricostruzione industriale - Iri in 
occasione del ventennio di fondazione". 

Direzione e segreteria: presso l' Istituto per la ricostruzione industriale. 

Nell'adunanza del Consiglio di Amministrazione dell'Iri del 23 luglio 1953 venne 
deliberato che il compimento di un ventennio di vita dell'Ente dovesse essere 
ricordato promuovendo una indagine sulle vicende economiche che avevano 
accompagnato il processo di unificazione politica dell'Italia al fine di far luce su quei 
problemi di sviluppo economico del Paese alla cui soluzione l'Iri era chiamato a 
contribuire. 

Nasce così l'Archivio economico dell'Unificazione italiana. L'insieme dei volumi 
dell'Archivio hanno la finalità di costituire un Annuario statistico - economico del 
Risorgimento italiano. Per questo motivo viene prevista la pubblicazione del bollettino 
per singoli fascicoli (capitoli dell'annuario). I primi numeri dell'Archivio contengono 
una trattazione compiuta per le seguenti materie: entrate pubbliche, moneta e cambi, 
popolazione, spesa pubblica e copertura dei deficit. 
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documentata solo la Serie I del bollettino. Della serie II, pubblicata dal 1958 in poi, in 
forma di monografie, non vi è alcuna traccia ad eccezione delle bozze del vol. VI  
(monografia di Germana Muttini Conti) e del vol. III (monografia di Pierfrancesco 
Bandettini). 
La collana completa è conservata presso la biblioteca dell'Iri. 
In apertura della serie è stata effettuata la schedatura e l' acquisizione ottica degli 
opuscoli di presentazione del bollettino, il primo del 1955 ed il secondo del 1970. 
Quest'ultimo contiene un elenco delle pubblicazioni. 

Piani quadriennali 
Composizione: buste 12 
Estremi cronologici: 1953 - 1988 
immagini: 10098 

                                           

 
La programmazione economica si configura fin dagli inizi (metà degli anni Cinquanta) 
come un'attività complessa e articolata, che si svolge a più livelli (aziende, 
finanziarie, Iri) e che coinvolge i principali servizi dell'Istituto, ciascuno con 
competenze specifiche. Tale attività culmina nella redazione di un documento 
annuale: I programmi di investimento e finanziamento del Gruppo (Programma 
quadriennale Iri), elaborato dall'UFFICIO STUDI. 
La redazione del documento programmatico si realizza attraverso una procedura 
complessa: a partire dal mese di settembre i SERVIZI PARTECIPAZIONI "A", "B" e "C" 
(creati nel 1957. Il primo curava le partecipazioni dell'Istituto nei settori meccanico e 
siderurgico; il secondo, nei settori aziende elettriche, telefoniche, di navigazione 
marittima e aerea; il terzo curava tutte le altre partecipazioni dell'Istituto, compresa la 
Rai) promuovono presso le finanziarie e presso le società a partecipazione diretta la 
raccolta degli elementi necessari; il coordinamento di questa attività di raccolta è 
assicurato da riunioni di capi servizio presiedute dal Direttore Generale, che si 
svolgono sulla base di "note di commento" elaborate dai competenti Servizi 
Partecipazioni. Entro il 30 ottobre la raccolta dei programmi quadriennali di settore è 
ultimata e si tengono presso la Direzione Generale riunioni specifiche per la 
discussione degli aspetti finanziari complessivi dei programmi elaborati (sulla base 
della documentazione preparata dal SERVIZIO AFFARI FINANZIARI) e della politica del 
lavoro (sulla base della documentazione preparata del SERVIZIO PROBLEMI DEL 
LAVORO). Entro il 10 novembre il SERVIZIO STUDI E PROGRAMMAZIONE, sulla base delle 
documentazione ricevuta dai SERVIZI PARTECIPAZIONI e dal SERVIZIO AFFARI 
FINANZIARI, provvede alla redazione della relazione, che verrà presentata al Direttore 
Generale e successivamente inoltrata per l'approvazione al Comitato di Presidenza 
Iri. 
La serie, composta da 12 buste (34 fascicoli), comprende la documentazione sui 
piani quadriennali prodotta o raccolta dall'Ufficio Studi e copre un arco cronologico 
che va dal 1953 al 1988. 
Oltre ai documenti annuali elaborati dall’UFFICIO STUDI, la serie conserva documenti 
prodotti dagli altri servizi dell'Istituto a vario titolo coinvolti nell'attività di 
programmazione (PARTECIPAZIONI AZIONARIE, AFFARI FINANZIARI94, PROBLEMI DEL 

 
94 Per esempio i consuntivi finanziari delle società del gruppo per gli anni 1961-1964 (Cfr. Archivio 
storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Iri –, Ufficio Studi, Piani Quadriennali, fasc. “Consuntivi 
finanziari delle società del gruppo”). 
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LAVORO, RAPPORTI INTERNAZIONALI, ISPETTORATO, SERVIZIO COORDINAMENTO) e 
documenti inviati dalle società (finanziarie e aziende a partecipazione diretta). 
Negli anni Settanta la documentazione prodotta dagli altri servizi e dalle società si 
dirada e dal 1975 in poi la documentazione si riduce ai soli documenti annuali 
elaborati dall'UFFICIO STUDI. 
I primi due piani quadriennali (1957-60 e 1959-62) presentano documentazione 
quantitativamente più cospicua (che occupa un intero faldone) ed eterogenea, meno 
strutturata rispetto a quella degli anni successivi, che è organizzata in fascicoli 
intestati ai singoli piani e disposti in ordine cronologico. 
Si segnala che è presente documentazione di carattere normativo interno (norme e 
procedure) riguardante l'attività di programmazione. 
Spesso i documenti e/o i fascicoli recano il timbro del titolario usato per l'archivio 
generale, non sempre compilato nelle sue parti. 
Tutti i documenti sono stati riprodotti otticamente, pertanto la schedatura è stata 
condotta in forma analitica, scendendo, ove necessario, fino all'unità documentaria. 

Cronologico lavori [dell'Ufficio dal 1968 al 1981] 
Composizione: raccoglitori 42 
Estremi cronologici: 1968 - 1981 
 
Documentazione che testimonia l'attività dell'UFFICIO STUDI dal 1968 al 1981. Si tratta 
prevalentemente di relazioni dattiloscritte inserite in cartelline trasparenti e 
conservate in ordine cronologico all'interno di raccoglitori. Ciascun documento 
presenta aggiunta una nota dattiloscritta che indica l'autore della relazione, la data e 
la destinazione. La documentazione è stata raccolta e messa a disposizione dal Dott. 
Umberto del Canuto, funzionario dell'Ufficio. 
E’ stata effettuata una schedatura analitica seguendo l’ordine cronologico: ad ogni 
anno corrisponde una scheda di unità archivistica, all’interno della quale sono state 
schedate le singole relazioni (unità documentaria). Le relazioni sono state numerate 
progresivamente per un totale di 1746 scritti.  

Varie 
Composizione: buste: 55 
Estremi cronologici: 1939 – 1981 
 
Questa serie è stata creata per raccogliere tutta quella documentazione dell'UFFICIO 
STUDI che non è inquadrabile in serie originali. Le carte coprono un arco cronologico 
ampio ma con soluzioni di continuità. 
Per l'inserimento della documentazione è stato seguito l'ordine cronologico. La 
schedatura è stata realizzata partendo dalla busta. Solo in un caso l’unità di 
condizionamento non è stata considerata e la schedatura è stata realizzata partendo 
dal fascicolo (2 fascicoli). La documentazione è così ripartita: 

Dati sulle importazioni ed esportazioni - commercio estero -  studio per l'Irce, bb. 2, 1939 
- 1943 

Piani autarchici - Socializzazione delle imprese, b. 1, 1941 - 1945 
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Documentazione relativa alla riorganizzazione delle partecipazioni statali (Relazione La 
Malfa - 1951), b. 1, 1950 - 1951 

Studi di Booz - Allen & Hamilton International, Ltd. Management consultants, bb. 8, 1954 - 
1960 

Piano Vanoni. Documenti, b. 1, 1954 - 1959 

Commissione Longo Ferrovie dello Stato, bb. 6, 1957 - 1961 

Nazionalizzazione elettrica, bb. 2, 1961 - 1967 

Congo. Studi per un progetto di costruzione di una centrale idroelettrica in zona di Inga, 
bb. 7, 1963 - 1965 

Monopoli, bb. 7, 1965 - 1966 

Riassetto dei servizi marittimi di preminente interesse nazionale, bb. 5, 1962 - 1976 

Porti, b. 1, 1963 - 1973 

Tipi di navi [e idrovia padana], b. 1, 1966 - 1971 

Cantieri navali - Trasporti marittimi (ex Doc. Marchiori) 1958-77 , b. 1, 1958 - 1981 

Irc - Industrial reorganization corporation, f. 1, 1966 - 1970 

Miscellanea, f. 1, 1966 - 1974 

Svezia, bb. 7, 1967 - 1974 

Air press. Bollettino settimanale dell'agenzia stampa aeronautica, b. 1, 1967 

Air cargo. Bollettino quindicinale dell'agenzia stampa aeronautica Air press, b. 1, 1968 

Iri. Rapporti con l'estero, b. 1, 1970 – 1973 

La restante documentazione dell’UFFICIO STUDI, non schedata analiticamente, ma 
nota dallo strumento Elenco di consistenza, si compone di 337 buste, anni 60- 80, 
incluso l’archivio del Dott. Morando, funzionario dell’ufficio.  
Si segnala, infine, la presenza nell’archivio dell’Ufficio Studi di numerose 
pubblicazioni, curate dall’ufficio o raccolte da quest’ultimo, per le quali sarà dedicata 
una serie a parte. 
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Rapporti internazionali - Estero 
Composizione: buste 195  
Estremi cronologici: 1960 - 1995 

Introduzione 
Con deliberazione 16 dicembre 196095  il Presidente dell’Iri istituisce due uffici, 
ponendoli alle dipendenze del Direttore generale: COORDINAMENTO, con compiti di 
coordinamento interno, e RAPPORTI ESTERNI con i compiti di curare i rapporti con: “i 
due rami del Parlamento, la Presidenza del consiglio dei ministri, il Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro, la Comunità europea e gli altri organismi 
internazionali, e in genere, con Enti e organismi esterni [..]” 
L’Ordine di servizio del 9 aprile 1962 introduce una modifica nei compiti  e nella 
struttura “dell’attuale UFFICIO RAPPORTI ESTERNI (che assumerà la denominazione 
SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI), essendosi constata la necessità di seguire più 
intensamente i rapporti con la CEE e in genere con gli organismi a carattere 
internazionale”.  Nella cura dei “rapporti con l’esterno” si profila una separazione tra 
quelli a carattere nazionale (i ministeri)  che vengono affidati alla SEGRETERIA 
GENERALE e al nuovo SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE e quelli con l’estero, assolti da 
RAPPORTI INTERNAZIONALI96, alle dipendenze di un condirettore.  
Il nuovo servizio doveva svolgere i seguenti compiti: 
• curare i rapporti con le Comunità europee e con gli organismi economici 

internazionali;  
• curare la redazione di monografie e informazioni sullo stato e lo sviluppo 

economici di paesi esteri e la raccolta di documentazione sugli accordi e i rapporti 
economici internazionali; 

• coordinare e sostenere presso le amministrazioni nazionali ed estere l’attività di 
esportazione delle aziende del gruppo;  

• curare, nell’interesse del gruppo, i rapporti con le amministrazioni italiane e estere 
per quanto concerne l’attività di carattere economico internazionale;  

• organizzare stages per la formazione di tecnici dei paesi sottosviluppati (a cura 
dell’Ucti - Ufficio cooperazione tecnica internazionale);  

• 

                                           

curare la partecipazione del gruppo a mostre internazionali.  
Il Servizio viene soppresso nel 1970 e le sue attribuzioni vengono ripartite tra 
differenti uffici97: gli studi internazionali passano al SERVIZIO STUDI E PROGRAMMAZIONE; 
il coordinamento della partecipazione delle aziende del gruppo a fiere, mostre ed 
esposizioni all'estero al SERVIZIO PUBBLICHE RELAZIONI; i corsi per tecnici di paesi in 
via di sviluppo (con lo stesso ufficio Ucti) al SERVIZIO PROBLEMI DEL LAVORO; il 
commercio estero e la promozione internazionale, attinenti prevalentemente le 
attività manifatturiere, al SERVIZIO PARTECIPAZIONI AZIONARIE IN AZIENDE 
MANIFATTURIERE98. 

 
95 Cfr. Comunicazione n. 14/1960 del 21 dicembre. 
96 Rapporti internazionali (1962-1970) - Direzione Estero (1979) - Direzione internazionalizzazione del 
gruppo e innovazione tecnologica (1989) - Direzione centrale affari internazionali, istituzionali e 
comunicazione (1993). 
97 Cfr. Ordine di servizio del 28 luglio 1970.  
98 Di questo Servizio, e più in generale, di tutti i Servizi partecipazioni azionarie, che sono parte della 
struttura interna dell’Iri dal 1955 al 1978 circa, non vi è traccia autonoma immediatamente visibile 
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Solo nel 1979 viene costituita la DIREZIONE ESTERO, che in qualche modo eredita le 
funzioni del vecchio servizio RAPPORTI INTERNAZIONALI, ma durante gli anni settanta i 
vari compiti già attribuiti al servizio soppresso si possono rintracciare presso gli altri 
servizi (dal 1977 Direzioni) e in particolare la nuova RELAZIONI ESTERNE.  L’Ordine di 
servizio 8/79 dell’8 novembre, riorganizzando l’Istituto, prevede la nascita della 
DIREZIONE ESTERO, definendone i compiti: 
• assicurare il coordinamento e la rappresentanza delle attività del Gruppo 

all’estero assistendo finanziarie e aziende partecipate nel commercio; 
• seguire tendenze e situazioni all’estero anche riguardo lo sviluppo tecnologico; 
• assistere le finanziarie e le aziende nella loro attività all’estero; 
• tenere rapporti con ambienti diplomatici e organi e organismi internazionali (in 

particolare la Comunità economica europea); 
• promuovere iniziative nel campo della cooperazione tecnica (con la gestione delle 

attività di formazione di tecnici di paesi in via di sviluppo). 
Alla direzione fanno capo gli uffici all’estero. 
• La direzione viene articolata in due settori: 1) problemi comunitari e relazioni 

internazionali e 2) coordinamento e promozione iniziative all’estero. Il primo 
settore è ulteriormente diviso in comparti: relazioni internazionali;  

• 
• 

                                                                                                                                       

cooperazione tecnica internazionale; 
problemi comunitari99.  

Nel 1981 l’Ordine di servizio 3/81 del 18 marzo e la relativa Comunicazione del 31 
marzo modifica questa organizzazione: vengono eliminati i settori e si strutturano gli 
uffici in otto comparti, lasciando comunque sostanzialmente inalterate le funzioni e i 
compiti della direzione: i primi comparti sono di Coordinamento e promozione 
iniziative (divisi per aree geografiche), gli ultimi sono dedicati ai Problemi comunitari, 
alla Cooperazione tecnica internazionale, all’Analisi dei mercati internazionali100.  Dal 
1985 (ods del 6 giugno) la direzione si articola in 9 servizi, che mantengono 
sostanzialmente i nomi e le funzioni dei comparti, con l’aggiunta del nono relativo ai 
Rapporti istituzionali per l’estero. La stessa organizzazione viene confermata nel 
1988 (ods 2/88) e, con la Comunicazione di servizio del 28 luglio n. 9, se ne 
definiscono le funzioni e si nominano i responsabili101. 
Con Ordine di servizio 9/89 del 10 maggio 1989 la DIREZIONE CENTRALE ESTERO 
assume la denominazione di DIREZIONE CENTRALE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL 
GRUPPO E PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA (DIT), che si articola in 9 servizi, gli stessi 

 
nell’Archivio, tranne alcuni casi, come è questo del Servizio partecipazioni azionarie A, che conserva 
sua documentazione riconoscibile all’interno di quella di Rapporti internazionali. 
99 Cfr. Ordine di servizio 1/80 del 7 febbraio 1980 e relativa comunicazione di servizio a cui si fa 
riferimento per il dettaglio delle funzioni. 
100 1) Coordinamento e promozione iniziative – Area Europa  2) Coordinamento e promozione 
iniziative – Area Paesi Comecon  3) Coordinamento e promozione iniziative – Area Americhe  4) 
Coordinamento e promozione iniziative – Area Africa  5) Coordinamento e promozione iniziative – 
Area Medio / Estremo Oriente, Australia  6)  Problemi comunitari  7)  Cooperazione tecnica 
internazionale  8) Analisi mercati internazionali. 
101 1) Coordinamento e promozione iniziative – Area Europa (EUR)  2) Coordinamento e promozione 
iniziative – Area Paesi Comecon (CMC)  3) Coordinamento e promozione iniziative – Area Americhe 
(AME)  4) Coordinamento e promozione iniziative – Area Africa (AFR)  5) Coordinamento e 
promozione iniziative – Area Asia e Oceania (ASO)  6)  Affari comunitari (COM)  7) Cooperazione 
tecnica internazionale (CTI)  8) Analisi mercati internazionali (AMI)  9) Rapporti istituzionali per l’estero 
(RES). 
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della ESTERO. A far data dal 1 gennaio 1990 (in base all’Ordine di servizio 16/89 del 
29 12 1989) la struttura interna viene modificata: i servizi sono 7102: 

1. Coordinamento rapporti Africa e America Latina; 
2. Coordinamento rapporti Comecon; 
3. Coordinamento rapporti Europa e Istituzioni comunitarie; 
4. Coordinamento rapporti Nord America, Asia e Oceania; 
5. Rapporti istituzionali  per l’estero; 
6. Analisi mercati e tendenze internazionali; 
7. Cooperazione tecnica internazionale103. 

Questa strutturazione rimane sostanzialmente invariata fino al 1993: nel 1993 con 
ordine di servizio 1/93 del 1 febbraio a seguito delle variazioni giuridico/normative 
(l’Iri diventa una Spa), la DIT ritorna a 6 servizi: 

1. Coordinamento rapporti Africa e America Latina; 
2. Coordinamento rapporti Europa centro orientale; 
3. Coordinamento rapporti Europa e istituzioni comunitarie; 
4. Coordinamento rapporti Nord America Asia Oceania; 
5. Analisi mercati e tendenze internazionali; 
6. Cooperazione tecnica internazionale;  

fanno capo ai servizi gli uffici Iri all’estero (tranne Washington, che dipende 
direttamente dalla Direzione). L’Ordine di servizio 9/93 del 16 settembre ridefinisce 
l’assetto organizzativo dell’Istituto modificando la direzione in AFFARI INTERNAZIONALI, 
ISTITUZIONALI E COMUNICAZIONE (DIC), attribuendole anche i compiti relativi ai rapporti 
con le istituzioni pubbliche nazionali (parlamento e amministrazioni centrali) e locali e 
di coordinamento delle relazioni con l’esterno (stampa e informazione in genere; 
progetti di comunicazione). 

Struttura della serie 
La documentazione di Rapporti internazionali sarebbe idealmente completata dal 
materiale prodotto dall’Ucti, l’ufficio che si è occupato sin dal 1962 della gestione dei 
corsi dedicati ai tecnici dei paesi in via di sviluppo, documentazione omogenea e 
autonoma che, infatti, è depositata in archivio in un armadio a parte, non riservato a 
una direzione, ma all’ufficio “Ucti”. Quando si analizzano le carte di “Rapporti 
internazionali”, è necessario perciò considerare l’esistenza dell’archivio dell’Ucti per 
non perdere le informazioni relative al compito della “cooperazione internazionale”. Si 
rimanda perciò alla sezione di questo lavoro dedicata all’ufficio suddetto. 
La documentazione copre un arco cronologico continuo, dalla nascita del servizio 
fino al 1995, indipendentemente dal fatto che per 9 anni (dal 1970 al 1979) le 
attribuzioni già di Rapporti internazionali e poi di Estero fossero ripartite fra varie 
Uffici. 
Le buste mostrano tracce di una organizzazione: le carte venivano fascicolate 
seguendo un titolario interno al servizio Rapporti internazionali; questo titolario 
continua a essere utilizzato, senza soluzione di continuità, quando, nel 1970, il 
servizio viene abolito e il SERVIZIO PARTECIPAZIONI AZIONARIE IN AZIENDE 
MANIFATTURIERE ne eredita le funzioni relative al commercio estero e alla promozione 
internazionale. La documentazione che copre il periodo 1970 -1979 è perciò relativa 
soltanto allo SPAM (SERVIZIO PARTECIPAZIONI AZIONARIE IN AZIENDE MANIFATTURIERE). 
                                            
102 Già ridotti a 8 dal 14 luglio per le disposizioni dell’ordine di servizio 10/89 che unificava il servizio 
Coordinamento e promozione area europea con quello degli Affari comunitari.  
103 Le loro funzioni sono specificate nella Comunicazione di servizio 20/89 del 29 dicembre. 
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Per gli anni successivi, in base all’analisi limitata agli elementi estrinseci delle unità di 
conservazione della documentazione, non emergono tracce di ordinamenti o 
organizzazioni specifici.  
La schedatura analitica della documentazione del servizio, che avrà come limite 
cronologico gli anni sessanta, è stata avviata da poco ed è partita dal nucleo più 
antico e maggiormente strutturato; i dati che si forniscono sono perciò ancora 
provvisori: 

Documentazione con titolario 
Composizione: buste 94 
Estremi cronologici: 1961 - 1973 
 
Le pratiche sono raccolte in buste che riportano sulla costa la stessa segnatura dei 
fascicoli conservati e un numero di corda interno alla categoria in questione: questa 
numerazione presenta molte lacune, forse testimonianza di scarti avvenuti nel 
momento del deposito in archivio della documentazione da parte dell’ufficio 
competente. Le buste sono alternativamente intestate al “Servizio R.I.”, al “Servizio 
partecipazioni azionarie aziende manifatturiere” (spaam, o spam, o paam), o al 
“Servizio partecipazioni <A>”, indipendentemente dal fatto che i fascicoli conservati 
siano precedenti o successivi alla chiusura del SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI. I 
fascicoli analizzati finora conservano documentazione che spesso è a cavallo del 
1970 e che perciò è segnata con la sigla dei due uffici che si sono succeduti nella 
trattazione della pratica, senza che si evidenzino differenze nel trattamento delle 
carte. 
Al termine della schedatura sarà possibile ricostruire quasi per intero il titolario per 
materia adottato nell’organizzazione delle pratiche, che per il momento risulta diviso 
in 10 categorie (della quali conosciamo solo sette titoli): 

1. C.E.E. 
2. Paesi esteri - Visite ed argomenti particolari  
3. Organismi internazionali 
4. Rapporti  interni 
5. Rapporti esterni 
6. Temi SRI 
7. …….. 
8. ……… 
9. ……… 
10. Varie 

La restante documentazione si compone di 101 buste. Di queste, 33 che non hanno 
indicazioni relative al titolario, dovrebbero rientrare nel limite cronologico fissato per 
la schedatura analitica e quindi saranno schedate al termine dell’intervento sulla 
documentazione a titolario. 
Altre 68 buste sono individuate dalla sigla DIC: si tratta della documentazione 
prodotta a partire dall’istituzione della Direzione estero (1979) (che, come abbiamo 
visto, negli anni successivi ha assunto denominazioni diverse, pur conservando 
sostanzialmente le stesse funzioni), fino alla costituzione della DIREZIONE AFFARI 
INTERNAZIONALI, ISTITUZIONALI E COMUNICAZIONE (DIC) (1993), che ha provveduto al 
loro trasferimento in deposito. 
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Ufficio tecnico centrale (Iri Roma)  
 
Composizione: buste 10 
Estremi cronologici: 1944 - 1949 (con documenti dei primi anni Quaranta) 

Introduzione 
L’UFFICIO TECNICO (o SERVIZIO TECNICO) risulta attivo a partire dagli ultimi mesi del 
1944, ma non si può escludere una sua precedente esistenza. Esso va in ogni caso 
ricondotto alla gestione del Commissario straordinario Leopoldo Piccardi (8 
settembre 1944 - 12 marzo 1946) e alla riorganizzazione degli uffici dell’Iri che questi 
progettò per rispondere ai nuovi compiti posti all’Istituto dall’emergenza postbellica 
(danni di guerra, riattivazione delle industrie, riconversione industriale, piani di 
importazione, ecc.).  
La vita di questo organismo ebbe dunque carattere contingente, legata com’era al 
particolare periodo storico e alle persone che ne facevano parte: gli ingegneri Enrico 
Ottolenghi, Giulio Terzaghi e Silvestro Remoli,104 e lo stesso Piccardi, che figura 
spesso tra i partecipanti alle riunioni dell’UFFICIO TECNICO. 
Non se ne trova traccia nei documenti “ufficiali” (ordini di servizio, delibere, ecc.), 
fatta eccezione per il verbale del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 1948 
che ne decretò la soppressione105. 
Le notizie che abbiamo provengono da note interne, appunti non datati, ecc., 
conservati tra le carte dell’UFFICIO IRI DI NAPOLI (che era un’emanazione del SERVIZIO 
TECNICO). Si noti però che questi documenti registrano una situazione in cui l’UFFICIO 
TECNICO esisteva, ma le sue funzioni erano non erano ancora ben definite, anche 
perché ad esso si sovrapponevano in parte altri organismi - sia dell’Iri (ad es. 
l’UFFICIO STUDI), sia ministeriali (ad es. la Segreteria tecnica del Ministero 
dell’industria e commercio). 
Nel suo progetto di riforma degli uffici dell’Iri, Piccardi lo aveva concepito come 
un’articolazione interna all’Ispettorato: “Secondo questo schema di organizzazione, 
gli uffici dell'Istituto avrebbero dovuto essere raggruppati in tre grandi unità [...]: 1°) 
Sezione di gestione industriale [...]. 2°) Sezione finanziaria [...]. 3°) Ispettorato 
Generale. Avrebbe dovuto essere, per così dire, l'osservatorio dell'Istituto, sia verso 
l'esterno, sia verso l'interno, e, a questo fine, avrebbe avuto alle proprie dipendenze: 
a) l'Ispettorato amministrativo [...]; b) l'Ufficio Tecnico, destinato ad affiancare 
l'Ispettorato amministrativo, in modo che il controllo delle aziende potesse estendersi 
anche alla loro organizzazione produttiva; sia a compiere studi su problemi tecnici di 
carattere generale, la cui soluzione potesse giovare alla formulazione di programmi 
industriali delle aziende stesse; l'Ufficio Studi [...].”106 Lo schema Piccardi prevedeva 

                                            
104 Si veda l’organigramma manoscritto degli uffici dell’Iri, in cui, sotto la voce “Servizio tecnico”, 
figurano i nomi di Ottolenghi, Terzaghi e Remoli (cfr. Archivio storico Iri, Archivio II, Documentazione 
presso Iri, Ufficio Iri di Napoli. 1945, fasc. “Riunioni Iri 1944-1945”). 
105 Cfr. Archivio storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Iri, Segreteria generale - Affari generali, 
Segreteria degli organi deliberanti, Registri dei verbali del Consiglio di Amministrazione, Libro dei 
verbali del Consiglio di Amministrazione, Verbale n. 4 – Adunanza del 26 giugno 1948. 
106Cfr. Archivio storico Iri, Archivo II, Documentazione presso Archivio centrale dello Stato, Relazioni e 
notizie Iri, 1944-1954, “Relazione sull’attività svolta dal Commissario straordinario dall’8 settembre 
1944 al 12 marzo 1946”. 
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dunque un Ispettorato generale con alle dipendenze un Ispettorato amministrativo e 
un Ufficio tecnico. 
L’idea di un organismo tecnico che cooperasse con un organismo amministrativo 
nell’attività di controllo e coordinamento delle attività industriali si ritrova anche in un 
documento del dicembre 1945, conservato in un fascicolo dell’UFFICIO IRI DI NAPoli107, 
che descrive così la natura e le funzioni dell’ufficio: “Premesso che l’Ufficio Tecnico 
Centrale dell’Iri nasce come organo centrale di consulenza per i problemi tecnico-
industriali che l’Iri deve affrontare, o che all’Iri possono essere sottoposti, e come 
organo centrale di coordinamento per determinate aziende controllate, o nelle quali 
l’Istituto ha un’apprezzabile interessenza, detto ufficio avrà le seguenti funzioni: 
• curare il coordinamento dell’attività dei settori industriali segnalati dall’Istituto;  
• raccogliere e tenere aggiornati i dati di carattere tecnico ed industriale relativi ai 

settori di cui sopra; 
• assolvere nei confronti della Direzione Generale e di ogni altro ufficio dell’Istituto i 

compiti di consulenza tecnico-industriale generali e specifici connessi con l’attività 
dell’Istituto.  

L’adempimento degli scopi sopra indicati si svilupperà nelle seguenti linee: 
• Coordinamento dell’attività delle aziende. […]. 
• Raccolta dati tecnici. […] Gli elementi raccolti potranno servire anche da 

segnalazione all’Ispettorato Amministrativo per stabilire le precedenze nella sua 
attività di controllo nella gestione delle aziende” 

• 

                                           

Raccolta e trasmissione notizie di interesse delle aziende. […].” 
Ma lo stesso fascicolo conserva anche una “Nota al Prof. Saraceno”, manoscritta e 
senza data108, contenente proposte di modifica delle funzioni dell’Ufficio: “Alcune 
circostanze suggeriscono di apportare qualche modifica alle già previste funzionalità 
dell’Ufficio tecnico (…). I suddetti dati di fatto portano a dare la seguente 
configurazione all’attività dell’Ufficio: a) Collaborazione con la Segreteria Tecnica [del 
Ministero dell’industria e commercio] nell’elaborazione dei piani generali di 
produzione industriale; b) Partecipazione attiva (…) ai lavori delle Commissioni 
ministeriali che affrontano problemi interessanti l’attività industriale dell’Istituto; c) 
affiancamento dell’Ufficio Studi nel campo tecnico”. Si proponeva, in sostanza, un 
potenziamento dell'attività di consulenza tecnica a scapito di quella, che potremmo 
definire “ispettiva”, di controllo e coordinamento dell’attività delle aziende.  
E, in effetti, le carte qui conservate (vedi Struttura della serie) documentano 
soprattutto le funzioni di studio e di consulenza tecnico-industriale, assolte dall’ufficio 
anche collaborazione con altri organismi. Si tratta infatti in massima parte di studi, 
resoconti, dati sui settori industriali, elaborati o raccolti ai fini della riconversione degli 
impianti utilizzati per le produzioni belliche o per la determinazione dei fabbisogni di 
materie prime necessarie alla ripresa delle attività industriali. 

Struttura della serie 
La documentazione raccolta in questa serie è composta da 10 buste. Le carte sono 
organizzate in fascicoli, a loro volta classificati per argomento (“Piano Marshall”, 
“Problemi e studi diversi”, “Indagini - ricerche – studi”, “Riconversione industriale 

 
107 Cfr. Archivio storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Iri , Ufficio Iri di Napoli, fasc. “Roma. 
Relazioni [di argomento vario]”. Il documento, intitolato “Organizzazione dell’Ufficio tecnico centrale 
dell’Iri”, è strutturato in due paragrafi: 1. Funzionalità dell’Ufficio. 2. Organico dell’Ufficio. 
108 La nota è di mano di Gabrio Vidulich Premuda, responsabile dell’Ufficio Iri di Napoli e, dal maggio 
1946, Direttore centrale dell’Iri. Sulla base di elementi interni la nota è databile ai primi mesi del 1946. 
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dalla economia di guerra alla economia di pace”, “Commesse belliche”, “Attività del 
Mezzogiorno”). Sulla costa di ciascuna busta è incollata un’etichetta che reca: il 
nome dell’Ufficio (sempre “Ispettorato tecnico”109), l’oggetto / argomento della 
documentazione e l’elenco dei fascicoli. 
Tale organizzazione trova parziale riscontro in un documento, che, sotto il titolo 
"Archivio tecnico", reca un elenco della documentazione dell'UFFICIO TECNICO. 
Alcune carte o camicie di fascicoli presentano in alto scritto a matita: "Ispettorato", 
seguito da un numero romano (es. "Ispettorato XX"). 
La gran parte dei documenti si riferisce al periodo 1944 -1947, che vede in primo 
piano, per quanto riguarda l'attività dell'Iri, il problema della ripresa delle attività 
industriali e della riconversione110. 
La tipologia documentaria prevalente è la relazione o il memorandum che allega o 
incorpora tabelle di dati quantitativi. 
Si segnala che è presente documentazione dei seguenti organismi:  
• Delegazione tecnica italiana a Washington (ing. Cesare Sacerdoti); 
• Comitato esperti per la ricostruzione dell'industria italiana – Cei (organismo della 

Confindustria); 
• Sottocommissione industria nell'ambito della Commissione alleata per il controllo 

dell’armistizio; 
• Commissione per la riconversione industriale presso il Ministero dell'industria e 

del commercio; 
• Sottocommissione per l'industria nell'ambito della Commissione economica del 

ministero per la Costituente. 
E' presente inoltre documentazione proveniente dall'UFFICIO IRI DI NAPOLI, che, come 
si è detto, era un'emanazione dell'UFFICIO TECNICO CENTRALE dell'Iri. 
La documentazione è organizzata in sei sottoserie che riflettono l’organizzazione 
originaria delle carte: 
• Piano Marshall 
• Problemi e studi diversi 
• Indagini, ricerche, studi 
• Riconversione industriale dalla economia di guerra alla economia di pace 
• 

                                           

Commesse belliche 
• Attività del Mezzogiorno111 
Fatta eccezione per “Problemi e studi diversi” e “Attività del Mezzogiorno”, le 
sottoserie coincidono con singole unità di conservazione. 

 
109Si può supporre che denominazione “Ispettorato tecnico” derivi dal fatto che, come si è detto, nello 
schema Piccardi, l’ufficio era posto alle dipendenze dell’Ispettorato generale. La dicitura “Ufficio 
tecnico” si trova solo in un caso, precisamente sull’etichetta incollata sulla coperta della busta ID/614. 
110 La serie Problemi e studi diversi conserva quattro fascicoli con dati sul settore elettrico relativi agli 
anni 1949-52, di cui però non c’è traccia sulla costa della busta. Vedi Archivio storico Iri, Archivio II, 
Documentazione presso Iri, Ufficio tecnico centrale, Problemi e studi diversi, fasc. “Impianti 
idroelettrici”. 
111 Tale organizzazione presenta alcune incongruenze. La sottoserie Indagini, ricerche e studi, ad 
esempio, conserva un fascicolo contenente le relazioni prodotte nell’ambito dei lavori della 
Commissione per la riconversione, che andrebbe ricondotto alla sottoserie Riconversione industriale 
dalle economia di guerra alla economia di pace. La sottoserie Problemi e studi diversi conserva un 
fascicolo (“Riparazioni”) assimilabile alla documentazione conservata nella sottoserie Commesse 
belliche. 
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Piano Marshall  
Composizione: buste 1 
Estremi cronologici: 1944 – 1948 
 
Dati e relazioni sulle condizioni dell’industria italiana, in generale e per settore 
industriale (industria siderurgica e meccanica, industria delle costruzioni navali, ecc.) 
predisposti o raccolti al fine di stabilire i fabbisogni di importazioni dagli Stati Uniti. 
Tale documentazione è riconducibile in parte al Comitato di esperti per la 
ricostruzione italiana (Cei), organismo creato alla fine del 1944 per la raccolta di 
informazioni tecniche per settore industriale, che dovevano servire alla formulazione 
dei piani di importazione. Infatti, sulla base del lavoro svolto dal Cei, e parallelamente 
dal gruppo di lavoro che faceva capo al Prof. Saraceno, fu elaborato, sotto il 
coordinamento dello stesso Saraceno e dell’ing. Sarracino, il Piano di primo aiuto 
all’economia italiana (1945), di cui questa serie conserva un esemplare. 
Un nucleo di documenti proviene dalla Delegazione tecnica italiana a Washington. La 
Delegazione, presieduta dall’ing. Sacerdoti, partì per gli Stati Uniti nell’aprile del 
1945, con il compito di verificare sul posto se è come si potesse ottenere la 
realizzazione del Piano di primo aiuto. Di tale organismo è presente anche la 
relazione sull’attività svolta dal 1° maggio 1945 al 30 aprile 1948. 

Problemi e studi diversi 
Composizione. Buste 4 
Estremi cronologici: 1944-1949 
 
Trattandosi di materiale piuttosto eterogeneo, si dà di seguito un elenco dei principali 
argomenti oggetto della documentazione: 
• Monografie sui settori industriali (industria petrolifera, industria siderurgica, 

industria elettrica, industria delle costruzioni navali, industria saccarifera, industria 
delle materie plastiche, ecc.) in gran parte elaborate, tra l’aprile e il maggio del 
1946, nell’ambito dei lavori della Commissione per la riconversione industriale del 
Ministero dell’industria e commercio. 

• Documentazione relativa al coordinamento dell’attività commerciale delle 
aziende, riconducibile in parte all’Ufficio sviluppo esportazione. 

• Documentazione riguardante la deficienza di energia elettrica (anni 1947-1948). 
• Denuncia titoli azionari jugoslavi (società Monte Promina). 
• Elenco aziende di pertinenza di persone di nazionalità tedesca. 
• Disposizioni legislative e varie inerenti a ferrovie concesse all’industria privata. 
• Disposizioni legislative diverse (decreto sulla liquidazione speciale delle società 

controllate dall’Iri). 
• Varie sindacali (colloqui con la Fiom, decreti legislativi inerenti a miglioramenti 

economici, assunzione reduci di guerra). 
• Inchiesta presso le aziende Iri su impianti e macchinari installati dai tedeschi in 

Italia 
• condizioni presso c/c debitori aziende Iri. 

Il fascicolo “Iri Nord” contiene verbali di riunioni presso l’Iri di Milano (tra i 
partecipanti per l’Iri figurano spesso Ottolenghi e Vidulich) e relazioni varie, tra cui 
una una memoria di Oscar Sinigaglia sul problema siderurgico italiano, un 
promemoria dell’ing. De Castro sul piano di produzione 1946, ecc. E’ presente 

• 
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inoltre corrispondenza tra l’Iri di Roma (Ufficio Studi) e l’Iri di Milano (cfr. fascicolo 
“Varie”). 

• Un nucleo piuttosto consistente di documenti riguarda l’industria siderurgica e 
comprende: relazioni sulla situazione dell’industria siderurgica italiana nell’ambito 
di una collaborazione tra Ilva e Terni; dati per la formazione dei programmi 
siderurgici; piano di importazioni per il 1946; relazioni sul problema siderurgico 
italiano (tra queste una è di Oscar Sinigaglia); elenco stabilimenti siderurgici; 
Vendite effettuate dalla siderurgica commerciale negli anni 1935-1942.  
Programma del consumo di materie prime da parte dell'industria siderurgica 
nell'Italia liberata al 28/08/1944. Tabelle sulla produzione di ghisa e 
sull'importazione di rottami, dati produzione Ilva e Terni (ottobre-marzo 1945). Si 
noti che insieme alla documentazione sulla siderurgia sono conservati documenti 
riguardanti l’UFFICIO IRI DI NAPOLI112. 

• 

                                           

Corposo anche il fascicolo sugli “Impianti idroelettrici”, che conserva dati sugli 
impianti all’ottobre 1944, relazione ott. 1944 su “Produzione, trasporto e 
distribuzione di energia elettrica in Sicilia ed in Sardegna”, “Regolamento delle 
condizioni generali per fornitura di energia elettrica nel territorio della città e del 
suburbio di Roma, relazione “Concentrazione delle industrie idroelettriche in 
Italia”, ecc. 

• E’ presente un cospicuo nucleo di documenti (7 fascicoli) relativi all’attività della 
Commissione economica del Ministero per la Costituente113, e, in particolare, 
all’attività della Sottocommissione per l’industria.  

Della Commissione economica sono conservati i verbali, in copia, della 6a e 7a 
seduta dei coordinatori (10 aprile e 24 aprile 1946) e alcuni documenti (rassegna 
stampa) del Servizio Stampa della Commissione. 
Della Sottocommissione per l’industria, cui partecipava, in qualità di "esperto, Enrico 
Ottolenghi114, sono conservati: verbali delle riunioni (in copia), programma di lavoro, 
questionari predisposti per la raccolta dei dati, documentazione preparatoria delle 
relazioni elaborate da studiosi ed esperti nell’ambito dei lavori della Commissione (tra 
cui il sommario della relazione affidata ad Ottolenghi sul tema: "L'Iri e la sua funzione 
nell'economia industriale italiana"). Si conservano anche due verbali (in copia) delle 
sedute della Sottocommissione per il problemi monetari.  
La serie si chiude con il fascicolo “Riparazioni”, la cui documentazione si avvicina per 
il contenuto (cessione di prodotti in conto riparazioni, dati sulle industrie ai fini della 
riconversione) a quella conservata nella serie “Commesse belliche” (vedi oltre). 

Indagini, ricerche, studi 
Composizione: buste 1 

 
112 Cfr. fasc. “Siderurgia”, sottofasc. “Relazioni”.
113 La Commissione economica del ministero per la Costituente, costituita nel novembre 1945, svolse 
prevalentemente funzioni di inchiesta. Composta da studiosi esperti e funzionari di enti pubblici e 
privati, e presieduta dal Prof. Giovanni De Maria, rettore dell'Università Bocconi di Milano, essa ebbe 
come scopo la redazione di un ampio rapporto sulla situazione economica nazionale nell'immediato 
dopoguerra e sulle correnti di opinione circa gli indirizzi e le prospettive dell'economia nazionale. 
114 La Sottocommissione per l’industria in seno alla Commissione economica del Ministero per la 
Costituente era composta dal Presidente: Prof. Giovanni De Maria, dal Segretario Generale: Prof. 
Vittorio Angiolini, dal Capo dell’Ufficio legislativo del ministero Comm. Mariano Spatafora, dal 
coordinatore Armando Cammarano, dagli esperti: Pietro Battara, Aldo Bozzi, Carlo Gra, Alessandro 
Molinari, Giuseppe Regis, Emanuele Rienzi, Pietro Campilli, Enrico Ottolenghi, Pasquale Saraceno, 
dal segretario: Dott. Gianni Perazzo. 
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Estremi cronologici: 1944-1946 
 
Documentazione su: corsi professionali (corrispondenza Iri - Ufficio Provinciale del 
Lavoro); relazioni con l’estero (corrispondenza con l’UFFICIO IRI DI NAPOLI); Piano 
d’importazione 1946; industria mineraria; socializzazione industrie, comitati tecnici, 
bollettino prezzi, centrali idroelettriche. 

Riconversione industriale dalla economia di guerra alla economia di pace  
Composizione: buste 1 
Estremi cronologici: 1946  
 
Monografie di esperti prodotte nell’ambito dei lavori della Commissione per la 
Riconversione industriale. Le monografie sono organizzate, per settore industriale, in 
quattro fascicoli: “Industrie metallurgiche”, “Industrie meccaniche”, “Industrie 
chimiche”, “Varie”. 
Si noti che un altro gruppo di monografie della Commissione per la riconversione è 
conservato nella sottoserie Problemi e studi diversi (vedi sopra). 

Commesse belliche  
Composizione: buste 1 
Estremi cronoligici: 1945-1948 
 
Un nucleo consistente di documenti riguarda la produzione bellica delle industrie, la 
trasformazione degli impianti industriali per le produzioni belliche in impianti per le 
produzioni di pace, la eventuale cessione in conto riparazioni di attrezzature di 
stabilimenti bellici.  
Si tratta per lo più di dati sulla produzione bellica delle industrie, in parte trasmessi 
all'ing. Enrico Ottolenghi. I dati sui cantieri navali dell'Ansaldo sono forniti sulla base 
del questionario "Indagine riflettente il periodo di partecipazione unitaria del Paese al 
conflitto", elaborato dall'Ammiraglio Minisini. E' presente anche una copia della 
relazione, elaborata nel marzo 1946 nell'ambito dei lavori della Commissione per la 
riconversione del Ministero dell'industria e commercio, sul tema: "Le attrezzature 
industriali belliche italiane". 
Si segnala inoltre documentazione (in gran parte proveniente dal Ministero della 
Guerra) riguardante le spese sostenute, i lavori eseguiti e i materiali lasciati 
dall'esercito italiano (apporto economico italiano) in Grecia, Albania, Jugoslavia, 
Montenegro, Francia, Russia, Etiopia. Sono documentati soprattutto i Paesi balcanici 
(Grecia, Jugoslavia, Montenegro, Albania, Egeo e Dodecanneso).  
Un fascicolo conserva documenti riguardanti il concorso delle aziende Iri nella 
esecuzione del piano per l'assistenza alla Grecia e alla Turchia, presentato il 25 
aprile 1947 dal Presidente Truman (HR 2616).  
Un gruppo di documenti riguarda la situazione dell'industria italiana (in particolare 
meccanica) nell'immediato dopoguerra. 
Si segnala che una gran parte della documentazione qui conservata è riconducibile 
all'ing. Luigi Sarracino.  

Attività del Mezzogiorno 
Composizione: buste 2 
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Estremi cronologici: 1944-1948  
 
Documentazione, riconducibile in gran parte all'UFFICIO IRI DI NAPOLI (e al suo 
responsabile ing. Gabrio Vidulich Premuda) riguardante l'industria meridionale, sia in 
generale (danni di guerra, fabbisogno di materiali occorrenti per la ricostruzione, 
sviluppo industriale del Mezzogiorno) sia con riferimento a specifici settori industriali, 
in particolare l'industria navale e meccanica (ma anche industria tessile, ferrovie, 
frigoriferi, elettrodi, ecc.), sia con riferimento a singole società. 
I verbali delle riunioni conservati in questa sottoserie testimoniano gli stretti rapporti 
tra l’UFFICIO TECNICO e l’UFFICIO IRI DI NAPOLI. 
Un fascicolo conserva documenti, tra cui anche resoconti manoscritti di riunioni, 
relativi al Centro Studi per il Mezzogiorno. 
E' presente inoltre documentazione sulle "Scuole interaziendali napoletane". 
Si segnala infine un corposo fascicolo di corrispondenza tra l' UFFICIO IRI DI NAPOLI e 
l'Iri di Roma. 
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Ufficio Iri di Napoli. 1945 
Composizione: buste 12 
Estremi cronologici: 1944 – 1947 (con documenti dei primi anni Quaranta) 
Riproduzione digitale delle carte per un totale di 8.000 immagini 

Introduzione 
Le posizioni di controllo che lo Stato aveva acquisito attraverso i risanamenti bancari 
furono utilizzate anche per intraprendere un'azione diretta di rafforzamento e di 
sviluppo dell'industria meridionale. Ciò appare presente nei programmi dell'Iri fin 
dall'inizio della sua attività di carattere permanente. 
Per riorganizzazione e potenziare l'industria navale e meccanica meridionale l'Iri 
aveva istituito fin dal 1938 un Ufficio Studi Napoli. Ad esso vennero affidati, come 
prima fase, gli studi per la riattivazione del Cantiere Pattison e delle Officine Miani e 
Silvestri e quelli per la modifica e il potenziamento dei Bacini e Scali Napoletani e 
della sezione Aeronautica, dipendente allora da questi ultimi. Detto ufficio procedette 
agli studi necessari e compilò i progetti per la riattivazione del cantiere Pattison (poi 
cantiere Vigliena) e delle Officine Meccaniche e Cantieri Navali. 
Ottenuta l'approvazione ed il finanziamento necessario dall'Iri, l'Ufficio Studi Napoli 
venne assorbito dalle Officine Meccaniche e Cantieri Navali, ed assumendone la 
direzione, passò alla fase esecutiva dei progetti. 
Ottenuta la cessione da parte della R. Marina del cantiere di Castellammare e 
costituitasi poi la S.A. Navalmeccanica, il nucleo derivante dall'Ufficio Studi Napoli, 
passò a far parte della Direzione generale della Navalmeccanica conservando la 
propria denominazione di Ufficio Impianti e svolgendo, quale unico organo tecnico 
della Direzione Generale della Navalmeccanica, importanti attività. L'Ufficio Impianti, 
della cui attività è presente traccia nelle carte conservate in questa serie, è quindi 
derivato direttamente dall'Ufficio Studi Napoli115.  
Con la fine delle ostilità nel Sud e nel Centro dell’Italia, si avvertì la necessita della 
costituzione a Napoli di un ufficio permanente di emanazione Iri116, con “gli scopi di 
coordinare la ripresa e l’esercizio degli Stabilimenti della Campania nonché di 
avviare gli studi necessari al potenziamento delle attività Iri nelle regioni 
meridionali.”117. La direzione dell’Ufficio venne affidata al Dr. ing. Gabrio Vidulich 
Premuda, dirigente della Navalmeccanica. Ne facevano parte inoltre il Dr. Salvatore 
Guidotti, che, in qualità di consulente, curava l'elaborazione degli studi di carattere 
economico, il Dr. Chiappetta, il Sig. Errico, una segretaria-dattilografa. 
L'Ufficio iniziò la sua attività nei primi mesi del 1945, istituendo la sua sede in via 
Domenico Morelli 7 in alcuni locali messi a disposizione dalla Navalmeccanica. 

                                            
115 L'Ufficio Impianti, nelle sue quattro sezioni (edile, meccanica, elettrotecnica e commerciale) aveva 
progettato ed attuato nuovi impianti per i seguenti stabilimenti: Officine meccaniche e fonderie, cantieri 
Vigliena, Officina scuola aziendale, Cantieri di Castellammare, Bacini e scali napoletani, Officine 
aeronautiche napoletane.  
116 In particolare, l’UFFICIO IRI DI NAPOLI venne concepito come emanazione dell’UFFICIO TECNICO 
CENTRALE DELL’IRI. E, in effetti, le carte documentano gli intensi rapporti tra i tecnici di Roma 
(Ottolenghi, Terzaghi e Remoli) e quelli di Napoli. Si veda in particolare Archivio storico Iri – Archivio II 
– Documentazione presso Iri , Ufficio Iri di Napoli, fasc.  “Riunioni Iri 1944-1945”. 
117 Cfr. Archivio Storico Iri – Archivio II – Documentazione presso Iri , Ufficio tecnico centrale, Problemi 
e studi diversi, fasc. “Siderurgia”, sottofasc. “Relazioni”. 
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Vidulich rimase Direttore dell’UFFICIO IRI DI NAPOLI fino a poco prima del 20 febbraio 
1946. Poi venne chiamato a Roma e divenne Direttore centrale dell'Iri (maggio 1946). 
All'UFFICIO IRI DI NAPOLI lo sostituì il Dott. Salvatore Guidotti. Dal 4 aprile 1946 la sede 
dell'Ufficio risulta in via Monte di Dio (sede anche della Navalmeccanica). l'UFFICIO IRI 
DI NAPOLI chiuse nel febbraio 1947118. 

Descrizione della documentazione  
La documentazione è composta da 12 buste, che contengono 98 fascicoli119.  
Le carte si riferiscono prevalentemente agli anni 1944-1947. I documenti di data 
anteriore provengono dalla Navalmeccanica120 o dal Centro ricerche geominerarie121.  
Si tratta in gran parte di documentazione riconducibile ad una attività di studio e 
raccolta dati, finalizzata ad indirizzare la ripresa delle industrie esistenti, ma anche, in 
una prospettiva più ampia, ad affrontare nel suo complesso il problema dello sviluppo 
delle attività economiche del Mezzogiorno. Le indagini e i dati si riferiscono ai settori 
industriali o alle singole aziende: Navalmeccanica, Ansaldo-Pozzuoli, Alfa Romeo-
Pomigliano D’Arco, Ilva-Bagnoli, Industria meccanica napoletana.  
Sono presenti anche documenti degli uffici centrali dell'Iri di Roma, in particolare 
quelli relativi al periodo 1946 circa, quando Vidulich divenne Direttore centrale dell'Iri 
e si trasferì a Roma. Si potrebbe ipotizzare che le carte dell'UFFICIO IRI DI NAPOLI 
siano state portate da Vidulich a Roma a seguito del suo trasferimento. 
Si segnala inoltre che è conservata corrispondenza con l’Iri di Roma e con l’Iri di 
Milano.  
Sempre all'interno di questo gruppo di buste si trova un consistente nucleo di 
documenti del Comitato di esperti economici che operava all'interno della 
Sottocommissione per l'industria e il commercio nell'ambito della Commissione 
alleata per il controllo dell'armistizio122. 
                                            
118 Con lettera dell’8 febbraio 1947 l’Iri di Roma autorizza l’Iri di Napoli a prelevare dalla 
Navalmeccanica la somma di diecimila lire per le spese di chiusura dell’Ufficio (cfr. Archivio Storico Iri 
– Archivio II – Documentazione presso Iri , Ufficio Iri di Napoli, fasc. “Richieste fondi 
Navalmeccanica”). 
119Le buste sono state trovate come parte di una serie più ampia, composta di 18 unità di 
conservazione. Si tratta, in realtà, di due distinti nuclei documentari, messi insieme e raccolti in una 
unica serie numerata progressivamente da 1 a 18. I due nuclei documentari si riferiscono infatti a due 
uffici costituiti in circostanze temporali diverse, anche se avevano in comune il luogo (Napoli) e 
l’oggetto dell’attività (lo sviluppo economico del Mezzogiorno): l’UFFICIO IRI DI NAPOLI costituito nel 
1945 e L’UFFICIO DI NAPOLI 1951 costituito con atto legislativo nel 1951 nell’ambito dell’organigramma 
Iri alle dipendenze della Segreteria Affari generali. Si noti che nel primo fascicolo del secondo nucleo 
documentario (“Iri. Attività napoletana. Storia”) è possibile individuare una connessione, sotto il profilo 
dell'attività, tra il primo ed il secondo Ufficio di Napoli (per la documentazione dell’Ufficio istituito nel 
1951 cfr. Archivio Storico Iri, Archivio II, Documentazione presso Iri, Segreteria Generale – Affari 
Generali, Ufficio di Napoli 1951). 
120 Relazioni dell’Ufficio impianti, dati vari sulla società, promemoria di Vidulich per il Direttore generale 
della Navalmeccanica, Dante Petaccia, corrispondenza di Vidulich. 
121 Istituito dall'Iri nell'ottobre 1941 sotto la direzione di Alfredo Rittman, con lo scopo di fare indagini 
sui possibili giacimenti di carbone in Italia (necessità autarchica). Inizialmente insediato presso 
l'Istituto di giacimenti minerari dell'Università di Roma, nel novembre 1944 fu trasferito presso l'Istituto 
di Geologia applicata e di arte mineraria dell'Università di Napoli. Terminò la sua attività nel 1947. Si 
noti che tra le carte del Centro sono conservati anche alcuni documenti degli anni 1949-1951 
(documentazione del Cda Iri sul Centro e corrispondenza tra l’Iri e l’Istituto di Geologia applicata 
dell’Università di Napoli). 
122 La Commissione alleata per il controllo dell'armistizio era composta come segue: 1. 
Rappresentante dell'Inghilterra : Mac Millan - United Kingsdom High Commissioner; Vice Pres. 
sezione politica, sig. Harold Caccia; Vice pres. sezione politica e amministrativa Vs. Stansgate. 2. 
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Si noti infine che le carte dell’UFFICIO IRI DI NAPOLI si presentano condizionate in una 
forma identica a quella delle carte dell'UFFICIO TECNICO CENTRALE dell'Iri. 
 

                                                                                                                                        
Rappresentante dell'America: Robert Murphy - rango d'ambasciatore; Vice pres. sezione politica 
Samuel Reber; Vice pre. sezione economica e amministrativa Henry Gradj. 3. Rappresentante della 
Francia : René Massigli. 4. Rappresentante della Russia: Andrejev Vyshinsky. 
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Formazione 
Composizione: buste 90 
Estremi cronologici: 1934 – 1966 (con documentazione fino al 1980) 

Introduzione 
Questa serie è stata creata al fine di raccogliere tutta quella documentazione, 
proveniente da serie diverse, relativa alla formazione professionale. L'Iri sin dalla sua 
costituzione ha voluto favorire la diffusione, all'interno del gruppo di imprese da esso 
controllate, di orientamenti e di tecniche di direzione d'azienda, inserendo questa 
indicazione nello Statuto123. 
La documentazione conservata nell'Archivio è attinente alle origini dell’impegno 
dell'Istituto nel campo della formazione. Tale l'attività non si è  mai arrestata  ed è 
proseguita  nel corso degli anni, portando  alla fondazione nel 1961 dell’Ifap, Istituto 
per l'addestramento e la formazione professionale. Sotto il profilo organizzativo 
interno, la formazione professionale, pur essendo in origine di competenza 
dell'Ufficio Ispettorato, ha visto nel corso degli anni, il coinvolgimento di altri uffici (ad 
esempio l'Ufficio Studi) fino ad arrivare ad avere una struttura gestionale autonoma. 
E' per tale motivo che si è scelto di non far rientrare questa documentazione nelle 
serie dedicate agli uffici (anche se produttori delle carte analizzate), ma di creare una 
serie parallela, circoscrivendo questa attività specifica. 
Parlando di formazione professionale è necessario fare riferimento anche all’attività 
di organizzazione dei corsi per tecnici di paesi in via di sviluppo, compito attribuito da 
sempre all’Ucti (Ufficio cooperazione tecnica internazionale), un ufficio previsto nella 
struttura del Servizio rapporti internazionali (istituito nel 1962124) e poi assegnato ad 
altri servizi e direzioni, ma resosi autonomo soprattutto nella gestione delle carte 
prodotte nel coordinamento dei corsi125. 

Struttura della serie 
Le due sottoserie in cui è ripartita la documentazione riguardano le origini della 
formazione dei quadri industriali, la prima riguarda la formazione dirigenziale, la 
seconda tratta di istruzione professionale (le cosiddette Scuole Iri):  
• Corsi di preparazione alle carriere industriali 
• Istituti tecnico-industriali 

Corsi di preparazione alle carriere industriali 
Composizione: buste 80 
Estremi cronologici: 1934 – 1948 (con documenti degli anni Sessanta - Ottanta) 
 

                                           

Nel campo delle attività dell'Iri, quale si venne determinando con il R.D.L. 24 giugno 
1937, n. 905, che dispose la trasformazione dell'Istituto in ente di carattere 
permanente, fissandone i compiti e l'ordinamento, rientra la preparazione e il 
perfezionamento di tecnici ai fini della loro più efficace utilizzazione nei quadri direttivi 

 
123 Cfr. art. 39 dello statuto del 1937. 
124 Cfr. Ordine di servizio del 9 aprile. 
125 Cfr. la sezione della Guida dedicata all’Ucti. 
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dell'industria nazionale (art. 39 dello statuto dell'Iri). Per l'attuazione di iniziative atte 
al conseguimento di tale scopo, lo Stato dispose, con la suddetta legge costitutiva, 
che fosse devoluto ad apposito fondo costituito presso l'Iri, il 10% degli utili 
d'esercizio dell'Istituto126. 
Le iniziative attuate dall'Iri nel campo della preparazione di tecnici non sono riservate 
ai soli dipendenti di aziende controllate dall'Istituto, ma sono aperte, alle condizioni 
stabilite dai regolamenti e dai bandi di concorso, a tutti i tecnici italiani: così pure, 
coloro che delle iniziative stesse beneficiano, non sono in alcun modo vincolati, una 
volta ultimato il periodo di preparazione, né all'Iri, né ad aziende dipendenti, ma 
restano liberi di scegliere anche altrove il loro campo di attività. 
I corsi erano destinati a giovani laureati in discipline tecniche che intendevano 
avviarsi alle carriere industriali, ma dotati di pochi anni di esperienza ed avevano lo 
scopo di aumentarne la capacità di rendimento nel campo industriale. Erano 
suddivisi per settore industriale e si articolavano in due fasi, la prima consistente in 
visite di gruppo dei principali stabilimenti industriali nazionali, la seconda nella 
permanenza individuale presso una o due aziende. A ciascun ramo industriale era 
preposto un direttore tecnico.  
I corsi, di cui è rimasta testimonianza, sono: 
• il primo corso (1938-1939) che era strutturato in tre rami: chimici, direttore tecnico 

Edoardo Bochicchio; siderurgico-meccanici (i gruppi meccanico e siderurgico 
furono uniti in una sola sezione perché i corsisti siderurgici erano soltanto due), 
direttore tecnico Ernesto Vandone; minerari, direttore tecnico Giuseppe Sappa. 

• il secondo (1° dicembre 1939 - 30 novembre 1940) che prevedeva quattro rami: 
chimici, direttore tecnico Odoardo Mezzetti; meccanici, direttore tecnico Ernesto 
Vandone; siderurgici, direttore tecnico Piccinini; minerari, direttore tecnico: 
Giuseppe Sappa). 

• il terzo (1° marzo 1941 - 28 febbraio 1942) che prevedeva cinque rami: chimici, 
direttore tecnico Odoardo Mezzetti; meccanici, direttore tecnico Ernesto Vandone; 
siderurgici, direttore tecnico Piccinini; minerari, direttore tecnico Giuseppe Sappa; 
elettrotecnici: direttore tecnico Priolo. 

Nell'ambito del III corso si decise lo sdoppiamento della sezione meccanici in due 
gruppi, il primo per laureati con esperienza si sarebbe svolto secondo i criteri stabiliti 
nei corsi precedenti; il secondo per neo-laureati, prevedeva il tirocinio nell'industria 
meccanica per gli ingegneri che non avessero pratica d'officina. 
Segretario tecnico dei corsi era l'ingegner Giulio Terzaghi. Bochicchio e Mezzetti 
provenivano dalla Terni. 
Dalle carte si desume l'esistenza di una segreteria organizzativa dei corsi, detta 
"segreteria generale". L'ufficio Iri competente era l'Ispettorato e quasi tutti gli istruttori 
provenivano da questo ufficio.  
A partire dal II corso (1939-1940) fu istituita dall'Iri, a seguito di una specifica 
richiesta della Finsider, una particolare modalità di partecipazione ai corsi - 
l'aggregazione,  che prevedeva la partecipazione alla sola prima fase del corso, 
avendo lo scopo di agevolare i tecnici laureati impiegati da almeno un anno presso le 
aziende ed impossibilitati a lasciare il posto di lavoro per tutta la durata del corso. 
Nell'ambito dei corsi furono organizzati viaggi di istruzione in Germania, come parte 
del programma predisposto per la II fase del corso.  
Per motivi di emergenza bellica i corsi vennero sospesi dopo il terzo (1941- 1942). Vi 
sono tuttavia  tracce sull'intenzione dell'Iri di organizzare un IV corso  subito dopo la 

                                            
126 Le disposizioni relative alla formazione vengono ribadite anche nello Statuto del 1948. 
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guerra (1946-1947), corso che tuttavia non venne mai realizzato, poiché si decise di 
utilizzare il fondo previsto dallo statuto dell'ente  a favore di scuole tecnico industriali 
promuovendo corsi da svolgersi direttamente presso aziende controllate dall'Iri o 
dalle sue finanziarie. 
Le carte si riferiscono ai tre corsi tenuti dall'Iri negli anni 1938-1939, 1939-1940, 
1941-1942 e un  corso di tirocinio nell'industria meccanica, parallelo al III.  
La serie è composta da 80 buste, provenienti dall’ISPETTORATO (1 soltanto è 
dell'UFFICIO STUDI), 61 delle quali sono ordinate in base a una numerazione originale 
riportata sulla costa: si tratta della documentazione relativa ai corsi (bandi, 
corrispondenza, note varie, bibliografie, ecc. ) e dei fascicoli personali dei corsisti e 
dei direttori tecnici. Delle restanti 19 buste, 17 sono relative alle relazioni dei corsisti; 
una conserva materiale vario sui corsi (norme di ammissione, programmi, note e 
relazioni, ecc.); un’ ultima busta infine costituisce un anello di congiunzione tra 
questa sottoserie e la successiva, relativa agli Istituti tecnico-industriali Iri 
dell'immediato dopoguerra: la busta infatti contiene sia documentazione relativa 
all'istituzione del IV corso (non realizzato) sia documentazione relativa 
all'istituzionalizzazione (settembre 1945) di corsi di tirocinio industriale già intrapresi 
negli anni precedenti. 
Gli estremi cronologici della serie sono compresi tra il 1934 ed il 1980. Tuttavia le 
carte si riferiscono, nella grande maggioranza, agli anni 1938-1943 con la “coda” 
dell’ultima busta che giunge al 1948. La documentazione più recente (anni Sessanta 
– Ottanta) si riferisce a richieste di certificati originali da parte di ex corsisti, certificati 
che erano conservati in questa serie che era parte di un archivio aperto almeno fino 
alla metà degli anni Settanta. 

Istituti tecnico-industriali 
Composizione: buste 10  
Estremi cronologici: 1936 - 1966 
 
La prima parte del materiale è relativa a un fondo appositamente stanziato dall'Iri, 
negli esercizi 1942 e 1943, per l'istruzione professionale degli orfani di guerra, 
investito nell'iniziativa promossa dall'Opera nazionale orfani di guerra con fine di 
fondare un collegio a Lecce (collegio "Aldo Fiorini"). L'intervento dell'Iri consistette nel 
curare l'acquisto e l'installazione dell'attrezzatura scolastico - professionale 
occorrente per il funzionamento di un istituto tecnico industriale presso il collegio e 
nell'invio di insegnanti di materie tecniche. 
La seconda parte del materiale riguarda la ripresa delle iniziative per l'istruzione 
professionale nel dopoguerra, che si posero in continuità con i corsi di avviamento 
alle carriere industriali e con l'impegno assunto durante la guerra a favore 
dell'istruzione professionale degli orfani di guerra. Nel dopoguerra l'Iri127 si impegnò 
nella costituzione di istituti tecnici industriali in collaborazione con alcune società, 
secondo accordi regolati da convenzioni.  
Il primo a sorgere nel 1945 fu l'Istituto tecnico industriale per periti meccanici Iri-Alfa 
Romeo di Milano, di cui divenne preside l'ing. Ramiro Morucci, in seguito assunto 
dall'Iri anche come consulente  per le questioni dell'istruzione tecnico-professionale 
(gran parte della documentazione consiste proprio nella corrispondenza tra l'Iri e 
l'ing. Morucci). Nel 1946 sorsero gli istituti tecnico industriali Iri - Ansaldo di Genova e 
Iri - Navalmeccanica di Napoli, sempre per periti industriali, e l'istituto Iri - 
                                            
127 Le iniziative di questo periodo si rifacevano a quanto stabilito dall'art. 24 dello statuto del 1948. 
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Navalmeccanica di Castellammare per periti navalmeccanici. Altri due corsi vennero 
istituiti presso l'istituto Iri - Alfa nel 1947 in collaborazione con il ministero della 
Pubblica istruzione: un corso straordinario per insegnanti di istituti governativi e un 
corso biennale di perfezionamento per periti industriali. Dal 1948 fu attivo anche un 
corso di perfezionamento. 
Responsabili delle iniziative di formazione all'interno dell'Iri erano due funzionari 
dell'Ispettorato:  Livio Costa fino al marzo 1947 e in seguito Aldo Serangeli. Inoltre a 
partire dal 1948 fu istituito un apposito Comitato consultivo Iri per opere di carattere 
sociale e per l'istruzione tecnica, presieduto da Bruno Visentini, vice presidente 
dell'Istituto siderurgico Finsider. 
La documentazione raccolta è composta da 10 buste e copre un arco cronologico 
che va dal 1936 al 1966, proveniente da ISPETTORATO; si tratta di corrispondenza tra 
Iri e le società che hanno in gestione gli istituti, relazioni sullo svolgimento dei corsi, 
verbali dei Consigli direttivi, documentazione sui finanziamenti, altro. 
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Sezione autonoma gestioni sequestratarie – Sages (Carte 
riservate) 
Composizione: buste 22 e registri 2  
Estremi cronologici: 1944 - 1949 

Introduzione 
Con il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 31 maggio 1945, n. 364128 vengono 
fissate le "Norme integrative e di attuazione del decreto legislativo Luogotenenziale 
27 luglio 1944, n. 159, per la parte riguardante l'avocazione e la confisca dei profitti di 
regime".  
“Si presumono profitti di regime gli incrementi patrimoniali conseguiti dopo il 3 
gennaio 1925, qualora eccedano in misura così ingente il normale da costituire la 
prova di una evidente partecipazione al mal costume invalso nel periodo fascista”(art. 
4 e art. 7).  
Ai sensi dell'art. 28, è costituito presso l'Alto Commissario aggiunto per l'avocazione 
dei profitti di regime, un Comitato tecnico al quale spetta tra l'altro "di designare i 
sindacatori e i sequestratari scegliendoli, preferibilmente, per gli immobili, tra gli 
Istituti esercenti il credito fondiario ed agrario; per i mobili, denaro, titoli e valori tra la 
Banca d'Italia, le Banche di diritto pubblico e di interesse nazionale, le Banche 
regionali e popolari e le Casse di risparmio; per le Aziende e i titoli industriali tra 
l'Istituto per la ricostruzione industriale e gli Enti e le Società controllate dal Demanio 
mobiliare". 
Uno schema di decreto legislativo luogotenenziale129 stabilisce: art. 1°- E' costituita, 
in seno all'Iri, una Sezione speciale con proprio bilancio e con distinto patrimonio, 
denominata "SEZIONE AUTONOMA GESTIONI SEQUESTRATARIE - SAGES". Art. 2°- La 
predetta Sezione ha il compito di assumere le funzioni di sequestratario delle 
aziende e dei beni posti sotto sequestro ai sensi del D.L.L. 31 maggio 1945, n. 364, 
ed affidati all'Iri ai sensi dell'art. 28 del Decreto stesso. Si segnala, inoltre un Pro-
memoria per la direzione dell'Iri a firma della sezione sequestri, datato 19 agosto 
1946, che contiene informazioni circa la chiusura della sezione. Si legge infatti: 
"Dovendo provvedere alla definitiva chiusura della Sezione Sequestri e acclarare 
quindi l'importo complessivo delle spese sostenute dalla sezione stessa.[..]..130" 

Descrizione della documentazione 
La documentazione di questa serie è composta da 22 buste (incluso un registro di 
protocollo in entrata) e da un registro di protocollo in uscita. 
Ciascuna busta presenta sulla costa  l'intestazione "Gestioni sequestratarie", una 
numerazione di corda progressiva da 1 a 23 (incluso il registro di protocollo in entrata 
che porta il n. 20). e il nome della ditta o società cui si riferisce la pratica di 
sequestro. Alcune buste raccolgono dati generali sulle operazioni di sequestro (es. 
"Miscellanea", "Generalia", "Personale", "Dati contabili", "Ufficio legale", ecc.). 
Nell’archivio di deposito è stato rinvenuto, collocato in diverso settore, un registro di 

                                            
128 Il documento è conservato in questa serie nella busta ID/636, fasc. 1. 
129  Lo schema è conservato in questa serie nella busta ID/628,4. 
130  Cfr.in questa serie, busta ID/632,5. 
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protocollo in uscita della Sezione. Il registro è stato inserito subito dopo il registro di 
protocollo di entrata.  
Nel lavoro di schedatura è stata seguita l'organizzazione e la numerazione di corda 
progressiva, per cui ad ogni scheda corrisponde una pratica di sequestro. Fa 
eccezione la pratica relativa a Federici Igliori busta 633 (n. corda 18) che è stata 
inserita subito dopo la busta 618 (n. di corda 3) poichè si tratta di pratiche tra loro 
collegate. L'ultima busta (628, ex 23) contiene documentazione inviata al dott. Oppo 
il 16 agosto 1951. Si tratta di libri mastri, libro di cassa e copie di note contabili.  
Le carte relative alle pratiche di sequestro si presentano suddivise in fascicoli, la 
maggior parte dei quali segue una classificazione alfanumerica suddivisa in due 
gruppi: Ia, Ib, Ic, fino ad If e IIa, IIb, IIc, fino a IIf). A ciascuna lettera corrisponde un 
determinato tipo di documenti o un oggetto. Ad es. alla lettera A (sia I che II) 
corrispondono i "verbali di sequestro e copia decreti sequestro". 
I numeri I e II indicano rispettivamente la documentazione relativa al patrimonio 
dell'impresa capogruppo o del titolare di imprese e la documentazione relativa alle 
società/ditte partecipate. 
Si tratta di documentazione per lo più in copia. Si segnala la presenza nelle carte di 
informazioni di carattere privato sulle persone, che dovrebbero essere vagliate al fine 
di stabilire il carattere riservato di esse. 
La serie è completa. 
Nella documentazione depositata in Acs sono presenti due registri di copialettere 
della Sezione131. 

Impresa Manfredi e affiliate, bb.2, 1945 – 1946 

Impresa Ulisse Igliori e Società Federici & Igliori, bb. 2, 1945 -1947 

Tudini e Talenti, b.1, 1945 -1946 

Casaluce, b.1, 1945 -1946 

Gruppo Armenise, b. 1, 1945 - 1948 

Ing. Casini - Ing. Fano [Rapporti ispettivi], b.1., 1945 -1946 

Scalera Michele & C., b.1, 1945 - 1946 

Gruppo Vaselli Romolo e F., b. 1, 1944 - 1949 

Volpi, bb.3, 1945 - 1948 

Pratiche consegnate dal dr. Fano, b.1., 1944 -1945 

Personale, b. 1, 1945 - 1946 

Situazioni contabili, b.1, 1945 -1946 
                                            
131 Cfr. Archivio II, Documentazione presso Archivio centrale dello Stato, Copialettere, Copialettere 
diversi (Sezione Smobilizzi poi Iri, 27 agosto 1945 - 24 settembre 1946). 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  271 



Miscellanea, b. 1, 1945 -1946 

[Sages] Generalia. Santinello Erminio – Ravasini, b. 1, 1945 - 1946 

Gruppo Federici Elia & F., b. 1, 1945 -1946 
La pratica relativa al sequestro dei beni di Federici Elia fa riferimento ad una società posseduta 
a metà dal suddetto e da Ulisse Igliori  detta Società anonima mediterranea film. Non vi è 
alcuna menzione della società in nome collettivo Federici & Igliori anch'essa sottoposta a 
sequestro e la cui documentazione è conservata, invece, nell’unità archivistica intitolata 
Impresa Ulisse Igliori e Società Federici & Igliori (ID/633). Per questo motivo, la 
documentazione (busta) relativa a Federici, non è stata accorpata alle altre due "Igliori" e 
"Federici Igliori" per le quali invece è evidente l'unicità della pratica. 
Si segnala una correlazione (partecipazioni azionarie) tra le pratiche di sequestro relative a 
Vaselli, Tudini, Talenti, Igliori e Federici. 

Protocollo in arrivo. Sezione sequestri, b. 1, 1945 - 1946 

Protocollo in partenza, r. 1, 1945 -1946 

Pratiche contabili e varie. Rimborso spese di sequestro, b. 1, 1945 -1949 

Ufficio legale, b. 1, 1944 -1946 

Documentazione contabile, b. 1, 1945 - 1946 
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Materiale conservato nell’archivio di deposito, non ancora 
schedato 
Direzione generale 
Composizione: buste 204 
Estremi cronologici: 1957-1975 circa; 1990 -1997  

Introduzione 
La DIREZIONE GENERALE è una struttura che fa capo alla figura del Direttore generale. 
Tale figura, con relative funzioni e compiti, è prevista esplicitamente solo nel secondo 
statuto dell’Iri, approvato con D.M. 19 giugno 1934132.  
Il nuovo statuto  prevede, con un articolo specifico, la figura del Direttore generale: 
“l’Istituto svolge la sua attività a mezzo degli uffici della Direzione generale, alle 
immediate dipendenze del Presidente. Gli uffici dell’Istituto sono retti da un Direttore 
generale, che risponde al Presidente dell’esecuzione delle deliberazioni sue e di 
quelle dei Consigli di amministrazione, nonché del regolare funzionamento di tutti i 
servizi ed uffici dell’Istituto. Il Direttore generale è nominato dal Presidente, intesi i 
Consigli di amministrazione. Egli firma i progetti di bilancio da presentarsi ai Consigli 
di amministrazione e le situazioni mensili”. Questa funzione di sovrintendere al 
funzionamento di tutti i Servizi ed Uffici dell'Istituto viene ribadita  nello statuto del 
1937, a seguito della trasformazione dell’Iri in ente di carattere permanente133 e 
rimane inalterata anche in seguito alla riorganizzazione postbellica134. 
Nell’organizzazione interna, per quanto risulta dal verbale del Consiglio di 
amministrazione del 26 giugno 1948, si prevede la diretta dipendenza dal Direttore 
generale dell’ISPETTORATO e della SEGRETERIA AFFARI BANCARI di nuova istituzione (in 
collegamento con la DIREZIONE FINANZIARIA).  
Con Deliberazione presidenziale del 1° agosto 1953 si ha una modificazione delle 
disposizioni del 1948135 e quindi dell’organizzazione interna dei servizi dell’Istituto, 
ma non cambiano nella sostanza le funzioni della Direzione generale. La delibera si 
chiude con il seguente paragrafo: “Tutti i predetti servizi sono alle dirette dipendenze 
del Direttore Generale dell’Istituto (al quale è riservata la cura della partecipazione 
Montecatini) che è coadiuvato dal Direttore centrale prof. Pasquale Saraceno, il 
quale –oltre a dirigere il Servizio Studi economici e programmazioni- attenderà anche 
al coordinamento dell’attività dei diversi servizi”136. 
Uno studio approfondito dell’ordinamento interno degli uffici,  - “allo scopo di 
adeguare la complessità delle funzioni svolte dall’ente e la molteplicità delle iniziative 

                                            
132 Cfr. sezione Disposizioni generali comuni alle due sezioni sotto la voce  Direzione, Uffici, 
Personale,  art. 47 (20). Il primo Statuto dell’Iri, oltre agli organi statutari, prevedeva genericamente, 
all’art. 20, una “consulenza tecnica. Il Presidente – ai fini della istruttoria delle operazioni di credito e di 
smobilizzo – sarà assistito da consulenti tecnici per lo studio e per l’accertamento della posizione 
tecnica, economica e finanziaria dell’azienda, in relazione al corrispondente ramo di attività delle 
aziende stesse. I consulenti tecnici saranno nominati dai Consigli di amministrazione, su proposta del 
Presidente”. La dirigenza degli Uffici di entrambe le sezioni venne affidata, fino al giugno 1934, a 
Donato Menichella. 
133 Cfr. R.D.L. 24 giugno 1937. 
134 Cfr. Decreto legislativo 12 febbraio 1948, n. 51, art. 21 dello statuto. 
135 Cfr. Deliberazione presidenziale 1° luglio 1948. 
136 Cit. da Deliberazione presidenziale del 1° agosto 1953. 
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in atto nei vari settori in cui si articola l’attività del Gruppo”, datato 1957,  conferma la 
funzione di  “raccordo” del Direttore generale, alle cui dirette dipendenze sono tutti i 
Servizi137. 
Nel 1960 con una comunicazione specifica138 relativa ai rapporti interni (Presidenza, 
Direzione generale  e uffici) ed esterni vengono istituiti, alle dirette dipendenze del 
Direttore generale, due uffici: 
• 

                                           

un UFFICIO COORDINAMENTO, già inquadrato nella SEGRETERIA GENERALE139, con il 
compito specifico di curare il coordinamento interno tra Direttore generale e i vari 
settori nei quali si articola la Direzione dell’Istituto, e tra Presidenza e uffici della 
Direzione generale; 

• un UFFICIO RAPPORTI ESTERNI, con il compito di curare i rapporti con i due rami del 
Parlamento, con la Presidenza del consiglio dei ministri, con il Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, con le Comunità europee e altri organismi 
internazionali e con enti e organismi esterni.140  

Tra i compiti e le funzioni assegnate all’UFFICIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA  DEL 
DIRETTORE GENERALE rientrano: 
• i rapporti con la segreteria particolare del Presidente  per l’espletamento delle 

pratiche interessanti l’attività dell’Istituto;  
• la trasmissione ai servizi delle direttive del Direttore generale, seguendone il 

relativo svolgimento e accertando il collegamento fra i servizi nell’esecuzione 
delle direttive; 

• la funzione di segreteria e coordinamento dei gruppi di lavoro che vengono 
costituiti fra i Servizi per l’esecuzione di direttive del Direttore generale; 

• la collaborazione alla formulazione degli ordini del giorno delle riunioni del 
Comitato di Presidenza e del Consiglio di amministrazione predisponendo il 
materiale relativo; 

• la segreteria delle riunioni direzionali; 
• i gialli assembleari: la  segreteria Anagrafe aziendale della SEGRETERIA GENERALE 

redige i moduli che dopo revisione del servizio competente e annotazione di 
eventuali osservazioni, sono mandati al settore coordinamento in due copie, di cui 
una resta al Presidente e l’altra è restituita alla segreteria anagrafe aziendale con 
l’indicazione delle eventuali decisioni assunte; 

• i gialli relativi alle riunioni di Consiglio e di comitato delle aziende dipendenti; 
• il corriere in arrivo: consegnato, tramite SEGRETERIA GENERALE, al settore 

Coordinamento ai fini della selezione della corrispondenza da sottoporre al 
Direttore generale e restituito all’ufficio protocollo per l’assegnazione in registro 
della corrispondenza. 

Con Delibera presidenziale del 9 aprile 1962, alla SEGRETERIA GENERALE vengono 
attribuite anche funzioni di rapporti esterni: i rapporti con il ministero delle 
Partecipazioni statali, con gli altri ministeri per le pratiche correnti e con enti vari 
(consorzi per aree industriali, ecc.). Al  SERVIZIO COORDINAMENTO spettano le funzioni 
di coordinamento interno,  fra il Direttore generale ed i vari settori in cui si articola la 
direzione dell’Istituto e di segreteria dei Comitati e Gruppi di lavoro interni dell’Istituto 
e del Gruppo.  

 
137 Cfr.  Deliberazione presidenziale, 23 ottobre 1957. 
138 Comunicazione 14/1960 del 21 dicembre 1960. 
139 Il Coordinamento dei servizi interni spettava al Servizio di Segreteria Centrale istituito con delibera 
presidenziale 23/10/1957. Per ulteriori informazioni vedi la voce Affari generali.  
140 Cfr. quanto scritto per Rapporti internazionali – Direzione estero. 
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Questa organizzazione si mantiene per tutto il corso del decennio. Le Note 
sull’attività dei servizi dell’Istituto nel corso degli esercizi 1964 - 1965 - 1968 - 1969 
presentano  un riscontro puntuale dell’attività del SERVIZIO COORDINAMENTO che cura, 
tra l’altro, l’attività connessa al rinnovo delle cariche sociali nelle aziende del gruppo 
e il disbrigo della corrispondenza d’ufficio della Presidenza, provvedendo alla 
raccolta dei necessari elementi di informazioni presso i vari servizi. 
Nel 1970 con deliberazione presidenziale del 28 luglio, nell’ambito di un processo di 
riorganizzazione del personale dei servizi con l’istituzione di nuove cariche, tra cui 
quella del Direttore centrale addetto alla DIREZIONE GENERALE,  il SERVIZIO 
COORDINAMENTO viene soppresso  e le sue attribuzioni vengono trasferite al SERVIZIO 
SEGRETERIA GENERALE. 
Nel 1977 viene inaugurata l’articolazione della struttura organizzativa in Direzioni, 
poste alle dirette dipendenze del Direttore generale. Le funzioni di collegamento tra 
la Direzione generale e le altre direzioni viene affidata alla DIREZIONE AFFARI 
GENERALI.  
I compiti che sono propri del Direttore generale e che sono esplicitati negli statuti 
dell’Iri, non cambiano nella sostanza nel corso della storia e dell’attività dell’Istituto.   
A seguito delle variazioni di carattere giuridico - normativo che interessano l’Istituto 
nel 1992, la sua trasformazione in società per azioni, anche la struttura organizzativa 
viene sottoposta a sostanziali cambiamenti. Essa si articola in  sei Direzioni centrali e 
tre Unità funzionali. Tale struttura rimane direttamente dipendente dal  Direttore 
generale141.  
 
Il primo direttore generale dell’Iri fu Donato Menichella che ricoprì la carica dal 21 
agosto 1934 (decreto di nomina) al 1 settembre 1943.   
Segue  Giovanni Malvezzi,  dal 15 novembre 1943  (Delibera commissariale) al 15 
maggio 1944 (sede di Milano).   
La carica di Direttore generale viene abolita con Delibera commissariale del  9 
maggio 1944 (a partire dal 15 maggio), del Commissario Tecchio. Viene costituito un 
COMITATO DI DIREZIONE, presieduto dal Commissario e composto dei direttori centrali 
dell’Istituto.  
La carica viene ripristinata dal Commissario per l’Alta Italia Roberto Einaudi. Il 18 
agosto 1945  Giovanni Malvezzi viene reintegrato e rimane Direttore generale fino al 
16 marzo 1946. 
Segue la nomina di  Donato Menichella142  che riassume le funzioni di Direttore 
generale,  che manterrà fino al 31 maggio 1946 quando  verrà nominato Direttore 
della Banca d’Italia. Ritorna quindi a ricoprire la carica di Direttore generale, Giovanni 
Malvezzi che rimane fino al 27 febbraio 1947, data desunta dai copialettere. La 
carica di Direttore generale non sembra entrare in conflitto con la nomina di un 
Commissario straordinario, dal 19 luglio 1947 al 31 gennaio 1948 (Imbriani Longo). A 
Malvezzi succede Arturo Ferrari che rimarrà in carica dal 1948 al 1956 ossia dalla 
data che segna la nuova organizzazione dell’Iri post-bellica sino all’entrata di 
quest’ultimo nella sfera delle partecipazioni statali. Segue un elenco in forma di 
tabella dei Direttore generali dell’Iri dal 1934 al 1999143: 
 

                                            
141 Cfr. Ordine di servizio n. 1/93 del 1 febbraio 1993. 
142 Ordine di servizio del Presidente Giuseppe Paratore del 16 marzo 1946; la lettera di incarico a 
Menichella porta la data del 20 marzo 1946; cfr. Archivio storico Iri, Archivio II, Relazioni e notizie Iri, 
Ordine di servizio n. 2.  
143 I dati sono tratti dai verbali dei consigli di amministrazione dell’Iri e dagli annuari (dal 1960).  
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• Donato Menichella 1934 – 1943 
• Giovanni Malvezzi 1943 – 1944 
• abolita la carica 05/1944 – 1946 
• Donato Menichella  03/1946 - 05/1946 
• Giovanni Malvezzi 05/1946 - 02/1947 
• Arturo Ferrari 1948 – 1956 
• Salvino Sernesi 1957 – 1964 
• Silvio Golzio  1965 – 1968 
• Leopoldo  Medugno 1969 – 1975 
• Alberto Boyer 1976 – 1979 
• Antonio Zurzolo 1980 – 1988 
• Michele Tedeschi 1989 – 1992 
• Enrico Micheli 1995 – 1996 
• Pietro Ciucci 1997 -  

Descrizione della documentazione 
 Le carte della Direzione generale del primo decennio sono in parte confluite nella 
documentazione depositata all’Archivio centrale dello Stato, dove non è stato 
possibile effettuare un’aggregazione in una serie dedicata alla Direzione. Per quanto 
riguarda il periodo successivo (dal dopoguerra in poi) le carte della Direzione sono 
conservate in armadi dedicati e riservati, collocati nell’archivio sia nel locale di 
deposito che in quello di ammezzato.  
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Pianificazione e controllo  
Composizione: buste 147 
Estremi cronologici: 1983 – 1994 

Introduzione 
La DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO144 viene istituita agli inizi del 1984 con 
l’ordine di servizio del 26 gennaio 1984 che determina le seguenti modifiche alla 
struttura organizzativa dell’Istituto: “È istituita la DIREZIONE  PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO nella quale confluiscono le funzioni attinenti al controllo di gestione, 
attualmente di competenza della DIREZIONE CONTROLLO DI GESTIONE E ISPETTORATO, 
nonché quelle del settore Pianificazione dell’attuale DIREZIONE STUDI E PIANIFICAZIONE 
che contestualmente viene abolita”. 
Al posto della DIREZIONE STUDI E PIANIFICAZIONE viene istituita la DIREZIONE STUDI E 
STRATEGIE nella quale confluiscono le funzione del settore Studi e dell’unità 
Documentazioni e statistiche della ex DIREZIONE STUDI E PIANIFICAZIONE.  
Contestualmente la DIREZIONE CONTROLLO DI GESTIONE E ISPETTORATO, assume la 
denominazione di DIREZIONE ISPETTORATO, cedendo alla DIREZIONE PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO le funzioni attinenti il controllo di gestione.  
I compiti della neodirezione sono molti e diffusamente spiegati nell’ordine di servizio 
che ne sancisce la nascita. Sulla base delle linee strategiche definite dall’Istituto la 
DPC - DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO: 
• elabora gli indirizzi da trasmettere alle Finanziarie e  alle aziende direttamente 

controllate per la formulazione dei piani insieme a specifiche direttive di 
contenuto;  

• esamina e valuta, con la collaborazione delle direzioni interessate, i piani delle 
Finanziarie e delle aziende direttamente controllate sotto l’aspetto della coerenza 
con le linee strategiche di Gruppo e settoriali, della loro validità economica, 
compatibilità e coerenza con l’andamento gestionale corrente;  

• assiste le Finanziarie e le aziende direttamente controllate nella ricerca e 
valutazione di soluzioni alternative;  

• cura la elaborazione e la redazione, con la collaborazione delle Direzioni 
interessate, del piano di Gruppo sulla base dei piani delle Finanziarie e delle 
aziende direttamente controllate;  

• provvede,  con la collaborazione delle Direzioni interessate, in particolare della 
Direzione studi e strategie, alla redazione della relazione  programmatica per il 
ministero delle Partecipazioni Statali; 

• predispone note informative su andamenti gestionali del Gruppo da inviare al 
ministero delle Partecipazioni statali;   

• collabora con la DIREZIONE AMMINISTRAZIONE alla stesura della relazione di bilancio 
e della relazione semestrale per la Consob;   

• definisce e fornisce alle Finanziarie ed alle aziende direttamente controllate, 
istruzioni per lo sviluppo dei budgets;  

• cura la raccolta dei budgets patrimoniali, economici e finanziari delle singole 
aziende e ne valuta la rispondenza al piano, dando nota alla DIREZIONE GENERALE 
degli scostamenti significativi rilevati e delle relative cause, attivandosi 
conseguentemente con le Finanziarie  e le aziende direttamente controllate.  

                                            
144 Direzione pianificazione e controllo (1984) - Direzione centrale pianificazione e controllo - DPC 
(1993). 
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Nel corso dell’esercizio rileva, analizza e commenta, almeno trimestralmente, gli 
scostamenti dei consuntivi e delle riprevisioni dai budgets;  
• procede agli opportuni interventi presso le Finanziarie  e le aziende direttamente 

controllate quando gli scostamenti si presentano rilevanti, al fine di valutare  e 
sollecitare i necessari interventi correttivi considerando le conseguenze sul piano; 

• valuta i principali progetti di investimento  e ne controlla l’evoluzione ed il 
conseguimento degli obiettivi;  

• predispone, alla chiusura di ogni esercizio, note di commento sui risultati 
gestionali del Gruppo;  

• studia e sviluppa le metodologie e i sistemi di pianificazione, budget e reporting.  
Definisce, con la collaborazione delle Direzioni interessate,  i criteri di valutazione 
che dovranno essere utilizzati nella redazione del reporting gestionale ed  i 
meccanismi di reporting dei dati gestionali che dovranno essere sviluppati ed 
utilizzati nell’ambito dell’intero gruppo. 
Cura  e coordina, con la collaborazione delle Finanziarie e delle aziende direttamente 
controllate, lo sviluppo nell’ambito del Gruppo delle funzioni e dei meccanismi di 
pianificazione, budgeting, riprevisioni e controllo.  
La DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO  alla sua costituzione risulta articolata in 
nove Comparti:  

1. metodologie e sistemi di pianificazione e controllo; 
2. sviluppo piani, budgets e reporting; 
3. controllo piani  e andamenti gestionali per siderurgia; 
4. controllo piani  e andamenti gestionali per meccanica e trasporti aerei; 
5. controllo piani  e andamenti gestionali per cantieri navali e trasporto marittimo; 
6. controllo piani  e andamenti gestionali per telecomunicazioni, elettronica, 

informatica e Rai-tv; 
7. controllo piani  e andamenti gestionali per autostrade, costruzioni e 

infrastrutture; 
8. controllo piani  e andamenti gestionali per alimentare, manifatturiere e varie; 
9. 

8. 

                                           

controllo piani  e andamenti gestionali per banche145. 
Questi Comparti vengono poi definiti Servizi in seguito a quanto disposto dal 
Presidente con l’ ordine di servizio del  6 giugno 1985146. I servizi sono otto: 

1. metodologie, sviluppo piani, budget e reporting; 
2. coordinamento per l’impiantistica 
3. controllo piani e andamenti gestionali per banche 
4. controllo piani e andamenti gestionali per siderurgia 
5. controllo piani e andamenti gestionali per meccanica e trasporto aereo 
6. controllo piani e andamenti gestionali per  costruzioni, infrastrutture, 

manifatturiere e varie 
7. controllo piani e andamenti gestionali per telecomunicazioni 

controllo piani e andamenti gestionali per cantieri navali  e trasporti marittimi. 
Nel corso degli anni ottanta la struttura organizzativa della DIREZIONE PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO non muta nella sostanza. Occorre, tuttavia, sottolineare come nell’opera 
di riorganizzazione interna complessiva dell’Istituto, che emerge soprattutto negli 
ordini di servizio rispettivamente del 6 giugno 1985147 e del 28 luglio 1988148, la 

 
145 Cfr. Ordine di servizio n. 1/84 del 26 gennaio 1984, pag. 8 
146 Cfr. Ordine di servizio n. 4 del 06/06/1985  e conseguente comunicazione di servizio n. 8/85 del 18 
ottobre 1985 
147 Idem. 
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DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO condivida, insieme ad altre direzioni, la 
“responsabilità “primaria” e “contributoria” nell’ambito delle attività preminenti ed 
istituzionalmente di maggior rilievo che, per il loro contenuto interdirezionale, 
comportano collaborazione ed integrazione orizzontale”149. 
L’ordine di servizio n. 1/91 dell’8 gennaio 1991 introduce modifiche rispetto a quanto 
stabilito dall’ordine di servizio  n. 2 del 1988. La DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO risulta articolata nel seguenti Servizi: 

1. attività intersettoriali e di gruppo 
2. siderurgia e cantieri navali 
3. meccanica e elettronica 
4. telecomunicazioni e informatica 
5. trasporti marittimi e aerei  
6. 

                                                                                                                                       

altri settori 
Fa capo alla Direzione il Coordinamento del Sistema Informativo di Gruppo. Inoltre 
viene costituito nell’ambito della DPC il Coordinamento impiantistico, cui è affidata la 
responsabilità di seguire la fase iniziale di sviluppo del progetto di riassetto 
dell’impiantistica industriale e territoriale.  Tali funzioni saranno espletate fino alla 
attuazione operativa del progetto; poi verranno ricomprese nel Servizio meccanica 
ed elettronica, che muterà la sua denominazione in Servizio meccanica, elettronica 
ed impiantistica.150 
Ulteriori modifiche si verificano nel 1992151: viene soppresso il servizio 
Coordinamento progetto trasporti precedentemente istituito152. La responsabilità di 
seguire gli sviluppi del progetto di collaborazione tra l’Istituto ed il sistema pubblico di 
trasporto su rotaia viene trasferita al servizio Altri settori della medesima direzione. 
Viene, tuttavia, creato  il Coordinamento attuazione della riforma delle TLC, cui è 
affidata la responsabilità di seguire il riassetto del settore delle telecomunicazioni.  
Tale servizio verrà soppresso nel giugno 1992153. 
L’Iri trasformato in Spa provvede a riorganizzare anche la sua struttura interna. 
Questa viene articolata inizialmente, con ordine di servizio n.1/93 del 1 febbraio 1993 
in sei direzioni centrali e tre unità funzionali. Nelle sei direzioni rientra la DIREZIONE 
CENTRALE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO (DPC), la quale si articola in sei servizi: 

1. attività intersettoriali e di gruppo 
2. siderurgia e cantieri navali 
3. meccanica elettronica ed impiantistica 
4. telecomunicazioni e informatica  
5. trasporti marittimi e aerei 
6. altri settori  

Fa inoltre ancora capo alla direzione il COORDINAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO DI 
GRUPPO. 
Le funzioni della Direzione risultano ampiamente dettagliate nell’ordine di servizio 
sopra citato. Tra queste ricordiamo:  

 
148 Cfr. Ordine di servizio n. 2/88 del 28 luglio 1988 cui segue Comunicazione di servizio n.9/88 del 28 
luglio 1988. 
149 Cfr. Ordine di servizio n. 2/88 del 28 luglio 1988. 
150 Cfr. Ordine di servizio n.1/91 dell’8 gennaio 1991 cui segue Comunicazione di servizio n.2/91 dell’8 
gennaio 1991 
151 Cfr. Ordine di servizio n. 3/92 del 31 marzo 1992 
152 Non è stato trovato l’ordine di servizio che sancisce la creazione di questo Servizio, di cui vi è 
traccia solo con l’ordine di servizio  in cui viene soppresso. 
153 Cfr. Ordine di servizio n. 4/92 del 5 giugno 1992 
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• l’elaborazione, sulla base delle linee strategiche definite dall’Istituto, degli indirizzi 
da trasmettere alle Finanziarie e alle Aziende direttamente controllate per la 
formulazione dei piani;  

• l’esame e la valutazione dei piani delle Finanziarie e delle aziende direttamente 
controllate sotto l’aspetto della coerenza, della fattibilità, della loro validità 
economico/finanziaria;  

• il coordinamento nella stesura della Relazione di bilancio;  
• le istruzioni alle Finanziarie e alle Aziende direttamente controllate, per lo 

sviluppo dei budgets; 
La direzione deve ancora: 
• procedere al consolidamento dei budgets; 
• rilevare gli scostamenti dei consuntivi e delle riprevisioni dai budgets;  
• valutare i principali progetti di investimento;  
• 

                                           

predisporre note di commento, alla chiusura di ogni esercizio sui risultati 
gestionali del Gruppo; 

• curare lo sviluppo e l’aggiornamento del sistema informativo di Gruppo al fine di 
garantire la sua adeguatezza alle necessità conoscitive dell’Istituto, ecc.154  

Nel settembre 1993 si procede ad una ulteriore ridefinizione dell’assetto 
organizzativo dell’Istituto. Scompaiono le Unità funzionali e vengono create sette 
Direzioni Centrali. La struttura interna di queste direzioni è articolata in “Servizi”, 
considerati come unità organizzative che raggruppano funzioni ed attività omogenee, 
o in “Aree organizzative” sotto la responsabilità di un condirettore centrale, per il 
coordinamento di aree di attività omogenee fra loro (per oggetto/tematica o per 
tipologia di funzione) che possono essere a loro volta articolate in Servizi.  
Ed è  quest’ultimo il caso della DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO, che viene 
articolata in due Aree: l’Area A, ATTIVITÀ INTERSETTORIALI E DI GRUPPO, che prevede 
l’attribuzione delle funzioni di report di gruppo annuali e infrannuali, coordinamento 
sistema informativo di gruppo, studi macroeconomici e scenari competitivi, studi 
settoriali; l’Area B, CONTROLLO STRATEGICO E GESTIONALE che prevede l’attribuzione 
delle funzioni di controllo sui Piani, sugli investimenti e sugli andamenti gestionali 
delle società capogruppo e delle altre direttamente controllate155.  
Con comunicazione di servizio del 10 dicembre 1993 vengono descritte le 
responsabilità ed i compiti relativi di ciascun Servizio delle Direzioni Centrali. Sono 
escluse la DIREZIONE ISPETTORATO e la DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO per le 
quali non è prevista la suddivisione in Servizi. 

Descrizione della documentazione 
L’archivio conserva 147 buste che sono suddivise fisicamente in due gruppi collocati 
in armadi diversi. Il primo gruppo di documentazione (28 buste e 4 raccoglitori)  degli 
anni ’80, è relativo al controllo strategico,  ed è fisicamente collocato nell’armadio 
assegnato all’Ispettorato, poiché si tratta di carte relative ad una competenza che la 
DIREZIONE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO, al momento della sua creazione, ha ereditato 
dall’Ispettorato. L’altro gruppo di documentazione (115 buste) prodotto dalla 
direzione negli anni ’90, è collocato nell’armadio destinato a conservare 
documentazione della DPC.  

 
154 Cfr. Ordine di servizio n. 1/93 del 1 febbraio 1993, pag. 21 e segg. 
155 Cfr. Comunicazione di servizio n. 9/93 del 16 settembre 1993, pag. 15 
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Politiche del lavoro e sviluppo delle risorse 
Composizione: unità 1160 
Estremi cronologici: 1944 - 1994 

Introduzione 
Il SERVIZIO PROBLEMI DEL LAVORO156 è un ufficio creato nell’ambito della 
riorganizzazione dell’Iri nel dopoguerra. Nella deliberazione presidenziale del 1° 
agosto 1953, relativa all'ordinamento degli uffici, non si fa ancora riferimento al 
SERVIZIO PROBLEMI DEL LAVORO. Ne parla invece Pasquale Saraceno nel Libro bianco, 
quando illustra la struttura del Gruppo a fine 1955157. 
Nella delibera presidenziale del 23 ottobre 1957 e nell’ordine di servizio 
“Ordinamento degli uffici” della stessa data, si fa menzione del SERVIZIO PROBLEMI DEL 
LAVORO, le cui funzioni sono così descritte: “Compito principale di tale Servizio dovrà 
essere lo studio e l’approfondimento dei problemi del lavoro di interesse generale, 
sia indicando alle Società finanziarie le linee da seguire in armonia con le direttive 
generali dell’Istituto, sia seguendo i progetti legislativi in materia di lavoro, sia, infine, 
favorendo un sistematico scambio di notizie e di esperienze fra i diversi Settori del 
Gruppo. Il Servizio dovrà inoltre – ferma restando la responsabilità e l’autonomia 
delle singole aziende – dare la propria assistenza ed il proprio consiglio circa 
l’atteggiamento da seguire in determinate circostanze sindacali che rivestano 
rilevante importanza per i loro riflessi generali, in modo da fungere da elemento 
equilibratore e coordinatore e da imprimere un indirizzo unico all’attività del Gruppo 
in questo importante e delicato settore”. 
Nelle Note sull’attività dei servizi dell’Istituto (1964, 1965, 1968, 1969), la descrizione 
dell’attività del SERVIZIO PROBLEMI DEL LAVORO è articolata nei seguenti punti: 
elaborazione di direttive di politica del lavoro ed attività sindacale; assistenza alla 
Direzione generale dell’Istituto su questioni riguardanti la politica del lavoro in Italia; 
attività di formazione; studi, ricerche, pubblicazioni; congressi e convegni. 
Nel 1970, con la soppressione del SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI158, il SERVIZIO 
PROBLEMI DEL LAVORO  eredita le competenze sui corsi per i tecnici di Paesi in via di 
sviluppo. 
Con l’Ordine di servizio del 14 ottobre 1975 vengono precisati i compiti del servizio: 
• studiare e proporre le linee di politica del lavoro e sindacale del Gruppo, 

promuovendone l’applicazione a livello operativo, con i necessari collegamenti 
con l’Intersind;  

• curare, in sede di programmazione Iri, l’esame delle politiche del lavoro delle 
aziende;  

• mantenere gli opportuni contatti con l’Ifap e l’Ancifap per i problemi relativi alla 
formazione e all’addestramento e svolgere studi riguardanti tutti gli aspetti 
connessi al fattore lavoro.  

Il Servizio è articolato in tre settori: 

                                            
156 Servizio problemi del lavoro (1955) - Servizio affari del lavoro (1967) - Direzione problemi del 
lavoro (1977) - Direzione personale e problemi del lavoro (1980) - Direzione politiche del lavoro e 
sviluppo delle risorse (1987) - Direzione centrale politiche del lavoro e sviluppo delle risorse - DPL 
(1993).   
157 Ministero dell’Industria e del commercio, L’Istituto per la ricostruzione industriale I.R.I., vol. III, 
Origini, ordinamenti e attività svolta (rapporto del prof. Saraceno), Torino, Unione tipografico-editrice 
torinese, 1956, p. 195 e tavola 24. 
158 Cfr. Ordine di servizio del 28 luglio 1970. 
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1. relazioni industriali;  
2. gestione fattore lavoro nell’impresa;  
3. formazione professionale. Nell’ambito di quest’ultimo settore è inquadrato 

l’Ufficio cooperazione tecnica internazionale (Ucti). 
Con l’Ordine di servizio del 10 novembre 1977, con cui si procede alla soppressione 
dei Servizi, sostituiti dalle Direzioni, alla DIREZIONE PROBLEMI DEL LAVORO sono 
attribuite tre finalità principali: 

1. partecipare a definire le strategie del Gruppo, formulando le linee di politica 
del lavoro e sindacale e controllandone l’applicazione (in particolare 
identificando e analizzando i principali problemi emergenti in ordine al fattore 
lavoro; partecipando alle definizione delle politiche di settore e dei criteri 
generali da seguire in sede di contrattazione aziendale, in collaborazione con 
le società; seguendo gli affari sindacali correnti in collegamento con le 
finanziarie e l’Intersind, e fornendo le relative informazioni alla Direzione 
generale ed alle direzioni dell’Istituto); 

2. valutare i problemi di organizzazione e quelli di gestione del fattore lavoro 
nelle società del Gruppo (analizzando in via comparativa ed in collaborazione 
con le finanziarie, gli assetti organizzativi delle aziende; esaminando i criteri di 
gestione del fattore lavoro per verificarne la rispondenza alle esigenze di una 
efficiente conduzione aziendale); 

3. definire le politiche di formazione e addestramento professionale del Gruppo e 
curarne l’applicazione (definendo le necessità di formazione e addestramento 
a tutti i livelli, concordando con le altre direzioni, le Finanziarie e con le 
aziende i programmi di formazione e addestramento professionale da attuarsi 
sia all’interno [Ifap, Ancifap] che all’esterno; gestendo il programma di 
formazione dei quadri dirigenti del Gruppo). 

Con la Comunicazione di servizio del 2 giugno 1978 i singoli dipendenti delle 
direzioni sono inseriti in specifiche aree di attività, che per la DIREZIONE PROBLEMI DEL 
LAVORO sono: 
• relazioni industriali (contrattazione aziendale e di categoria, orientamenti delle 

organizzazioni sindacali, collegamenti con l’Intersind); 
• legislazione del lavoro; economia del lavoro; formazione (rapporti con gli enti di 

formazione: a livello di Gruppo (Ifap, Ancifap, Proform), operanti nel Gruppo 
(istituti e scuole aziendali) o esterni (in Italia e all’estero); 

• responsabilità per le attività ammesse ai contributi del Fondo sociale europeo; 
• sviluppo quadri direttivi; 
• organizzazione (studio e valutazione degli assetti organizzativi aziendali);  
• studi e ricerche. 
Novità nell’attribuzione di finalità e compiti alla DIREZIONE PROBLEMI DEL LAVORO si 
hanno con l’Ordine di servizio n. 8, dell’8 novembre 1979: alla direzione viene 
affidata la cura delle relazioni con il personale, dovendo provvedere alle questioni 
normative, all’amministrazione del personale e a tutte le incombenze relative alle 
assunzioni, ai licenziamenti e ai trasferimenti. 
L’articolazione interna della Direzione in comparti è stabilita con successivo Ordine di 
servizio n. 1 del 7 febbraio 1980. I comparti della DIREZIONE PROBLEMI DEL LAVORO 
sono otto:  

1. politiche del lavoro e relazioni industriali; 
2. legislazione del lavoro, problemi previdenziali e assistenziali, sicurezza e 

ambiente di lavoro; 
3. economia e programmazione del lavoro; 
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4. formazione; 
5. sviluppo quadri direttivi; 
6. organizzazione; 
7. studi e ricerche; 
8. gestione e amministrazione del personale Iri. 

Alle dirette dipendenze del responsabile della direzione stanno l’amministrazione 
dirigenti e le attività relative al Fondo sociale europeo. 
Questa articolazione è confermata con l’Ordine di servizio n. 3, del 18 marzo 1981, 
mentre con successiva Comunicazione di servizio del 31 marzo 1981 vengono 
specificate le funzioni dei singoli comparti. Con l’Ordine di servizio del 31 marzo 1983 
vengono inseriti due nuovi comparti, probabilmente in sostituzione del Comparto 
gestione e amministrazione del personale Iri. Essi sono infatti:  
• il Comparto studi e gestione del personale, con i seguenti compiti: coordinare le 

attività dei gruppi di lavoro Iri-finanziarie-aziende, promuovere studi relativi al 
personale (pianificazione sviluppo del personale, metodologie di reclutamento e di 
valutazione, tecniche retributive, ecc.), occuparsi delle questioni specifiche 
relative al personale dell’Istituto (selezione, assunzione, mobilità, gestione dei 
rapporti di lavoro, aggiornamento dei profili professionali, ecc.);  

• il Comparto amministrazione del personale, con i seguenti compiti: provvedere 
all’applicazione ed al rispetto delle normative contrattuali e di legge relativi agli 
aspetti amministrativi, provvedere alla rilevazione analitica dei dati del personale, 
predisporre il rendiconto annuale dei costi del personale, provvedere alle 
incombenze relative alla retribuzione, alla previdenza ed assistenza del personale 
e, per tutto il personale dell’Istituto, provvedere alle incombenze relative alle 
missioni. Restano invariate le funzioni degli altri comparti. 

In seguito alla trasformazione dell’Iri in Spa, con l’ordine di servizio 1/93 del 1° 
febbraio 1993 la Direzione prende il nome di DIREZIONE CENTRALE POLITICHE DEL 
LAVORO E SVILUPPO RISORSE - DPL, e si articola nei seguenti Servizi: 

1. politiche sindacali e relazioni industriali; 
2. legislazione del lavoro, problemi previdenziali e assistenziali, sicurezza e 

ambiente di lavoro; 
3. economia e programmazione del lavoro; 
4. sistemi organizzativi, studi e ricerche; 
5. sviluppo risorse manageriali di Gruppo; 
6. gestione personale e risorse manageriali dell’Istituto; 
7. formazione e fondo sociale europeo; 
8. amministrazione personale e dirigenti d’Istituto. 

La DPL assume una differente articolazione interna con la Comunicazione di servizio 
n. 9/93, del 16 settembre 1993. I Servizi che la compongono diventano cinque e 
sono: 

1. relazioni industriali, economia e legistalzione del lavoro - (REL); 
2. organizzazione e sviluppo risorse di gruppo - (OSG); 
3. formazione e fondo sociale - (FFS); 
4. gestione personale dell’Istituto - (GPR); 
5. amministrazione personale e dirigenti d’istituto - (APD)159. 

                                            
159 Questo servizio risponde direttamente al responsabile della direzione. Cfr. Comunicazione di 
servizio n. 9/93 del 16/09/1993. 

Introduzione all’Archivio storico Iri  (Roma, 5 giugno 2002)  283 



Descrizione della documentazione 
La documentazione riconducibile al Servizio o Direzione PROBLEMI DEL LAVORO è 
composta nella quasi totalità di buste di documentazione cartacea. Parte del 
materiale (700 unità) è stata affidata ad una società di outsourcing. La restante parte 
di documentazione è conservata presso l’Archivio di deposito dell’Istituto, ad 
eccezione di un piccolo nucleo (57 unità),  che è stato riportato nei locali della 
Direzione. La documentazione conservata si colloca in un arco cronologico 
compreso tra il 1944 e il 1994, con salti cronologici a seconda dei differenti settori di 
intervento della Direzione. La documentazione più antica è quella relativa agli accordi 
aziendali, una serie di 28 buste per il periodo 1944-1979. Rilevante è inoltre la 
documentazione relativa alle vertenze e agli accordi sindacali e ai contratti collettivi 
nazionali, che copre prevalentemente  i tre decenni ’60, ’70 e ‘80. Più recente è la 
documentazione relativa al personale e al Fondo sociale europeo, in prevalenza 
degli anni ’80 e ’90. Pur se con salti, la documentazione relativa all’attività di 
formazione è testimoniata dagli anni ’60 agli anni ’90. 
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Relazioni esterne160 
Composizione:  buste 217 
Estremi cronologici: 1957 – 1984 

Introduzione 
La necessità di creare un organismo specifico per gestire le pubbliche relazioni 
dell’Istituto viene avvertita per la prima volta nel 1957, quando, nell’ambito del 
riordinamento dei servizi “al fine di adeguare l’ordinamento interno degli uffici alla 
complessità delle funzioni e dei compiti attribuiti all’Istituto”, con Delibera 
presidenziale del 23 ottobre viene istituito il SERVIZIO SEGRETERIA CENTRALE. Al suo 
interno è previsto un nuovo settore “che dovrà particolarmente seguire tutta la parte 
relativa alle Pubbliche relazioni, alla stampa, ai rapporti esterni, ecc.”161. 
Successivamente, alla fine del 1960162, viene istituito un UFFICIO RAPPORTI ESTERNI 
alle dirette dipendenze del Direttore generale, con il compito di curare i rapporti con i 
due rami del Parlamento, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro, le Comunità europee e altri organismi 
internazionali, e in genere, con enti e organismi esterni. Il SERVIZIO RELAZIONI 
PUBBLICHE viene creato nell’aprile 1962, nell’ambito della riorganizzazione 
dell’UFFICIO RAPPORTI ESTERNI. I compiti e le attribuzioni del nuovo servizio sono i 
seguenti:  
• curare i rapporti con la stampa e l’opinione pubblica, con gli organi di 

informazione e con i parlamentari, nonché l’organizzazione di conferenze stampa, 
di visite di autorità politiche e di esponenti dell’Iri alle aziende del Gruppo; 

• curare i rapporti con i ministeri per i problemi riguardanti il settore delle pubbliche 
relazioni;  

• seguire l’attività legislativa e curare la pubblicazione di informazioni parlamentari 
per i servizi dell’Istituto;  

• organizzare convegni;  
• curare i rapporti con gli Uffici relazioni pubbliche o gli Uffici stampa delle 

finanziarie e delle aziende del Gruppo;  
• curare le inserzioni pubblicitarie sui quotidiani e periodici per conto dell’Iri;  
• formulare l’indirizzo delle attività editoriali dell’Istituto;  
• curare il servizio dei ritagli stampa e la tenuta dell’archivio fotografico.  
Il servizio viene soppresso alla fine del 1970, con Ordine di servizio del 16 novembre, 
e le sue attribuzioni sono trasferite al SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE.  
La situazione cambia nuovamente nel 1977, con la soppressione dei servizi e 
l’istituzione delle direzioni163. Viene infatti creata la nuova DIREZIONE RELAZIONI 
ESTERNE, che eredita le funzioni che erano del SEVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE 
ampliandole con nuove attribuzioni.  
Tra i suoi compiti:  
• segnalare alla DIREZIONE GENERALE e alle direzioni l’evoluzione dei fattori esterni 

che possono avere un impatto sui programmi allo studio e su quelli in corso di 
realizzazione;  

                                            
160 Servizio relazioni pubbliche (1962-1970) - Direzione relazioni esterne (1977-1978, 1983-1988). 
161 Ordinamento degli uffici, ordine di servizio del 23 ottobre 1957, seguito alla delibera presidenziale 
della stessa data. 
162 Cfr. comunicazione del 21 dicembre 1960. 
163 Cfr. ordine di servizio del 10 novembre 1977. 
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• promuovere studi e ricerche sulla cultura imprenditoriale e sui contesti economici 
e sociali nell’ambito dei quali operano l’Istituto e le società;  

• seguire l’attività legislativa della Cee, del Parlamento e delle Regioni;  
• curare il rapporto con il ministero delle Partecipazioni Statali e eventualmente con 

gli altri ministeri;  
• mantenere i collegamenti con gli ambienti italiani ed esteri interessati all’attività 

dell’Istituto e del Gruppo;  
• impostare e coordinare con le finanziarie e le società capogruppo la politica di 

relazioni esterne del Gruppo, utilizzando a tal scopo anche le attività della società 
Edindustria;  

• curare le relazioni con la stampa, italiana ed estera, e con la Rai-Tv (diffusione 
notizie e comunicati, organizzazione di incontri, dibattiti, conferenze stampa, 
interviste, convegni, ecc.);  

• svolgere funzioni di editing per tutti i documenti elaborati nell’Istituto e destinati 
all’esterno;  

• seguire le pubblicazioni promosse dall’Istituto e dal gruppo, edite dalla società 
Edindustria, in particolare: Notizie Iri e Civiltà delle macchine;  

• svolgere funzioni di rappresentanza;  
• seguire la partecipazione delle società del Gruppo a fiere ed esposizioni;  
• promuovere le iniziative internazionali del Gruppo seguendo le attività estere delle 

Finanziarie e delle aziende e svolgendo, ove necessario, opera di coordinamento 
e di assistenza (all’interno di questo settore rientra il compito di promuovere le 
iniziative del gruppo nel campo della cooperazione tecnica internazionale). 

Con Comunicazione di servizio del 2 giugno 1978 all’interno della DIREZIONE 
RELAZIONI ESTERNE vengono individuate le seguenti aree di attività: 

1. relazioni con la stampa; 
2. relazioni pubbliche; 
3. relazioni istituzionali; 
4. editing; 
5. problemi comunitari; 
6. affari internazionali; 
7. cooperazione tecnica internazionale. 

Nella nuova riorganizzazione delle strutture interne dell’Istituto esposta con Ordine di 
servizio n. 8 dell’8 novembre 1979 non è prevista la DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE. Le 
sue competenze relative alle relazioni pubbliche e ai rapporti istituzionali passano 
alla DIREZIONE AFFARI GENERALI; quelle relative agli affari internazionali e ai problemi 
comunitari alla neocostituita DIREZIONE ESTERO. Alle dipendenze del presidente viene 
istituito un UFFICIO RAPPORTI CON LA STAMPA. 

1. La situazione rimane invariata fino al 1983, quando la DIREZIONE RELAZIONI 
ESTERNE viene ricreata e articolata nei seguenti comparti:coordinamento 
stampa e informazione (rassegna stampa, pubblicazioni dell’Istituto e del 
Gruppo, rapporti con organi di informazione e giornalisti); 

2. coordinamento relazioni pubbliche (cura le relazioni pubbliche 
dell’Istituto;organizza manifestazioni convegni, missioni di studio e visite alle 
realizzazioni del Gruppo;partecipa al coordinamento della partecipazione 
dell’Istituto ad esposizioni, mostre e fiere in Italia e all’estero;cura le iniziative 
promozionali dell’immagine del Gruppo;svolge funzioni di rappresentanza e 
cerimoniale; coordina l’attività dell’Ufficio di Napoli); 

3. coordinamento rapporti ed iniziative culturali (cura i rapporti con il mondo 
accademico e con enti specializzati); 
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4. 

                                           

coordinamento rapporti con il Parlamento ed i ministeri (segue l’attività di 
Camera e Senato; informa l’Istituto e il Gruppo sui testi dei provvedimenti 
legislativi; segue l’iter di leggi e provvedimenti legislativi di interesse del 
Gruppo; cura rapporti con ministeri e organismi interministeriali per materie 
non rientranti nella competenza di altre direzioni)164. 

La DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE viene nuovamente abolita nel 1989. Le pubbliche 
relazioni tornano alla DIREZIONE AFFARI GENERALI che assume la denominazione di 
SEGRETERIA AFFARI GENERALI E RELAZIONI PUBBLICHE. Tale competenza rimane agli 
affari generali anche con le modificazioni strutturali degli anni novanta165. 

Descrizione della documentazione 
La documentazione riconducibile al SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE o alla DIREZIONE 
RELAZIONI ESTERNE è composta nella quasi totalità di buste di documentazione 
cartacea, ad eccezione di 9 buste contenenti fotografie. La maggior parte del 
materiale (145 unità) è stata affidata ad una società di outsourcing.  
La documentazione copre un arco cronologico dal 1957 al 1984 che corrisponde al 
periodo in cui sono stati attivi il SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE e la DIREZIONE RELAZIONI 
ESTERNE. Per quanto riguarda la datazione, infatti, la documentazione si può 
raggruppare in due blocchi: un primo blocco con documentazione del periodo degli 
anni ’60 (anni in cui esisteva il SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE); un secondo blocco con 
documentazione del periodo fine ’70 e anni ’80 (anni in cui operava la DIREZIONE 
RELAZIONI ESTERNE).  
Tra il materiale conservato è possibile individuare copie delle pubblicazioni Iri oggi 
(edizioni in inglese, francese, tedesco e spagnolo) e Notizie Iri, fino al 1966; 
documentazione su viaggi e manifestazioni varie, sulla preparazione dei documentari 
e delle pubblicazioni del Iri e del Gruppo; carte delle Conferenze regionali; materiale 
di servizio per la Direzione; documentazione per i rapporti con l’estero. 

 
164 Cfr. comunicazione di servizio del  31 marzo 1983. 
165 Cfr. ordine di servizio 1/93 del 1 febbraio 1993. 
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Ufficio stampa 
Composizione: unità 1743 (escluse raccolte periodici e pubblicazioni) 
Estremi cronologici: 1957 - 1997 

Introduzione 
L’UFFICIO STAMPA166 raccoglie una sfera di competenze che rientra tra quelle degli 
organismi preposti a curare le relazioni pubbliche dell’Istituto, i quali, nel corso degli 
anni, costituiscono alternativamente uffici autonomi (SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE, 
DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE), oppure rientrano nella vasta struttura della segreteria 
generale o degli affari generali. Rimandiamo alle schede relative ai suddetti uffici per 
una descrizione dei mutamenti intercorsi negli anni nell’organizzazione delle relazioni 
pubbliche dell’Istituto. Per quanto riguarda in particolare il settore della stampa, 
rileviamo che esso è nominato già nell’Ordine di servizio del 23 ottobre 1957 con cui 
viene istituito il SERVIZIO SEGRETERIA CENTRALE, al cui interno è previsto, per la prima 
volta, un nuovo settore “che dovrà particolarmente seguire tutta la parte relativa alle 
Pubbliche relazioni, alla stampa, ai rapporti esterni, ecc.”167. I rapporti con la stampa 
rientrano tra le competenze del SERVIZIO RELAZIONI PUBBLICHE sin dalla sua 
costituzione nel 1962168. In seguito, dopo la soppressione del servizio, un UFFICIO 
STAMPA è indicato tra gli uffici in cui, con Ordine di servizio del 14 ottobre 1975, è 
articolata la sezione Relazioni esterne del SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE (insieme 
agli uffici relazioni pubbliche, relazioni con il Gruppo, relazioni con l’esterno). 
Successivamente ritroviamo le “relazioni con la stampa” tra le aree di attività della 
DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE169, mentre con Ordine di servizio n. 8 dell’8 novembre 
1979, non essendo più prevista una DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE, viene creato un 
UFFICIO RAPPORTI CON LA STAMPA alle dipendenze del Presidente. La situazione muta 
nuovamente nel 1983, quando viene ricreata la DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE, 
all’interno della quale è previsto il Comparto coordinamento stampa e informazione, 
con i compiti di seguire la rassegna stampa, le pubblicazioni dell’Istituto e del 
Gruppo, i rapporti con gli organi di informazione e i giornalisti170. 
A seguito della trasformazione dell’Iri in Spa, nel 1993, l’assetto organizzativo 
dell’Istituto viene ridefinito. Inizialmente l’articolazione interna prevede due tipologie 
organizzative: le direzioni centrali (nel numero di 6) e le unità funzionali (nel numero 
di 3). E’ previsto inoltre un “coordinamento Stampa e informazioni”, che fa capo 
all’Amministratore delegato/Direttore generale171. Il 16 settembre 1993 con una 
Comunicazione di servizio la struttura organizzativa dell’Iri Spa viene ulteriormente 
ridefinita: il SERVIZIO COORDINAMENTO STAMPA E INFORMAZIONI (STI) diventa una 
articolazione della DIREZIONE CENTRALE AFFARI INTERNAZIONALI, ISTITUZIONALI E 
COMUNICAZIONE (DIC) e risponde direttamente al responsabile della direzione172. 

                                            
166 Servizio relazioni pubbliche (1962-1970) - Segreteria generale (1975 - 1978) - Direzione relazioni 
esterne (1977-1978, 1983-1988) - Direzione centrale affari internazionali, istituzionali e comunicazione 
(DIC) (1993) 
167 Ordinamento degli uffici, Ordine di servizio del 23 ottobre 1957, seguito alla delibera presidenziale 
della stessa data. 
168 Cfr. Ordine di servizio del 9 aprile 1962, nel quale è anche precisato che il servizio “cura il 
servizio dei ritagli stampa”. 
169 Cfr. Comunicazione di servizio del 2 giugno 1978. 
170 Cfr. Comunicazione di servizio del  31 marzo 1983. 
171 Cfr. Ordine di servizio 1/93 del 1 febbraio 1993. 
172 Cfr. Comunicazione di servizio n. 9/93 del 16 settembre 1993. 
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Descrizione della documentazione 
La documentazione dell’Ufficio stampa era composta da un totale di 1533 buste e 
227 volumi, più alcune raccolte di periodici e pubblicazioni. Il nucleo principale di 
questa documentazione (1373 buste) è la collezione di ritagli stampa che coprono 
l’arco cronologico 1967 – 1992; sono in originale fino al 1976 (poi in fotocopia) e 
sono stati ordinati sia per argomento che per anno. Tale documentazione è stata 
donata alla società Edindustria insieme  alla collezione di 227 volumi degli “Indici 
della stampa quotidiana”, poi “Rassegna stampa” (1969 - 1986)173.  
Rimane conservato presso l’archivio di Deposito dell’Istituto un nucleo di 
documentazione composto da 143 buste (tra cui le copie di interventi vari di 
Presidenti e Direttori generali Iri), più alcune collezioni di periodici e pubblicazioni 
(raccolte periodici dell’Istituto: Annual Report IRI, 1953-1992; Notizie IRI, 1957-
1997). 

                                            
173 Una piccola parte della documentazione, 17 buste relative alla copia di Organigrammi delle società 
Iri e delle Sintesi di bilancio, è stata mandata al macero. 
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Ucti (Ufficio cooperazione tecnica internazionale) 
Composizione: unità 682 
Estremi cronologici: 1960 – 1996 

Introduzione 
L’UFFICIO COOPERAZIONE TECNICA INTERNAZIONALE era una delle articolazione del 
SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI, istituito nel 1962. Il servizio si occupava, tra le 
altre mansioni, anche di organizzare corsi di perfezionamento per quadri tecnici di 
paesi in via di sviluppo all’interno della funzione relativa alla Cooperazione 
internazionale. Nel 1965, anche per iniziativa dell’Ucti, apre il Club “L’Incontro”, per 
borsisti residenti a Roma a cui è legato il periodico “L’Incontro” per la cooperazione 
tecnica internazionale. Nel 1970, con ordine di servizio del Direttore generale del 28 
luglio 1970, è soppresso il SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI, le cui attribuzioni sono 
trasferite “quanto ai corsi per tecnici di Paesi in via di sviluppo al servizio Problemi 
del lavoro”. L’Ordine di servizio del 14 ottobre 1975 ribadisce il collegamento dell’Ucti 
al SERVIZIO PROBLEMI DEL LAVORO, nell’ambito del settore della formazione 
professionale. Con l’ordine di servizio del 10 novembre 1977 viene creata la nuova 
DIREZIONE RELAZIONI ESTERNE, che ha tra i suoi compiti molti di quelli già appartenenti 
al SERVIZIO RAPPORTI INTERNAZIONALI, e in particolare la promozione delle iniziative nel 
campo della cooperazione tecnica internazionale e la gestione dell’attività di 
formazione per quadri tecnici di paesi in via di sviluppo. Nel 1979 viene costituita la 
DIREZIONE ESTERO, che viene organizzata in comparti tra i quali Cooperazione tecnica 
internazionale, che riassorbe il Servizio cooperazione tecnica internazionale con la 
gestione dei corsi di formazione. L’ufficio prosegue la sua attività nell’ambito della 
Direzione (che nel 1989 diventa DIREZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL GRUPPO 
E INNOVAZIONE TECNOLOGICA e nel 1993 DIREZIONE CENTRALE AFFARI INTERNAZIONALI, 
ISTITUZIONALI E COMUNICAZIONE) fino al 1998,  anche organizzando in collaborazione 
con altri enti e istituti, anche internazionali, (Ifap - Istituto di ricerche e formazione di 
direzione aziendale, Unido - United nations industrial development organization, 
Ancifap - Investimenti e iniziative per la formazione professionale. Società consortile 
per azioni) corsi e seminari. Nel maggio del 1998 viene istituito dall’Iri, con l’Istituto 
commercio estero (Ice), la Telecom e il Canale Onlus, il Consorzio formazione 
internazionale, con lo scopo di proseguire l’esperienza della realizzazione dei Corsi 
di perfezionamento dei quadri tecnici espandendoli all’intero sistema imprenditoriale 
italiano. 

Descrizione della documentazione 
I pezzi depositati in archivio provenienti da questo ufficio sono 682: si tratta di buste 
con documentazione cartacea, volumi a stampa, buste e scatole di fotografie, 
registrazioni audio e video. L’arco cronologico della documentazione, 1960-1996, 
anticipa il primo corso di formazione che è del 1963. La documentazione dell’Ucti è 
stata conservata e trasferita in archivio come un nucleo omogeneo, 
indipendentemente dal Servizio o Direzione al quale, nel corso degli anni, l’ufficio 
stesso ha fatto capo, e infatti le è stato riservato un armadio a sé stante174. 

                                            
174 La direzione ha deciso di affidare il materiale, fino ad allora conservato nel deposito dell’Istituto, ad 
una società di outsourcing, presso la quale è stata trasferita tutta la documentazione, ad esclusione di 
poco materiale fuori faldone. 
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Le carte appaiono organizzate in due nuclei fondamentali: la documentazione 
relativa ai singoli corsi e seminari (Ucti, Iri – Unido, corsi organizzati da Ancifap e 
Fundap) (circa 500 buste e fascicoli) e le pratiche di funzionamento dell’ufficio. La 
documentazione relativa ai corsi raccoglie anche fotografie (dei partecipanti e delle 
varie iniziative), bobine con filmati, copie del periodico L’Incontro per la cooperazione 
tecnica internazionale, per le annate 1968-1974. A parte si conservano 64 volumi e 
11 scatole di pubblicazioni varie, 9 scatole di glossari e cartine stradali. 
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